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Editoriale 


La cronaca insegna 
co^è questo 
sistana di potere 
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* V enerdi sera alla Pesta di Genova ho discusso 
i / con Giovanni Galloni A più nprese ho cercato 
^ di portare il confronto sulla necessiti di nfor 
V mare il sistema politico di introdurre nuove re 
MB solo per li hinzionamenlo dello Stato e delie 
istituzioni per rinnovare il rapporto fra cittadi 
ni partiti e politica 

Ho manifestato e motivalo la convinzione che se 
non si afferma finalmente la aJiscontinuitàt nella ge¬ 
stione del potere governativo se non si passa cioè ad 
un regime di alternative prc^rammatiche e politiche è 
impossibile prei^eie in Italia un risanamento econo¬ 
mico clizie e morale una rmtalizzazione della demo¬ 
crazia e si deve al contrano mettere In conto una ac 
centuazione di tutte le tendenze negative oggi in atto 
Come è noto questa convirurione è stata espressa 
con forza a! Congresso del Pel id è presente in molti 
ambienti anche diversi e lontani da noi Certo per 
comprendere il problema e nconosceme I esistenza 
si deve prendere atto dei peso enorme e negativo as 
sunto ormai nella vita di questo paese da un sistema 
di potere che tende al solo obiettivo del proprio con 
solidamento e della propna continuità C si deve esse¬ 
re disposti a vedere quanto sia intimo il rapporto fra il 
peso di questo sistema di potere e ) assenza di ncam 
bk) nella vita politica 

Sistema di potere spesso quando si usa questa 
espressione, uomini dei partiti che governano reagì 
•cono con sufficienza e fastidio come si «rattasse di 
una elucubrazione senza fondamento 

Vediamo allora i fatti alcuni fra 1 fatti che tengono 
le cronache delle ultime settimane I assassinio di U 
gaio la \4cenda della Bnl lo scontro per la soprawi 
venza dello screditatissimo vertice della Oc romana 
che ha occupato il Campidoglio 

L tt assassinio di Ugato segnala il punto estremo 
' al quale è giunta la connessione fra politica 
affane criminalità resa spietata dalla lotta per 
li controllo dei flussi di danaio pubblico 
mmmmm U crfsi della Bnl dietro le Inefficienze del 
sistema bancario italiano lascia intravedere in modo 
che diviene di giorno in giorno più chiaro II continen 
te delle transazioni economiche illegati un continente 
solcato dal commerci delle armi e delia droga e rego¬ 
lato c|agli scambi omertosi e dai meccanismi delle 
tangenti 

L arroganza dei gruppo Giubllo-Sbardella giunta 
perfino a provocare prima l irritazione poi la riprova 
zione delle autonià ecclesiastiche é esemplare di co¬ 
me si cetchi ormai apertamente <ii sottomettere i potè- 
n pubblici al sindacato di controllo di piccole consor 
terìe 

Fatti fra loro diversi dunque Ma tutti convergono 
nell indicare un tessuto un area di relazioni condizio 
namentì solidarietà tanto forti quanto indefinibili per 
ch$ sottratti alta trasparenza al controllo in una paro 
la alla democrazia 

Un area che si colloca fra i meccanismi del con 
senso e quelli delle istituzioni cercando di piegare gli 
uni e gli ailn ai propn interessi e inquinando grave 
mente il rapporto fra conser ■<o e Istituzioni che la de¬ 
mocrazia vuole limpido e lineare 

Ecco cosa è il «sistema di potere» Il senatore An 
dreatta e non solo lui proprio in nienmento ad al 
cuni di questi fatti ha recentemente pronunciato paro¬ 
le dure e preoccupate ravvisando i sintomi di una n 
presa di iniziative piduista 

Se Andreatta al di là della influenza nefanda del 
la vecchia loggia di Celli ha voluto nchiamare I atien 
zione sulla npresa virulenta di fenomeni che traggono 
origine dalla rete di poten nascosti protetti e occulti e 
dalle lolle che lì si svolgono ha collo nel gmsio 

Chissà che riflettendo su questi fatti non si giunga 
a capire che la «discontinuità» il ricambio nei potere 
governativo non è un astrusa pretesa dell opposizione 
ma la nfoima-chiave di cui ha bkogno la democrazia 
Italiana 








Prost li Gran Premio d Italia incoro 

a ^Sno del de- 

Vince a IMUn^a JJ {mancese 

Abbagnale alla 39* vittoria iridata è ora 

sempre più vicino al suo terzo 

nella leggenda , (raien, Abbagnale da 

ieri sono nella leggenda dei 
canotiaggio Sulle acque di 
DIed hanno conquistato il loro quinto mondiale nel due con 
Una marcia monlale arricchita anche da due allon conquistati 
alle olimpiadi di Los Angeles e Seul 


Collisione tra una chiatta bulgara e un traghetto battente bandiera rumena 
La sciagura nei pressi di Calati. Solo 18 i passeggeri tratti in salvo 

Morte sul Danubio 

Cola a picco una nave: 164 vittime 


Tragedia sul fiume in Romania una nave passeggen 
con 182 persone a bordo si è scontrata con una 
chiatta da trasporto bulgara, la «Peter Karammeev», 
lungo il Danubio, 200 km a nord est di Bucarest nei 
pressi di Calati La collisione si è venficata alle 8 20 
di len mattina In serata le squadre di soccorso ave¬ 
vano recuperato solo 18 persone, i morti accertati 
sono lb4 Non si conosce la loro nazionalità 




H BUCAREST U collisione è 
stata violentissima II grosso n 
morchiaiore bulgaro per il tra 
sporto di materiali stava ma 
novrando in fase di attracco 
quando forse per la scarsa vi 
sibilità ha colpito la nave pas 
seggerì rumena «Mogoshoaia» 
che $1 è appc^giata su un 
fianco affondando nel giro di 
pochi minuti con tutto il suo 
carico di persone L incidente 
Si sarebbe venficato perché la 
nave passeggeri non ha visto 
la fila di chiatte piene di mate- 
nale che il nmoichiatore stava 
tramando 

La notizia é stata diffusa 
nella serata di ien dall agenzia 
ufficiale romena «Agerpress» 
che ha fornito scarsissimi det 
(agli sull accaduto La nave af 
fondata aveva a bordo 169 tu 
rlsti e 13 membri dell equlpag 
gio dei quali secondo lagen 
zia rumena soltanto 18 sono 
stati tratti in salvo dalle squa 


dre di soccorso Questo nu¬ 
mero di solo 18 passeggen 
tratti in salvo é probabilmente 
definitivo anche le squadre di 
soccorso impegnate nelle n 
cerche non hanno ancora in 
tenoito le operazioni di salva 
taggio Non ci sarebbero state 
Invece vittime fra i equipaggio 
del nmoichiatore bulgaro 
Linciente si é venficato 
nel tratto di Danubio che se 
gna il confine tra la Romania 
e l Unione Sovietica presso il 
porto fluviale di Calati circa 
duecento chllometn a nord 
est di Bucarest, non lontano 
dal delta del fiume sul Mar 
Nero Anche I agenzia di 
stampa bulgara ha dato noti 
zia della sciagura, aggiungen 
do soltanto che «dopo che la 
nave bulgara ha dato 1 aliar 
me il suo equipaggio e quelli 
delle navi che si trovavano 
nella zona sono subito accorsi 
in aiuto» L agenzia bulgara 
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non nporla cifre e conferma 
che al momento della collisio¬ 
ne in quel tratto del fiume la 
visibilità era scarsissima per la 
fitta nebbia ^ ha reso diffici 
h per mohe ore anche le ope 
razioni di soccorso 
Se a Bucarest e a Sofìa re¬ 
gna una sorta di top secret sui 
particolari e sulla ricostruzio¬ 
ne delia sciagura neppure ie 


sedi diplomatiche dei due 
paesi a Roma hanno potuto 
fornire aitn dettagli sul tipo di 
imbarcazione affondata In se¬ 
rata la Farnesina ha informato 
che la «Mogoshoaia» era un 
battello passeggen adibito alla 
navigazione interna cioè al 
trasporto locale tra i van porti 
del fiume Questo far^be ere* 


Preoccupate analisi degli esperti Usa dopo Tappello del presidente dellTJrss 
Imponente manifestazione nazionalista in Azerbaigian. Industrie bloccate 

La Cìa: «Gorbadov è assediato» 


Sì dellUn^eria 
Sono partiti 
i primi profughi 


Ce la farà Gorb3Ciov7 Secondo i cremlinologhi di 
Cia Pentagono e Casa Bianca è davvero in pen¬ 
colo la peieslrojka I allarme lanciato da Goiba- 
ciov al suo niomo dalle lene sembra confermate 
le negative previsioni già espresse nei mesi passa¬ 
li Nell Urss non cessano le tensioni etniche len a 
Baku nell Azerbaigian in lOOmila hanno parteci¬ 
pato ad una manifestazione 


M BUDAPEST Via libera al 
profughi tedesco-onentali 
che dall Ungheria volevano 
espatnare nella Rft len le au 
tontà ungheresi hanno deciso 
di «sospendere temporanea 
menten alcuni degli articoli 
dell accordo bilaterale sotto- 
scnlto nel 69 con la Rdt Ed 
alla mezzanotte di len ’ eso¬ 
do è malenalemte comincia 
to in parte in auto ed m par 
te con pullman Si tratta dei 
pnmo contingente delle 
6 500 persone che nelle 


scorse settimane si sono 
concentrate in Unghena co¬ 
me «ponte di passaggio» ver 
so Occidente Le operazioni 
di espatno richiederanno al 
cunl giorni Si tratta tuttavia 
probabilmente soltanto deL 
I inizio del problema Le au 
tontà ungheresi si attendono 
che molti altn profughi so 
prattutto dalla Cecoslovac 
chia e dalla Romania entnno 
ora nel paese con la speran 
za di oUenere poi I ingresso 
in paesi occidentali 


m NEW YORK L allarme fan 
ciato da Gorbaciov al suo n 
tomo dalie fene ha riacceso 
soprattutto negli ^ti Uniti il 
dibattito sulle possibilità di 
successo della perestiojka 
Ce la farà il leader sovietico'^ 
Si chiedono i mass media 
americani mentre si appre 
stano a seguire la visita im 
ziata len del «radicale» Bons 
Eltsin E soprattutto cdie co¬ 
sa pud concretamente fare 
l Occidente per favonre i 
processi di nfcmna allEsf’ 


Nell Urss intanto non ac 
cannano ad attenuarsi le 
tensioni etniche len a Baku 
nell Azerbaigian almeno 
centomila persone hanno 
partecipato ad un comizio 
Nel corso della manifesta 
zione il numero due del par 
ilio comunista azero ha invi¬ 
tato a sospendere lo sciope 
n> che da giorni paralizza 
tutte le attività economiche 
della repubblica Ma il suo 
appello è a quanto pare, 
caduto nel vuoto 



MiKhail Gorbaciov 



Violento finale della partita col Napoli, primo con la Juve 

Tafferu^ e cori razzisti 
A Verona un ferito e 4 arresti 


Giallo Bnl 
Alle armi 
si aggiungono 
te tangenti 



Mentre si attendono le risposte del ministro del Tesoro Cari! 
- messo sotto accusa dairex presidente Nesi (nella foto) », 
giovedì m Parlamento al) inestricabile giallo intemazionale 
che ha ongine dalla filiale della Banca nazionale del lavoro 
di Atlanta si aggiunge il capitolo delle tangenti Dunque ol¬ 
tre ai sospetti • sempre più pesanti - di connessioni con i 
traffici d armi sembra che per la filiale di Atlanta sta passa¬ 
to anche un giro di grandi tangenti intemazionali H Finan 
aal Times rivela nuove cifre sul versante finanziano del gial¬ 
lo e fa notare la sproporzione tra le commissioni ridtieste 
ad Atlanta e quelle normalmente praticate ^ pagina S 


RCVigliO! Il presidente dell Eni Fianco 

I m Reviglio studioso e mana- 

*(|ia cura Cani ger socialista e al centro 

P un rierhin Romano {frodi della 

' " itti M prossima tomaia d» nomine 

pgr I It3lra>* ai vertici deli mdustna pub¬ 

blica ha scelto la Festa dei- 
I Unità per lanciare un 
preoccupato allarme sulla 
politica economica italiana. U nostro paese perde competi¬ 
tività e la «stretta» attuata finora dal governo con alti tassi e 
cambio forte nschia di depnmere reddito e occupazione 
Alfredo Reichlm ha indicato l contenuti di una politica al 
temativa che la sinistra dovrebbe proporre unita 

_A PAGINA 4 


È nel pressi di 
Calali nel 
tratte di 
Danubio che 
segna il 
confine fra la 
RotnaiMae 
I Urss che si 
ò verificata la 
collisione fra 
la nave 
passeggeri 
rumena e il 
rimorchiatore 
bulgaro 


dere che non trattandosi di 
una nave di turisti stranien i 
passeggen del battello possa¬ 
no essere tutti di nazionalità 
rumena. Ma fino ad ora è un 
posjiibile avere conferma sulla 
nazionalità delle vittime 
11 presidente rumeno Ceau 
sesco ha istituito una commis¬ 
sione d inchiesta. 


SOprdV\d$SlttO È amvato a Roma sabato 

nome, 

oail Amazzonia* Ciovanm Mananl il tecnico 

«Il ascolano scampato alla 

. ■ " 21“,,^, morte nell incidente aereo 

I QiOrnalISlì» m Brasile Viaggiava in inco¬ 

gnito per difendersi dall as- 
giornalisti che ha 
definito più pericolosi delta 
giungla amazzonica In un Intervista il racconto della sua 
tembile avventura il disagio dei feriti la disperazione per i 
morti la mancanza di viven E poi 1 incubo di un ospedale 
assolutamente fatiscente a pagina 9 
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De Mita: «Foriani 
mi ricorda 
slogan Uscisti» 

Ancora polemiche incrociate Forlani De Mita II se- 
gretano chiude la Festa dell Amicizia consigliando 
•umiltà» ai SUOI critici e lancia avvertimenti a parliti 
alleati ed avversari De Mita replica bruscamente a 
chi nella I3c (lo stesso Forlani) invita a «lavorare» e 
a mettere la sordina alle chiacchiere «Questo nchia- 
mo mi ricorda I invito fascista Qui si lavora e non 
SI la politica lo non tacerò » 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCELLA 

H MONTECATINI Ciriaco De chi vorranno allearsi Forlani 
Mila denuncia i «silenzi* dei concede che «dopo quaran 
partner di maggirnanza e av i anni il nostro sistema ha hi 
verte «Diffidiamo di quelli che sogno di qualche asaiusla 
Intono perché lo fanno ^ memo, ma subito precisa 

balte a distanza «Ci vuole sistema eltìtorale che fa^ 
umiltà dobbiamo nscoprire la *^*'1^* che hirora non è an 
possibilità di collaborazione potere» E «ai nostn al 

con gli aUn altrimenti il paese ® anche agli avversari po- 

diventa ingovernabile» E se •>tici» si nvolge così «Tranquil 
De Mita npropone che alme- lizzatevi dovrete continuare 
no negli enti locali i partiti in per un pezzo a fare i c<mb 
ciichino pnma del voto con con la Oc» 


ALCESTE SANTINI A PAGINA 3 


JOSÉ ALTAFiNI 


E ora prosate 
a fere un pronostico 


Un campionato che ritrova gol (27) e bel gioco ha 
rischiato ieri di vivere un altra pagina drammatica 
Nove bottiglie molotov sono state ritrovate dalla po 
lizia net pressi dello stadio di Verona poco prima 
dell incontro con il Napoli Nel bilancio della giorna 
la quattro arresti un lento grave tafferugli e vergo 
gnosi con razzisti Intanto propno il Napoli guida 
assieme a una convincente Juventus la classilica 


■■ VERONA Poteva finire 
malissimo Solo I intervento 
preventivo della polizia ha ew 
tato che nove bottiglie molo¬ 
tov raggiungessero il loro 
obiettivo Gli ordigni sono stati 
ritrovati tra i cespugli del gran 
de viale che dalia stazione 
porta allo stadio Benlegodi 
(fropno H dove sono sfilati 
scortati da polizia e carabin e 
n I sostenitori della squadra 
partenopea 

I controlli rigidissimi delle 
forze dell ordine non hanno 
permesso che li piano cnmi 
naie andasse in porto Ma il 


volto violento di una parte 
della tifoseria veronese si è 
ugualmente manifestato Ou 
tante I incontro la Cuiva sud 
sede ormai tostissima degli ut 
irà gialloblù ha intonato all u 
nisono con razzisti e inltmida 
ton da «terroni quanto puzza 
te» a «Vesuvio bruciali tutti» E 
al termine della gara non so 
no macati violenti tafferugli 
con un ferito (Antonio Farina 
20 inni di Caserta ma milita 
re di leva a Bologna) finito al 
«iraumalologico» di Borgo 
Trento con una prognosi di 35 


giorni per lesioni facciali e 
craniche Tre agenti di polizia 
coipti da pietre sono stati 
medicati m ospedale Anche 
un fotografo dell Ansa è stato 
aggredito e derubato della 
macchina Quattro gli arresti 
ai termine della giornata Urx> 
preventivo di un tif<^ napole 
tano (Angelo Laizza 25 anni) 
trovato pnma della partita in 
possesso di un coUello a ser 
ramanico E tre al termine de 
gU mctdenU per oltiaggto ag 
gressione violenza e restisten 
za a pubblico ufìtcìale (An 
drea Compn e Ivan Zurischi 
ambedue di 19 anni e iJ mino 
re A S B tulli di Verona) 

Alle forze dell ordme il con 
trollo della situazione era già 
sfugg lo all interno dello sta 
dio a gara ormai finita quando 
è stato consetito a una ventina 


di tifosi napoletani di recarsi 
sotto la curva sud a «sfottere» 
gli awersan Rno a quei mo¬ 
mento l unica nsposta parte 
nopea ai con veronesi era sta 
to un tuttosommato allegro 
«A VOI resta solo il pandoro» 
f^?i per dividere i contendenti 
pericolosamente ravvicinatisi 
la polizia é intervenuta con 
mano piuttosto pesante susci 
landò forse ultenore tensione 
Questi i nsultati delle gare 
di ieri Bolc^na Ban 3 1 Cre¬ 
monese Genoa 0-1 fiorenti 
na Lazio 1-0 Verona Napoli 
t 2 Juventus Ascoli 3 l Lee i 
ce Cesena 2 1 Milan Udinese 
3 1 Roma Alatanta 4 t i 
Sampdoria Inter 2-0 In base a ' 
questi nsultati Napoli e Juven 
lus guidano la classifica con 7 | 
punti seguite da Milan e Ro¬ 
ma con 6 In coda propno il ' 
Verona ancora a quota zero i 
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■■ Doveva essere una stan 
ca replica. Una di quelle «po- 
mendiane* per famiglie con 
gii atlon che vanno in scena 
senza passione annoiati da 
un copione ormai spremuto e 
troppo lungamente recitato 
Insomma un campionato-di 
mezzato uno spett^olo mo¬ 
desto e soprattutto prevedibi 
le e scontato Gli occhi e la te 
sta già al Gran Gala Mondiale 
(e in parte alle Coppe Euro¬ 
pee) ai ven palcoscenici di 
questa «stellare» stintone 89- 
M Errore Tutto come al soli 
lo sbagliato II torneo di tran 
sizione il campione to «che se 
non c era era quasi meglio* n 
schia di diventare forse pro¬ 
prio per queste sue particola 
ntà il più interessante il più 
vivo il più sorprendente di 
questi ultimi anni 
Provate a fare un pronosti 
co-scudetto Qual < la vostra 
favorita’ L Inter che ha già su 
bito la bellezza di sei reti o la 


Juvertus che ne ha realizzate 
unidici’ Il Milan spaccatutlo 
(ma davvero’) o il Napoli 
spaccato e improvvisamente 
ricostruito già m lesta alla 
classifica’ E avete visto len il 
gioco della Samp’ E che dite 
di quella Romelta da perfetta 
media inglese e dalla gnnta 
proletaria’ E delle geometne 
del Bolc^na’ E delle risorse di 
Genoa e Fiorentina’ La venlà 
è che il copione non c è per 
ché quello scntto e raccontato 
in estate dal titolo Slramilano 
era luti al più un Ipotesi una 
vaga idea che gli alton non 
solo non sono stanchi ma 
non sono neanche i soliti (ve 
ro Schiilaci’) che alcune im 
prowlsaziom (vedi la inessm 
scena del mercoledì) si rivela 
no nonostante le pessimisti 
che previsioni gradile al pub¬ 
blico e ai protagonisti ai nervi 
dei quali fa certamente meglio 
una partita in più e qualche 


allenamenlo-sfrappamuscolì 
in meno che il finale non serio 
è da scrivere ma tutto da in¬ 
ventare 

Detto queste brevi note da 
San Paulo del Brasile Diretta 
tv di Samp-lnter aggiorna 
menti da tutti gli altri campi 
Meglio che in Italia meglio 
del Tutto i/ cxitao minuto per 
minuto Durame la partita so¬ 
no state oltre 1 Ornila le telefo¬ 
nate degli spetiaton che han¬ 
no comunicato all apposito 
servizio previsioni ti loro pro¬ 
nostico Una partecipazione 
popolare che la dice lunga su 
quanto il nostro calcio sla 
amato e apprezzato Por dove¬ 
re di cronaca vi dirò che fino 
al gol di Cerezo (ahi vecchio 
Brazil) I Inter era data vincen 
te dal 52 per cento degli spet 
laton boggezione psicoìogica 
nei confronti dei campioni In 
carica’ Forse Ma la prossima 
volta almeno qui aggiuste¬ 
ranno il tiro 






4 


« 






































Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Gli Usa, la drc^ e noi 


LUCIAHO VIOLANTI 


I due terzi degli americani sareb¬ 
bero disposti a pagare più tasse 
per (a lotta contro la droga. 
Questo e il risultato di due di- 
mmm Stinti Sondaggi fatti a distanza di 
pochi giorni dal Washinglon 
A>sre dal settimanale Newsweek. Se il pre¬ 
ndente Bush avesse conosciuto tempesti- 
vamente questa predisposizione del con¬ 
cittadini. gli investimenti contro la dioga 
sarebbero stati più ampi e l'intervento 
avrebbe avuto maggiori ^ssìbilìtà di suc¬ 
cesso. È vero, inlatti, che si tratta del più 
ampio stanziamento mai deciso per que- 
obiettivo. Ma occorreva certamente fare 
di più perché mai la situazione della tossi¬ 
codipendenza è stata così grave; circa il 6% 
degli americani, infatti, sono tossicodipen¬ 
denti. 

Thomas Cochran, direttore della conle- 
renza dei sindaci americani, è stato sarca¬ 
stico: «spiccioli, ha detto, se sì pensa che 
tutto questo dovrà passare per 50 Stati e 
10.000 amministrazioni locali*. 

Criticabile, inoltre, è la ripartizione tra 
spese per la repressione e spese per la pre¬ 
venzione e riabilitazione. Il rapporto è di 
due terzi a un terzo. Gli Usa, insomma, in¬ 
tendono spendere, per punire i tossicodi¬ 
pendenti, il doppio di quanto spenderan¬ 
no per curarli. E un assurdo se si considera 
che punire una persona è infinitamente 
più costoso ed infinitamente meno utile 
che curarla. 

Il terzo limite del piano è costituito dal 
silenzio suite radici finanziarie del narco¬ 
traffico: non si dice nulla sul rìcicl^gio, né 
su) potenziamento dei controlli finanziari. 
Ma queste ombre, per quanto gra^. non 
devono farci trascurare alcuni non secon¬ 
dari spetti positivi. 

Gli Usa esercitano una funzione di !ea- 
: derschip nell’Occidente. Una loro presa di 
I posizione cosi motivata contro la droga 
I non può non avere effetti di trascinamento 
' su tutti gli altri Stati e può avviare una poli- 
I tica Intemazionale unitaria contro gli stu- 
I pefacenti, che é l'unica seria garanzia di 
I successo. Coti questa drastica scelta Van\- 
minlsbazione americana cambia positiva- 
mente alcuni aspetti della sua politica uste- 
j ra. Fino a ieri aveva chiuso entrambi gii oc- 
i chi sui narcotrafficanti, quando ciò portava 
una utilità politica. Noriega, dittatore del 
Panama, ha costruito la propria fortuna 
economica e politica sui traffico di cocaina 
ed é stato, sino a poco tempo fa, un fedele 
alleato di’Washington perché forniva con* 
sistenti sostegni logistici al contras in Nica¬ 
ragua. Gli stessi boss del caitejlo di Mep- 
deitin avevano acquisito benemerenze 
presso gii Stati Uniti perché costituivano 
una diga armata contro «reversione marxi¬ 
sta» in America latina, te formazioni anti¬ 
sovietiche dell'Afghanistan, sostenute dagli 
Usa, si sono latamente finanziate con il 
traffico dì oppio e di eroina. Qualche mese 
la un ufficiate del marines che aveva preso 
parte alla guerra del Vietnam dichiarò. In 
una intervista a Mino Damato, che settori 
ulliclall del suo paese, durante quegli anni, 
avevano coperto il traffico di eroina verso 
gli Stati Uniti perché i proventi servivano a 
finanziare clandestinamente operazioni 
mlliiarì «sporche» vietate dai Congresso. In- 
somma, se i trafficanti diventano i principi 
dell'impero del male è evidente che non si 
può transigere sui loro commerci e che la 
vera ragion di Stato diventa oggi la lotta al¬ 
la droga. Naturalmente una scelta di que¬ 
sto genere è più facile avviarla che prose¬ 
guirla con coerenza. Monica de Grieff, ii 
ministro della Giustizia cotombi'.r o, ha de¬ 
nunciato che le armi degli eserciti dei nar¬ 
cotrafficanti vengono in gran parte dagli 
Usa, seguendo il percorso inverso a quello 
della cocaina. Negli Stati Uniti le amii si 
possono comprare liberamente, come i 
wOrstel. Ma Bennet, lo zar antidroga, ha di¬ 
chiarato che 11 divieto di possesso dellr; ar¬ 
mi più pericolose (quelle semiautomati¬ 
che) solleva problemi costituzionali e che 
Tamministrazione «non vuole interferire 
con 1 diritti dei possessori d’armi, dei colle¬ 
zionisti e dei cacciatori». Probabilmente 
non intende opporsi neanche alle polenti 
lobbies dei costruttori d’armi, ma questo 
Bennet non l'ha detto. Gli Stati Uniti, eid è 
questa la seconda contraddizione esplosa 


in pochi giorni, stanno battendosi per la li¬ 
beralizzazione del prezzo del caffè. La Co¬ 
lombia è II secondo produttore mondiale 
di caffè ed II suo prodotto è considerato tra 
i migliori del mondo. Nel 1988 l'esportazio¬ 
ne ha portato a) magro bilancio di Bogotà 
un miliardo e seicento milioni di dollari, 
anche grazie ad un sistema di controllo dei 
prezzi e delle quote di esportazione di tutti 
i paesi produttori. La liberalizzazione, in 
questa fase, farebbe perdere alla Colombia 
circa 400 milioni di dollari, 1! sestuplo della 
cifra stanziata dagli Usa in suo favore per 
combattere l narcotrafficanti. 

Èevidente che se non cambierà la sua 
politica In materia di caffè e di armi, sarà la 
stessa amministrazione Usa ad affossare il 
piano Bush. Ma proprio questa constata¬ 
zione rivela la possibilità di un ruolo decisi¬ 
vo dei paesi europei in una permanente 
strategia mondiale contro la droga. 

L'Europa, con i suoi 2.535 morti del 
1988, e con 7.000 chili di cocaina seque¬ 
strata nello stesso anno è probabilmente 11 
secondo mercato di droga del mondo. 
Questa situazione, insieme all'innegabile 
forza politica ed economica, possono con¬ 
ferire al nostro continente un ruolo di sti¬ 
molo e dì integrazione dell'azione Usa. Nei 
commenti europei ha sinora prevalso un 
atteggiamento o piattamente entusiasta o 
pregiudizialmente critico. Entrambi sono 
sbagliati. Occorre invece lavorare per dare 
continuità alia lolla alia droga, criticando 
ciò che è sbagliato e sviluppando ciò che è 
giusto. 

In Europa Inoltre, è l'italia che ha il non 
entusiasmante ruolo di paese leader per 
numero di sattime, per la forza delle orga¬ 
nizzazioni mafiose, per I rapporti che esse 
intrecciano con settori considerevoli del 
mondo finanziario e politico. 

B isogna cercare di trasformare 
questo record negativo in qual¬ 
cosa di positivo, traendo dalla 
drammaticità della situazione 
motivo per iniziative particolar- 
inente incisive. Le frontiere so¬ 
no essenzialmente due. una interna ed 
una esterna. Sul piano interno é necessario 
fare la legge. L'unico ostacolo è costituito 
dalla pretesa di condizionare tanto le mi¬ 
sure di lotta al traifìco quanto quelle di so¬ 
stegno a) servizi e alle comunità, sulle quali 
c’é accordo, alla punibilità dei tossicodi¬ 
pendenti sulla quale l'accordo non c'é. Si 
cita, a sproposito, proprio il piano di Bush 
che prevede la punìbìzìone dei drogati. Sì 
ignora però che da quando ci sono più se¬ 
vere punizioni per l tossicodipendenti è 
quasi raddoppiato in Usa il consumo di co¬ 
caina, segno della rilevanza a questi fini 
delle sanzioni penali. E si ignora, soprattut¬ 
to. che il nostro sistema penale è del tutto 
diverso da quello Usa e da quello di molti 
paesi europei. Negli altri Stati cominciare 
un processo è solo una questione di op¬ 
portunità. Una persona è processata solo 
se il processo è ritenuto opportuno; aitrì- 
menti non si procede, in Italia, invece, vìge 
il principio di legalità e non quello dì op¬ 
portunità, per cui si inizia un processo per 
ogni notizia di reato. 

I consumatori abituali di droghe leggere 
e pesanti sono In ItòUa circa un milione e 
mezzo. Se la polizia ne individua solo la 
metà, nelle procure della Repubblica, che 
oggi non reggono il carico di circa 250.000 
processi, se ne scaricherebbero circa altri 
750mila. A questo punto nessuno farà più 
né ì processi ai trafficanti né quelli ai tossi¬ 
codipendenti. 

Sarebbe perciò saggio approvare rapida¬ 
mente le partì della legge sulle quali c'é ac¬ 
cordo e fissare un termine re^'Kjnevole, ma 
breve, per prendere in esame gii interventi 
dissuasivi dall'uso di stupefacenti. Alla fine 
sì voti e una maggioranza, qualunque essa 
sia, fisserà le nuove regole anche in questo 
settore. Se si riveleranno sbagiiate verran¬ 
no corrette. Se saranno giuste, tanto di 
guadagnato. Sarebbe questo un modo per 
collocarci con razionalità ed efficacia sullo 
scenario iptemazionale e per poter legitti¬ 
mamente lavorare alla costruzione di una 
moderna ed efficace strategia mondiale 
contro la droga. 
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Pensare che il problema della «comunità» possa essere risolto 
attraverso una pacificazione universale è una «nuova» rimozione 

Trionfo dell’Ocddente 
e «comuniSmo reale» 


1 Trovo sorpren¬ 
dente la disinvol¬ 
tura con la quale 
• net giro di qual- 
che mese si é fatta 
giustizia della sto¬ 
ria de) comuniSmo nazionale 
e intemazionale. E quel che 
più mi colpisce è il trattare la 
questione come una «cosa* 
che ci rimane esterna, con la 
quale non abbiamo niente da 
spartire. 

Ebbene, dissento da questa 
operazione e per motivi affat¬ 
to diversi da quelli che solita¬ 
mente vengono portati. La 
mia tesi é che quella storia ci 
appartiene e non solo come 
comunisti italiani, che essa 
ha le radici neiróccidente e 
che anzi ne rappresenta una 
contraddizione interna e per 
certi aspetti un tentativo di¬ 
sperato di compimento/su¬ 
peramento. Essa appartiene 
alla correlazione ambigua e 
contraddittoria che nella sto¬ 
ria dell'Occidente unisce e 
separa l'idea di Stato e quella 
di comunità». Non si capisce 
questa storia se non si riaffer¬ 
ra la genesi e lo sviluppo di 
queirìdea di Stato che, come 
è stato scrìtto, costituisce il 
capolavoro dell'Occidente e 
allo stesso tempo la sua con¬ 
danna a una continua rimo¬ 
zione del problema delle co¬ 
munità e dei legame sociale. 

Lo Stato moderno, come 
sanno bene giuristi e filosofi 
che se ne occupano da seco¬ 
li, è. infatti, la consacrazio¬ 
ne* del legame sociale che 
unisce i cittadini di un deter¬ 
minato territorio e, 'allo stesso 
tempo, la sua negazione e 
per certi aspetti la sua «paro¬ 
dia». Gianfranco Miglio (che 
di Stato se ne intende) ha 
scritto che lo Stato è un'orìgi- 
nate «finzione* che permette 
alle classi politiche di agire 
senza rendersi visibili come 
detentori del potere. La sua 
nascita é paradossalmente le¬ 
gata airassassinfo del Re e al¬ 
la distruzione dei vìncoli co¬ 
munitari fondati sul sangue, 
sulla coopcrazione cianica 
dei gruppi sociali legati alla 
terra o ai mestieri come unica 
risorsa per sopravvivere. Nella 
sua costruzione si concentra¬ 
no le ostilità e l’aggressiviià 
verso l'arroganza patriarcale 
del C^K) e verso la dipenden¬ 
za personale dall'altro. 

Con lo Stato impersonale e 
trascendente si istituisce il po¬ 
tere dì tutti verso tutti e si san¬ 
cisce il diritto alla solitudine/ 
isolamento dì ciascuno nei- 
l'cistratta libertà di disporre di 
ogni cosa (il proprio corpo e 
l'altrui, la natura e gli anima¬ 
li) , come oggetti. 

Viene per sempre esorciz¬ 
zata la paura del contatto fisi¬ 
co con l'altro. Il terrore del- 
l'attro/del diverso che in pas¬ 
salo solo la «sacraliià* della 
tradizione delia sotterranea 
somiglianza sanguigna aveva 
consentito di tollerare me¬ 
diante il sacrificio, reale pri¬ 
ma e rituale poi, deli'mfedele 
colpevole. 

It nuovo Sacro statale isti¬ 
tuisce il potere separato del¬ 
l’autorità invisibile e imperso¬ 
nale che risolve per sempre il 
problema del conflitto e del- 
raggressivilà, che razionaliz¬ 
za il sistema della vendetta 
privata e si arroga ii monopo¬ 
lio detta violenza legittima, in 
un sol colpo, come per un in¬ 
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■i Negli anni Cinquanta e 
Sessanta Donai Cattin siode- 
rava la durtindana di Orlando 
(Il paladino di Francia) e me¬ 
nava colpi per farsi largo nella 
De fanlaniana prima e doro- 
lea dopo. Qualcuno, allora, 
diceva che l'enlant terrible di 
Torino non era un democri¬ 
stiano, come oggi non lo sa¬ 
rebbe Orlando (Leoluca), in 
età avanzata Donai Cattin, per 
restare sul palcoscenico e se¬ 
gnalare la sua esistenza, non 
può usare spade ormai arrug¬ 
ginite, e grida quel che si sus¬ 
surra nella vasta platea doro 
tea e clericale. Per questa pla¬ 
tea la legge suli'aborto è di 
stampo nazista anche se i na¬ 
zisti d> oggi sono nello stesso 
teatro, in prima fila, a battere 
!e mani al ministro. Nei giorni 
scorsi sempre io stesso Donat 
Cattin aveva gridato, davanti 
alla stessa platea, che i giudici 
siciliani dato che hanno 
ascendenze mafiose dovreb¬ 
bero essere sostituiti da quelli 
nati a Pinerolo. Mi soffermo su 
queste grida e dico subito che 
la polemica sulla affidabilità 
dei funzionari di origine sici¬ 


cantesimo, il mondo à libera 
dell’autorità sacerdotale/sa¬ 
crale de) capo e del dovero di 
fedeltà ai gruppo. Solo in 
quanto l'uomo è fatto a im¬ 
magine di quel «potere», con¬ 
segue l'identità del sé che 
non può perdersi con l'altro, 
ma si possiede una volta per 
tutte, come maschera impe¬ 
netrabile» (Horkheimer e 
Adorno). 

Ma lo Stato che ri-solve, 
scioglie, ia comunità del vin- 
cob e del capo, deve, a sua 
volta, promettere un'allra co¬ 
munità: la comunità del citta¬ 
dini eguali, delia libera coo¬ 
perazione, di quanti si ricono¬ 
scono nella comune legge 
posta dal potere costituito. 
Deve continuamente riaffer¬ 
mare il t>ene comune e l’inte¬ 
resse generale, pur sapendo 
che ormai gli uomini entrano 
in rapporto fra loro soto per il 
tramite del diritto e de) mer¬ 
cato e che, se ci fosse comu¬ 
nità, non ci sarebbe Stato. 

Non è una promessa non 
mantenuta ma una contrad¬ 
dizione costitutiva: negare la 
comunità per ricostituirla in 
futuro, allontanarla dagli 
obiettivi immediati per con¬ 
servare l'illusione permanen¬ 
te. 

Hegel tentò l'Impossibile 
conciliazione fra Stato e co¬ 
munità attraverso la sintesi 
ideate di Slato e religbne, di 
libertà e socialità. 

Marx osò guardare in fac¬ 
cia la violenza originaria del 
legame sociale e ipotizzò un 
processo materiale, pratico di 
riappropriazione comunitaria 
dello Stato attraverso la ricon¬ 
ciliazione della produzione 
con la vita collettiva e delFuo- 
mocon la natura. 

Nell'esperienza del comu¬ 
niSmo reale c’è il disperato 
tentativo di far valere la prò- 
rnessa di «nuova» .'comunità, 
ma contraddittoriamente ' si 
affida alb stesso Stato il com¬ 
pito di auto-estingueisì nella 
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società degli uomini liberi. 
Neiresperìettza del comuni¬ 
Smo reale si concentrano pa¬ 
radossalmente l'onnipotenza 
dello Stato e quella controfi¬ 
gura delia comunità che è la 
massificazione coercitiva. 

Il comuniSmo reale è la tra¬ 
gedia moderna delia comuni¬ 
tà impossibile dentro la strut¬ 
tura dello Stato onnipotente. 

Nella vicenda del comuni¬ 
Smo si ripropone il paradosso 
del monoteismo occidentale 
che non riesce ad andare ol¬ 
tre ali'arcaica comunità del 
sacrificio (deil'uccisione del 
capo, dei diverso, dell'infetto, 
ecc.) se non consegnandosi 
all’onnipolenza astratta dei- 
l’omobgazione tecnologica. 

2 Perciò, mi sor¬ 
prende l'allegoria 
con la quale molti 
• commentatori 
collegano il cosid¬ 
detto fallimento 
del comuniSmo reaie con it 
irìonlo del cattolicesimo di 
Woytìia e dei capitalismo oc¬ 
cidentale. Sembra che la 
chiesa delia spiritualità intel¬ 
lettuale ha prevalso sulla 
chiesa della corporeità mate¬ 
riale, che il sacro ha vinto sul¬ 
la proianazbne materialistica 
della vita (il tanto deprecato 
ateismo di Stato). Singolar¬ 
mente Il sacro si è presa la 
sua rivìncita nel momento in 
cui sembrava trioniare il laici¬ 
smo della secolarizzazione, ia 
critica del fondamenti, il rela¬ 
tivismo morale e, per ultima, 
la ragione cinica. Come dire 
l'invocazione dì Heidegger è 
stata ascoltala e Dio è venuto 
a salvare il mondo. 

Con tutto il rispetto per i 
credenti e per lo spirito reli¬ 
gioso mi sembra francamente 
un lieto fine troppo scontato. 

l riferimenti appena fatti mi 
consentono di avanzare un'i¬ 
pòtesi meno arbitrària e della 
quale varrebbe la pena di di¬ 
scutere anche in questa con¬ 
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Una sfilata di auto d’^oca rtel centro di Roma ha richiamato 
ieri rattenzione sul problema dell'analfabetismo ne) mondo 


liana è antica quanto la storia 
delle dominazioni che si sono 
succedute in Sicilia. Nel 1860 
quando Garibaldi sbarcò a 
Marsala e si affrettarono i tem¬ 
pi dell'unità d'Italia, molti sici¬ 
liani ritennero che finalmente, 
nella patria comune, te cose 
sarebbero cambiate. Invece, 
come ricorda uno storico in¬ 
glese, Cavour era convinto 
che «il Meridione era corrotto 
e aveva bisogno di un gover¬ 
no forte e morate esercitato 
dal Nord*. E in Sicilia arrivaro¬ 
no infatti i piemontesi per da¬ 
re autorità, efficienza e corret¬ 
tezza all'apparato dello Stato. 

I risultati furono disastrosi. 1 
moti di Palermo del 1866 mi¬ 
sero in evidenza quanto fero¬ 
cia. stupidità e comizione era¬ 
no state esportate nell’isola. 
Basta a questo proposito leg¬ 
gere gli atti dell'inchiesta par¬ 
lamentare del 1877 su quei 
moti. In questi atti si legge che 

II presidente della commissb- 
ne, Pìsanetli, chiede ad Ameri¬ 
co Amari; «L'amministrazione 
della giustizia è meglio la¬ 
sciarla in mano ai siciliani o 
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affidarla ad alto?*. L'illustre 
studioso siciliano rispose: «Se 
$1 mantiene Tattuate ordina¬ 
mento di dipendenza assotu- 
la, è bene avere capi d’altre 
province, e ì subordinati de) 
paese». Cioè, in un regime di 
occupazione te responsabilità 
sono degli occupanti. 

Questa letica non è slata 
mai smentita dalb Stato uni¬ 
tario. Nei momenti di difficoltà 
e di crisi si è teso a rìceicame 
le cause nella mafiosità e inaf¬ 
fidabilità dei siciliani. Mussoli¬ 
ni certo non fece eccezione. 
Negli anni in cui il regime fa¬ 
scista agonizzava (1941) e ii 
tezzo de) marcio infestava l'I¬ 
talia. il duce «ripuliva» la Sic!- 


giuntura storica: paradossal¬ 
mente è la Chiesa cattolica il 
soggetto attuale della nuova 
secolarizzazione e della «nuo¬ 
va rimozione» della comunità 
nell'universo tecnologico; l'i- 
sliluzione che trasforma il bi¬ 
sogno di comunità e di sacra¬ 
lità in una amministrazbne 
della storia, del potere e delle 
risorse per la salvezza. 

Del resto, dopo le riflessio¬ 
ni di Weber sull'etica prote¬ 
stante e lo spirito del capitali¬ 
smo non credo che ci si pos¬ 
sa più sottrarre alla ricerca 
sulle connessioni fra la volon¬ 
tà di dominio sulla natura e 
sul mondo e l'imperativo di 
essere imprenditori di se stes¬ 
si e accumulatori dì ricchez¬ 
za, impresso dalla natura reli¬ 
giosa della chiamata alle 
opere. Esistono anche oggi 
tracce e indizi probanti che 
mostrano non poche connes¬ 
sioni fra il modo in cui si è 
sviluppato il primato della ra¬ 
zionalizzazione occidentale 
del linguaggio e del potere e 
l'istituzbne di un astratto mi¬ 
suratore dei meriti e delle col¬ 
pe. Penso ad esempio che 
andrebbe approfondito il rap¬ 
porto fra la forma dei messag¬ 
gio universale del nuovo Pa¬ 
pato, l'uso spregiudicato dei 
mass-media, l'adesione dì 
settori non marginati del cat¬ 
tolicesimo alla moiemlzza- 
zìone tecnocratica (uno stra¬ 
no mix di Opus Dei alla spa¬ 
gnola e di nazionalismo po¬ 
lacco?) . 

Indubbiamente l'obiettiva 
Interdipendenza del destini 
dei popoli e delle civiltà ten¬ 
de a unificare forizzonte del¬ 
la storia e l'Occidente cristia¬ 
no dovrà confrontanii con al¬ 
tre e diverse tradizioni. 

Ma pensare che il proble¬ 
ma della «comunità* sta giun¬ 
to al punto di essere risolto 
attraverso una pacificazione 
universaie è una «nuova» ri¬ 
mozione. Lo dimosuario 
potentemente il ritorno della 
violenza diffusa dentro gli 
flessi Stati e le città, ii ritorno 
della tentazione del capo ca¬ 
rismatico e la ricerca del ca¬ 
pro espiatorio in quasi tutte te 
società occidentali. 

Un'alternativa culturale, 
istituzionale, politica e socia¬ 
le è imposta dalle conoscen¬ 
ze scientifiche che abbiamo 
acquisito lungo questo tragi¬ 
co cammino dell'evoluzione 
della specie. Anzitutto la dura 
lezione che la volontà di do¬ 
minio vive dentro noi stessi e 
che non ci pud essere una 
reidentjficazione di nbeni co¬ 
muni» senza una diversa ten¬ 
sione del rapporto con la na¬ 
tura e con l'origine dei nostri 
legami sociali. «Il rìlomo con 
forza del problema naturale 
da dieci anni a questa parte 
non è altro che rullirno tenta¬ 
tivo delle comunità umane di 
non essere più distrutte e 
sfruttate insieme e, simulta¬ 
neamente. disprezzate e ma¬ 
nipolate» (Enriquez). La rìsa- 
cralizzazione della vita passa 
per una nuova antropologia; 
come diceva Giorgio Prodi, 
per un nuovo sistema di inve¬ 
stitura che non consenta più 
a nessun uomo di sentirsi 
•centrale» anche se indivi¬ 
dualmente impelibite, pur sa¬ 
pendo che la drammaticità 
dei nostri modelli antropolo¬ 
gici è radicata nella nostra 
originaria contraddizione. 
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Ridiamo la Sidlia 
aiàdliani? 



Ila trasferendo al Nord 1 fiac¬ 
chi e conotti funzionari pub¬ 
blici siciltanì. Nel diario di Ga¬ 
leazzo Ciano, alla data del 4 
ottobre si legge: «La situazione 
Interna - che fa acqua in mol¬ 
ti posti - deviene grave in Sici- 
ha. Questa regione che dalia 
guerra ha tutti i guai e nessun 
beneficio, è stata soprattuiio 
urtata dalla decisione perso¬ 
nale del duce di allontanare i 
funzionari siciliani dall'tsola. 
Alla miseria sì è aggiunto ciò 
che essi considerano un ol¬ 
traggio», Ciano e^Àdentemenle 
non lo considerava un oltrag¬ 
gio. 

I) solo momento in cui lo 
Stato italiano non mostra sfi¬ 


ducia e diffidenza verso la Si¬ 
cilia sono gli anni 1944-'47. 
Anni difficili. Il vecchio Stato 
crolla. Si sviluppa un forte 
movimento separatista pilota¬ 
lo dalle vecchie classi dirigenti 
che temono il nuovo, ma quel 
movimento è sorretto da una 
vasta base popolare. La nuova 
democrazia ha così in Sicilia li 
suo primo banco di prova e ri¬ 
sponde facendo suo lo statuto 
di autonomia che chiama i si¬ 
ciliani atl'autogovemo con 
primaria responsabilità non 
solo per i temi che attengono 
allo sviluppo economico e so¬ 
ciale ma anche per quello 
dell'ord'me pubblico e della 
lotta alla mafia. Fu un atto 


Intervento 

Manovra economica 
Mille voci confuse 
e silenzio sul fisco 

^ PIERO DI SIENA ^ 

opo aver occupato il mese di luglio in recrìmi- 
■ nazioni per il suo allontanamento da) mlnìsle- 
m ro della Sanità e i primi giorni dì settembre 
con battute ^ dubbio gusto sui magistrati slci- 
■MM liani, Donat Cattin si è finalmente ricordato di 
essere il nuovo ministro de) Lavoro. E ha fatto 
da par suo. Scoprendo in questi giorni dì esse¬ 
re - a suo dire - anche «ministro della fami¬ 
glia» e minacciando di rinnoveue sulla questio¬ 
ne dell'aborto le gesta e i misfatti di cui si è re¬ 
so protagonista gli scorsi anni alla Sanità. Ma 
soprattutto comunicando al sindacati che d) 
tutto quanto fin qui si era faticosamente ela¬ 
borato, nei quadro di un confronto difficile e 
serrato, e spesso anche molto aspro, in mate¬ 
ria di legislazione del lavoro e delle stesse re¬ 
lazioni sindacali bisognasse sgombrare i) 
campo. E si é dato tempo fino alla fine del 
mese per elaborare proprie originali proposte. 

Che Donat Cattin consideri la funzione dì 
ministro come Tesercizio continuo di un pri¬ 
vato e insindacabile arbitrio non stupisce. E 
probabilmente non varrebbe nemmeno la pe¬ 
na di occuparsene se gli orientamenti del mi¬ 
nistro dei Lavoro non esprimessero, nella ma¬ 
niera clamorosa e brutale che gli é propria, 
scelte di fondo sulle politiche sociali e del la¬ 
voro ispirate alla linea generale che Andreotti 
e il suo governo stanno praticando. 

Donai Cattin ha fatto sapere che esclude l'i¬ 
potesi di aumento della indennità dì disoccu¬ 
pazione. attorno a cui da tempo si sta discu¬ 
tendo. mentre nel mirino dei tagli alla spesa 
pubblica vi sono ancora una volta le pensioni. 
Per non parlare poi delle proposte di reddito 
minimo garantito al giovani inoccupati, che 
per avere una qualche efficacia e credibilità 
dovrebbero essere affrontate neH'ambito della 
legge finanziaria che si sta elaborando. Se¬ 
condo i canoni classici di una politica conser¬ 
vatrice si tendono a colpire, perciò, ancora le 
fasce deboli della società. Ma non solo di que¬ 
sto si tratta. Il modo in cui ii governo affronta 
la questione, da tempo gravissima e ormai 
ineludibile, del risanamento del debito pub¬ 
blico. lungi dal pone mano efficacemente ai 
dissestato bilancio dello Stato, occulta ancora 
una volta una iniqua, enorme operazione di 
ridistribuzione del reddito a favore delle classi 
e dei celi più elevati. 

D a questo punto di vista ii governo Andreotti 
non rappresenta veramente alcuna soluzione 
di continuità rispetto ai governi che l’hanno 
preceduto. Cosa significa se non questo il per- 
mmmum verso scambio proposto dalla Confinduslria, e 
sottoposto da Donat Cattin ai sirtdacati, tra de- • 
fiscalizzazione degli oneri sociali e riduzione 
dei contributi che le aziende debbdrio versare 
alla previdenza pubblica? Non ha proprio nes¬ 
sun rapporto con una tale politica dei redditi 
e di distribuzione della ricchezza il fatto che si 
sia colla l’occasione del gravissimo scandalo 
che ha travolto la Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro. per frappore ostacoli alla costituzione del 
■polo» Bnl-Ina-Inps e all'ingresso della previ¬ 
denza pubblica nel campo delle pensioni in¬ 
tegrative? 

Ma se la politica di tagli alla spesa sociale e 
previdenziale ha connessioni con problemi di 
questa portata e di questa natura, non potrà 
essere sufficiente (amesso che lo sia mai sta¬ 
ta) un'azione di opposizione che tenti di 
bloccare ) tagli alla spesa caso per caso e in 
ordine sparso, la strada è un'altra. Si tratta, 
cioè, di cominciare a incìdere sul caratteri 
perticolarì del welfare italiano, costituiti da un 
sistema di entrate fondato pressoché esclusi¬ 
vamente sui contributi versati dal lavoratori e 
una spesa che non può mai superare per que¬ 
sta regione un certo limite, e gli aspetti parti¬ 
colaristici e assistenzìaiistìci che la caratteriz¬ 
zano. Se non si intraprende questa strada, an¬ 
che tutta la discussione sui costo del lavoro, a 
cui la Confindiistrìa tenta di mantenere avvita¬ 
ti i sindacati, non potrà essere liberata dagli 
equivoci che l'attraversano. E non c'è chi non 
comprende come questo possa frenare l'avvio 
dei rinnovi contrattuali ormai prossimi. Torna¬ 
no, perciò, ineludibili i temi dì una fiscalità 
rinnovata, che sìa la principale fonte di finan¬ 
ziamento della spesa sociale, e del complesso 
delle politiche redistributive. Altrimenti fati¬ 
cherebbero ad affermarsi, come è del resto 
accaduto finora, nuove politiche sociali fon¬ 
date su diritti eguali e universali. 

È troppo pretendere che questa strada si 
apra fin d'ora in un paese in cui, si dice, l’eco¬ 
nomìa va a gonfie vele, e industria e finanza 
realizzano enormi profitti? 


grande di fiducia a cui, biso¬ 
gna onestamente dirlo, i sici¬ 
liani non hanno saputo corri¬ 
spondere con il buon governo 
regionale come punto saldo 
di riferimento per fronteggiare 
te forze rvazionall che voleva¬ 
no tornare indietro. E indietro 
infatti si è tornati in Sicilia e 
nel Sud. So bene che te re¬ 
sponsabilità primarie sono di 
chi ha governato l’isola in 
questi quarant'anni di autono¬ 
mia, ma un giudizio storico 
complessivo cdnvolge U po¬ 
polo siciliano che non ha sa¬ 
puto resistere e contrattacca¬ 
re. E ci sono nostre responsa¬ 
bilità. La Regione, da centro 
di liberazione è diventato via 
via. come in tutto ii Sud, pun¬ 
to di smistamento di un siste¬ 
ma dì potere corrotto e subor¬ 
dinato. Cosa fare? Trasferire i 
giudici siciliani? Deportare i 
funzionari? Mollare la Sicilia ai 
siciliani come paradossalmen¬ 
te (ma non tanto) ha scritto 
Montanelli? Chiedere l'aboli¬ 
zione delle Regioni? lo penso 
che occorre ripensare alla 
battaglia autonomistica e me¬ 


ridionalìstica senza improwi- 
sazioni e senza pigrizie men¬ 
tali. Dobbiamo sapere che og¬ 
gi tutto è più complicato per¬ 
ché la società civile ha perdu¬ 
to autonomia ed è vincolata 
da mille lacci e lacciuoli che 
costituiscono il reticolo del 
potere pubblico nel Sud. È più 
difficile perché la sinistra è di¬ 
visa ed è più debole di ieri. E 
una parte di essa sembra che 
non riesca più a staccarsi da) 
reticolo del potere cosi come 
oggi è. Dico la sinbUa e inten¬ 
do dire le forze che vogliono il 
cambiamento e sono dovun¬ 
que collocate. Tuttavia un fat¬ 
to nuovo c'è e deve essere a 
mio avviso il tema della nostra 
riflessione: il sistema di potere 
del Sud è necessario a mante¬ 
nere il potere complessivo, 
nazionale, della De e dei .suoi 
alleati; ma ai tempo sles.so ne 
è diventato una contraddizio¬ 
ne lacerante. Le grida dì Do¬ 
nai Cattm e i sussurri degli al¬ 
tri delia platea sono anche un 
segno di una cnsi. di una Im¬ 
potenza, di uno smarrimento 
di cui dobbiamo tenere conto. 
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POLITICA INTERNA 



È scontro in pubblico 
tra Mastella e forlaniani 

Scoppia la bagarre 
sulle tessere 
e al nome Misaà 


DAL NOSTRO iNViATO 


■I MONTECATINI. Ultimi fuo¬ 
chi d’artificio alia festa che la 
De ha formalmente dedicato 
all'tamicizia» ma che, in reai- 
là, si é consumata in una di¬ 
sputa continua tra la nuova 
maggioranza e la sinistra. Ap¬ 
plausi da stadio, fischi sonori, 
imprecazioni, da una e dal- 
l’aftra parte, hanno puntellato 
l'intero dibattito sulla «politica 
spettacolo*, l'ultimo della se¬ 
rie, prima del discorso conclu¬ 
sivo di Porlanl. £ ancora una 
volta lo scontro è acceso dal 
sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando, o meglio da quel suo 
riproporre, in convegni e in¬ 
terviste, il discorso delle «due 
Oc» quella che ra^ogljeila 
tradizione e I valori del cattoli¬ 
cesimo democratico e quella 
che si preoccupa di occupare 
quanti più spazi di potere pos¬ 
sibile. 

«Questa De è una*, è l'esor¬ 
cismo di Pier Ferdinando Ca¬ 
sini, emergente proconsole di 
Forlani. Non ci sono sorprese, 
da c^uesta parte. Stupisce, in¬ 
vece, che sia Giovanni Gallo¬ 
ni, uno dei maggiori esponen¬ 
ti dell'area Zac, a prendere le 
distanze dal sindaco di Paler¬ 
mo; «Non intendo - premette 
- polemizzate con il mio ami¬ 
co Orlando, ma di De ce n'è 
una sola, e chi non lo capisce 
(a qualcosa di diverso». Ag¬ 
giunge, Galloni, che «occorre 
impegnarsi per riportare la De 
alla sua vera identità». Ma non 
basta a recuperare il danno. 
Sì preoccupa, comunque. Cle¬ 
mente Mastella di restituire 
l'onore al sindaco di Palermo; 
«Non ci saranno due De - af¬ 
ferma il colonnello di De Mita 
^ ma ci sono due modi di es¬ 
sere democristiani, due varchi 
nel partito. £ se io dovessi sce¬ 
gliere tra la De di Sbardella e 

S " I di Orlando, non avrei 
: preferisco quella di Or- 
landò». 

È a questo punto che dalla 
sala si leva un urlo; «E Riccar¬ 
do?». È il deputato Franco 
Bonfetronl. forlaniano. Mastel¬ 


la pare non voler raccogliere 
la provocazione, ma Bonferro- 
ni insiste; «Riccardo di Cala¬ 
bria, Misasi». E Mastella deve 
difendere l’amico di corrente 
che rifiuta di dire quel che sa 
sugli scenari in cui si è consu¬ 
mato l'assassinio di Lodovico 
Ugato. «E competente, è ca¬ 
pace di muoversi da solo». Ma 
gli sberleffi ormai si sprecano, 
fin quando Mastella non tuo¬ 
na contro j «signorotti e boss 
delie tessere», riprendendo 
Òorse atKhe per ricomporre 
l'immagine della sinistra) la 
dura requisitoria pronunciata 
l'altro giorno da Mino Marti- 
nazZoll,' perallTo chiamando 
la De bresciana & dar conto 
delle sue «distrazioni» politi¬ 
che. A Brescia, si sa, ora è il 
forlaniano Gianni Prandini 
che impera. 

E il ministro dei Lavori pub¬ 
blici, presente allo stesso tavo¬ 
lo di Ma.itella, parte subito al- 
l'assalto: «È ora di finirla di 
pensare che le tessere proprie 
sono quelle buone e quelle 
degli altri no». Scatta l'applau¬ 
so. ma adesso sono alcuni mi¬ 
litanti delia sinistra a gridare: 
•Ormai contano solo i pac¬ 
chetti delle tessere, comprese 
quelle dei morti e quelle fatte 
sugli elenchi telefonici». 

Nuova bagarre quando par¬ 
la Sandro Fontana, forzanovi- 
sta e direttore del Popoh: 
«Una quota di tessere - spiega 

- mi dà diritto a una quota di 
Stalo o parastato e questa ti 
dà i mezzi per aumentare la 
quota di tessere nel partilo». È 
il giro vizioso del potere, che 

- giusilfica però Fontana - ri¬ 
guarda tutti; «Quello che face¬ 
vano i dorotel a livello artigia¬ 
nale - denuncia - è stato fatto 
in modo scientifico nei sette 
anni dì segreteria De Mita*. 

Accuse e controaccuse, ma 
alla fine tutti tornano «amici». 
Non lo diceva ii (itolo del con¬ 
vegno? it la politica-speltaco- 
io. 

OPC. 


Forlani ha concluso 
la Festa deirAmicizia 
con un’aspra polemica 
verso il dissenso interno 


«Amici, siate umili...» 

Per Andreotti auspica 
una «leale collaborazione» 
«Non assecondate il Pei» 



«La De non ha fallito». Forlani sollecita l'orgoglio 
della De che gli si stringe attorno. Ci sono Cava, 
Scotti, Prandini, Piccoii, Lattanzio. La sinistra si fa 
rappresentare solo da Elia, come se volesse sot¬ 
trarsi alla scontata strigliata; «Guai se nella De do¬ 
vessero prevalere le polemiche attificiose, i perso¬ 
nalismi.Un colpo a La Malfa, un richiamo alla 

lealtà a Craxi, una concessione a Poletti... 

OAL NOSTRO INVIATO 


■1 MONTECATINI. L'unità 
della De, e poco male se più 
formale che sostanziale, Ar¬ 
naldo Forlani l'ha ottenuta al 
Consìglio nazionale. Adesso il 
segretario vuole che Ciriaco 
De Mita e gii esponenti più re¬ 
calcitranti della sinistra diano 
prova di «umiltà». Lo ripete 
due, cinque, dieci volte nel di¬ 
scorso conclusivo della festa 
dell'Amicizia. Anche quando 
il nuovo leader dello scudo- 
crociato pare rivolgersi all’e- 
stemo. La strumentalità del¬ 
l’attacco al Pei è impressio¬ 
nante. Oe Mita non perde oc¬ 
casione per richiamare il par¬ 
tito di cui resta presidente a ri¬ 
prendere a tessere il filo delle 
riforme istituzionali? Forlani ri¬ 
sponde: «Non dobbiamo asse¬ 
condare il Pei». Fatta questa 
premessa, il segretario conce¬ 
de che «questo nostro sistema 
istituzionale ha bisogno di 
correttivi e revisioni», si dice 
pronto a discutere di riforma 


CASCELLA 

elettorale, come pure - ag¬ 
giunge - «di Repubbliche pre¬ 
sidenziali o parlamentari». Ma 
- tiene a precisare - «nessuna 
di queste riforme risolverà il 
problema di un corretto svol¬ 
gimento della vita democrati¬ 
ca, se non migliorerà il costu¬ 
me politico e non aumenterà 
il senso di responsabilità e la 
serietà delle forze ^litiche». 
Con la stessa spregiudicatez¬ 
za. Forlani liquida l'assillo sul¬ 
la democrazia compiuta, che 
fu di Moro e che De Mita ora 
ripropone. Annuncia che la 
festa dell'anno prossimo si 
terrà in Sardegna, una regione 
dove la De «è tornata al gover¬ 
no» dopo le ultime elezioni. 
«Quindi - proclama il segreta¬ 
rio - non è vero che non c'è 
la possibilità dell'alternativa. 
C'è. Basta che quando si è al¬ 
l'opposizione si vincano le 
elezioni e si sia in grado di 
stabilire un sistema di allean¬ 


ze. Quindi non è vero che non 
c'è democrazìa...». E a questo 
punto Forlani si lancia in una 
lunga filippica sul «processo 
di revisione» in atto nel Pei. 
Ma lo (a con lenti deformanti: 
•E molto collegato - dice - al¬ 
le alterne vicende che inter¬ 
vengono tn Urss e fu)n siamo 
sicuri di come si svolg^à e 
dove ai^rà». E poi. «lem) 
hanno sbagliato per 40 anni e 
adesso non possono preten¬ 
dere di salire in cattedra per 
dare lezioni agli altri partili 
democratici». 

Il discorso del segretario 
continua ad essere a doppio 
senso anche quando passa a 
parlare della coalizione di go¬ 
verno. Forlani accomuna «no- 
stn alleati» e «avversari politici» 
ncirintenlo di «tranquillizzarli; 
dovranno continuare p» un 
pezzo a fare ì conti con la 
De». E, alla sinistra de, dice 
che il pentapartito Andreotti, 
lui, non lo considera «una 
gabbia che frustra le nostre 
possibilità di iniziativa per cui 
faremmo bene ad uscirne il 
più rapidamente possibile». 
Certo, «è difficile collaboraie 
tra partiti diversi». Forlani rico¬ 
nosce che «la buona volontà 
non basta», ma non si spinge 
a chiedere al e agli altri al¬ 
leati quella coesione politica 
la cui assenza è, per De Mita, 
la causa della conflittualità 
continua. Al segretario de ba¬ 
sta che il F^i restituisca quella 


«leale collaborazione» che la 
De aveva garantito nel quattro 
anni della presidenza Craxi. 
Dunque, «si lavori tutti in mo¬ 
do coerente, indipendente¬ 
mente dal fatto che il presi¬ 
dente del Consiglio - dice il 
segmtario - sia de, laico so¬ 
cialista o - aggiunge - masso¬ 
ne...». Una gaffe o una ulterio¬ 
re provocazione, viste le op¬ 
poste polemiche sui «consi¬ 
glieri massoni» di De Mita e 
sugli «apprezzamenti pidulstì» 
ad Andieoiii? «Avrei potuto di¬ 
re musulmano...», si corregge. 

E per non lasciare ulteriori 
dubbi. Forlani chiama a rac¬ 
colta («aiutiamolo») attorno 
al ministero di Andreotti. Più 
che coi predecessore De Mita? 
•Questa è una grande bugìa. 
Non abbiamo due pesi e due 
misure». Messosi così la co¬ 
scienza a posto, Forlani passa 
ai richiami aU'ordine. Al sin¬ 
daco di Palermo, Leoluca Or¬ 
lando. dice che non c'è nella 
De «una parte che è deposita¬ 
ria di tutte le buone qualità e 
di tutte le virtù e un'altra parte 
che è portatrice solo di pecca¬ 
li e di difetti». A De Mita rinfac¬ 
cia la lezione di De Gasperi 
che «non ha mai preteso di la¬ 
re da solo». £ ancora più 
esplicito il segretario; «Non sa¬ 
liamo in cattedra, non pontifi¬ 
chiamo». A un certo punto 
Forlani si lancia pure in una 
ricostruzione deirawento del 
fascismo («C'è stala soprattut¬ 


to una incapacità dei partiti 
democratici a far prevalere le 
ragioni d'incontro e di solida¬ 
rietà rispetto agli egoismi, alle 
ambizioni e alle spinte disso¬ 
ciative») che sembra a qual¬ 
cuno una capziosa risposta al¬ 
l'intervento di ieri maUina di 
De Mita a San Martino di Ca¬ 
strozza, anche se Forlani si 
premurerà poi di far sapere di 
non aver saputo niente del di¬ 
scorso de) presidente de. E 
comunque esplicita è la con¬ 
danna delle «polemiche a 
vuoto» nel partito, paragonate 
a quelle «fra gesuiti e domeni¬ 
cani che proseguono airinfini- 
to senza costrutto e conclusio¬ 
ne» dei film di BuAuel. I toni 
sfumano e tradiscor;o imba¬ 
razzo solo quando Forlani si 
genuflette dinanzi a) richiamo 
del cardinale Polelii: «Guai - 
dice - se l'azione della Oc di- 
vervtasse d'inciampo alle pos¬ 
sibilità di iniziativa, presenza e 
dialogo in tutte le direzioni 
della chiesa cattolica». Pietro 
Giubilo è sconfessato. L'ex 
sindaco di Roma sarà anche 
scaricato? C'è un passaggio 
del discorso di Forlani che di¬ 
ce; «Quando un de è indegno 
allora bisogna provarlo e la 
De deve avere la forza di 
espellerlo dalle proprie file*. 
Ma quando scende dal palco 
il segretario aggiunge; «Se non 
è comprovato, allora andiamo 
avanti lutti... Secondo me, i de 
sono buoni». 


Rilancia la riforma del sistema politico e polemizza con il Psi 

De Mita: «Forlani invita a tacete? 

Mi ricorda certi slogan fesdstL » 


Acido con Forlani (.L'invito a lavorare mi ricorda 
l'invito fascista del “qui si lavora e non si la politi¬ 
ca"»), polemico con il Psi (.La solidarietà di gover¬ 
no è avvertire quando uno cade nel pantano, non 
aspettare che cada»), De Mila ripropone le tesi di 
Ruffilli sulla rifomia elettorale negli enti locali, a co¬ 
minciate dalla necessità, per i partiti, di indicate 
preventivamente quali alleanze intendano costruire. 



■iS. MARTINO DI CASTROZ- 
ZA Riforma elettorale, allean¬ 
za di governo, rapporti interni 
nella De: Ciriaco De Mita, do¬ 
po la non brillante prova al 
convegno della sinistra de di 
Lavarone, sembra aver ritrova¬ 
to un po' di grinta. Al dibattito 
conclusivo del convegno or¬ 
ganizzalo dal Centro studi Va- 
noni a S. Martino di Castrozza 
(Trento) non ha risparmialo 
ie frecciate al Psi e a Forlani 
ed è tomaio a riproporre le le¬ 
si di Roberto Ruffilli sulle rifor¬ 
me islltuzlonall. almeno p» 
quanto riguarda gli enti locali. 
Non senza aver rivendicato, a 
mo' di premessa, il proprio di¬ 
ritto a parlare e a discutere di 
ciò che più gli aggrada; a For¬ 
lani che, concludendo il Con¬ 
siglio nazionale di fine agosto, 
aveva invitato «a lavorare in¬ 


sieme» anziché parlare. Oe 
Mila risponde secco che «que¬ 
sto richiamo mi ricorda rinvi- 
(o fascista del “qui si lavora e 
non si fa politica’'» e rivendica 
il «diritto a non lacere». 

•Oggi - dice il presidente de 
- le giunte locali sì formano 
regolando la trans-'zione dei 
partiti per la gestione degli ap¬ 
palti». Ma non è tutto: «Perché 
ì partiti che dicono di voler ri¬ 
solvere i problemi un giorno 
prima delle elezioni non san¬ 
no con chi allearsi, e lo sanno 
Invece il giorno dopo il voto?». 
De Mita, insomma, ripropone 
le tesi di Ruffilli, sebbene oggi 
la sinistra de preferisca non 
parlarne o addirittura le re¬ 
spinga: è necessario che pri¬ 
ma del voto i partiti indichino 
agli elettori non soltanto i pro¬ 
grammi. ma anche le alleanze 


che intendono realizzare. Ciò 
è tanto più necessario, rileva 
l'ex segretario in trasparente 
polemica con il Psi. per «usci¬ 
re dalia logica condizionante 
di alcuni partiti al momento 
della formazione delle giun¬ 
te». Ma i problemi degli enti 
kKali, prosegue De Mita, non 
finiscono qui. Il prc^res«vo 


affermarsi di una «dimensione 
sovranazionale». sostiene, im¬ 
pone che le funzioni e il ruolo 
delle comunità locali siano 
definiti più chiaramente. La 
crisi finanziaria in cui la gran 
parte dei Comuni si dibatte è 
provocata da uno «sperpero di 
risorse», ma soprattutto, ag¬ 
giunge De Mita, dall'assenza 


di «una vera autonomia di ge¬ 
stione», cosi che gli enti locali 
diventano «stazioni appaltanti 
del potere centrale». 

Polemico con la proposta 
socialista di elezione diretta 
del capo delio Stato, De Mila 
nega l'esistenza di un accordo 
Dc-Pei per «sconfiggere j buo¬ 
ni». cioè il Psi. «La verità - dice 
- è che da De Gasperi in poi 
la democrazia in Italia si è svi¬ 
luppala con la De al governo 
e il Pei all'opposizione». 
Quanto all'altemalìva. De Mita 
non ne nega la legittimità, ma, 
ancora rivolto al Psi, sostiene 
che «le iorze che la vogliono 
devono avere il coraggio di 
dirlo, organizzandone le con¬ 
dizioni». E a proposito di co¬ 
raggio, anche le ultime battute 
dell'ex presidente del Consi¬ 
glio sembrano rivolte al Psi: la 
solidarietà tra i partili di gover¬ 
no «è mancala prima e manca 
oggi», né «può essere (ortdata 
sui silenzi», ed è bene diffidare 
di «quelli che tacciono, per¬ 
ché lo fanno solo per non sot¬ 
tolineare le divergenze». La 
solidarietà tra alleati, spiega 
De Mila , «significa avvertire 
quando uno cade ne) panta¬ 
no, non aspettare che cada». 



Mannino 
va all’attacco 
di Ruffoio: 

«Non collabora» 


Dalla festa nazionale deirAmicizia il ministro de dell'Agri¬ 
coltura Calogero Mannino (nella foto) ha polemizzato con 
il responsabile socialista del dicastero dell'Ambiente, Gior¬ 
gio Ruffoio. «Troppo spesso - ha detto Mannino - i rapporti 
tra agricoltura e ambiente sono caricati di significti che ren¬ 
dono impossibile il dialogo. C’è ancora molla disinforma¬ 
zione, e troppo spesso il ministero dell'Ambiente ha avuto 
comportamenti solo ideologici, senza avere comportamen¬ 
ti che portino alla collaborazione». Nella stessa sede il mini¬ 
stro della Protezione cMle Vito Lattanzio ha sostenuto che 
sono gli agricoltori «a proteggere gran parie dell'area agri¬ 
cola datl’esaurimento, dairinquìnamento e dairerosione», 
ma ha auspicato una politica che «da un lato eviti i danni 
causati dali'ógricoliura intensiva e dall'altro blocchi, alme¬ 
no sul plano dei contributi, qualsiasi conseguenza ambien¬ 
tale negativa». Il presidente della Coldiretti Arcangelo Lo- 
bianco ha esortato a non criminalizzare gli agricoltori. 


«A Napoli 
la crisi 

va risolta subito» 


•Siamo fortemente preweu- 
pati che, per risolvere i pro¬ 
blemi tra i partili delta di- 
sciolta maggioranza e tra le 
correnti interne ad essi, la 
crisi aperta formalmente ai 
Comune di Napoli possa 
prolungarsi oltremisura, in¬ 
generando una ulteriore paralisi polìtico-amminlslrativau 
cosi come è avvenuto alla Provincia e alla Regione». Cosi il 
capogruppo del Pei Aldo Cennamo lancia un allarme iper- 
ché i contrasti tra interessi, fazioni, uomini e gruppi posso¬ 
no accentuare il degrado della vita politica napoletana e la 
separazione tra cittadini ed istituzioni, allontanando la so¬ 
luzione della crisi*. Il consiglio è convocato li 15 settembre 
per la presa d’atto delle dimissioni della giunta. «In quella 
stessa sede deve essere avviato subito il confronto sui pro¬ 
grammi e le prposle polìtiche per scongiurare l'allunga¬ 
mento dei tempi della crisi e perdaro a Napoli, al più pre¬ 
sto, un governo stabile, autorevole e riconosciuto», conclu¬ 
de Cennamo. 


Pannella 
mette i voti 
ai cmiiista 
per Roma 


•La partitocrazia si ripropo¬ 
ne senza mutamenti alle 
elezioni romane: dal Pei, al 
Pii, dal Psdi al Psi». A Marco 
Pannella «sembrerebbe che 
tutti i partiti, senza alcuna 
eccezione, ci riproponsano 
il vecchio. Soltanto la De, se 
realmente presentasse Oscar Scalfaro come capolista, pre¬ 
senterebbe un volto nuovo e una politica nuova». Al Pei 
Pannella chiede «se dopo la prova di autarchia (rappresen¬ 
tata dalla candidatura di Reichlin) il partito sia disposto a 
formare il resto della lista con meno della metà di candidati 
del Pei». Per il leader radicale è possibile immaginare «un 
blocco di voli di rinnovamento», di consiglieri comunali che 
può costituire, dopo il 29 ottobre, «la terza forza quantitati¬ 
va e la prima sul piano deli'iniziativa politica». 


Si dimette 
a Treviso: 
«Altri de 
mi fan guerra» 


Il presidente de della Provin¬ 
cia di Treviso Lino Innocen¬ 
ti, alla guida di una giunta 
Dc-Psi. vuole dimettersi. Mo¬ 
tivo: protestare contro «i 
continui attacchi di demo¬ 
cristiani a democristiani, 
che costituiscono un latto 
aberrante e inaccettabile». Ha latto riferimento alle critiche 
ricevute da alcuni compagni di partito in merito a una deli¬ 
bera di giunta, con la quale erano stati stanziati settanta mi¬ 
lioni di lire per un notiziario televisivo promozionelei e'Bl 
parere favorevole dato in Regione airinsedlamento di una 
discarica per rifiuti speciali in provincia di Treviso. 


«A 70 anni 
dall’annessione 
del Tirolo 
all’Italia...» 


1 dirigenti dei movimenti 
giovanili della Sudtlrotei 
Volkspartei e della Oesteh 
teichlache Volkspartei (Par¬ 
tito popolare austriaco) del 
Tirolo settentrionale e oricn- 
tale hanno ricordato il set- 
taniesimo anniversario della 
firma de) trattato di Saint Germain, con cui veniva sancita 
l’annessione dell’Alto Adige all'Italia. Una risoluzione riba¬ 
disce che «la forzata divisione del Tirolo che allora venne 
imposta fu ingiusta. Con Io sguardo rivolto all'Europa, noi 
giovani poniamo nuove grandi speranze in un effettivo ab- 
batlimento delle frontiere. In questo senso appoggiamo ('a- 
desìone dell'Austria alla Cee. Siamo decisi * conclude il do> 
cumento > a dare il nostro contributo, per il nostro futuro, 
per un Tirolo nuovo, giovane unito». 


A Cagliari 
la «settimana 
di studi» 
della Cattolica 


Con una relazione del pro¬ 
fessor Adriano Bausola si è 
aperta ieri pomeriggio a Ca¬ 
gliari (Sala dell’Artigianato) 
la 59* settimana di studi pro¬ 
mossa dall'Università Catto¬ 
lica sul tema: «La solidarietà 
per il superamento di emar¬ 
ginazione, solitudine e razzismo*. I lavori, ai quali interverrà 
stamane l’arcivescovo di Napoli cardinale Michele Giorda¬ 
no, proseguiranno fino a venerdì 15 settembre. L’episcopa¬ 
to italiano, anche attraverso questa iniziativa, sì prepara a 
rilanciare le settimane sociali nel 1991. 


GREQOmO PANE 


Lista verde unica addio? 

<A Roma fissate regole 
solo per sbarrare Amendola» 
Mattioli scende in campo 


L’udienza del Papa al direttore dell’«Osservatore» bersagliato al meeting CI 
e le censure del Vicariato alla De alla vigilia delle elezioni romane 


Quei moniti vaticani al vertice de e Andreotti 


■1 ROMA «Abbiamo assistito 
all'assassinio di un grande 
progetto politico per Roma»; 
prima ancora di nascere, la li¬ 
sta verde «unilaria» nella capi¬ 
tale è già oggetto di polemi¬ 
che Incrociate e di reciproche 
incomprensioni. A parlare di 
«assassinio» sono il capogrup¬ 
po verde Gianni MaUioli, Mas¬ 
simo Scalia e cinque dirìgenti 
romani di associazioni am¬ 
bientaliste, che cosi commen¬ 
tano il «regolamento» appro¬ 
valo sabato sera dall’assem¬ 
blea della Lista verde romana. 
Per la formazione della lista 
l’assemblea aveva indicato 
quattro punti; i parlamentari 
intenzionati a candidarsi do¬ 
vranno climetlersì entro lì ‘23 
settembre; i capilisia saranno 
votati dali'assemblea su pro¬ 
posta del gruppo di coordina¬ 
mento. gli altri candidati, inve¬ 
ce. saranno scelti autonoma¬ 
mente dal solo gruppo di 


coordinamento; le Uste circo¬ 
scrizionali, infine, saranno de¬ 
cise dai gruppi delle circoscri¬ 
zioni. Si tratta insomma di un 
meccanismo rigido destinato 
a lasciare un potere presso¬ 
ché assoluto al gruppo di 
coordinamento deila Lista ro¬ 
mana; questa almeno è l'opi¬ 
nione di Matlìoii e dei dirigen¬ 
ti di Lega ambiente, Wwf e Ita¬ 
lia nostra, l «chiavistelU buro¬ 
cratici». sostengono, servono 
unicamente a precludere la 
candidatura di Gianfranco 
Amendola, neoelelto a Stra¬ 
sburgo nonché possibile ca¬ 
polista per le elezioni del 29 
ottobre. Gii ostacoli che han¬ 
no impedito la nascita di una 
sola lista verde per le elezioni 
europee, determinati soprat¬ 
tutto dalla volontà delle liste 
locali di conservare ad ogni 
costo il proprio potere, sem¬ 
brano dunque ripresentarsi in¬ 
tatti anche a Roma 


L'udienza del Papa al direttore ded’Osseruafore ro¬ 
mano è solo ruUimo, significativo monito del Vatica¬ 
no alla De di Forlani e Andreotti. E le prese di posi¬ 
zione del Vicariato a Roma, alla vigilia delle elezioni 
comunali anticipate, sono anche il segno dì un at¬ 
teggiamento critico e dell'insoddisfazione dell’asso¬ 
ciazionismo cattolico. Ciò non significa che la Chie¬ 
sa abbia voltato completamente le spalle alla De. 


ALCESTE SANTINI 


■ citta Da VATICANO È 
destinalo a svilupparsi li con¬ 
fronto apertosi nel mondo 
cattolico e nella stessa Chiesa 
su come la De ha gestito li Co¬ 
mune di Roma, sulle sue scel¬ 
te congressuali de! febbraio 
scorso e sulle conseguenze 
che ne sono derivale ne! qua¬ 
dro politico del paese. Ci è 
stalo confermalo ieri in Vati¬ 
cano che la presa di posizio¬ 


ne da parte del Vicariato, che 
ha contestato a Giubilo il dirit¬ 
to di «convocare associazioni 
cattoliche* ricordando che 
queste ultime «rispondono so¬ 
lo alla loro legittima autorità 
ecclesiastica», e l'udienza 
•lunga e molto cordiale» con¬ 
cessa in segno di rinnovata 
stima dal Papa a) direttore 
dell'*Qsscrwj/ore Romano' 
Mario Agnes, sono segnali co¬ 


sì significativi da non lasciare 
dubbi su quello che si vuole 
dire. «Sono stati un monito per 
chi si ostina a non capire», ha 
affermato un autorevole prela¬ 
to. 

Ciò non vuol dire - ci è sta¬ 
to arrche spiegato > che la 
Chiesa ha complelamenle vol¬ 
talo le spalle alla De ed allo 
stesso Andreotti che contìnua 
ad avere buoni am'ici in Vati¬ 
cano Tali prese di posizione, 
sopraw'enule ad ahri inlerven- 
ti cntici nei confronti dei tenta¬ 
tivo di liquidare sbrigativa¬ 
mente non tanto De Mita 
quanto gli sforzi da lui com¬ 
piuti per rinnovare la De. han¬ 
no voluto significare che la si¬ 
tuazione è giunta all'estremo 
limite dopo il quale c'è la rot¬ 
tura. A tale proposito va ricor¬ 
dato che lo stesso «Osservato¬ 
re Romano», con un corsivo 
non firmato e perciò autorevo¬ 


le perché altamente ispirato, 
espresse il timore il 21 feb¬ 
braio scoiso che «a partire da 
questo Congresso la De possa 
rinunciare a determinate ener¬ 
gie morali, che sono proprie 
del patrimonio cristiano o che 
possa rassegnarsi a vederle 
svilire o lasclarie corrodere da 
una dissennata e mìope rin¬ 
corsa al potere». Insomma, fu 
espresso il timore per il «ri¬ 
schio che una visione di corto 
respiro passa ostacolare il 
cammino della De» e che altri 
schieramenti (non cerio un 
secondo partito cattolico mai 
auspicato dal Vaircano) po¬ 
tessero raccogliere tale eredi¬ 
ti H 24 febbraio, di fronte a 
quanto stava accadendo al 
Congresso de. l’organo vatica¬ 
no interviene nuovamente con 
un corsivo non firmato per 
ammonire che la De «rischia 
una irreversibile decadenza» 


se non prosegue sulla via del 
nnnovamento alla luce dei va¬ 
lori cristiani a cui si richiama, 
il che significa - precisava - 
vivere ia politica «in modo ai¬ 
to» senza «il ritorno a vecchi vi¬ 
zi e giochi di potere». Poi si è 
giunti alle critiche più recenti 
rivolle al sindaco Giubilo che 
non voleva dimetieTsi nono¬ 
stante che questi fosse stato 
duramente criticato dal Papa 
ricevendolo, nel gennaio scor¬ 
so in Vaticano insieme alla 
giunta, quando parlò di Roma, 
contro mondiate della caltoii- 
ciià, ridotta ad angolo del Ter¬ 
zo Mondo. 

E per finire, il meeting dì Rimi- 
ni ha rappresentato per CI. per 
il Movimento popolare di Ce- 
sana e Formigoni, per i loro al¬ 
leati (prima di tutto Giubilo e 
Sbardella), il momento culmi¬ 
nante di un contrasto che ma¬ 
turava da tempto. Con una sec¬ 
ca e significativa dichiarazio¬ 


ne del portavoce vaticano, Na- 
varro-Wals. il Papa faceva sa¬ 
pere che ìi cardinale Edouard 
Gagnon e monsignor Cordes, 
rispettivamente presidente e 
vicepresidente del Pontificio 
consiglio per la famiglia - ave¬ 
vano detto di portare al mee¬ 
ting l'apprezzamento di Gio¬ 
vanni Paolo U e della Santa se¬ 
de - non avevano parlato né a 
suo nome, né a nome della 
sede apostolica. Una smentita 
clamorosa che, per la prima 
volta m modo così netto, 
esprimeva la disapprovazione 
vaticana per le «irrispettose e 
irriguardose» critiche rivolle 
dai cieliinì a Cossiga per aver 
questi sciolto ii Consiglio co¬ 
munale di Roma. L’operato di 
Co.ssiga - veniva sottolineato - 
•è stato corretto», 

A questo punto Andreotti, 
nel tentare di tare la difesa 
d'ufficio di CI e dei suoi alleati, 
si è trovato nella non facile e 


imbarazzante condì?,ione di 
dover negare l'evidenza. È ve¬ 
ro che le cose che scrive il di- 
rettore dell’Osservatore Roma¬ 
no non sono un «dogma», ma 
non si può neppure sostenere 
(l’ha fatto Andreotti) che sia¬ 
no «ropìnìone ufficiosa dì un 
giornalista». Tanto più che, co¬ 
me abbiamo ricordalo, da me¬ 
si l'organo vaticano sta esprì¬ 
mendo sulla De una lìnea criti¬ 
ca univoca basata sulla preoc¬ 
cupazione di non vedere un 
sindaco de in Campidoglio e 
una De politicamente e moral¬ 
mente autorewle alta guida 
del governo del paese. Anzi, 
per come si sono messe le co¬ 
se, la Chiesa non può scende¬ 
re cosi massicciamente in 
campo, come fece alle elezio¬ 
ni amministrative del 1935, a 
favore della De. È questo il fat¬ 
to nuovo che rivela il punto dì 
crisi tra Chiesa e 
De. 


l’Unità 


Lunedì 
Il settembre 1989 




















Politica Interna 


Record 
di affluenza 
«Dateci 
una mano» 


H GENOVA. len sera la Pesta 
ha superato la soglia di un mU 
lione e mezzo di presenze 
Solo nella giornata di sabato 
se ne erano registrate ben tre* 
cenlomil? e i nsloranli aveva 
no distnbuito non meno di 
trentamila pasti L affluenza 
domenicale ha nuovamente 
battuto ogni record La gente 
è affluita a Genova con lutti i 
mezzi dai pullman non me 
no di trecento ai vaporetti 
che hanno fatto la spola dalla 
stazione manttima e da Voltrì 
Centinaia di compagni delle 
Cinque Terre sono amvati da 
Manarola con una motonave 
«rossa» Interamente addobba 
la di bandiere sbarcando nel 
la darsena della Piera fra gli 
applausi del presenti Anche 
gli alberghi di Genova e delle 
due Riviere sino ad Aibisola e 
a Sesta Levante grazie alla 
Pesta espongono il «tutto 
esaunto» La dimensione del 
successo ha però creato pro¬ 
blemi nuovi e per ceni vmi 
inaspettati Ieri pomenggio il 
segretario della Federazione 
di Genova Claudio Burlando 
ha nvolto un appello agli ami 
CI e ai simpatizzanti genovesi 
nonché alfe Federazioni della 
Liguria de) Hemonte della 
Lombardia della Toscana e 
dell Emilia perché vengano a 
rafiorzare i ranghi nel settore 
dei ristoranti «Abbiamo biso¬ 
gno di 200-300 compagni e 
simpatizzanti che tengano a 
darci una mano ai quali natu 
ralmenie sin da ora assicuria 
mo I ospitalità» Gli interessati 
e le Federazioni possono tele 
fonare alto 010/ 3566556-7 8 
9 



Il presidente dell’Eni 
a confronto con Reichlin 
alla Festa dell’Unità 
rifa i conti dell’economia 


L’Italia sta perdendo 
competitività, più rischi 
se continua la «stretta» 
Una politica alternativa 


Lezione del professor Revì^o 
«La cura Carli non va» 


Reviglio il professore, Reviglio il manager dell Eni 
Reviglio il socialista, viene alla Festa dell Unità a 
presentare una sua stimolante ncerca sui proble 
mi dell economia italiana e internazionale II no¬ 
stro paese nschia grosso sta perdendo competiti¬ 
vità e per ora dal governo giunge la solita ricetta 
restrittiva Reichlin condivide gran parte dell anali¬ 
si, ma pone un problema politico 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ALBBRTO LEISS 


BM GENOVA. È vero il 1988 è 
Stato un anno d oro per la cre¬ 
scita economica italiana ma 
se li governo non imbocca 
con decisione la strada di po¬ 
litiche di bilancio e per ta pro¬ 
duzione industnate dgor<^ e 
coerenti potrebbero esserci 
sorprese spiacevoli m un futu 
ro non troppo lontano È que 
sta la provocazione che Fran 
co Reviglio economista e ma 
nager di uno dei tre maggiori 
gruppi Italiani (iEnl gli altn 
due sono In e Rat) lancia al 
mondo politico ed economi 
co Lo fa con aita mano i dati 
di una sua recente ncerca 
non ancora pubolicizzata ed 


è significativo - non manca di 
nievarlo il suo interlocutore 
Alfredo Reichlin ministro om 
bra per l economia - che scei 
ga la Festa dell Unità per ar 
gomentare il suo monito 
Il dato che funziona da 
campanello di allarme nguar 
da I principali «indici di com 
petitività» dell economia del 
nostro paese che sono peg 
giorati di quasi due punti per 
ceniuali rispetto ail 83 Ciò è 
dovuto a due fattori principali 
Uno è «strutturale» il modello 
di crescita basalo sui «made m 
Ila[y« (industrie leggere e tra 
di,iionali come il tessile e 


i abbigliamento) non nesce 
piu da solo a sostenere le 
esportazioni Infatti la bilancia 
commerciale sta peggiorando 
L altro è «congiunturale! di 
fronte al «mali cronici» dell e 
conomia italiana - debito 
pubblico elevalo e nschi di 
inflazione - la ricetta che di 
fatto stanno applicando le au 
tontà governative e monetane 
è quella tipica della «stretta» 
Alti tassi di interesse ( quelli 
reali sono ormai al 6 per cen 
lo un record a livello interna 
zionate) e politica del cambio 
forte per attirare capitali dal 
1 estero In questo modo si 
fronteggia 1 inflazione e - for 
se - si a^ina il problema de! 
debito (gli alti tassi di mteres 
se però ne gonfiano perversa 
mente il costo finanziano) ma 
SI deprimono gii investimenti 
e SI rischia di ndune il reddito 
e I occupazione 
Revigiio non ha voluto n 
spendere direttamente a chi 
gli domandava un giudizio 
sulla «manovra» che si appre 
sta a varare il governo del re 
sto - ha detto con qualche 


ironia - chi ne sa davvero 
qualcosa^ Ma il «dilemma» da 
lui posto è chiaro o si va 
avanti con la «stretta» tra I al 
tro teonzzata propno da Gui 
do Carli in un articolo estivo 
che precedeva di pochi giorni 
la sua nomina a ministro del 
Tesoro oppure si compie una 
svolta netta a favore di politi 
che di bilancio ngorose e di 
investimenti nei settori tecno- 
Ic^ici e produttivi strategici la 
ncerca la chimica i grandi 
servizi come i trasporti le tele- 
comunicaziont la stessa mac 
china amministrativa statale 
Alfredo Reichlin non deve 
faticare per dichiararsi d ac 
cordo con gran pane dell ana 
lisi economica di Revigìio Nel 
discorso del presidente dell £ 
ni largo spazio è dedicalo an 
che ai contesto intemazxina 
le il debito del Terzo mondo 
1 rischi della finanzianzzazio- 
ne dei! economia ) interesse 
vitale per I Occidente del sue 
cesso della peresliojka all Est 
•Se una reticenza cè nello 
studio di Reviglio > dice i) mi 
nisiro ombra per I Economia - 


essa nguarda le ragioni politi 
che e sociali del permanere di 
questa situazione in Italia e 
nel mondo» I punti su cui Rei 
chiin concentra I attenzione 
sono le responsabilità degli 
Usa una paese che «vive al di 
sopra delle sue disponibilità» 
facendo pagare a tutto i| sisie 
ma il prezzo del proprio alto 
indebitamento e la sostanzia 
le subalternità a questo «mo¬ 
dello» da parte dei pnncipali 
paesi occidentali Italia in te 
sia Cé una scelta politica 
precisa che pnvilegia il capi 
tale e la rendita a danno del 
lavoro e della produzione 
che nei nostro paese raggiun 
ge gli estremi opposti della al 
la «ricchezza privala» e della 
•povertà pubblica* dello sfa 
SCIO delia macchina statale 
Ecco - dice Reichlm - la «fol 
Ita» della linea Carli basata 
sulla solila ncetia degli alti 
lassi di interessi e su una «ma 
novra» a quanto pare tutta n 
scita ne» ormai insopportabi 
le elenco di balzelli Per fare 
quei che dice Reviglio ci vor 
rebbe una nforma fiscale co 


raggiosa una diversa «alloca 
zione» delle risorse pibbliche 
per modem zzare davvero il 
sistema anziché tagli che tutti 
invocano ma che tutti sanno 
ormai impraticabili visto che 
la vera fonte di squilibno dei 
conti statali non sono le spese 
correnti e per investimenti ma 
quelle per finanziare la mon 
lagna di un debito pubblico 
che non smette di crescere 
È la volontà politica però 
che non si intrawede Questo 
governo - osserva Reichlin - 
non manifesta alcuna sena in 
tenzione di favorire i «produt 
ton» a danno dei «rentieis* e 
questo rafforza I urgenza og 
geitiva di una poliiica alterna 
Uva proposta dalla sinistra «A 
parte qualche enfasi - dice 
Revìglio - anch io sono d ac 
cordo con Reichlin Ma ta mia 
è 1 opinione di un tecnico» 
Un tecnico un po particolare 
però Otto anni fa da ministro 
delle Finanze aveva cercato 
di far funzionare la macchina 
fiscale dello Stato ma senza 
riuscirci «Da allora - afferma 
- mi sembra che non sia stato 
fatto più nulla* 


Intervista pubblica a Livia Turco «la caparbia». In autunno sarà presentata 
una proposta di legge per cambiare gli orari di lavoro e dei servizi 


«Nelle liste ’90 la metà donne» 


Le uste comuniste alle prossime elezioni ammini 
strative saranno composte al 50% di donne e al 50% 
di uomini Lo ha proposto Livia Turco durante 
un intervista alla Festa di Genova È questa la pressi 
ma battaglia che le donne comuniste dovranno so 
stenere con il loro partito Se l<i decisione sarà ac* 
colta ovunque e gli eletton la sosterranno cambierà 
la mappa delle amministrazioni locali 

DA UNO NEI NOSTRI INVIATI 

CARU CHILO 


■1 GENOVA Sapete che alle 
proulme elezioni amministra 
Uve le liste comuniste saranno 
composte al 50% di donnei 
Alta festa dell Unità di Geno¬ 
va quando Lhia Turco lo ha 
annuncialo dalla platea è ve 
auto in risposta un bell ap¬ 
plauso ma c è da scommette 
re che nelle varie federazioni 
quando si tratterà di scrivere 
nero su bianco i nomi delle 
compagne e del compagni da 
candidare non barà poi cosi 
facile far passare una propo¬ 
sta cosi «di rottura» E dire che 
il Partito comunista italiano è 
nel panorama europeo (msie 
me alla civilissima Svezia) di 
gran lunga II più attento alle 
richieste delle donne 
Se poi aggiungiamo che nei 
consigli comunali e regionali 
di tuU Italia le donne sono 
uno sparuto 6% (meno anco¬ 
ra che in Parlamento) si capi 
sce perché Livia Turco definì 
sca la proposta di alzare la 
quota delle donne da candì 


dare <il 50% un esempio con 
creto di «discontinuità* Pensa 
te chi’* terremoto nelle varie 
giunte locali saldamente in 
mano ad amministratori uo- 
mini 1 amvo di una valanga di 
donne Discontinuità tempi 
delle donne differenza ses 
suale e perché no quote So¬ 
no queste le parole chiave al 
tomo alle quali s è sviluppata 
I intervisla di Marlolina Satta 
nino giornalista della Rai e 
Paolo Pagliaro vice diretlore 
dell Espresso a Livia Turco «la 
caparbia* Cosi è stala definita 
la donna che ha «imposto* al 
Pci di ndistribuire un po di 
p ere all inteino del partito 
in contrapposizione alla «pa 
ziente» Adriana Sereni 
Ma siccome Uvia Turco co¬ 
me molti dmgenU politici co¬ 
munisti non ama i personali 
smi ed é invece molto legata 
alla stona e alle radici del suo 
partito a questo paragone ha 
nspo&to ricordando che se lei 
e le donne che oggi lavorano 


nel Pci possono permettersi di 
essere caparbie e ambiziose 
una buona fetta di mento va 
anche ad Adriana Seroni e al 
le altre che come lei combat 
terono il massimo di quel che 
SI poteva ottenere 
Niente rottura dunque n 
spetto ai temi dell emancipa 
zione anche se le comuniste 
di oggi parlano un linguaggio 
diverso da quello delle donne 
che le hanno precedute Loro 
cercavano 1 eguaglianza que 
ste sottolineano la differenza 
sessuale Ed è propno parten 
do dalla differenza sessuale 
che SI snoda una sene di eia 
borazioni e quindi di proposte 
tese a valorizzare «le specifici 
là> delle donne È propno da 
queste acquisizioni che di 
scendono eleborazioni e n 
chieste che solo pochi anni fa 
non avrebbero avuto spazio 
Ecco che SI parla di tempi del 
le donne c é bisogno di lem 
po per elaborare per riflette 
re E per averlo bisogna rive 
dere i tempi di organizzazione 
della nostra vita Na.scedaqui 
la proposta di legge che sara 
presentata m autunno per 
cambiare gli orari di lavoro e 
dei servizi L obiettivo è sem 
plicemente quello di permei 
lere a tutti sia uomini che 
donne di fare esperienza di 
quattro tempi diversi quello 
del lavoro quello della cura 
quello per la formazione e 
quello per sé Un utopia’ For 
se ma intanto a Modena (do 


ve il sindaco è una donna Al 
fonsma Rmaldi) si sta già spe 
nmentando come cambia la 
vita m una città dagli orari me 
no ngidi 

Infine una provocazione 
Viene da Paolo Pagliaro con 
la politica delle quote non si 
nschia di sacnficare in nome 
della differenza sessuale delle 
capacità professionali insom 
ma non c è il pencolo di ag 
giungere una lottizzazione «al 
femminile» in un paese già 
spartito Uà le forze politiche’ 
Livia Turco a questo punto 
non nasconde un pizzico d in 
sofferenza «Speravo di non 
dover tornare a difendere le 
quote - contessa costa già 
tanta fatica discuterne con uo¬ 
mini e donne che avrei prete 
rito non parlarne Anch io di 
ce - all inizio non ne ero con 
vinta poi ho visto che é stato 
propno grazie alle quote se 
siamo nuscite a fare emergere 
tutto CIÒ che le donne aveva 
no costruito ma che restava 
nell ombra Da un punto di vi 
sta teonco una contraddizio¬ 
ne esiste ma é falso ^stenere 
che la politica Ile donne 
privilegi il sesso sulla compe 
lenza prendiamo ad esempio 
i) governo ombra Le donne 
sono 5 su 21 minisln tantissi 
me rispetto al governo reale 
ma m percentuale leggermen 
te meno che negli altri organi 
smi del partito In questo caso 
abbiamo prefento privilegiare 
la competenza- 


Come cambia 
e fa politica 
il «partito 
dei diritti»? 


S GENOVA La scntta cam 
peggia a caratien enormi sulla 
foira delta Festa it nuovo Pci 
il partito dei dintti della de 
mocrazia della libertà Ma 
che cosa vuol dire nella prati 
ca concreta dell iniziativa po¬ 
litica’ In una cultura che si au 
todefinisce innovativa ma n 
corre a quelle tre paiole cosi 
cariche di una stona onnai bi 
secolare e piena di ambiguità 
e tragedie’ Il tema è enorme 
e corre naturalmente lungo 
tutto il dibalbto aperto nei 
giorni e negli spazi delta Fe¬ 
sta len il «partito dei dintti» fu 
suggento definizioni e ha 
aperto inteiK^alivi con un 
confronto a cui hanno parte 
cipato Anna Maria Codoni 
(responsabile della Sezione 
Qintti del cittadino del R:i) 
Sandro Morelli (coordinatore 
della commissione problemi 
del partito) e Cesare oalvi (re 
sponsabile della commissione 
Stato c d ritti) 

Due sostanzialmente i pia 
ni del discorso II pnmo di ca 
ratiere organizzativo La tema 
tica dei dintti - ha insistito 
Morelli - può essere il fulcro 
della nforma o «autoriforma* 



del partito Ci sono le espe 
nenze da sviluppare della 
costituzione di «centn di mi 
ziativa» attorno a problemi e 
obiettivi specifici C é I idea di 
carauenzzarc in questo senso 
la presenza delle sezioni teni 
tonali Uioghi in cui il ciltadi 
no può trovare uno «scambio» 
non m termini clienlelan co¬ 
me accade per altri partiti ma 
tra li consenso e la pratica po¬ 
litica di una tutela forte dei 
propn dinlii democratici dei 
propri poteri reali Luoghi an 
che in cut avviare un rappor 
to diretto con gli uomini e le 
donne che il Pci ha portalo ai 
van livelli delle responsabilità 
istituzionali 

il secondo piano è politico 
culturale e sostanzia il piano 
organizzativo Anna Mena 
Carloni soffermandosi sulla 
critica del dintio basato sul 
concetto di luguagllanza» o 
di «n«jtralità» che nasconde 
in realtà la supremazia di una 
visione del mondo e della so¬ 
cietà maschile ha messo in 
evidenza tutta la carica dirom 
pente di una visione che m 
tende affermare t diritti di per 
sone sessuate le cui differen 


ze devono essere nconosciute 
e non appunto «neutralizza 
te» Oh esempi di questa fron 
liera difficile non mancano 
dallo scontro sulla «194» e sul 
la legge contro la vtolenza 
sessuale all esplosione delia 
questione immigrazione II 
razzismo come incapacità 
culturale a riconoscere i! di 
verso come pretesa jiundica 
di riconoscere diritti che do 
vrebbero essere inalienabili 
solo ai soggetti «in regola» 
Una concezione - ha conclu 
so Salvi - destinata a divenire 
costitutiva della visione della 
democrazia» Ben lontana 
dunque dal limitarsi agli at 
tuali contenuti formai In gio¬ 
co è la reale «diffusione del 
potere* Vale ancora lesem 
pio della campagna per i dint 
ti negati alla Fiat É quella la 
strada da proseguire e i) terre 
no non manca la questione 
esplosiva dell immigrazione 
la tutela dei consumalon» 
soggetti deboli di uno Stalo 
che non funziona e a sua voi 
ta subalterno a grandi poten 
lati economici Ecco il campo 
per ) iniziativa del nuovo Pci 
DAL 



Gli spettacoli della Festa 

OgglConcerto di 

Giovedì 14 settembre 

ZUCCHERO 

ROBERTO BENIGNI 

Domani 

•'Tuttobenigni 69 

MEMORIAL DEL SOL 

Venerdì 15 settembre 

Concerto multlmé#iale con 80 ar- 

ENRICO MONTESANO 

listi Scori musicisti ballerini 

nella rivista ■ Non mi lasciate solo 

Mercoledì 13 Concerto di 

Sabato 16 Concerto di 

FRANCESCO GUCCINI 

GINO PAOLI 

GN spettacoli sono a pagamento 


«Africa for Italy» alla Festa 
Sei ore di muaca antirazzismo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIEHLUIOI GHIGQINI 


tm GENOVA Rerre Camarra 
47 anni senegalese abitante a 
Tolone sposato con cinque fi 
gli è m marcia dal 2 scitem 
bre per testimoniare contro il 
razzismo Fartilo da Marsglia 
con I apfiogg o del Pcf e dei 
Verdi francesi è deciso a re 
carsi a Roma dal Papa che gli 
fia promesso un udienza Ca 
marra è amvalo ieri sera alla 
festa di Genova dove si è svol 
ta la giornata antiapartheid 
patrocinata dalla Cgil si è m 
centralo con i) Coordinamen 
to degli immigrati exlracomu 
nitan e con i dirigenti del sm 
dacato Più tardi ha parlato al 
palco dell Arena centrale do 
ve era in coreo il meeting con 
1 Touré Kunda e aìln quattro 
gnippi del crcuto Afrca for 
Italy 

é sfato questo il momento 
culminante di una sene di pre 
senze e iniziative che si sono 
dipanale sin dalle pnme bai 
tute della Festa e che conti 
nueranno nei prossimi giorni 


In questa Festa dedicata ai di 
ritti c alle I bertà i problemi 
della costruzHDnc dt una socie 
ta multiein ca e multirazziale 
nella quale non ci sia piu spa 
zo per la discriminazione il 
razzismo e le ban ere cultura 
t hanno (mito per assumere 
un ruolo centrale non soltanto 
sul p ano strettamente politico 
(come in occasione dei dibat 
tti SUI dintti degli immigrati) 
ma anche attraverso il com 
volgimento di migliaia di per 
sone intorno alla proposta di 
l<^ge popolare per le sanzioni 
al Sudafnea alla diffusione di 
un questionano fra i cittadini 
stran en c italiani al contatto 
capillare real zzato tramite lo 
stand muli razziale del Coordi 
namento immigrai della Ugu 
r 1 

Un suggestvo messagg 
per 1 integrazione e la conta 
m nazione culturale fra le raz 
zo è venuto dai concerto che 
s no a notte ha tenuto occupa 
ta I Arena centrale più di se 


ore di musica afnema e alro- 
curopea concluse dai Touré 
Kunda un gruppo (ondato dai 
fratelli Touré Ó^maela Sixu e 
Amadou) arrivali m Francia 
dal Senegal con uno slraordi 
nano bagaglio musicale afri 
cario 1 loro neh ami si ispira 
no a rti di Onamba Dong o 
alla danza delle foghe che rac 
conta i momenti felici o duri 

della vita Prima di loro si 
erano esibiti i gruppi di Afnai 
for Italy Gcnies Noirs (musica 
trad zionale del Ludu cameru 
ncnse) i Villages Cners gli 
•Wnca X» e i Conga Tropical 
(tre gaippi misti di musicisti 
Italiani dei Camerun del Gha 
na dello Zaire e della Costa 
d Avorio) 

Africa for ftafy campagna 
promossa dalla Fiicams Cg 1 e 
da Arci Nova lìa sinora tenuto 
qu ndici spettacoli in tutta Ita 
ha Propno per sottolineare 
1 es gcnzi di avviare la coslru 
z one di una soc età multiraz 
ziale Africo for ftafy favorisce 
il «nmescolamento di carte» e 
lo scambio di conoscenza fra 


musicisti africani ed europei 
«Noi vogliamo saggiare e far 
conoscere le potenzialità della 
presenza dogli imm grati in 
Italia anche sul piano cultura 
le - spiega il direttore artistico 
Jean Louvasso II no tro é un 
progetto di contam nazione 
culturale che guarda alla co 
siruzione di una comunità di 
artisti molto aperta Si tratta fra 
I altro di una scuola per i gio 
vani musicisti ital ani che la 
vorando con noi hinno la 
possibilità di apprendere la 
musica africana» 

«Riteniamo che la premo 
zione di gruppi musicali misti 
vada nel senso degli atti con 
creti da compiere in vista o al 
meno nella speranza di una 
società mult raz? ale e muhiet 
nica - conclude Loivasso - 
Ormai la fase dell itlarme do 
vrebbe essere superata e bi 
sognerebbe passare dalla de 
nuncia ai fatti È questo il mo¬ 
do migliore per lottare contro 
! apartheid e la dlscriminaz o 
ne 


"TBnr Cosa c’è 

I I alla Festa 

BJI 

e domani 


OGGI 



SALA LIGURIA 

Ore 18 00 

-Droga e poten crlminati» 

partecipano 

Fernando Cepeda Gerardo Chlaromoote Gfueep* 
pe Di Gennaro Rosa Russo Jervolino, Elene Mari* 
nucu Cesare Salvi Luciano Violente 

presiede 

Raimondo Ricc 

Ore 2100 

Le Idee di un mondo nuovo «t grandi PertiU delta 
sinistra e II problema del eonsensoB 

Giancarlo Bosetti 

nterv sta 

Piero Fassino Peter Giotz 

presiede 

Fulvio Fama 

SALA RIVIERA 

Ore 18 00 

Spazio una nuova frontiere della eotlaborazione 
tra popoli 

Partecipano 

Vsevolod Avduevski Alessandro Bellini Luciano 
Guerriero Aleksandr Ivakenick Luigi Qereriido 
Napol tano Giuseppe Vingllo 

presiede 

G ovanni Battista Urbani 

TE IDA DEL PARTITO 

Ore 10 00 

Palesi na -Dall Intilada alla pace» 

partecipano 

Radwan Abu Asash Remar Hammad MaseimoMi* 
CUCCI Marisa Rodano Arie Veri Dadi Zucker 

presiede 

Silvano Bozzo 

PIANO BAR 

Ore 21 00 

Canzoni d autore interpretate da Vittorie Bonetti 
ARENA LU-^HER KiNG 

Ore 2115 

Concerto di Zucchero 

PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA* 

Videosala 

Ore 17 30 

Evento spec aie Treni anni di pubbticità 

Una personale di Alfredo Angeli 

Grande Schermo 

Ore 21 00 

Europa Italia RFT 

F im per la TV «La trappola» di Carlo Lizzani (an* 
teprima assoluta) 

Videobar 

Ore 17/2330 

Music comics sport, spot e altro ancora da tutto il 
mondo 

Omagg 0 a «Carosello» 

SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI* 

Ore 21 00 

•Oltre il iuke boxe 89 Rose Rock donne sheeking» 
Rassegna Nazionale Femminile 

SPAZIO INTERNAZIONALE 

Ore 21 00 

Esib zione di complessi musicati dei pttsi oapttt 
BALERA» 

Ore 21 00 

Ballo liscio 

Stella del LIsco 

CAFFÈ CONCERTO» 

Ore 21 30 

Nos Quatros 

TENDA unita 

Ore 21 30 

Orai comania con Zap 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 16/2100 

«L ombra che danza» Danze con i bambini nella 
stanza delle ombre di Valentina Areuri 

SPAZIO DONNA «U CLESSIDRA* 

Ore 20 30 

•Le donne parlano di politica chi le Mpiace?* Sil¬ 
via Neonato 

mtervlsia 

Luisa boccia Leila Costa Claudio Patniccioti 

presiede 

G ulietta Ruggen 

Ore 22 30 

P anobar 

partecipano 

Giona Clemente Marta Sausa 

LA libreria 

Ore 16 00 

Prsentaz one del libro -dai magliaria ai vu cum 
prà» d G anni Giadresco 

partec pano 

L autore Roberto Magni Touty Condoul Dacia Va 
lent 

0re2l00 

Incontro di solidarietà con i paieshneal 
presentazione dei libro «li silenzio emette un suo¬ 
no» di Gennaro Fioretti Ed i alfabeto urbano 

Partecipano 

Eugenio Santarel Giampiero Griffo Michele Fio* 
retti rappresentante del Qup (Gruppo Unlveraele 
Palesi nes ) 

PALASPORT 

Ore 15/22 00 

Super miny volley 

Sala Convecni 

Ore 2100 

Convegno Sport ed alimentazione 

CINEMA AUGUSTUS 

Ore 16 00 

Omaggio a Francesco Maselh «Gli indifferenti» 
(19641 

Ore 18 00 

1 f im di lab 80 «Il trapanatore di muri* di Qyorgy 
Szomias (Ungheria 1986) versione originale con 
sottotitol tal an 

Ore 20 00 

Il cnema d Gorbac ov «1 giorni dell eclisse» di 
Aleksandr SoKurov (Urss 1988) versione originale 
consottottoi tal ani 

Ore 22 00 

Untà sera c nema «Lei s Gel Loti» di Bruca We 
ber (Usa 1988) versione italiana 


DOMANI 


Ore ÌB 00 

mtervistano 
pres erte 
Ore 21 00 


interv sta 
pres ede 

Ore 18 00 


interv sta. 
presiede 
Ore 21 00 

partecipano 


pres ede 

Ore 21 00 
pres ede 

Ore 22 30 
partec pa 

Ore 21 00 


Ore 17 30 

Ore 16 00 

parlec pano 
coord na 
Ore 21 00 

Ore 17 00 


Ore 18 00 
partecipano 

Ore 2115 
Ore 21 00 
Ore 21 30 

Ore 15/23 30 
Ore 1600 
Ore 18 00 

Ore 20 00 

Ore 22 00 


SALA LIGURIA 

«Una nuova stag one dei dinftì» 

DaneleProtti Oh araVaientmi 
P eiro tngrao Statano Rodotà Livia Turco 
Mar a Paola Profumo 

«E poss b le costru re una grande forza sociali 
sta’» 

G an Paolo Pansa 

Mass mo D Alema G org o Rulfoio 

Claud 0 Bur andò 

SALA RIVIERA 

M n stri a confronto 

■Una agr coltura pulita una alimentazione aanal» 
Feder co Fazzuoli 

Carla Barbarella Calogero Mtnmno 
Graz ano Mazzarello 
Una nuova stag one dei diritti 
«It reddito m n mo garant to» 

Serg o Garav ni EI o Giovannmi Giuseppe Napoli 
tano Lanfranco Turo Grazia Zuffa un esponenti 
della Coni ndustria 
Andrea Sassano 
TENDA DEL PARTITO 

«Mondai 90» confronto di tecniche e culture 
Mar a Cadeddu Em t o Bartocco 

SPAZIO DONNA «U CLESSIDRA» 

Adlb 

Lei aCosta 

SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 

Olire I }uke boxe 89 Senza frontiere col gruppo 

jugos avo 

PADIGLIONE «IL SEGNO E U MACCHINA- 

V deosala 

Amer ca Lat na documenti e testimoonitnze da 
C le e Bras e 

Incontro con I America Lat na «Il gigante e i pig- 
me datia Globosi Video Popular» 

A Gongora (C le) Regina Festa (Brasile) 
l C pr an 

Amer ca Lat na presenta Cuba Perù Argentina 

San Sa vador (FNl) Messco 

Muse Comes sport spot e altro ancora da tutto il 

mondo 

Omagg o allo sport dalie 01 mpiadi ai Mond ali del 
90 

SPAZIO SCUOIA CAFFÈ GIARDINO tS 

•Cap re lo sport 0 cono che c è sotto una cultura» 
Mabel Bocch V BosKov Francesco Moser Ro¬ 
berto P nio G ann P va Folco Portinan 

ARENA 

Concerto dei Memorias de Sol 

BALERA 

Ballo I se 0 Orchestra Bergamini 
CAFFÈ CONCERTO 

Demo e Sensasenso (con la collaborizlone del 
Club Instab le) 

PALASPORT 
Super m ny volley 
CINEMA AUGUSTUS 

Omagg o a Francesco Masetii -Lettera aperta a 
un g ornale della sera» (1970) 

I I im d Lab 80 -Unul* (Speranza) di Yilmar Ou 
ney (Turch a 1970) versione origlnsle con sottotu 
tol lai an 

II c nema d Gorbac ov -Gli incendiari» di Atek 
sandr Surn (Urss 1989) versione originale con 
sotto! tol tal an 

Un là sera c nema -Ulsamistade» di Glenfrenco 
Cab ddu (Ual a 1988) a seguire dibattilo con I au 
tore condotto da Claudio Beri er 

























POLITICA Interna 


Lo scandalo 
della Bnl 


Ai sempre più pesanti sospetti sui traffici di armi 
si aggiungono delle rivelazioni del Finandal Times: 

Drogoul chiedeva commissioni ridicole, a chi la differenza? 
Intanto infuria la polemica politica: La Malfa attacca Occhetto 



Nel ^allo di Atlanta 
ora entrano le tangenti 


Bnl. ora al giallo finanziario dell’anno sembra a^ 
giungersi anche il capitolo delle tangenti. E 
quanto si nieva da un articolo dell'autorevole «Fi* 
cianciai Times» di ieri. Intanto diviene sempre più 
caldo il versante politico, dopo le nomine del 
nuovo vertice: La Malfa difende il Fri e attacca 
Occhetto. Carli promette nsposte in Parlamento, 
saranno esaurienti? 


ANQELO MELONI, 


■B ROMA. È stato definito il 
giallo finanziano dell’anno, 
con la precisazione che il tur> 
bine di notizie che in questi 
giorni stanno lasciando di 
stucco l'opmione pubblica ita¬ 
liana ed intemazionale è sol¬ 
tanto la pnma traccia dei tanti 
filoni che compongono que¬ 
sta intricatissima trama. E., m 
effetti, non c'è giorno che non 
porti qualche novità Anche 
len ce ne sono state su diversi 
fronti, mentre va ricordato che 
il vertice convocato per questa 
mattina alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma dovrebbe 
dare il via ad una inchiesta 
che già si preannuncia tra le 
più complesse (da alcune no¬ 
tizie sembra che gli stessi 
ispettori della Banca d'Italia, 
al lavoro da oltre un mese, 
stiano faticando molto più dei 
solito a prendere compieta- 


mente in mano le fila della vi¬ 
cenda) ed alta quale si affian¬ 
cherebbe anche Maria Cordo¬ 
va, il pubblico ministero titola¬ 
re di un'altra inchiesta su traf¬ 
fici d'armi verso l'Irak. 

Particolarmente caldo, len. 
li filone delle notizie sul traffi¬ 
co intemazionale e quello 
dello scontro politico interno 
acceso dal «clima da basso 
impero* (questa la definizio¬ 
ne di Achille Occhetto) che 
ha portato Giampiero Cantoni 
e Paolo Savona al vertice del- 
i Istituto, ed alle accuse dei- 
1 ex presidente Neno Nesi sul- 
I esistenza di un complotto» 
ordito dai maggion setton pn- 
vati - complice il ministro del 
Tesoro Cani - per sottrarre al 
controllo dello Stato la mag¬ 
giore banca pubblica italiana. 
Anche su questo grave caso 
istituzionale, oltre che sugli al¬ 


bi numerosi a^ni della vi¬ 
cenda, Carli dovrà rispondere 
in Parlamento Per ora non n- 
lascia alcuna didiiarazione, 
se non - aj^unto - ia pro¬ 
messa di dare le sue spiega¬ 
zioni giovedì davanti alla 
Commissione Finanze 
Una nuova - ahche se an¬ 
cora pallida - luce sul ccmiplf- 
cato traffico intemazionale 
che aveva al centro la filiale di 
Atlanta della Bnl potrebbe ve¬ 
nire da una «indagine inoo- 
ciata* condotta dai! autewevo- 
le quotidiano inglese Finan¬ 
cial Times, le cui conclusioni 
sono riportate len tn un artico¬ 
lo di Alan Fnedman (ti gior¬ 
nalista che alia fine delio scor¬ 
so anno ha aperto un caso 
con il suo discusso libro, tut- 
t altro che tenero, sulla Fiat e 
nel quale un intero capitolo è 
dedicato appunto a traffici di 
armi) Il giornale inglese 
avrebbe aixertato che una 
consistente parte dei 3600 
miliardi (o 4 200 come sem¬ 
bra emergere dalle valutazioni 
della Banca d'Italia) s^bbe 
stata erogata nei pnmi sei me¬ 
si di quest'anno per I esattez¬ 
za 1.2 miliardi di dolian Ài 
quali SI aggiungono i settecen¬ 
to milioni di doOan garanbii 
dalla Ccc americana (l'isutu- 
zione che tutela te ^p^rtazio- 
ni agneote) ed i 920 milioni 
non ancora en^ati Sono rive- 


ìazioni che portano a tre con¬ 
clusioni Da una parte sottoli¬ 
neano la preoccupante espo¬ 
sizione della Bnl (solo mille 
miliardi sono garantiti da assi¬ 
curazione) I Irak potrebbe 
pagaie regolarmente, ma non 
ha certo rassicuranti prece¬ 
denti su questo aspetto e non 
fanno ben sperare i suoi 80 
miliardi di dolian dica di de¬ 
bito estero In secondo luogo 
viene confermato che una 
grossa quantità del prestito è 
andato a copnre esi^rtazioni 
assolutamente misteriose, e 
qui I sospetti sui traffici di armi 
SI moltiplicano Infine i) gior¬ 
nale inglese prefigura un im¬ 
pedente giro di tangenti la 
commissione mediamente n- 
dilesta dalla filiale di Atlanta 
per offnre le sue garanzie sa¬ 
rebbe stata, infatti, solo dello 
020 per cento (nei giorni 
scorsi SI parlava, per la verità, 
dello 0 50) Su migliaia di mi¬ 
liardi può non esser poco II 
problema è che, invece, le 
commissioni mediamente ri¬ 
chieste SUI mercati finanziari 
per operazioni verso un paese 
•a nschio» come lirak sono 
del 15% In quali tasche è fini- 
la tutta o buonma parte dell e- 
norme differenza^ Per gli inve- 
stlgaton SI aggiunge l'ennesi¬ 
mo interrogativo Lo stesso 
per gh ispettori della Bnl e di 


Bankitalia, se si considera che 
ia banca di Nesi ormai negli 
ultimi anni - di fronte alle dif¬ 
ficoltà sul mercato italiano - si 
è lanciata con decisione sui 
mercati intemazionali ma for¬ 
se senza avere le necessarie 
capacità per far fronte ai gran¬ 
di rischi (come questo) che 
ia scelta comporta 0, alme¬ 
no, questo è quel che appare 
Ad aumentare la confusio¬ 
ne, infine, il «fronte interno» 
Ieri li segretano Pn La Malfa 
ha scntio un lungo articolo 
per distinguere il suo partito 
dai patteggiamenti per le nuo¬ 
ve nomine, per concludere 
con un attacco alia proposta 
di Achille Occhetto la quale • 
dice La Malfa - coinvolgendo 
il Parlamento finirebbe solo 
per agganciare anche il Pci al 
Cairo della lottizzazione A 
parte che l'equazione Parla¬ 
mento-spartizioni non è con- 
foitanle, la proposta del 
era di segno differente il Par¬ 
lamento dovrebbe esaminare 
e, se ntiene, bocciare il candi¬ 
dato scelto dal ministro del 
Tesoro su una rosa di nomi 
proposta dalla Banca d Italia 
E, per fare un esempio, so¬ 
stanzialmente il meccanismo 
adottato neoli Usa c che fa as¬ 
sistere a solenni e pubbliche 
bocciature anche di noli ban- 
chien Perché in Italia dovrel> 
be far paura’’ 


Saga deir «Armi spa» e degli embarghi traditi 


U) «scandalo dì Atìanta» ha riportato alla nbalta la 
saga plurimlliatdana del traffico d'artnì. Oggi la Pro¬ 
cura della Repubblica di Roma deciderà se Indiziare 
pe"r falsò in bilancio i vertici della Bel: il ruolo cen¬ 
trale delle banche in questo «mercato, potrebbe ap¬ 
parire m tutta la sua evidenza Un'altra stona di 
•embarghi traditi.? É probabile. E gli esempi negli ul¬ 
timi tempi non sono mancati, Eccone alcuni 


1 

MANCO BRANDO 


■liROMA- Il $ignor Rossi de¬ 
ve dare uri pugnale a Bianchi, 
un piuttosto sanguinano 
Ma una norma vieta loro d in¬ 
contrarsi Che fare? Semplice 
Ro^^i dà il coltello, senza in¬ 
frangere nessuna legge, al si- 
nor Neri, il quale è nelle con- 
izioni di avere rapporti con 
Bianchi E l) gioco è fatto Al 
posto dei Ire signon poniamo 
Ire paesi il primo dei quali n- 
corre ad un terzo di comodo 
per vendere un cacciabom¬ 
bardiere ai secondo, in stato 
di guerra e soggetto, ufficial¬ 
mente, ad un embargo Inter¬ 
nazionale Questo è uri classi¬ 
co caso di «triangolazione», 
cui i produttori d'armi di tutto 
il mondo. Italia compresa, 
hanno sempre fatto ricorso al¬ 
lo scopo di vendere arma¬ 
menti a Stati in guerra (Iran o 
Irak, ad esemplo) o boicottali 
per ragioni politiche (è il caso 
del Sudafnea o della Libia) 
Un rhefodi) sicuro per aggira 
re accoidi internazionali e n- 


soluzioni dell Onu Almeno, 
era sicuro fino a qualche an¬ 
no fa 

•Oggi è uno schema supe¬ 
rato - ha detto l altro giorno U 
giudice veneziano Felice Cas- 
son, che nei giorni scorsi, alla 
vigilia dello "scandalo di 
Atlanta”, ha incnmmato per 
concorso in esportazione ille¬ 
gale di armi verso Iran ed Irak 
anche il vertice della Banca 
Commerciale Italiana -, ora ai 
produttori non basta più tro¬ 
vare un paese di copertura 
per non far scopnre i) reale 
de'i natano dei matenale bel¬ 
lico» A quanto pare limitazio¬ 
ni politiche e legali hanno re¬ 
so obsoleto questo metodo 
Quali sono le nuove regole? 
Servono - ha spiegato il magi¬ 
strato - società straniere che 
facciano da intermediane tra 
chi produce e chi commercia¬ 
lizza Oppure aziende che as¬ 
semblino in un paese ciò che 
viene prodotto in un altro E 





Compraton 
di armi 
ad un salone 
di Genova, 
fn atto 
Nerlo Nesi 
Sotto 
Pieter 
Botila 
(a sinistra) 
e Saddam 
Hussein 


ra di recenti sfortune per le 
maggion banche nostrane, è 
lo sfondo su CUI SI è giocato 
con più entusiasmo, e con 
maggior profitto, il «gioco» del 
traffico d armi io fo’ quel¬ 
la vitina II che ne so se poi va 
m una macchina per it caffè o 
m un carro armato?», disse un 
anno fa un artigiano pistoiese, 
Ilvo Ducei intervistalo da Vin¬ 
cenzo Vasile dell Unità Nel- 
i apnle 1988 Duco, assieme a 
tanti altn suoi coileghi del 
consorzio «La Femera», furono 
additati come i reggifila di un 
colossale traffico di bombe 
con l’Irak. Un’azienda colle- 
gala all ambasciala romana di 
Baghdad a Roma commissio¬ 
nò loro tonnellate di pezzi 
metallici apparentemente in¬ 
nocui. una parte dei quali 
vennero bloccati a Fiumicino 
«Che ne sapevamo che servi¬ 
vano per una produzione bel¬ 
lica*, SI difesero gli artigiani to¬ 
scani, abituali a lavorare su 
commissione per Fiat, Piag¬ 
gio Gilardini Non lo sapeva¬ 
no. in effetti Almeno finché 
non videro che le loro viiine 
microscopiche facevano parte 
di un ordigno micidiale, la 
bomba-Ciusler, costruita as¬ 
semblando m irak «innocui» 
pezzi realizzati m piccole fab- 
brrche diverse Eppure nei 
confronti dei paese arabo in 
stato di ^erra, c era i obbligo 
dell embargo 

Che due poi, per conclude¬ 


re la nostra rapida carrellata, 
del caso della «flotta fanta¬ 
sma», sempre con le insegne 
delllrak*^ Un òitro ambiguo 
capitolo dell'atteggiamento 
del nostro paese, e dei nostri 
governi, a proposito degli em¬ 
barghi Un'intera flotta da 
guerra - sei fregate sei corvet¬ 
te e una nave logistica, com¬ 
plete di munizioni, supporto 
logistico e bacini di galleggia¬ 
mento per le riparazioni, il cui 
costo nel 1981 era di 3 500 
miliardi - non è mai stata 
consegnala all Irak. li contrat¬ 
to, firmalo da In Flncantieri ed 
Efim Olo Melara, entrò in vi¬ 
gore quando la guerra con 1 i- 
ran era già scoppiata Solo al¬ 
la fine del 1986, dopo che 
erano salpate per il golfo Per¬ 
sico le pnme due corvette pn- 
ve di munizioni, il governo ne¬ 
gò il nulla osta per la conse¬ 
gna delie altre fn fumo quello 
che ora stato definito «l’affare 
del secolo»? Chissà l lavon 
per la costruzione della flotta 
fantasma sono andati avarti 
La Fincantien ha citato lo Sta¬ 
to per danni «L embargo è so¬ 
lo un vincolo politico restritti¬ 
vo*, annunciò il governo nel 
1986 insomma non è una ve¬ 
ra legge da rispettare E cosi 
via La telenovela continua E 
in questi giorni forse sono fini¬ 
te nel sacco le banche, anello 
forte e fondamentale del siste¬ 
ma \Jn altro episodio di una 
saga a lieto fine, senza colpe¬ 
voli e mandanti? 


COMUNE DI SOLOFRA I 

PROVINCIA DI AVELLINO ! 

-I 

Avvito di dtposìto 
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OA NOTIZIA 

darawanute dapoaite praaae la Sanitaria dal Comuna iM Progatto <• Ptafw 
RagolatenGarMrNaadalladalitMratkiMdalCondfllioCofnunaladiadoiioAan. , 
293dal21 6 1989 aaamlnata dal CO RE CO-St>lon« Provinciala di AvaNne k» 
aaduu dal 19-7 1989 aania «nuHa eaaarvva par quanto di eompatanis «uria 
atto di aduionu 

U mano ftagolatora Ganvala 4 costituite» dal asQuand atsmanti di progaiioe 
1) Tav 1 Carta di inquaOamanto tarriioriaia 2) Tav 2 Cvta taenlca nnt 
Solofra-Paqm. radatta dal Conaertio A.8.1 dada Provincia di AvaUino. 31 Tav 
X1 C«ta idregaoleoKa. 4) Tav 3 2 Carta gaoiltoloa<ca, 6) Tav 4 Carta Ma 
■tabUité, et Tav 8 Carta lonaziona aiwnicB 7) Tav 6 Cria daTute alicela • 
date attivila colturali In atte, 8) Tav 7 1 Aaraafotogrammairieo dal Conitm di 
SaMlr«.8ITav 73AaraofotegranfimatfieedalComunaOSelefra. 10)Tav IS 
Aaraotote^ammatricodalCoiminadiSoiofra, iDTav 74Aaraafotoramffte 
Vico dal Comuna di Soioea l2|Tiav 7 8 AaraototogrammatrleodslComimadl 
SoMira. ip) Tte 7 8 Aaraeroto^ammoirico dal Comune di Solofra, 14) Tur. • 
QuaOodlaiAtaaldeglatnimantliAbaiMtkil. 18iTav 9Aaatttoraaklantlala«M 
aarvut. te)Tav lO QuaOo induapialt a taniario t7)Tbv I f 1 Zoninailana 
con daadnaalonaduao nati ambito cUtarrltotio comunale 18|Tav tlZZonU- 
ladona con daailnaziona d'ole nat ambito dal t«Titarid comunale. 19) Tav. Il 8 
ZoNaaitena oon datUnaiim duao nati ambi» dal tarritorn aomunala. 20) 
RaiaiMna eanaraia. 31) Norma taeniche di attuaiiona. 22) TabaM rlauunHw 
fama laenleba <8 attuaiMw. asifiagolamanto adilUlo. 

Saio. Inoltra, pura dipoaimitaaguantlihrl atti praaantati dal progattiata Iridata 
1 T-ise» 

a) Raiadofw di variflea date eompatibillia date pnMaloni iibanlatleM dal nano 
RageUtara Oanarali con ta condiitonl gwHtologIcte. gaamorfotogl c te. l à diw 
legleha. gaoiacnIcM a aiamiclia dai tarrlterie comunaM d Setofra b) Tpr. 1 
pranta ad oggane-Sevrappetitiona dalla tonluuiona uMnMtea con ««ta dtea 
tMaMnaaiwnlca c)Tav Savanitadeggaite SovrappealalonadateaonlaMiO' 
naiabanimieA con catta dalla nntalanaalsmleei^ Tav 3 amnta ad oggatta: 
SowMdaidOM dalla aontnailona uMrVttica con eina date «enaiidna «amlaa. 
DaM ani rlmvtinno dapoaluti nate Saipawia Comunale a lib«a vWena dal 
pt«Meo.p« Pania ohnUconaaeutMcempraalirMiM dacorranti date data dN 
praaantapMU* m aa^anta croio'Ite givnl dal kmadl al sabato date «a 10 99 
tea era 12 30, ite gloml fattivi date «a 9 alla ora 10 
Ottanta tt pMlodo « dapoatto dal Plano a ite «anta glemi auceatiM. «uunqub 
verrà pana oaawaiioni al progatw dovrà praaantvia in ittpll«» ««Pia. d Od una 
su torteaian» cvta botew. al protoeato dalla Sagratane che na tilase«4 
ttcpMita Ancte I grafici cM avantualmanta foaivo prodotti a eorrade d ditta 
oaeafwadoni dovranno asaara muniti d compatanta m«ea da boto ki ralaitona 
alsinedmarteona li Nrmlnadprasantailona dalla oaswaiionlàparanavte 
add 29 ageato 1999 • Pro*, n. 18927 
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CoHegatìviaGomputerconla 
Festa Nazionate de «tVnItà» 

MONDO NUOVO • BBS 

Con qualsiasi computer provvisto di MO¬ 
DEM potete colleopivl con la bacheca elet¬ 
tronica della Festa nazionale de «lUnItò» 
Potete Intervenire per esprimere II vostro po- 
raro sul FATTI & FATTACCI del giorno, taro do- 
monda al dirigenti del Pel e al ministri onv 
bra lasciandovi coinvolgere dalle ptovocdZIO. 
ni di Hard C(U)ORE e altro ancora 
Per collegqrsi è sufficiente chiamare con 4 
proprio terminale I numeri 

010 / 3566651-3566678 

con I parametri dei terminale settati o 8N1. 


COMUNE DI BOVILLE ERNICA 

PROVINCIA DI PROSINONE 


PubbfiGMfpnp dal progpitD di Hanp radotefart gtmtl» cemwwte 
Btetdaee NMmlapttglaten*dtealiBea«atenitllai t7secato 1942 a UBO. 
awtMdutevnidNsrogsnoePlTOrsedsnrtpanarais, adottati d aanu d lagga. 
■vmredipeaiifltl In tetta vWondpteblleo nel Psloz» comurtea Ufficio Mcnica. 
a<« tttnpodte 11 tsttimbra 1989 fico d lOonobra 1989 col laguama crate 
diascn8ateera IX il progstto atasso a costituito dd taguanti atti ad daborati: 
U ddbarszlona conalltt# d adedona d data 31 eannaio 1987 n. 3 apprcNata dd 
Crt nteaaadirtadd 22fgoatP 1889 n. 33521 •) alaberati di progn» (dnqiie 
iBvoia d cui 4 tot seda 1/SPOO a 11n aesd 1/10 000) b> norma taenlete d 
•nuBiona dd cemunda c) rdsdons aanarala d) ragoUmante adlteo. al 
fdttlwtt marfdO Qi ci-gteloetei. 

U avantudi cssttvuioni d «ogat» staaso a mann dal anieito 9 ddM lagte 
isbtttlstica17a0aato1842 n. 1180 dovranno atattS raduta su eompatanie carta 
bcAStt a ttaai w iia d Pntacollo ganarala anoe la era 13 dd domo B novatatea 
1988 Ancte I (rand cte avwttuslmania foaaerp prodotti o corade d datta eacarva- 
doni dowanne aaatta muniti di compatanta cnsca da bollo, in ralHlote ate tato 
dmansiona D«tto tarmins d praaantatloM delia otaarvacnnl à pwantorto. panama 
aiate ete pttvanlaatto ultra il lartnina aopra Indicato non avarino praaa in eonaidttd 
dona 

IL SEGA COMUNALE dett. a indint IL SINDACO A. Lufterall 



sono indispensabili le banche, 
incontrollate e spesso incon¬ 
trollabili, che garantiscono da 
un lato i immediata disponibi¬ 
lità, in cambio di copiose 
commesse, dei miliardi neces- 
san per innescare il traffico, 
dall altro consentono di «na¬ 
scondere* nei loro complessi 
apparati contabili le prove 
della tnangolazione 
Non a caso il giudice Gas 
son ha dovuto seguire con pa¬ 
zienza e per mesi il filo d A 
nanna che gli ha consentilo di 
risalire, tra I altro alla Comil 
dopo essersi imbattuto nelle 
prove di enormi passaggi di 
denaro tra Italia Iran e Irak at¬ 
traverso sporteli] bancan di 
Londra Parigi e Singapore 
Non è un caso neppure il fatto 
che sul fronte del giallo della 
filiale statunitense della Bnl il 
procuratore della Repubblica 
di Roma Ugo Giudiccandrea 
abbia in programma per oggi 
un incontro con i magistrali 
che SI occupano nella capita¬ 
le di traffico d armi (tra cui il 
pm Maria Cordova la quale si 
sta dedicando proprio ad 
un altra inchiesta che vede al 
centro llrak) Giudiceandrea 
dovrebbe decidere se indizia¬ 
re gh ex dirigenti della Bnl per 
falso in bilancio e appropria¬ 
zione indebita aggravata E lo 
potrebbe fare dopo aver ana 
lizzato, assieme ai suoi sosti 


tuti, 1 rapporti preliminan del¬ 
ta Banca d Italia e della dire¬ 
zione della BaiKa Nazionale 
del Lavoro sul caso Atlanta* e 
sul presunto triangolo llaita- 
Stati Uniti-lrak. Riuscirà ia ma¬ 
gistratura a trovare I appiglio 
per sollevare il coperchio di 
un calderone in cui nboiloiK) 
banche, governi, sangue e mi¬ 
liardi? E diilicile prevederlo, 
visti gli interessi economici e 
politici che sono in ballo H 
percorso, è il caso di dirlo, ap¬ 
pare quanto mai minalo 
Sono mollo istruttive in 
questo senso le vicende degli 
ultimi anni dai traffici per mi¬ 
liardi gestiti con allegro spinto 
manageriale m tutto il mondo, 
agli embarghi via via annuo 
ciati smentiti, violati svaniti 
Un caso esemplare? Fino a un 
anno fa dinmpetto alla sede 
dell’Aermacchi di Varese - 
3000 dipendenti il 25 per cen¬ 
to di partecipazione deli In 
Finmeccanica - cera un uffi¬ 
cio con una targa in inglese 
•Alias Aircraft Corporation of 
South Africa» Dentro c era il 
signor Van Geni responsabile 
in Italia dell industria aero 
nautica sudafricana 11 nostro 
paese sulla carta ha aderito 
fino dal 1977 all embargo 
contro quel regime dell Africa 
australe Eppure sembra che 
1 Alias sia stata creala propno 
per produrre con licenza ita¬ 


liana un aereo simile allo Mb- 
326 Aermacchi, un biposto «di 
addestramento» noto dalle 
parti di Pretoria come «Impa¬ 
la» La versione sudafneana 
del volvolo SI chiama Impala 
2 è un aereo di attacco al 
suolo ha due cannoncini e 
moton a reazione assai poten¬ 
ti. può caricare bombe e mi¬ 
tragliatrici Un vero asso nel 
i anliguemglia fi Sudafnea ne 
avre)^ oltre 200. schierati 
spesso SUI van fronti in cui i e- 
sercito razzista è impegnato !l 
signor Van Geni ha fatto i ba¬ 
gagli poco più di dodici mesi 
fa dopo vane denunce pub¬ 
bliche ira I altro quelle di un 
giovane sindacalista dellAer 
macchi Elio Pagani tnlanlo i 
pezzi di ricambio destinati 
agli Impala giungono ancora 
nel paese africano alinmenli i 
velivoli sarebbero diventali 
inutilizzabili da tempo E i em 
ba^o dell Onu? «Non è para 
gonabile a una legge la cui 
violazione sarebbe invece per- 
s^uibile» dicono insigni giu¬ 
risti Una conferma del fatto 
che la normativa italiana a 
proposito dell esportazione di 
armi è un colabrodo Cosk 
ché lanno scorso il Diparti 
mento di Stato Usa nter) al 
Congresso «gli italiani ignora 
no le misure restnltive contro 
il Sudafnea» 

Ma la guerra Iran Irak Ione- 


IL FAST-FOOD PROVOCA IL CRETlMISMO? 



- Poche proteine, poca fantasia non è ancora del tutto provato 
che 11 fast-food provochi II cretinismo, ma certo ha qualcosa 
a che fare con la cretinaggine UN BEL RACCONTO FANTA- 
OASTRONOMICO DIABOLICO FAST-FOOD 

- Il test del mese sette marche di succhi di frutta a confronto, 
QUANDO L ARANCIA E' IN BRIK 

- La curiosità Aromi e cultura in una tazza di tè LA BEVANDA 
DELLE CINQUE 

- I viaggi II turismo anni 90 sceglie la mediazione NON SARA* 
SOLO UN AVVENTURA 

- La cena Una sera d estate tn una vecchia fattoria romana 
GAMBERI BIRRA E QA2ZOSA 

- Il vino t consigli e t voti del Gambero Rosso GUIDA AL 
BEREBENE 


OGNI MESE. Le schede dei vini dell èqu4>e del Gambero 
Rosso la selezione del prodotti e dei produttori il test di un 
prodotto alimentare e il confronto tra le marche la rassegna 
delle riviste europee dei consumatori, le schede di 6 risto¬ 
ranti visitati dal Gambero 
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nddeli 


Giovanni Mariani, scampato al disastro 
aereo in Brasile, è rientrato ieri 
ad Ascoli Piceno sotto falso nome 
per sfuggire alla stampa 


«M^lio perduto in Amazzonia 


È tornato sotto falso nome il tecnico sopravvissuto 
all’incidente aereo m Amazzonia. Un escamotage 
pet difendere la sua ppvacy. messa a repentaglio 
aa|l'a5$edio dei giornalisti che, secondo lui, sono 
più pericolosi degli insetti della giungla. Ma di vo- 
lare non ha più paura, ormai un attens^gio «nor* 
male* gli sembra una sciocchezza. Programmi per 
il futuró? Un po' di felicità in famìglia. 


MONICA RICCt«SAIIQCNTINI 


■1 ROMA «Vf prego lasciate¬ 
ci ip paté, mio manto è stan* 
chialsimo, lomientato, deve 
ancora fare dei controiii, deile 
visite, non ne può più di n- 
apopidcm al telétdno Non to¬ 
glieteci questi aiumi di felici- 
tS» A pallóre è la moglie di 
Giovanni Mariani, il tecnico 
xampato alla morte nell’at- 
lerriiggio di emergenza del 
•Boeing 737» nella foresta 
amazzonica Nella sua casa 
ad AscqIì Piceno, Manani è ar¬ 
rivato sabato sera, un nentro 
alla cheiichella, sotto falso no¬ 
me. per difendere la sua pri¬ 
vacy Upa manovra per sfuggi¬ 
te alle orde di giomalistt e (o 
logcafi che lo attendevano al- 
l'anopoito di Fiumicino e che 
coritmuano a bombardare - 
proprio come abbiamo fatto 
noi - là sua casa di telefonate 


Tentativi mutili comunque, 
perchè Giovanni Manani di in¬ 
terviste non vuole proprio sa¬ 
perne «Ha parlato con I Ansa 
e con la Rai - ha detto la mo¬ 
glie - propno per tenervi buo¬ 
ni, ora accontentatevi tutto 
quello che dovevamo dire, 
i abbiamo detto» A causare 
una tale insofferenza per ia 
stampa è stato l'assedio a cui 
il tecnico è stato sottoposto In 
Brasile, prima ancora di esse¬ 
re visitato «Sono amvaio al 
pronto soccorso dell ospedale 
di Brasilia, - ha detto - e non 
sapevo i>e avevo la spina dor¬ 
sale fratturata o meno, dopo 
cinque minuti è amvaia la po¬ 
ma telefonata di un giornali¬ 
sta Ne sono se^ite una cm- 
quantmti, me Te passavano 
tutte Posso dire che al pronto 
soccorso sono stato peggio 
che nella giungla, perchè II - 


Giovanni Mariani, scampato ai(a tragedia aerea in Brasile, insieme alla sua famiglia. In alto la carlinga 
spezzata dell'aereo atterrato nella foresta amazzonica 


aggiunge riferendosi alla 
stampa - c'erano insetti meno 
pencolosl ■ 

Una volta e per tutti il rac¬ 
conto delta sua terribile av¬ 
ventura Tre notti e due giorni 
nella foresta amazzonica, al¬ 
cuni compagni di viaggio era¬ 
no motti, altri tenti e non si 
sapeva come curarli «Erava¬ 
mo una persona sola, cerca¬ 
vamo nei limili delle nostre 


possibilità di aiutarci - ha n- 
cordato ManamL-unica co¬ 
sa che potevo fare, era porta¬ 
re I acqua agli altri 1 ultima 
notte ho retto la lampada agli 
infermien giunti per curare i 
feriti Tutu si sono, prodigati, 
soprattutto i quattro che sono 
andati in cerca di aiuto e che 
hanno nschialo il doppio di 
noi affrontando la giungla • 
Ma I avventura non finisce 


con l'arrivo dei soccorsi, anzi 
il trasfenmenlo a Brasilia e le 
cure in ospedale sono descnt- 
le con toni da incubo «Ali’ae- 
roporto non aMitamo trovato 
ambulanze ma I vigili dei fuo¬ 
co Quello che non mi ero rot¬ 
to nella giungla me lo sono 
rotto nel trasporto in ospeda¬ 
le Un mattatoio, mm un luo¬ 
go di cura La pnma preoccu¬ 
pazione che hanno avuto - 


ha dello il tecnico • è stala 
quella dì chiederci i docu¬ 
menti Poi non mi hanno visi¬ 
tato, mi hanno domandato 
cosa mi faceva male c mi 
hanno fatto delle radiografie 
Non mi hanno neppure disin¬ 
fettato Je fante fino a quando 
non i'fio chiesto io, il giorno 
successivo Non mi vergogno 
a dire che in ospedale, non ho 
fatto la doccia per paura di 
prendermi qualche infezione ■ 
Delie possibili cause deirmcl- 
dente ali aereo il tecnico non 
parla volenlien, ma esclude 
che 1 ascolto di una partita di 
calcio possa aver compromes 
so ù volo, piuttosto ci sarà sta¬ 
to qualche guasto, qualcosa 
di grave Secondo il racconto 
di Mariani, all inizio fra i pas- 
seggen si era dittusa la voce di 
un black-out all aeroporto di 
Belem, ma poi il pilota ha co¬ 
minciato a seguire un fiume 
per cercare di raggiungete 
una qualche città «Vagavamo 
quasi alla cieca - ricorda Ma 
nani - facevo domande alla 
host^s per sapere cosa stesse 
succedendo poi iJ pilota ci ha 
avvertito che avremmo fatto 
un atterraggio di emergenza 
Non è vero che siamo atterra 
ti come è stato scntto, su una 
piccola radura Inlaiti dopo 
sui terreno c'era uno squarcio 
tra gli alben lungo circa 15D 
metri segno che avevamo 


percorso almeno duecento 
metn prima di fermarci « 
Manani difende il pilota 
dell aereo che è riuscito a te¬ 
nere la situazione sotto con¬ 
trollo, calmando la gente, ra¬ 
zionando la poca acqua nma- 
sla E il cibo'’ «Naturalmente 
non abbiamo mangiato niente 
- ha nsposto Manànl sorpreso 
dalla domanda - Poche ore 
dopo 1 atterraggio il prosciutto 
di quei pochi panini che ave¬ 
vamo a bordo era già diventa¬ 
to verde per via della tempe 
ratura, 43 gradi centigradi con 
un umidità del 90%> Giovanni 
Mariani, visibilmente provato, 
non SI lascia andare a discorsi 
retorici, a chi gli chiede a qua¬ 
le pensiero si sia aggrappato 
m quelle ore tremende, ri¬ 
sponde «In quei momenti 
non SI pensa, perchè quando 
ci si {erma a pensare un atti¬ 
mo Si piange per la dispera 
zione Vivevo intensamente, 
minuto per minuto cercando 
di tenere la mente sgombra 
Pensavo alla mosca che mi in¬ 
fastidiva perché veniva a po¬ 
sarsi sulle mie ferite ■ 

Tornerà a volare'’ «Pnma di 
avere I incidente ho sempre 
volato con grande paura len. 
Invece prendendo I aereo per 
tornare a casa sono salito più 
tranquillo dei solito Pone 
perchè ora so cosa vuol dire 
atterrare senza ruote» 


le salme da Cuba a Milano 
Luigi operato due volte 

Le salme dei 112 italiani periti nell'incidente ae- po con il raggio iiuer e .tara 
leo drodriilentéa Scorsa a L'Avana sono partite le* 
ri a t>órdo di due HeiCdtes C-130 dell'a* 

viaìiòne'mlitare italiana. Arriveranno stamattina 
all'aetoporto Malpensa di Milano. Sempre ieri 
mattina si e saputo che venerdì sera è precipitato 
in mare un bimotore ad elica Antonov 26 delle 
foize armate cubane con otto militari a bordo. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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Ancora in fondo al mare 
il Convair norvegese 


Sempre più improbabile l'ipotesi dell’attentato come 
spiegazione del disastro aereo di venerdì scorso ne) 
Mare del Nord, anche se ancora non si è riusciti a 
trovare il relitto, inabissatosi a circa 90 metn di prò* 
fondità Solo ìa scatola nera fornirà ultenon dati, ma 
sta t cadavan recuperati (31 dei 55 tra passeggen ed 
equipaggio), sia i pezzi dell’aereo affiorati portano 
ad escludere questa versione dell’accaduto 


SIMONBTREVBS 


■i L'AVANA Sì trattava di un 
voto di addestramento ed a 
bordo vi erano quattro ufficiali 
e quattro cadetti In mare, cin¬ 
que chìlometn a nord di Playa 
Bataco^, ad ovest de L Avana 
è stato ripescato 1 allievo Ya- 
mil Rodnguez Sanabria, men¬ 
tre gii altri sette membri dell e- 
quipaggio sono stati dichiarati 
dispersi, compreso il coman¬ 
dante dei velivolo capitano 
Juan Leonel Aivarez Andneus 
lilentre veniva diffusa que¬ 
sta notizia dall aeroporto Jo¬ 
sé Matti partivano i due C ISO. 
comandati dai capitani Prone 
e ValehanI con a bor^o le 112 
baie ricoperte come sempre 
avviene a Cuba da un panno 
azituTTO c blu \ cadaven nco- 
nosciutì sono 32, altri sono ri 
conoscibili altn ancora invece 
probabilmente Imconoscibili 
Speciali nastri trasportaton 
hanno caricato i due velivoli 
che erano stati parcheggiati 
nel settore militare dell aero 
porto All aeroporto erano 
presenti 1 ambasciatore Carlo 
Cmlelti li generale cubano 
Rogelio Acevedo che presiede 


la locale commissione d'in¬ 
chiesta ed i familiari delle vitti¬ 
me 

Le salme amveranno sta¬ 
mattina, verso le 10,30 verran¬ 
no depositate in un hangar, 
mentre l'ilyuscln con i parenti, 
i giomalisU ed 1 lunsti che tor¬ 
nano dalie iene a Cuba atter¬ 
rerà nello stesso aeroporto 
milanese alle 13.30 Alia Mal¬ 
pensa di Milano saranno pre¬ 
senti li presidente del Senato 
Giovanni Spadolini e a nome 
dei governo il sotlosegretano 
agli Esten Susanna Agnelli 

Restano a L'Avana solo 
Rocco Capalbo e Clara Ros¬ 
setti i genitori di Luigi Capal¬ 
bo il giovane di 22 anni unico 
sopraw^to del disasuo Sa 
bato pomeriggio il ragazzo ha 
subito due operazioni La pn 
ma durata circa trenta minuti, 
è siala nec^ana per msenre 
in chiodo nel femore sini^ro, 
fratturatosi nell incidente L'o¬ 
perazione è stata realizzata 
dal professor Fedro Buslelo 
Marlinez pnmano del reparto 
ortopedico dell ospedale Her- 
manos Aimiieiras Subito do- 


ellmlnata dal braccio sinistro 
una porzione di tessuto pro¬ 
fondamente ustionato ed à 
stata trapiantata pelle di maia¬ 
le fresca In questo modo vie¬ 
ne eliminata una possibile 
fonte di infezione che attual¬ 
mente è quello che preoccu- 

f ia maggiormente i sanilan 
nfaltl sono stati isolati batlen 
gram negativi nelle urine e 
nella trachea di Luigi e que¬ 
sto costituisce un grave peri¬ 
colo per la sua vita II profes¬ 
sor Alejandro Martinez, poma¬ 
rio dei reparto grandi ustiona¬ 
ti continua ad affennare che 
il giovane italiano è sempre in 
gravissimo pencolo di vita, an¬ 
che se nsponde alle cure ed 
ha sopportato bene le due 
operazioni di sabato Luigi ha 
anche ripreso ad unnare 
spontaneamente, il che costi¬ 
tuisce un altro elemento di 
speranza 

Continuano invece a morire 
i cubani che abitavano a Ran¬ 
cho Boyeros e che vennero in¬ 
vestiti dall llyuscin impazzito 
len è deceduto il dottor Orlan¬ 
do Junenez Cnaviano, portan¬ 
do cosi a 27 le vittime tra gli 
abitanti del quartiere Ma in 
van ospedali della capitale so¬ 
no ancora ncoverau 17 cuba¬ 
ni otto dei quali gravi o gra¬ 
vissimi Infine un particolare 
commovente len mattina En¬ 
ne© Castaldi ìi giovane che vi¬ 
ve m Nicaragua dove fa 1 alle 
natore di nuoto è tornato sul 
luogo dove è caduto t aereo 
sul quale viaggiava la madre 
la genovese Mirella Rimoldi di 


58 anni Tra i cespugli, gli al¬ 
ben tranciali di netto, k> spiaz¬ 
zo come arato dove c'erano le 
case, diappertutio c è un senso 
irreale di tragedia, con alberi 
a metà arsi ed a metà norma- 
ti con gli abitanti delle case 
sfiorate dall Ilyuscin che anco¬ 
ra SI aggirano cercando di 
spiegarci li terrore e la fortuna 
di non essere stati falciali via 
come I loro viani Guardando 
tra quei residui di tragedia, 
Ennco Castaidi ha trovato m 
un cespuglio t resti bruciac¬ 
chiati di «Ventana», il supple¬ 
mento culturale settimanale di 
•Bamcada». il giornale del 
Fronte sandimsta del Nicara¬ 
gua La data era quella dei 12 
luglio scorso c nei logli spor¬ 
chi e bmciacchiati si poteva¬ 
no leggere versi di Rosano 
Munito e di altn poeti nicara¬ 
guensi che Mirella Rimoldi 
avrebbe forse voluto tradurre 
in Italiano come ? eva fatto 
altre volte nel passato Enrico 
ha raccolto commosso quei 
logli c II ha portati via «Se do¬ 
vessi morire - aveva detto al 
figlio Mirella Rimoldi prima di 
npartire da Managua - fammi 
cremare e seppelliscimi m Ni¬ 
caragua» Ma non è stato pos¬ 
sibile, il magistrato italiano 
Andrea Vardaro ha dovuto far 
applicare la legge che preve¬ 
de che I corpi vengano tulli 
portati m Italia per 1 autopsia 
intanto sabato sera un fiyu 
scin della Cubana de aviacion 
che avrebbe dovuto partire 
per Basilea è stato fermato al 
1 aeroporto I passeggen n 
mandati in albergo sono n- 
paitili soltanto len mattina 


■i Un altra gtomata passata 
a setacciare un laigo pezzo 
di Mare dei Nord, senza nsuf- 
lati il Convair Metropolitan 
della compagnia norvegese 
Parton Air che si è inabissato 
venerdì scorso a nemi deilo 
Jutland con 55 persone a 
bordo resta per il momento 
introvabile, sepolto da £K) me¬ 
tn d acqua Alle ncerche. 
condotte da mezzi navali di 
diversi paesi, partect|re anche 
un veliero danese equipag¬ 
giato con una speciate tele¬ 
camera subacquea in grado 
di scandagliare le acque fino 
ad una profondità di duecen¬ 
to metn Finora i cadaven re¬ 
cuperati sono 31 e sono stati 
trovati tutu a poca distanza 
I uno dall altro si ntiene p^- 
CIÒ che gii altn siano ancora 
li nel corpo pnncipaie dei re 
litio protobilmente legati ai 
sedili con ie cinture di sicu¬ 
rezza 

Le condizioni del tempo 
len erano buone ed i sub 
hanno potuto lavorare indi¬ 


sturbati. ie Butontà hanno di¬ 
chiarato di avere buone spe¬ 
ranze di trovare presto l'ae- 
reo Onnai d altro canto è so¬ 
lo questione di tempo ed è 
pnontario, ai fini di compren¬ 
dere cos'è accaduto all ae¬ 
reo, nnlracciaie ia scatola ne¬ 
ra con le registrazioni delle 
voci dei piloti L ipotesi più 
probabile è quella di un cedi¬ 
mento strutturale i aereo era 
vecchio, cosliurto nel '53 e 
sebbene la compagnia prote¬ 
sti di avere le carte in regola e 
sostenga che 1 apparecchio 
aveva appena passato una 
severa revisione, la sua storia 
è altamente «sospetta» 
ii giornale danese «Ber- 
lingske Tidende» scrive infatti 
che Io stesso aereo ebbe un 
incidente nel '78, quando ap¬ 
parteneva alla compagnia 
honduregna «Sahsa* I danni 
furono cosi ingenti da indurre 
la compagnia ad «abbando¬ 
nare» li velivolo Successiva 
mente però fu venduto ben 
due volte, fino ad essere ac 


quisiato dalla compagnia 
norvegese II quotidiano so¬ 
stiene di aver attinto le sue in- 
formazióhl dalI’Aviation Data 
Center, pubblicazione di 
un editrice bntannica che re¬ 
gistra lutti 1 cumcula degli ae¬ 
rei Le autonlà, una volta en¬ 
trate m possesso delta scatola 
nera, faranno comunque del 
le dichiarazioni in merito alle 
possibili cause dei disastro 
Le probabilità che si traiti di 
un attentato - ipotesi avanza¬ 
ta dalla stessa compagnia 
norvegese - sono comunque 
scarse Sia i cadaven ritrovau, 
sia I pezzi d aereo affiorati su¬ 
bito dopo la tragedia, non 
presentano tracce d una pos¬ 
sibile esplosione lì contram¬ 
miraglio della manna militare 
danese Hans Gartde ha di 
chiarato len in un intervista 
televisiva che nessuna delle 
navi della manna militare 
della Nato che partecipava 
al) esercitazione navale di ve¬ 
nerdì aveva lanciato, al mo¬ 
mento della sciagura, che è 
avvenuta intorno alle 18 30, 
missili né aveva sparalo col¬ 
pi d) aitigliena 
Il volo era un charter parti¬ 
lo da Oslo per raggiungere 
Amburgo e la stragrande 
maggioranza dei passeggen 
partecipava ad un viaggio 
premio della ditta in cui era¬ 
no impiegali viaggio che pre¬ 
vedeva I inaugurazione d un 
nuovo slabilimenio ad Am 
burgo 


FVecce tricolori 
di nuovo in Italia: 
aoobaae a Fortì 
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■■ fori! «Rispettiamo ie 
opinioni degli altri In questo 
paese ognuno deve poter dire 
la sua Ci è facile capire per¬ 
chè qualcuno non è d'accor¬ 
do con noi Ma i loro dubbi 
non li condividiamp». Mentre 
ai cancelli deli’aeropoilo «Ri- 
dohi» di Forlt 1 giovani del co¬ 
mitato contro la presenza 
bellica» contestano le acroba¬ 
zie delle Frecce tricolori, il 
nuovo comandante delta pat¬ 
tuglia, il colonnello Luigi Lo 
renzetti, difende I utilità delle 
esibizioni Nel team aeronauti¬ 
co non c è spazio per 1 dubbi 
«All'estero nessuno ci conte¬ 
sta» 

Nel cielo di Forlt, le Ftecce 
ieri sono tomaie a wlare per 
ii pubblico italiano E la prima 
volta dopo l'anniversario dèlia 
strage di Ramstein A un anno 
esatto da) rogo in cui penero 
la vita una settantina di spetta¬ 
tori e tre piloti, la pattuglia si è 
esibita a Charleroi, in Kigto 
Lunedi scorso, lo show si è 
spostato ad Ankara, in Tur¬ 
chia. secondo impegno di un 
calendario che è già di nuovo 
fittissimo Ma la prova vera era 
quella di len, giunta a conclu¬ 
sione del quarto Savia, il Salo¬ 
ne delFaeronautica che si è 
chiuso, dopo quattro giorni di 
convegni e mostre statiche, 
nello scalo romagnolo 
Con ogni esibizione debba 
trascinarsi dietro - presumibil¬ 
mente ancora a lungo - una 
coda di polemiche e di dubbi, 

g ii uomini delia Pan lo sanno 
enissimo E quando si chie¬ 
de loro se le evoluzioni spetta¬ 
colari e rischiose sono una 
necessità inderogabile, la ri¬ 
sposta è diplomatica, ma gli 
sguardi dicono «Rieccoci» 
•Ramstein ha indotto sia noi 
sia lo stato maggiore dell'Ae¬ 
ronautica a riflettere - tiene a 
precisare Alberto Moretti, il te¬ 
nente colonnello che guida la 
formazione in volo - Sono 
state fissale nuove norme di 
sicurezza, e no) ci siamo ade¬ 
guati I nostn standard sono 
più ristretti di quelli delle altre 
pattuglie acrobatiche Abbia¬ 
mo superato )1 dopo-Ramstein 
in modo bnllante Quasio è i) 
nostro lavoro, ci piace» Per 
) Aeronautica dunque le do¬ 
mande angosciose di un anno 
fa sono dehnitivamenle archi¬ 
viate secondo un costume 
che impone di tenersi dentro 


ie tragedie e di andare co¬ 
munque avanti per la propna 
strada Chi certamente ha an¬ 
cora vivo il ricordo del solista 
Nutarelll che va a impattare i 
colleghi in (ormazioiie e si ab¬ 
batte sulla folla è proprio il 
pubblico Ieri a Fori) c'era cu¬ 
riosità. ammirazione ma an¬ 
che una certa morbosità 
Esortazione di un ragazzo ab 
padre, che osserva lo spetta¬ 
colo «Uontartendosi dalla pi¬ 
tta: «vieni qui. tanto se calca- 
no, cascano». 

Rispetto alle esibizioni di 
qualche arino fa, sono cam¬ 
biate (parzialmente) le quote 
alle qMali i nove MB m/A 
della pattuglia volano durante 
le figure La traiettoria degli 
aerei non incrocia più gli spet¬ 
tatori, anche se in certi mo¬ 
menti i due blocchi in cui ie 
Frecce si dividono volano ver¬ 
ticali sul pubblico II solista 
che vanava sul tema mentre la 
formazione si componeva e si 
scomponeva, non c è più «Ma 
il problema è soltanto adde¬ 
strarne un altro -r ha spiegato 
li colonnello Lorenzetti - 1) 
nuovo solista I ho individuato 
è uno degli uomini già m pat 
tuglia II nome non è ancora 
ufnciale» Lo show di ieri mi¬ 
gliaia di persone accalcate a 
bordo pista, ingresso laterale 
della squadnglia, che ha n- 
nunclato aH'amvo a sorpresa, 
di spalle, che era uno dei suol 
pezzi forti \ nove aerei in for¬ 
mazione a rombo, a calice, a 
cigno Le figure che hanno re¬ 
so celebre la Pan, cardioide, 
bomba. Anzona, Apollo La 
voce dello speaker, i) tenente 
colonnello Gianfranco Da Fot 
no, che spiega 1 virtuosismi e 
minuto per minuto descnvc 
1 attività dei capo pattuglia 
Una esibizione durala alect 
minuti, un breve applauso fi 
nate Piloti cimondau da gente 
che vuole strappare autografi 
Qualche signora li abbraccia 
e li bacia. «Siamo un reparto 
operativo > dicono gli uomini 
delle Frecce - In più la no¬ 
stra attività selve a spenmen- 
tare mezzi e materia^ Il pre¬ 
stigio della pattuglia cementa 
lo spinto di corpo deH'Aero- 
nautica e inorgoglisce la gen¬ 
te» Al cancelli penzolano an 
cord gli stnscioni di chi conte 
sta Per loro quell orgoglio ha 
un altro nome Si chiama reto¬ 
rica militarista 


Incidenti aerei sventati 

A Stoc(X)lma un Vìking 
perde la coda atterrando 
e nessuno se ne accorge 


H ROMA Continuano gli in- 
cidenii anche nei «civitissimii 
aeroporti dei Nord Europa II 
giorno dopo la tragedia di Co¬ 
penaghen. sabato pomeng 
gio sull altra sponda del Mare 
del Nord, aH'aroporto di Stoc¬ 
colma, un jet del tipo «009» 
ha perso la coda durante una 
manovra di atterraggio L'«IsulI 
Viking» - cosi SI chiamano in 
Svezia 1 Dc9 Md 82 ~ aveva a 
bordo 156 persone, tra i pas¬ 
seggen e i equipaggio, ma 
nessuno si è accorto di niente 
Arrivali da Atene, sull aereo 
della compagnia scandinava 
«Sas», 1 passeggen sono scesi 
all aeroporto intemazionale di 
Stoccolma Arianda senza u- 
mon di sorta Hanno appreso 
dell incidente solo len, leg¬ 
gendone Il resoconto su) quo¬ 
tidiano della sera «Aflonbla 
det» Il fatto è stato conferma 
to len anche dal portavoce 
delia «Sas», secondo il quale 
tuttavia I passeggen non sa 
rebbero mai stati in pencolo 
Il «Vikmg» è uno degli aero¬ 
mobili più moderni della flotta 
scandinava «E tutto ciò che 
avrebbe potuto succedere - 


ha aggiunto il portavoce della 
compagnia - sarebbe stata 
solo una piccola perdita di 
carburante» 

A Milano Malpensa Invece, 
la scorsa notte una telefonata 
anonima ha messo in falso al¬ 
larme ) intera aviostazione Si 
segnalava la presenza di una 
bomba sull aereo della com¬ 
pagnia «Viasa» in partenza al¬ 
le 2 15 del mattino per Cara¬ 
cas Su quel volo doveva salire 
Il presidente della Repubblica 
venezuelana Carlos Andres 
Perez che tornava m patria 
dopo aver partecipato al verti¬ 
ce del paesi non allineali a 
Belgrado Dunque i anonimo 
informatore è stato preso sul 
seno e ha allarmato le forze 
dell ordine dello scalo milane¬ 
se Il volo è stato bloccato Ca 
rabinieri e polizia hanno ope¬ 
rato i necessari controlli sulla 
pista e nell aeroporto, senza 
peraltro rmvenire nessun ordi¬ 
gno Dopo due ore di nceiche 
che SI conclusevano con un 
nulla di fatto, 1 aereo è infine 
decollato senza ultenon pro¬ 
blemi 
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■ PAOU (CX)SENZA). Con 
l'arresto di cinque persone, i 
carabinieri hanno acciuffato 
l'intera banda che lunedi del¬ 
la scorsa settimana ha assalta¬ 
to r{^.nzia deila Banca po¬ 
polare di Nicastro di Campora 
San Giovanni, frazione di 
Amentea (Cosenza). L'opera¬ 
zione con la quale sono stati 
arrestati Pasqualino Bufanio, 
di 28 anni, dì Celraro, Dome¬ 
nico Andreoli. di 34 anni, di 
Acquapptta, Antonello Aba¬ 
te, di 28 anni, di Cosenza, 
Francesco Bruno, di 47 anni, 
di Carolei e Mario Borrofigllo, 
di 22 anni, di Rende, si è con¬ 
clusa Ieri mattina. 

I carabinieri hanno arresta¬ 
to una sesta persona della 
quale non hanno reso note le 
generalità. Il motivo è ufficiai- i 
mente che sono in corso inda- i 
gini in relazione ad un'altra i 
rapina. Neirinunediatezza I 
deii'assalto alla banca, un al- i 
tro giovane, Attilio Pema, di I 
21 anni, studente, era stato ar¬ 
restato proprio all'uscita dal- ^ 
l'agenzia bancaria. I banditi 
avevano fatto irruzione nella 
banca poco prima delle 
10.30, dopo aver disarmato un 
vigilantes. Aveva arraffato de¬ 
naro per 140 milioni e sono 
usciti facendosi scudo con 
due ostaggi. 

Fuori dalla banca una pat¬ 
tuglia dei carabinieri ha spara¬ 
to raffiche di mitra ma i bandi¬ 
ti sono riusciti ugualmente a 
(uggire con un'automobile 
sulla quale un complice li at¬ 
tendeva, lasciando a piedi At¬ 
tilio Pema che è stato blocca¬ 
to dai canblrriert. 1 cinque ar¬ 
restati sono stati portati nel 
carcere di Cosenza. 


Nove gli arrestati, 
sono gli «eredi» dii Santapaola? 
Per tutti, un lungo elenco 
di capi d’imputazione 


Il più noto è Giuseppe Di Salvo, 
arrestato in Emilia 
Fu eletto consigliere comunale 
nelle liste del Psdi 


Mafia, bUtz B(4(^na-Cataiiia 


Otto airesti in Sicilia, un altro in Emilia. L'opera¬ 
zione è stata condotta da carabieri e polizia di Si¬ 
racusa, Catania e Bologna. Per lutti, l'imputazione 
è di associazione a delinquere di stampo malioso. 
Il nome più nolo è quello di Giuseppe Di Salvo, 
accusato di una serie di omicidi e tentati omicidi, 
di estorsioni e minacce. Un anno fa, nelle liste del 
Psdi, fu eletto al consiglio comunale di Scordia. 


CLAUDIA ARLBTTI 


ÉB Lo harmo arrestato nel 
suo letto. Luì, Giusepp>e Di 
Salvo, in soggiorno obbligato 
a Bologna da oltre un anno, 
non ha fatto una piega. Baci a 
moglie e figlie e vìa. Contem¬ 
poraneamente, in Sicilia, i 
suol quattro fratelli e altre 
quattro persone venivano am- 
marteUatì 

L'operazione è stata con¬ 
dotta dai carabirtiett c dalla 
polizia di Catania e Siracusa 
in collaborazione con 1 cara¬ 
binieri di Bologna. A Scordia, 
a trenta chilometri da Catania, 
l'altra notte sono finiti in car¬ 
cere i fratelli Silvano, Gaetano. 
Francesco e Aurelio Di Salvo, 
Mario Barresi, Francesco e Se¬ 
bastiano Garofalo (padre e fi- 
gtio), e Salvatore Zammatari; 
a LenUni, in provincia dì Sira¬ 
cusa. è stato arrestato Gesual¬ 
do Navarria. di 73 anni. Rag¬ 
giunti da ordirte di cattura del 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Siracusa Mario Li¬ 
ma, per tutti l'imputazione è 


Il «profeta» dimesso dal Niguarda 

Verdiane affidato 
ai sorviri sociali? 


Armando Verdiglione è in libertà. Nella mattinata ^ 
di ieri ii tanto discusso psicoanalista ha lasciato 
l'ospedale di Niguarda dove si trovava per curarsi 
ma in stato di arresto ed ha piotuto far ritorno nel¬ 
la sua abitazione. Si è chiusa così una vicenda 
complessa che aveva visto la mobilitazione di nu¬ 
merosi inteilettuaii in difesa di Verdiglìone, con¬ 
dannato a 4 anni di reclusione. 


H MILANO. Armando Verdi- 
gitone ha ricevuto la notizia 
che II vìceprocuratore genera¬ 
te della Repubblica aveva fir¬ 
mato ti suo ordine di scarcera¬ 
zione sabato sera. Si trovava 
ricoverato al reparto Bizzoze- 
IO dell’ospedate di Niguarda 
proveniente dal carcere di 
San Vittore. La notizia della 
sua scarcerazione pare abbia 
di colpo migliorato te condi¬ 
zioni dì salute delio psìcoana- 
lista il quale ha deciso di la¬ 
sciare subito l'ospedale. Infatti 
ieri mattina Verdìglione è sta¬ 
to dimesso da Niguarda «sotto 
la sua responsabilità, inco¬ 
minciando un periodo di cura 
e di convalescenza di un me¬ 
se con l'assistenza domiciliare 
di una cìin'ica privala e in con- * 
tatto costante con i medici di 
Niguarda, cui ha espresso an¬ 
che pubblicamente ricono¬ 
scenza e gratitudine per il ruo¬ 
lo professionale da loro svolto 
in questo perìodo che per lui 
è stalo di rischio», come affer¬ 
ma l'ufficio stampa della rivi¬ 
sta «Spirali» che (a capo allo 
stesso Verdiglione. 

Il discusso psichiatra mila¬ 


nese era stato condannato a 4 
anni e due mesi di reclusione 
(di cui 2 condonati) per truf¬ 
fa, estersione e circonvenzio¬ 
ne di incapace. Nello scorso 
marzo con ii giudizio delia 
Cassazione la sentenza era di¬ 
ventata definitiva e Verdiglio- 
ne, che si trovava allora in li¬ 
bertà, aveva dovuto tornare in 
carcere per scontare la pena 
residua, un anno, sei mesi e 
25 giorni. Lo psicanalista ave¬ 
va però chiesto come alterna¬ 
tiva al carcere l'afndamenlo ai 
seAìzi sociali. Il Tribunale di 
sorveglianza, il 21 giugno, 
aveva respinto la richiesta, so¬ 
stenendo che la legge consen¬ 
te l'aflìdamenlo ai ser^i so¬ 
ciali solo quando la condanna 
è inferiore ai ire anni, mentre 
per Verdiglione la pena supe¬ 
rava i quattro anni. 

Venerdì scorso, la Corte di 
cassazione ha però annullato 
la decisione del Tribunale di 
sorveglianza, affermando che 
nel conto degli anni di carce¬ 
re non vanno considerati 
quelli coperti dal condono. 
Grazie appunto al condono la 
pena dello psicoanatista mila- 
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di associazione a delinquere 
di stampo mafioso. 

Ma l'accusato principale è 
Giuseppe Oi Salvo, 38 anni, 
nato e vissuto a Scordia, con¬ 
siderato dagli investigatori 
uno dei più inquietanti espo¬ 
nenti della maia\ìia organiz¬ 
zata nella Sicilia orientale. Il 
nome di Di Salvo, che nel 
1985 fu anche accusato di fa¬ 
voreggiamento neU'ambito 
del delitto del generate Dalla 
Chiesa (poi l'uomo venne 
prosciolto in istruttoria), tem¬ 
po fa fu anche ai centro di 
una clamorosa vicenda legala 
all'amministrazione della cit¬ 
tadina della Piana Catanese. 
Di Salvo, mentre già si trovava 
in soggiorno obbligalo a Bolo¬ 
gna. nel giugno del 1988 si 
candidò alle elezioni per ii 
rinnovo del consiglio comu¬ 
nale di Scordia. Eletto nella li¬ 
sta del Psdi con 525 preferen¬ 
ze, fu il più votato del suo par¬ 
tito. Ma non sedette mal sulla 
poltrona del consiglio comu- 
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Unimmagine di Scordia in provincia di Catania, dove Giuseppa DI Salvo à stalo eletto consigliere 
comunale nelle liste del Psdi 


naie: con una votazione a 
scrutinio segreto, gli altri con¬ 
siglieri lo dichiararono deca¬ 
duto. Il suo nome venne can¬ 
cellato dalle liste etettoralt. 

Sospettato di essere il man¬ 
dante del tentativo di omici¬ 
dio di Gesualdo Tramontana, 
ex sindaco di Scordia. mezzo 
ammazzato a bastonate due 
anni fa, oggi Giuseppe Di Sal¬ 
vo ha collezionato un pauroso 
elenco di capi d'imputazione. 
11 centro di tutto, ancora uria 
volta, è la Sicilia. Oi Salvo é 
accusato di avere ^anizzato 
un racket di estorsioni ai dan¬ 
ni di commercianti e profes¬ 


sionisti di Lenito} e Scordia; è 
sospettato deU'omicidto Gen¬ 
tile, avvenuto net ì%4 a FLan- 
cofonte. in prcMìncia di Sira¬ 
cusa; è ritenuto coiturolto nel 
tentato omicidio di Tulino, 
sempre a PraiKt^onte; è accu¬ 
sato detromicidio di France¬ 
sco Agnone, un. pregiudicato 
ucciso [tei 1982 a MHitetlo, in 
provincia di Catania. 

Il nome di Gìus^pe Dì Sal¬ 
vo risulta anche legato a quel¬ 
lo di Giuseppe Mteruzzo, U fe¬ 
roce capocian che insieme a 
Santapaola detto legge per 
anni a Catania e dintorni (ar¬ 
restato nel 1986. Alleruzzo ri¬ 


fiutò a lungo di collaborare 
coi magistrali; solo dopo l'uc¬ 
cisione della moglie e del fi¬ 
glio ventenne, decise di parla¬ 
re. Le sue dichiaraziont hanno 
consentilo remissione di 66 
mandati di cattura e di fare lu¬ 
ce su una settantina di delitti). 
DI Salvo è sospettato di avere 
compiuto una serie di azioni 
delittuose tra Lentini e Scordia 
d'accordo e per conto dì Alle- 
ruzzo e del suo luogotenente 
Giuseppe PeUegriti, un altro 
pentito delia mafia che di re¬ 
cente ha fatto importanti rive¬ 
lazioni sul delitto Mallarella 
confermando l'intreccio fra la 


pista nera e Cosa nostra. 

Ancora. Gusep)>e Dì ^Ivo. 
che gestisce una ditta per il 
trasporto degli a^mì dalla 
Sicilia nel norà Italia (in realtà 
la titolare dell'azienda è la 
mefite tedesca Gertrude 
Denz), è accusato di avere 
dato mandato ad alcuni suoi 
uomini di Scordia di minac¬ 
ciare pesantemente camioni¬ 
sti di altre imprese e di dan¬ 
neggiarne i mezzi. 

Meno note te vicende degli 
altri arrestati. Per tutti, comun¬ 
que. si parta di concorso in un 
' omicidto awenu^ tempo fa a 
Scordia e di estorsione. Ge¬ 
sualdo Navairia, che ha 73 
anni, è accusalo di avere for¬ 
nito in più occasioni assisten¬ 
za a Di Sahx>. PeUegriti e Alte- 
ruzzo. 

A Giuseppe Di Salvo, indi¬ 
cato come sorvegliato specia¬ 
le, nel gennaio del 1988 ven¬ 
ne notificato il provvedimento 
di solo divieto di soggiorno in 
Sicilia e in Calabria. Insieme 
alla moglie e alle due figlie si 
era cosi sistemato a Bologna, 
in via Giusti, nella zona di 
Coiticella. I carabinieri l'altra 
notte hanno circondato la pa¬ 
lazzina, poi sono intervenuti 
ail'intemo. Alla cattura di Giu¬ 
seppe Di Salvo e agli altri otto 
arresti in Siciiia. secondo 
quanto detto dagli investigato- 
ri, si è arrivali dopo otto anni 
di indagini. Linchiesta su Oi 
Salvo, infatti, era stata aperta 
nel 198). 


Dossier-denuncia presentato dal sindacato Siulp 

«Noi polmotti, disarmati 
contro la ’ndran^eta» 


nese scende sotto ai tre anni. 
La Cassazione ha quindi ri¬ 
spedito gli atti al Tribunie di 
sorveglianza che dovrà adesso 
nuovamente riunirsi per esa¬ 
minare la richiesta di affida¬ 
mento ai ser^rizi sociali. Oi 
fronte a questo fatto nuovo la 
Procura generale di Milano ha 
sospeso sabato sera l'esecu¬ 
zione deli'ordine di carcera¬ 
zione, rimettendo in libertà 
Verdiglione in attesa della 
nuova decisione del Tribunale 
di sorveglianza. 

Un intreccio giuridico, co¬ 
me si vede, tutt'altro che sem¬ 
plice e a quanto pare non an¬ 
cora concluso. Il Tribunale di 
sorveglianza dovrà nuova¬ 
mente espnmersì sulla istanza 
di Verdiglione. Non potrà re¬ 
spingere la richiesta con la 
motivazione che la pena è su¬ 
periore a tre anni perché que¬ 
sta motivazione è stata respin¬ 
ta dalla Cassazione, ma po¬ 
trebbe farlo con altri argo¬ 
menti. come ad esempio so¬ 
stenendo che i reati per l quali 
Verdiglione è stato condanna¬ 
to non si conctiiano con un 
servìzio sociale, oppure ricor¬ 
dando che Verdiglione è tut¬ 
tora imputalo in altre inchie¬ 
ste per numerosi altn reali. 

Per martedì prossimo alte 
ore 11 é stata fissata una con¬ 
ferenza stampa di Verdiglione 
negli uffici milanesi dalla rivi¬ 
sta «Spirali» mentre, nel pome¬ 
riggio, la Federazione intema¬ 
zionale per I diritti dell'uomo 
terrà un convegno contro «l’in¬ 
sorgere della nuova intolleran¬ 
za». 


Un dossier sulla polizia di Stato in Calabria, prepa¬ 
rato dal Siulp (il sindacato della polizia) ed illustra¬ 
to il 2S luglio scorso a Giorgio Musio, vicecapo della 
polizia. Ne emerge una situazione otastrofica». Ca¬ 
renza di strutture logistiche, insuffìcienza di organici 
e di mezzi, un’azione dirigenziale troppo sp^o 
inefficace. Da Crotone a Reggio Calabria, commissa¬ 
riati fatiscenti o addirittura inesistenti. 


OIAMMOLO «UCCI 


■■ ROMA «l^ Calabria é pre¬ 
da della criminalità organizza¬ 
la. Ma la polizia marKa degli 
strumenti mìnimi per far fron¬ 
te a questa eme^enza». Pino 
Colaiacovo. segretario nazio¬ 
nale del Siulp, parla riferendo¬ 
si ad un dossier suite polizìa 
di Stalo in Calabria, messo in¬ 
sieme dal sindacato di polizia 
ed illustrato li 25 luglio scorso 
a Giorgio Musio, .cecapo del¬ 
la polizia. Cinquanta pagine 
fitte di dati, dalle quali emeige 
in modo chiaro la carenza 
delle strutture logìstiche, l'ina¬ 
deguatezza dei mezzi, i'msuf- 
(icienza. almeno per alcuni uf¬ 
fici, degli organici, un'azione 
dmgenziale sovente ineffica¬ 
ce, se non inesistente. Faccia¬ 
mo qualche esempio. 

1 commissanali di Villa S. 
Giovanni e Condofun. due co¬ 
muni fortemente «a rischio» in 
provìncia di Reggio Calabria, 
hanno rispettivamente 25 e 30 
effettivi, a fronte di un o^ani- 
co previsto di 36 unità. Riguar¬ 


do al servizio di prevenzione, 
lediamo: Villa S. Giovanni, 
nessuna volante in dotazione; 
Condofun. serv'izio saltuario 
con turno 18/24. Ancora Con- 
dofuri. voce senìzì notturni, «il 
Sergio, norrostante la zona 
sia ncovero di latitanti per 
omicidi e sequestri di perso¬ 
na. ò svolto da una sola uni¬ 
tà». Sistemi di steurezza dei 
commissariato: «Manca qual¬ 
sia^ sistema dì steurezza pas¬ 
siva (tetecaroeie, anti- 
proiettili, videociK^no)». Vil¬ 
la S. Giovanni, voce macchine 
per scrìvere: «li commisariato 
ne ha una in prestilo dal Co¬ 
mune'*. E. da un commissa- 
nato aH'altro. la situatone 
non cambia. la denuncia di 
strutture fatiscenti, da «Itaìi^- 
ta*. del dossier si fa più pres¬ 
sante. «II probtema non è solo 
questo - dice Colaiacovo 
Spesso, anzi, gli organici sono 
addirittura superiori al |wevi- 
sto. È il caso di Reggio Cala¬ 


bria, dove ci sono 680 effettivi 
contro la previstone di 534. 
Mancano però una distribu¬ 
zione ed un coòrdtoamenio 
razionati delle forze. A Palmi, 
per garantire le scorte ed poli¬ 
tici ed ai magistrati, sono ri¬ 
masti completamente scoperti 
i senizi investigativi e di pre¬ 
venzione». 

Una situazione lecuperabi- 
te? «Gli obiettivi da persrijuire 
sono tre: creare strutture per¬ 
manenti efficienti, attivare la 
mobilità del personale, so¬ 
prattutto dei dirigenti, e coor¬ 
dinare le varie forze di polizia 
tra loro e con i carabinieri. La 
criminalità oiganizzata si 
combatte quotidianamente, 
con slrotlure ordinarie effi¬ 
cienti e non, invece, con nu¬ 
clei speciali, attivati solo per 
un periodo di tempo limitato. 

mobilità dei dirigenti, poi, 
é un fattore indispensabile. 
Dopo 15. 16 anni di lavoro in 
uno stesso posto si rischia di 
sclerotizzarsi, non si avverte 
più l'importanza di certe si¬ 
tuazioni, senza dimenticare il 
rischio di eventuali conniven¬ 
ze. Riguardo al coordinamen¬ 
to, non chiediamo l'impossibi¬ 
le. L'articolo 21 della legge 
121 prevede che, in casi ecce¬ 
zionali. ii ministro degli Interni 
istituisca saie operative comu¬ 
ni fra i vari corpi di polizia. 
Ora, Reggio, Palmi. Crotone 
non sono casi eccezionali, di 



IL TCMPO m ITAUAi una fascia depres¬ 
sionaria il cui minimo valore si trova foca¬ 
lizzato sul Mediterraneo occidentale gover¬ 
na il tempo sulla nòstra penisola convo¬ 
gliando perturbazioni atlantiche verso le 
nostre regioni centro-settentrionali. Una di 
queste interesserà m giornata le regioni 
centrali e in minor misura quelle settentrio¬ 
nali. 

TEMPO PREVIETOi sulla Sardegna le re¬ 
gioni tirreniche centrali e successivamente 
quelle adriatiche graduale Intensificazione 
della nuvolosità e successive precipitazioni 
anche a carattere temporalesco. I fenomeni 
si estenderanno gradualmente anche verso 
le regioni settentrionali. SuU'ttatia meridio¬ 
nale variabilità con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. 

VENTI: sulla fascia occidentale della peni¬ 
sola deboli 0 moderati provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali sulla fascia orientale 
deboli provenienti dai quadranti meridiona¬ 
li 

MARI: mossi i bacini occidentali, con moto 
ondoso in aumento quelli orientali 
DOMANI: annuvolamenti residui e piogge 
sparse sulle regioni adriatiche centrali e su 
quelle nord-onentali. Miglioramento sulla 
Sardegna la fascia tirrenica e il settore 
nord-occidentale. Prevalenza di cielo sere¬ 
no sulle regioni meridionali. Foschie dense 
o locali banchi di nebbia sulle pianure del 
nord e le vallale del centro specie durante 
le ore notturne e quelle della prima matti¬ 
na. 


TEMPERATURE IN ITALIAi 


Bolzano 

11 

22 

L'Aquila 

14 

22 

Verona 

14 

25 

Roma Urbe 

15 

26 

Trieste 

18 

23 

Roma Fiumic. 

17 

24 

Venezia 

15 

23 

Campobasso 

14 

22 

Milano 

13 

25 

Bari 

16 

24 

Torino 

11 

24 

Napoli 

17 

27 

Cuneo 

12 

20 

Potenza 

15 

20 

Genova 

16 

23 

S M. Leuca 

21 

26 

Cotogna 

15 

26 

Reggio C. 

23 

31 

Firenze 

14 

25 

Messina 

23 

28 

Pisa 

13 

23 

Palermo 

24 

27 

Ancona 

15 

22 

Catania 

20 

31 

Perugia 

14 

20 

Alghero 

14 

27 

Pescara 

17 

23 

Cagliari 

16 

28 


eme^nza?». 

Ma, al di là di ogni conside¬ 
razione, restano i dati, crudi e 
scoraggianti, del dossier. A 
Castroviilari, ancora non è sta¬ 
to aperto il commissariato, 
nonostante il territorio, ad alia 
densità cnminaie, sia del lutto 
scoperto, A Sidemo, dopo te 
14 non c'è personale per ac¬ 
cettare le denunce dei cittadi¬ 
ni, la polizia scientifica non 
ha ìa camera oscura per lo 
sviluppo delle fotografie, non 
vengono espletati addestra¬ 
mento al tiro ed aggiornamen¬ 
to professionale. A Crotone, 
prima città italiana per spac¬ 
cio di stupefacenti, ìi commis¬ 
sarialo è completamente privo 
di sistema di sicurezza, il col¬ 
legamento radio non perniet- 
te una comunicazione decen¬ 
te nemmeno a IO km di di¬ 
stanza. manca il materiale per 
poter svolgere i normali servizi 
(giubboni ahliproieniie, fan, 
torce, radioregistratore, radio 
ad alcune macchine), non ci 
sono commessi, archivisti, 
dattilografi e segretari. Anche 
trovare te sede de) commissa¬ 
rialo é un'impresa, mancando 
qualsiasi insegna. E, di com¬ 
missariato in commissariato, 
la situazione si fa sempre più 
grottesca. Fino ad arrivare a 
quello di Gioia Tauro. Ecco il 
dossier, alla voce equipaggia¬ 
mento: il personale lamenta te 
carenza di indumenti di ve¬ 
stiario. 
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fAmenca; tl.OO Servizi da8a Festa di Genova 16,00' Servizi 
dalla Festa à Gefnvs tS.QO’ In dmtta tino aUe 24,00 ta 
Festa de l'Unità 


Limitf 
di velocità 
Oggi la dedsione 
di Prandini? 


Prosegue la disputa sui limiti di velocità a 110 chilometri 
orari introdotti dall’ex ministro Enrico Ferri (nette foto). Il 
nuovo miriistro dei Lavori pubblici Giovanni Prandini ha ri¬ 
confermato ieri alla Festa aeH’Amicìzia la proposta di rego¬ 
lare i limiti in base alla cUindrata dell'auto. si incontra 
con Andreotti per fare il pqnto. «Sono d'accordft con te 
commissione parlamentare trasporti», ha riferito il Iministro. 
Intanto Antonre f^llì del Comitato rad'xsàte consumatori è 
al settimo giorno di sciopero della fame per^.O(tenerài un 
ampio dibattito in Parlamento ^ma di mòdifteare un 
provvedimento (quello dei 110 ndr) che ha contribuito a 
salvare duemila vite umane». Il Comitato radicate consuma¬ 
tori ha indetto ^r oaà a Roma una giornata di mobilitazio- i 
ne a favore dei limiti di velocità, davanti a Palazzo Chigi do* J 
ve si svoìgellConsigl'K) dei ministri. . ; ..1 

incidenti Tre incidenti stradàìf^in Pte-, { 

xhiijìill monte hanno portato alte m 

SlidQall morte tre giovani tra i 24 e i | 

MatK 9 AÌAVNIiI à Lina Parodi, fra- 

mora O gitani ^ione di Alessandria, è mor- 1 

III PtelIKMlte toMassinvoBucok>di24àiV ' 

ni. Usua auto si è scontrata ; 

frontalmente con quella di I 

Giuseppe Frigeri, tuttora ri¬ 
coverato aH'ospedate In pinosi riservata. Al sedicesimo i 
chilometro delVautostrada lorino-Savona, a Carmagnolà. 
ha perso la vita Giovan Battista Cugiiari di 19 anni. La sua 
«Rat 127» è sbandata rovinosamente, (orse per un colpo di i 
sonno, contro ìljuard-rail. Ad Alzate di Momo. provincia di 
Novara, Màuro Faglino, uscito da un ristorante verso te 23. i 
si è diretto in città. Ma dopo pochi chilometri di ^ada, è 
uscito dalla carreggiala in velocità con te sua «Lancia Pri- ' 
sma». La polizia stradate lo ha ritrovato la mattina, ormai ' 
cadavere nell'abiUicolo dell'àutoniobite fuiita in un campo. 
Anche lui aveva 24 aniù. 

Ordioni Oue ordigni sono esplosile- i 

^ ri pomenggio a Settimo To- 

a I ornili rinese sotto un traliccio d^l- : 

enti A l’aita tensione in località Ca- 

, scine Tàniveile! Le bombe, 

un traliccio di fabbricazione rudimenta- , 

le, hanno provocato soìtan- 
lo rinclinaziome del tralic¬ 
cio Enel. Piima di collocare 
l'esplosivo, i dinamitardi avevano segato parte della baie 
dei traliccio. Lo scoppio non ha provocato invece nessuna 
interruzione netrerogazione di corrente elettrica. Sull’epi¬ 
sodio stanno ancora Indagando i carabinieri. 

Calabria, Un pregiudicato, Pierino le- 

titano, di 37 anm, è stato uc- 
pregiualcato Cj» wn mattina a Sidemo. 

iirriAA in provincia di Reggio Cala- 

ULviDU bria, da due sconosciuti che 

in un MQUUtO su hanno sparalo con un (u- 
^ Cile caricato a pallettonK le- > 

ritano si trovava in auto, nel¬ 
le vicinanze della sua abita¬ 
zione tra te case popolari sulla circonvallazione. Al suo 
fianco te figlia Antonella di 15 anni è uscita Illesa dall’ag¬ 
guato. ta polizia conduce te Indagini sull'assassinio. A Vibo 
Valentia aue fratelli, Giuseppe e Pasquale Evolo, di Mileto, 

16 e 22 anni, sono stati gravemente feriti in un agguato. I 
due fratelli viaggiavano in moto, quando un'autosi è af¬ 
fiancata e quak^no ha sparalo usando pistole 7.^ e P38,1 
ragazzi sono nipoti di Natuzza Evolo. «la veggente di Mileto» 
che da oltre quarani'anni è al centro di urr vero e proprio 
culto magico. Gli investigatori iton eschidono che poua 
trattarsi di una vendetta trasversale. Degli altri fratelli si sa 
che Fortunato &olo è morto bruciato con un amico neii'84 
e Salvatore è scampato a un attentato nel giugno scono. 
Pochi giorni fa uno zk>. Vincenzo Evolo, è stato preso a fu¬ 
cilale a San Calogero ed è rimasto ferito. 

Bari Da tempo era In epa dallo. 

Malato di mente 

arrÀltlstlN à Bari dote studiava'lingue 

aa-vvi wiM all’univereHà. è stato blocca- 

f QSnltOn ti> dagli agenti della polizia 

che avevano (atto inazione 
casa mentre infliggeva 
profonde coltellate alla 
schiena del padre. Paolo di 60 anni e al viso della madre, 
Maria Montanaro di 59. nata a Pescara. Un raptus di pochi 
minuti: l'uomo che viveva con i due genitori, in una casa 
del centro, ha tagliato l fili del telefono dopo aver accotella- 
lo il padre. Poi si è rivolto contro la madre che, ignara, slava 
entrando nella vasca da bagno. I vicini hanno visto la scena 
dai balcone e hanno avvertilo la polizia. Ora entrambi i ge¬ 
nitori sono ricoverati in ospedale con rìseiva di prognosi. Il 
padre, primaiio di una clinica privata, è stato sottoposto a 
un delicato intervento chirurgico per l'estrazione della lama 
del coltello. La madre è ricoverata nel reparto neurochirur- 
gico, orribilmente sfigurata a| viso. 

Allarme Forti boati provenienti dal 

nov k/saM cratere centrale dctrEina 

, per DUdll sono stali avvertiti ieri a Ca- 

deirEtna ma tanìa e in tutti > centri abitati 

UCII Lina, ma suscìtan- 

non ce nscnio do allarme negli abitanti 
delia zona che hanno temu- 
I eruzione del vulca¬ 

no. Silvestro Menza dell’os- 
servaiorio sismologico di Acireale ha detto: «I sismoìe^ del? 

' l'osservatorio hanno registrato dalie ) 1.30 alle 13.40 un au¬ 
mento dei tremori vuk^nici. Tale attività è da ricoltegarsì 
ad una torte fase esplosiva de) cratere centrale con la emis¬ 
sione di materiale vulcanico che è andato a ricadere nel 
, versante orientate dell'Etna, soprattiitto nei centri aitati di 
Mascali, Gìarre e S. Alfio, i tremori si sono affievoliti dalle 
13.40 m poi, ritornando ai valori «normali». Prima dei tre- 
; morì, una serie dì boati sono stati avvertili in tutto il versan- 
! le orientale dell'Etna e particolarmente ad Acireale, Giarre 
I e Riposto. 
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■i LIMA. Dopo II iltfovamen* 
to di dietì cadavèd decapitati 
lungo li corso dtiràliò do 
HuaDagaf nella corta amaeto> 
nica, l esercto periìviàno ha 
lanciato lina: dura olleiulva 
contro il 9 upp 6 gueirigliero 
Senc^ro himiriosoi ctie nella 
vaile^haialcune’delle sue più 
impcpanti roccafortl. Il fatto 
acQ\ 4 sta importanza alla hice 
delle notizie che annunciano 
la pd»^ma apertura di una 
base; tiratira della Dea 
(Dn$ Eniorcement Adminl* 
stration, la polizìa, antldro^ 
degli Usa) a Santa Ucia. lurt- 
so U GOISQ r^i liuthe. Iti que* 
sta base dombbèro tra non 
moHo acquaftieraisi i cònsU 
gllert militàri e la,«task force» 
arnerkana destinata ad opc* 
razioni antinàicol^ in lem^ 
rk) peruvtaho. 

Non è mancato Chi. nei 
giorni scorsi, ha posto l'ucci¬ 
sione déUe dieci petsonè - 
tutte decapitate pet e^mre il 
ricoitosciménto > in lèlazkme 
al prossimo attivo degli ^enti 
americanÌ.-Tra gli alili il capo 
della polizia penhiana Rubén^ 
Roméro. Q quale, pur non 
escl udendo Che i dieci cada¬ 
veri possano esseiè la consue- 
guenu di un regolamento di 
conti tra trafficanti, ha avanza^ 
to il sospetto che gU uccisi fos¬ 
sero iinfoli^atori! della Dea». 
Resta comunque d fatto che. 
secondò; 4 Manio rKcta^ ii sa- 
c^otelbattadeiePaul Feeiey, 
missionario nella zonali guèr- 
rigiieri di' Sendero luminoso 
hanno m Oròmesso una tà* 
glia di Whtiia doltariiper ogni 
agente della tteaassa»inato: 

Sendero tumlnosO, gruppo 
Ideologictimente; Ispirato .al 
maoismo, é ibspèttato di 
complicità con \ narcotraffi¬ 
canti. Nella valle dèlio Huallà- 
ga, quasi per intero controlla¬ 
ta dai gUeiirlglied. viene raffi¬ 
nato, secondo i calcoli della 
stessa Dea; il70 pn cento del¬ 
la cqcaina che la mafia co¬ 
lombiana provvede poi ad 
inoltrare negli Stati Uniti. '• 




NEL Mondo 


Molte scene d’entusiasmo 
alla parten^ a mezzanotte 
Il governo ungherese 
ha dato il via 3respatriD 

Genscher. «Aiuteremo 
quei Paesi dell’Est 
dhèsi iiiuoveranno davvero 
sulla via delle riforme» 



Nai 

Due attacchi Lea 
della ton 

gueniglia dairesilio 





orientali di 
ZuQiigat 0 
Budapest; 
sotto; scene di 
gioia 

all'annuncio 
del «via 
Ubera» per la 
partenza 


Con scene di gioia alla mezzanotte di ieri i 6.500 
profughi tedesco<orientali ammassati nei campi di 
faccólta ungheresi, hanno cominciato l'esodo ver* 
sò la Kit L’évacùazione dovrebbe durare non più, 
di qualclfe giorno. Ma il problema è soltanto ali'K ^ 
nizio. Le autorità ungheresi temono che altre per¬ 
sone. soprattutto dalla Cecoslovacchia e dalla Ro¬ 
mania; prendano ora la via dell'Occidente. 


H BUDAPEST. È fatta. Alla 
mezzanotte di lert i primi pull¬ 
man carichi di profughi tede- 
scotorieniaii sono partiti, dai 
campi di raccolta di Zanka e 
di Z ugtigel diretti verso la Ger¬ 
mania federale. In lutto sq ne 
andranno 6300 persone, un 
mi^taio dèlie quali Compirà il 
^ggio sulla propria auto. Se¬ 
condo quanto è stato comuni¬ 
calo ieri dalle autorità unghe¬ 
resi, i profughi partiranno sen¬ 
za t)agagli. E solo fra qualche 
giorno te oiganlzzazìonì uma¬ 
nitarie provvederanno ad in- 
‘Viare loro valigie e bauli ai 
centri dì raccolta già allestiti 
nella RfL 

Che al profughi sarebbe sta¬ 
ta consentita la partenza era 
dato per scontato almeno da 
sabato, allorché il presidente 
del Posu Nyers aveva prean- 
nunciato che l'apertura dei 
contini era «questione di ore». 


\ , 


Ma pochi in verità si attende¬ 
vano una soluzione, tanto ra¬ 
pida. L'annuncio delfinizio 
delle partenze - tese possìbili, 
come recita un comunicato, 
dalla «temporanea sospensio¬ 
ne» dell'accordo bilaterale 
sottoscritto nei '69 tra Unghe¬ 
ria e Rdt - è stato accolto dai 
profughi con grida di gioia. 
Molti, in questi gtomi di atte¬ 
sa, hanno provveduto a modi-‘‘ 
flcare la sigla «Ddn della pro¬ 
pria auto con una semplice 
«D* ed hanno fatto il pieno di 
benzina in previsione del se¬ 
gnale dì via libera. L'esodo 
ora dovrebbe esaurirsi rapida¬ 
mente, anche se la autorità 
ungheresi, per evitare ingor¬ 
ghi. lo diluiranno nelt’arco di 
alcuni giorni. 

Una scelta politica maturata 
nei giorni scorsi, a cui si è 
giunti - ha sottolineato il mini¬ 
stro degli Esteri ungherese 


! 
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Hom ^ per motivi umanitari. 
•Non abbiamo rkevulo anco¬ 
ra contropartita in denaro 
—ha ^giunto Hom - dii dice 
questo offende il popolo un¬ 
gherese». 

ftoblema risolto, dunque? Il 
governo ungherese sembra 
assai scettico in proposito. E 
con più di una buona ragione. 


Molti Banali inducono infatti 
a credere che l'esodo del te¬ 
deschi orientali non sia. in 
realtà, che l'iniào fen^ 
meno destinato a continuare 
e, probabilmente, ad incre¬ 
mentarsi. C'é da considerare 
infatti, come ha detto il mtni- 
siro degli Esteri ungherese, 
che vi sono in territorio ma¬ 


giaro dica domila cittadini te¬ 
desco-orientali, 1 quali non 
hanno ancora rivelato le loro 
intenzioni. Le autorità preve¬ 
dono un forte afflusso di per¬ 
sone desiderose di recarsi in 
Occidente soprattutto dalia 
Cecoslovacchia e dalia Roma¬ 
nia. AJ punto che. secondo il 
giornale della domenica «Va- 
samapi Hirek». già sono stati 
requisiti numerosi alberghi 
nella zona turistica del lago 
Baiaion per far fronte ad una 
possibile emergenza. 

Già oggi, del resto, il campo 
di raccolta di Zanka é stato 
raggiunto da rumeni, cecoslo 
vacchi e sovietici, la cui am¬ 
missione è stata per il mo¬ 
mento respinta. E si moltipli¬ 
cano. intanto, ì tentativi di fu¬ 
ga, sopramitto nella zona do¬ 
ve l'Ungheria confina con la 
regione austriaca dei Burgen- 
land. L'altra notte la gendar¬ 
meria di Kligenbach ha con¬ 
segnato alle autorità unghere¬ 
si una coppia cittadini magiari 
accusati dì aver aiutato alcuni 
proiughi delta Rdt a superare 
la irontiera con l'Austria. Il tut¬ 
to, ovviamente, dietro paga¬ 
mento di grosse somme di da¬ 
naro. 

II ministro degli Esteri tede- 
sco-occidentaie Hans Dietrich 


Genscher ha dichiarato che la 
Germania federate non di¬ 
menticherà la decisione di 
consentire ai rifi^iati delia Rdt 
in Ungheria di caggiungeie 
trì paesi, adottata dalle autori¬ 
tà di Budapest «Nra ha detto 
il ministro in un'inteivista tele¬ 
visiva - che abbiamo temuto 
in queste ultime settimane per 
l tedeschi dei campi in Un¬ 
gheria. non dimenticheremo 
questa decisione autonoma 
deirUngheria, presa sotto la 
propria responsabilità». 

Genscher ha anche detto 
che ta Rfg aiuterà economica¬ 
mente quei paesi dei Patto di 
Varsavia che si muoveranno 
sulla strada delle riforme. «Noi 
siamo pronti a sostenere que¬ 
ste riformè» ha detto Genscher 
e ha aggiunto che «è com¬ 
prensibile che i tedeschi che 
vìvono nella Rdt desiderino 
una tale politica di riforme*, 
precisando che «TUngherìa e 
la Polonia rono i paesi che 
hanno fatto i martori pri> 
gressi in questo settore*. An¬ 
che il caiìcelliere Helmut 
Kohi. a Brema per il congma- 
so della Cdu, ha «ringraziato 
di cuore» il governo ungherese 
e ha detto che è «una decisio¬ 
ne che testimonia i'umanilà e 
la solidarietà europea* delie 
autorità di Budapest 


M MAPUTO. Bande del movi¬ 
mento anligovemativo mo¬ 
zambicano «Renamo» hanno 
lanciato due attaochl contro la 
periteria della capitale piomn- 
ciale di Tete. nel iKird est del 
pa^. Lo ha rivelato ieri radio 
Mozmnbico. 

L'emittente ha precisato 
che nel primo attacco 1 «ribel¬ 
li» hanno ucciso un aiTlcrrito- 
re e nel secondo hanno di- 
rirutto un automezzo delia 
compagnia caibonifnra mo¬ 
zambicana (Carbomoc). 

Martedì scorso bande della 
•Renamo» (Resistenza nazio¬ 
nale mozambicana) avevano 
attaccato ì) riil^ggio di Chin- 
gussura, alla periferìa di Beira, 
la seconda città del Mozambi¬ 
co. GU attaccanti hanno cau¬ 
sato danni ingenti. 

Negli ultimi mesi II «Movi¬ 
mento di resistenza naziona¬ 
le» semtoi aver adottato la 
strategia di tenclaie due ban¬ 
de armate all’attaoco di pert- 
terie di grandi città. Un paio di 
settimane fa, una delegazione 
di prelati cattolici mozambica¬ 
ni ha incontrato dirigenti del 
•Renamo» nella capitale ken- 
yana, Nainri>i, nel tentativo di 
trovare una soluzione pacifica 
alia guerrigUa che insanguina 
il Mozambico e ne paralizza 
lo sviluppo economico. 

il presidente del Ken^, Da¬ 
niel Arap Moi. coadiuvato da 
quello dello Zimbabwe Robert 
Mugabe, sta ceicando di agire 
da mediatore tra il govento di 
Maputo ed i guerr^Ueri. 

Il presidente del Mozambi¬ 
co, Joaquim Chissano, ha ela¬ 
borato un piano in dodici 
punti per cercare di riportare 
la pace nel suo paese, ma te 
richieste della Renamo sono 
artcora troppo apesanti» per 
poter essere discusse con la 
speranza di far cessare la 
guerriglia, hanno detto osser¬ 
vatori indipendenti. 







Uccisi un soldato israeliano e un palestinese 

Scontro a timco nel libano sud 




Il Ubano meridionale è stato teatro, nella notte di 
sabato, di due scontri che hanno coinvolto le 
truppe deH’esercito israeliano che occupano la 
«striscia di sicurezza.. Una pattuglia israeliana si è 
scontrata con un commando palestinese nella zo¬ 
na delle alture del Golan. Mentre una postazione 
delle forze di pace dell'Onu è stata bombardata 
dalle truppe di Tel Aviv. 





CffifillDÉSCfi MI NEW LONDON (Connecttcui). Attivisti deH'organlzzazlone 

VI ecologista Greenpeace hanno cercato di impedire la consegna 

contro Marina degli Stati Uniti (Us Navy) del sottomarino nucleare 

_Trident IL La cerimonia ufficiale si è svolta Ieri nella darsena di 

SOUOniannO New London nel Connecticut, a nord di New York. Nella foto i 

dnlln Us NnW ammoni dei militanti ecologisti mentre cercano di evitare che 

uvtta v» jj II prenda il laigo al termine della cerimonia di conse- 

_ gna. 


M GERUSALEMME Scontro 
a fuoco ìeti notte lungo la 
strìscia dì sicurezza israelia¬ 
na nel Ubano meridionale 
fra una pattuglia di Tel Aviv 
e un commando palestinese. 
Nella versione de: generale 
Tossi. Peled. comandante 
dell'esercito Israeliano nella 
zona settentrionale, l'inci¬ 
dente é avvenuto, quando 
una pattuglia incaricata di 
perlustrare le pendici occi¬ 
dentali del monte Dov, sul 
confine israeliano, ha indivi¬ 
duato un commando che 
stava sistemando ordigni 
esplosivi. Nè è seguito uno 
scontro a fuoco nel quale so¬ 


no rimasti uccisi un soldato 
di Tel Aviv e un guerrigliero, 
mentre un altro componente 
del commando è riuscito a 
dileguarsi. L'attacco è stato 
successivamente rivendicato 
da due divede organizzazio¬ 
ni: il Fplp di George Habbas 
e U Fronte della le^stenza 
nazionale libanese, una coò- 
lizìone di partiti dì sinistra 
appoggiati ^ gruppi palesti¬ 
nesi. Nel caso di Habbas sa¬ 
rebbe il secondo attacco in 
tre gìomì compiuto dai mili¬ 
tanti del FVpnte popolare per 
la liberazione della Palestina 
che giottedl scorso hanno at¬ 
taccato obiettivi in territorio 


Si apre oggi a Brema l’assise dei cristiano-democratici sconfitti alle europee 

Congresso dìffidle per Kohl 
Cdu divisa sulla rincorsa a destra 


israeliano con un laiKlo di 
razzi dalla Giordania. 

La radio Israeliana ha pre¬ 
cisato che il combattimento 
si è verificato in territorio li¬ 
banese, a ridosso della fron¬ 
tiera, in una zona attigua alle 
alture del Golan (annesse 
da Israele che te ha occupa¬ 
le respingendo le truppe si¬ 
riane neirultima guerra ara¬ 
bo-israeliana). Si è trattato 
del terzo òUmxo nel giro di 
dieci giorni lungo la striscia 
di sicurezza israeliana men¬ 
tre dall’inizio di quest’anno 
sono già sessantotto i mili¬ 
tanti sciiti e paiestinesi uccisi 
dall’esercito israeliano e dai 
miliziani dell’-eseiciio del Li¬ 
bano sud* (Els). 1 coloni ad¬ 
destrati e pagati da Israele, 
nella zona di cuscinetto del¬ 
le alture del Golan. Nello 
stesso periodo due soldati 
israeliani sono rimasti vittime 
delle incursioni palestinesi e 
sciite in quella zona. 

Il confine fra il Ubano me- 
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ridìonale e Israele è stato 
teatro, nella notte dì sabato, 
di un dtro atto di guerra 
quando una postazione nor¬ 
vegese della forza di pace 
delle Nazioni Unite è stato 
raggiunta dalle bombe spa¬ 
rate dai cannoni delie forze 
israeliane. Il portavoce del- 
VUnifll. te troppe di pace del¬ 
l'Onu, Timor Ctoksel, ha ac¬ 
cusato l’esercito israeliano di 
aver sparato tredici colpi di 
artiglierìa contro it contin¬ 
gente norvegese, (joteel ha 
aggiunto che le bombe israe¬ 
liane non hanno provocato 
feriti ma solo danni materia¬ 
li. 

Sono circa 5-800 i soldati 
provenienti dalla rmiandia. 
Isole Figi, Francia. Ghana, Ir¬ 
landa, Nepal, Norvegia e 
uno squadrone di ellconerìsii 
italiani, che fanno parte del- 
l'•UnifiI^ le forze deH’Onu 
che si trovano nel Libano 
meridionale dal 1978 per im¬ 
pedire attacchi tra il territorio 
libanese e quello israeliano. 
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DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■I BONN. Sarà un congresso 
della Cdu diffìcile per Helmut 
Kohl quello che si apre oggi a 
Brema. Ma poteva anche an¬ 
dar peggio al cancelliere, che 
dei criitlano-democratici è. da 
più di un decennio, I) presi¬ 
dente. Un paio di settimane 
fa, dopo l'improvvisa e conte- 
statissima decisione di liqui¬ 
dare II segretario generale 
Heiner Geissler, al posto del 
quale a Brema proporrà Vol- 
ker Ruehe, per Kohl nel parti¬ 
lo le cose si erano messe piut¬ 
tosto male. Una contestazione 
aperta e clamorosa, come 
non si era vistaj^pure nel 
momentàcci plìptieri delta 
carriera del cancelliere-presi¬ 
dente, ad esemplo airindc^ 
mani delle elezlOQL europei 
che la Cdullà g|pi#clamorO' 
samenle. f^ovanl cristiano- 
democratici della «Junge 
Union* giravano per le mani¬ 


festazioni di partilo con cartel¬ 
li di solidarietà per Geissler e 
richieste di dimissioni dell'au¬ 
tocratico boss della Cdu; pa¬ 
recchie federazioni, e tra le 
più Importanti, come quella 
della Renania-Westfalia. era¬ 
no in aperta rivolta e nei son¬ 
daggi d'opinione la popolarità 
di Itohl. che già prima non era 
proprio alle stelle, precipitava 
a picco anche tra gli iscritti de. 

Chi aveva previsto che a 
Brema il cancelliere avrebbe 
dovuto cedere Is armi, però, 
aveva sottovalutato almeno 
due fattori. Primo. Tindubbia 
capacità di Helmut Kohl a tes¬ 
sere le trame dell’organizza¬ 
zione nel suo stesso p^to. 
"jSecondo. l'irresolutezza dei 
léuoj awereari. Per farlo davve¬ 
ro fuori, gli oppositori avreb¬ 
bero dovuto agire senza esita¬ 
zioni, con un certo coraggio, 
una buona dose di spregiudi¬ 


catezza e soprattutto sulla ba¬ 
se di chiare alternative politi¬ 
che. Ai quattro leader del 
«fronte degii scontenti», lo 
stesso Geissler, il presidente 
del Bundestag Wta Suessmu- 
th, il ministro del Lavoro Nor- 
beri Bluem e il presidente del 
Baden-Wuerttemberg Lothar 
Spaeth (che ormai sta invec¬ 
chiando nell'eterno ruoto del- 
r<unica alternativa credibile* a 
Helmut Kohl) sono mancate 
del tutto queste caratteristi¬ 
che. La froivda, tra esitazioni, 
enori e ingenuità, si è presto 
ridotta a una sorta di confusa 
congiura di palazzo e la Cdu, 
come ha scritto lo «Spìegel», 
non apprezza affatto i sovver¬ 
sivi, specialmente quando so¬ 
no perdenti: meglio tenersi 
Kohl. Tanto più che la pro¬ 
spettiva di sostituirlo, con un 
gesto che sarebbe stato un 
clamoroso segnale di crisi, 
quando ormai mancano me¬ 
no dì sedici mesi alle elezioni 


federali avrebbe sicuramente 
creato non pochi problemi di 
immagine. 

Fallita la congiura, il can¬ 
celliere arriva a Brema con in 
tasca la certezza di mantenere 
il doppio incarico (presidente 
della Cdu e ca;K> del gover¬ 
no), ma avrà ugualmente 
qualche gatta da pelare. Il 
grosso del partito 6 sicura¬ 
mente dalla sua parte, magari 
senza entusiasmo e con spic¬ 
cate propensioni al mugugno, 
ma una opposizione c'è, e 
probabilmente si farà sentire. 
E quella di chi non ha digerito 
il colpo basso contro Geissler 
non solo per ragioni dì stile e 
di moralità politica, ma anche 
per più solidi motivi di sostan¬ 
za. Quella parte della'Cdu, m* 
somma, che non approva la 
scivolata a destra della politi¬ 
ca cristiano-democratica di 
cui il licenziamento in tronco 
del segretario gencralc.è stato, 
insieme, conseguenza e pre¬ 


messa. Quella che non ap¬ 
prezza le strizzate d'occhio al- 
l'estrema destra e che ritiene 
politicamente pericolosa, oltre 
che moralmente dubbia e co¬ 
munque incompatibile con i 
valori di un partito che si dice 
«cristiano», la tendenza a Inse¬ 
guire i «Republikaner* sui loro 
stesso terrena O a inseguire 
la «sorella bavarese» Ori, che 
non si spìnge tanto avanti sul¬ 
le istanze nazionalistiche, xe¬ 
nofobe e autemtarie, ma viag¬ 
gia comunque su quella stra¬ 
da. 

Resta da vedere quanto, e 
come, questa opposizione si 
esprimerà. Che è come dire 
quanto il congresso, prima e 
dopo la rielezione di K<^l, sa¬ 
rà sede di un vero dtoaUUo 
politico tra te due anime della 
Cdu. La «banda dei quattro», 
come (con poca fantasia) 
Geisster. la Sues^uth. Bluem 
e Spaeth vengono chiamati, 
avrebbe già rinunciato al pro¬ 



posito di provocare una «con¬ 
ta» proponendo ufficialmente 
il presidente del Bundestag o 
il mini^ dei Lavoro al posto 
di K(^l alla guida del partilo 
iwnché all'Idea dì far circola¬ 
re, a mo’ di sondaggio infor¬ 
mate, U nome del presidente 
del Baden-Wueittembe^ per 
una possibile sostituzione alla 
cancellerìa (d’altronde sono 
anni che la Cdu sì «autoson- 


Helmut Kohl, 
cancelliera 
della Rfg 


da* su questa eventualità e 
Spaeth, insieme con te elezio¬ 
ni europee nel suo Land il 18 
giugno scorso ha anche perso 
un bel po' del suo carisma di 
«giovatre sptjranza»). Ma, se 
proprio non vuole perdere la 
faccia, non può rinunciare a 
battersi per una conezione dì 
lìnea, e sarà interessante ve¬ 
dere che seguito avrà la batta¬ 
glia. 


■iWINDHOEK.ll leader del 
Movimento nazionallala del¬ 
la Namibia «Swapw, Sam 
f Nuioina, rientra in patria gio. 
vedi pmaaimo dopo elica 
lieni'anni d'esilio. U> ha di* 
chiaialo ieri il capo dell'ulli- 
ciò elettorale del movimento 
Hage Oeingob. 

Nujoma, EO anni, lascio la 
Namibia alla line del l9Sia 
divenne leader dell’argani^ 
aaaloiie popolare per l'Alriea 
di sudowsl (Swapo) die ha 
combattuto per olite venl'an- 
ni conno le toiza sudaMcà- 
he del territorio. 

la Namibia ; sulla via del¬ 
l'indipendenza In base ad un 
piano delle Nazioni Unile, 
scattalo il primo aprile scor¬ 
so dopo che Angola, Cuba e 
Sudalrica avevano flimalo a 
New York un accordo di pa¬ 
ce che prevedeva, oltre alla 
line della piesenza sudalri- 
cana bi Namibia, un riUio 
per tasi di olue SOmila mili¬ 
tari cubani dall'Angola. 

Geingob ha precisalo che 
Nuioraa giungerà a Win- 
dhoeli II giorno prima della 
chiusura della tegismztone 
dei TOiann per le elezioni co¬ 
stituzionali In programma 
nel lenllorio agli Inizi del 
mese di novembie 

Nuloma ed il suo seguilo 
dovrebbero giungere att'ae- 
loporlo di Wlnd^k a boo 
do di un aereo di linea etto- 
pico. 

•Il presidente della Swapo 
toma in patria per lestarvia, 
ha detto Oeingob, pieciaan- 
do che il leader del movl- 
menio terra il suo primo co 
mlzio pubblico II 23 settem¬ 
bre nella lownship di Kalatu- 
ra, alla periteria di Win- 
dhoelc 

Geingob ha sostenuto che 
la Swapo ha ricevuta .mi¬ 
nacce contro Nujoma. e che 
le autorità del lenilorio sono 
stale già avvisate. 


Due morti nei Tenitori 
A Nablus l’esercito uccide 
un delFIntifada 
Nuovo attaccò ad un bus 


■i GERUSALEMME Un giova¬ 
ne palestinese è stato ucciso 
ieri a Nablus e altri sei feriti da 
soldati che cercavano di di¬ 
sperdere vlotente manifesta¬ 
zioni esplose in città subito 
dopo la revoca di un coprifuo¬ 
co durato otto giorni. In segui¬ 
to a quell meidenti le autorità 
hanno nuovamente imposto II 
coprifuoco sulla città e sui 
campi profughi circostanti. 
Identica misura è state adotta¬ 
la anche nella, cittadina di 
Kalkilya dove il vice sindaco è 
stato ucciso da persone col 
volto coperto che lo riteneva¬ 
no un collaborazioniste. 

Secoiulo la versione ufficia¬ 
le il giovane ucciso a Nablus 
si apprestava, assieme a un 
amico, a lanciare bottiglie in¬ 
cendiarie contro una pattuglia 
dell’esercito. Un palestinese 
ha assalito la scorsa notte a 
colpi di coltello l'autista di un 
autobus in servizio di linea fra 
Te) Aviv e Gerusaterome con 
{'evidente scopo di far precipi¬ 
tare l'automezzo in un buno- 
ne. L'autiste. benché ferito, è 


riuscito a fermare in tempo il 
veicolo. L'aggressore è stelo 
bloccato da sàcuni passeggeri. 
Il fatto è avvenuto a distanza 
di poche centinaia di metri 
dal punto in cui lo scorso lu¬ 
glio un aitro palestinese fece 
precipitare un autobus della 
stessa linea provocando la 
monadi Ì 6 persone. 

Testimoni oculari hanno 
detto che l’autobus era giunto 
all'altezza del tratto di auto¬ 
strada che costeggia un ripido 
bunone, una decina di dtito- 
metri prima di Gerusalemme. 
Improvvisamente uno del pas¬ 
seggeri, un giovane di circa 30 
anni che portava sul capo lo 
zucchetto degli elnei reSigicei 
ma che è poi risultato essere 
un palestinese dei territori oc¬ 
cupati; sì è alzalo ed è piom¬ 
bato suH’autista, colpendolo 
ripetutamente con un cdtello 
e ceicando di impadronirsi 
dei volante. Il conducente, 
mentre cercava di proteggersi 
dai colpi, è riuscito a fermare 
l'autobus. 


Elezioni in Norvegia 

Sotto esame il governo 
guidato dai laburisti 
Balzo dell’estrema destra? 


■■ OSLO. Più di 3 milioni di 
elettori norvegesi sono chia¬ 
mati alte urne per rinnovare ì 
165 deputati del Parlamento. 
Ieri hanno votato le regioni 
più remote di nord-est, oggi 
l'altra metà degli elettori, prin¬ 
cipalmente nelle Trioni cen¬ 
trali. Per tutti. 1 seggi verranno 
chiusi alle 21 . 00.1 risultati do* 
vrebbero essere resi noti pri¬ 
ma della mezzanotte. 

Gli elettori dovranno decì¬ 
dere se confermare nel gove^ 
no il Primo ministro laburista, 
signora Grò Hvtem Brond- 
tland, da) 1986 a capo di una 
coalizione minoritaria, oppure 
se rifroitare al potere i con.ser- 
valori. 

GU ultimi sond^gi dì opi¬ 
nione indicano una disaffezio¬ 
ne delTetettcìaio verso questi 
due partiti in uguale misura. 
Ambedue perderebbero ìi cin¬ 
que per cento dei voti, scen¬ 
dendo i laburisti al 35 per 


cento e i conservatori al 2 f 
spetto ai risultati delle elez 
del 1985. Farebbe invece 
balzo in avanti il Partito 
Progresso passando dal 3, 
13 per cento e secondo 
sondaggi potrebbe raggiur 
re addirittura il 20 per ce 
Nonostante il nome, si tr 
di un partito dì estrema 
stia. Il leader Cari l Hag 
ha condotto una campa 
etettorate molto dura coi 


suo partito, secondo gii o 
vatorì potrebbe dlwntare 
go della bilancia del p( 
nel nuovo Parlamento. 

È previsto anche un aut 
to di voti per i socialisti di 
stia, attuali partner di gov 
dei laburisti, che dovreb 
passare dal 5.5 al 9 per o 
Dovrebbero invece regìs 
una perdita delTuno pere 
il partito agrario del cento 
Partito cristiano-popolare. 
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Wdlesa 

«Dobbiamo 
rimboccarci 
le maniche» 


M VARSAVIA. «Rimboccarsi 
te maptehe» ques\o chiede 
Lech Walesa ai polacchi len 
parlando a Danzica di fronte 
a circa duemifa persone rac 
coltesi él termine deita tradì 
zionale messa domemcate nei 
cortili delia chiesa di Santa 
Brigida il leader di Solidar 
nosc ha sottolineato come li 
paesq si trovi dopo la forma 
ztone di un governo a guida 
non comunista, di tonte ad 
una storica occasione dì rin 
novamento Ma ha aggiunto 
«Da spli. Mazowiecki ed i suoi 
minlsln non possono farcela. 
Occorre la mobilitazione e la 
partecipazione attiva di tutti i 
polacchi» 

«Dòbbiamo demonopoliz 
zare te gestione dei paese > 
ha aggiunto Walesa - debbia 
mo sostituire la vecchia no- 
menklatura con gente nuova 
ed efficiente Ma questo è un 
compito che riguarda ciascu 
no di voi Tutti dobbiamo im 
pegnaroi ad aiutare il nuovo 
governo divenendo più atbvi» 

Su un punto Walesa ha par 
ticotermentc insistito quello 
del pluralismo «Il governo - 
ha detto - dovrà al più presto 
creare le basi legali per la co¬ 
stituzione dei partili» 

Gd e certo un pnmo passo 
in quésta direzione-queilo che 
sabato sera ha compiuto il 
primo ministro designato Ta 
deusz Mazowiqcki ricevendo i 

a resentanti delle forze po- 
e non ufficialmente pre 
senti nel nuovo pariamento 
Ne dà notizia I agenzia Pap i 
precisando che airincontro 
hanno partecipato Ueszek i 
Moczulski leader della Confe , 
derazlone per te Polonia indi ' 
pendente (ii Kpn con forti 
connotazioni nazlonaìisliche 
e di destra) il senatore Jan i 
Jozef Lipski capo del Partito 
socialista polacco (Pps) ed il 
segretario del Partito dei lavo¬ 
ratori Janusz Zablocki Ai ter 
mine dell inconto Moczulski 
si è detto «molto soddisfatto* 
dei colloquio con Mazowiecki 
prccisanao che lo scambio di 
Idee è stato «franco e leale an 
che se molto duro» mentre 
Upski ha da parte sua sottoli 
neaio come i iniziativa del pn 
mo ministro abbia rappresen 
tato un «riconoscimento di fai 
to» della sua come delle altre 
formazioni pdiliiche ancora 
formalmente considerate fuo¬ 
rilegge dai codici polacchi 
Le commissioni parlamen 
tari - che ieri come si ncorde 
rà hanno espresso parere ne 
gailvo sul due mmistn agricoli 
del governo Mazowlecki > 
continuano intanto (e propne 
audizioni Ieri è stata tra gli 
alili la volta dei ministro delia 
Difesa generale Fiorìan Siwicr 
ki il quale ha preannunciato 
una nuova riduzione di 22mi 
la unità negli effettivi delle for 
ze armate polacche Siwicld 
ministro anche nc II ultimo go¬ 
verno a guida comunista è 
uno dei cinque uomini del 
Poup presenti nella nuova 
coalizione. G rappresenta as¬ 
sieme ai ministro degli Interni 
Czesiaw Kiszczak una delle 
garanzie degli apparau armati 
al nuovq corso riformatore Lo 
scorso anno te forze armate 
già erano state ndoUe di ISmi 
la uomini 200 aerei ed aitret 
tanti carri armati 
Siwicki ha detto alla com 
missione che nei programmi 
del suo dicastero non vi sono 
tuua>te soltanto dei tagli «Il 
nostro obiettivo - ha detto - è 
una profonda riforma struttu 
rate delle forze armate polac 
che tesa soprattutto ad urna 
nizzare la Nata nelle caserme ' 
ed a creare migliori condizio¬ 
ni per i attività dei miìitan» 


_ NEL Mondo 


Dopo il discorso in tv del leader Urss 
cresce la preoccupazione degli esperti 
e della Casa Bianca: «Dobbiamò prepararci 
alFeventualità che non ce la faccia» 

L’America s’interroga 
«Gorbadov cadrà?» 


«Bravissimo Gorbaciov Ma se cade^» Dopo l aliar 
mato discorso alla tv sovietica tra t cremlinologt dt 
Cia, Pentagono e Casa Bianca diminuisce il nu 
mero di quelli pronti a scommettere sul leader 
dell Urss Andiamoci piano col disarmo, suggerì 
scono alcuni a Bush La parola d ordine e non 
trovarsi impreparati se le cose volgono al peggio 
E tra 1 chiamati a consulto c è anche Boris ElLsin 


m N£W YORK. Qualcuno co¬ 
mincia dire «Bisogna che ci 
prepanamo all eventualità che 
Qorbaciov cada L importante 
à non cascate dalle nuvole e 
non falci prendere di sorpresa 
se succede» Un sondaggio 
degli umori tra gli specialisli al 
massimo livello della Cia del 
Pentagono e dei Consiglio per 
la sicurezza nazionale porta il 
•New York Times» a conclude 
re che negli ultimi tempi e 
ancora di più dopo 1 allarma 
to dis( orso alla tv si è ndotto 
Il numero di quelli che sareb 
bere p Fonti a scommettere sui 
succe<«o dei leader sovietico 
L episodio dello sciopero 
dei minaton sibenanl e il gine 


praio delle repubbliche baiti 
che hanno messo sull allarme 
anche i più ottimisti. Lo vedo¬ 
no assediato dell enormità dei 
problemi e delle contraddizio¬ 
ni pnma ancora che delle 
pressioni della «vecchia guar 
dia» Citano a suo favore la 
sua straordinaria abilità politi 
ca Ma nessuno e pronto a 
mettere la mano sul fuoco 
prevedendo che ce la farà 
Cè ansia di sentire lutti 
quelli che possono dargli una 
mano per capire E tra questi 
c è Boris Cttsin arrivato a New 
York per un giro di conferen 
ze da 25 000 dollan I una 
(che non andranno in tasca 
sua ma a favore della ricerca 


contro I Aids m Urss) Oggi è 
prevista la sua partecipazione 
ad un lunch del Council on 
foreign relations ma Eltsin ha 
tenuto a dire che sarebbe feli 
cissimo di dire le sue diretta 
mente a Bush se questi io invi 
taalla Casa Bianca 

Potrebbe sembrare ow»o 
che Bush chieda lumi diretta 
mente allo stesso Gorbaciov 
Ma sembra che non sia certo 
che Baker e Scevardnadze nu 
sciranno a fissare la data dei 
pnmo vertice Usa Urss della 
presidenza Bush quando le 
prossime settimane si incon 
treranno nel Wyommg Gli 
■umon» degli esperti influisco¬ 
no e modificano quotidiana 
mente gii onentamenu di una 
presidenza «pragmatica» co¬ 
me quella di Bush più di 
quanto influissero su una pre 
sidenza «ideologica» come 
quella di Reagan E I incertez 
za sulla sorte di Gorbaciov 
crea incertezza e paralisi an 
che nella strategia delta Casa 
Bianca 

Alcuni dei consiglien di Bu 


sh lo invitano ad accelerare 
ì iniziativa a d^i msomma 
più aiuto «Siamo ora un po 
lutti più cosctenli delie diffi 
coltà di Gorbaciov t ovvio 
che ha un sacco di probiemi 
Vorrebbe ccmcentrarsi sui 
problemi interni e questo $i 
gnifica che ha bisr^no di sta 
biiità se non di pregresso nei 
rapporti con gii Stati Uniti E 
questo ci dà una grande op¬ 
portunità reale» spiega uru> 
dei consiglieri di Bush inteivi 
stati dai «New York Time^ Al 
tn invece tfa^ono delie diffi 
crrità di Gorbaciov ai contrano 
argomento per segnare il pas¬ 
so «Questo non è mcrniento 
da grandi strat^ie Ci sono 
troppi segnati contrar&htton 
che vengono dall Unione So¬ 
vietica L unica cosa pcttstbile 
è cercare di muoversi passo a 
passo cercando di reagire ai 
la tendenza complessiva e 
rK>n a singoli avvenimenti» di 
ce un altro esponente 
Quel che unisce gh uni e gii 
altn è I esigenza di non trovar 
SI impreparati di non farsi co- 



Boris Eltsm al suo arrivo a New York 


giiere di soipresa da sviluppi 
indesiderati «Gli accordi che 
andremo a fare devono ade 
guarsi all ipotesi che la pere 
strojka sia reversibile Dobbia 
mo garantirci la possibilità 
nei caso che cambino le cose 
di nprenderct dal colpo rapi 
damenle almeno con rapidità 
pan alia loro» dice uno di 
quelli che pure consigliano di 
non perdere 1 occasione ston 
ca della distensione 
La divisione pnncipale pas 
sa grosso modo tra chi vorreb¬ 
be che ci si desse piu da fare 
per evitare il fallimento di Gor 
bactov e quelli per cui l im 
portante è non sbilanciarsi 
troppo Akuni come il segre 


tano di Stato Baker e il consi 
gliere per la sicurezza nazio¬ 
nale ScowerofL sembrano 
orientati a ntenere che «ad un 
Gorbaciov ne succederà co¬ 
munque un altro» sia nei caso 
che li leader venga sostituito 
sia net caso che sia lui a do¬ 
versi trasformare in «duro» per 
sopravvivere A)tn come il ca 
po del Pentagono Cheney e il 
vicepresidente Quayle sem 
brano propendere per i ipotc 
SI che «a Gorbaciov possa sue 
cedere uno Stalin» quindi pre 
mono perché non si abbas.<;i 
la guardia Si dice che Bush 
sia più orientato coi primi che 
COI secondi Ma intanto len 
tenna DSZ 


' Parla l’accademico deirUrss presente alla festa nazionale dell’Unità di Genova 

«Siamo ad una svolta radicale nel nostro paese, Gorbaciov ha voluto sottolinearlo» 

Tomascevskij: «È un momento drammatico» 



«Siamo ad un momento di svolta radicale nel nostro 
paese e (jorbaciov ha voluto sottoiineario £ una si 
tuazione oggettivamente drammatica dalia quaie si 
può uscire solo in avanti realizzando la perestroi 
ka» Dimitn Tomascevskii consulente delllmemo 
i istituto sovietico per i rapporti intemazionali ha se 
guito I appello televisivo del leader sovietico pnma 
di volare in Italia alla festa de I Unita 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

mi GENOVA «Il momento è Non ho avuto I Impressione 
oggettivamente drammatico che Gorbaciov veda un pm 
Gorbaciov ha voluto rivolgersi colo concreto ma te voa che 
direttamente alle forze sane corrono testimoniano te gra 
del paese e del partito perché vità delia situazione Starno 


lutti ne tengano conto» Dimi 
tri Gheorghievic Tomascevs 
ki) 68 anni accademico del 
l Urss consulente dell ime 


ad un momento di svelta ra 
dicale nei nostro paese dal 
quale si pud uscire solo m 
avanti applicando te pere 


mo I istituto per lo studio strojka Sono anche fiducioso 
della economia mondiale e i che si andrà avanti perché è 


rapporti inlemazional» ha se 
guito come milioni d conna 


cresciuta la coscienza poiitKia 
delle masse e questo rende 


zionali I appello televisivo di impossibile un ritorno a) pas 
Gorbaciov poi è andato a n salo arrche se tentativi in 
I posare per qualche ora pnma questo senso non sono esclu 
« d) prendere i aereo che lo ha si 




La manifestazione di Ieri della popolazione armena a Baku 


trasportato in Italia ospite at 
teso della festa de I Unità do¬ 
ve len sera ha partecipato ad 
un dibattito con Giuseppe 
Beffa e GiulieUo Chiesa 
Gorbaciov ha detto che 
corrono voci di colpi di Sta 
to C è un reale pericolo di 
golpe a Mosca? 


Ulmemo, dove tevora l'ac 
cadendeo, è un oaseivato- 
rio politico MnslbUlsflmo e 
uiche Impegnato H tuo di 
rettore Eugenio Prlmakovè 
stato recentemente eletto 
presidente del Soviet del 
I Unione Chiediamo a To 
mascevsklj che tipo di mes¬ 


saggio è stato lanciato al 
paese da Gorbaciov 
Vedo m quello che ha detto 
anzitutto II riconoscimento 
che li paese sla vivendo un 
momento estremamente enti 
co e la profonda convinzione 
che la sola via d uscita sia la 
perestrojka In secondo luogo 
mi sembra che si debba con 
siderare l intervento di Corba 
ciov come un monito seno 
nei contorni di tutte le com 
ponenti del processo politico 
rivolto a lutti coloro che a de 
sira o nella sinistra estrema 
non avvertono i pencoli della 
situazione 

Gorbaciov si è rivolto direi 
tamenle al paese, cosa si 
golfica? 

Perché la soluzione dei prò 
blemi in ultima analisi dipen 
de dal lavorcrdi tutti Non a 
caso Gorbaciov ha detto che 
Viwamo come lavoriamo e 
vivremo come tevoreremo l 
nosln problemi sono generali 
dai passato dallo stalinismo 
e dal penodo della stagnazio¬ 
ne te perestrojka ha soltanto 
r^ evidente e chiara una si 
tuazione che tutti subivamo II 
paradosso più grave è quello 
che oggi li partito che do 
vrebbe rappresentare i avan 
guardia della società appare 
in ntardo sulla slessa il no 



Aylwiii 

incontra 

AndreotH 


Patncio Ayiwin (nella foto) candidato dell opposizione ai 
te elezioni presidenziali che si tenanno te Cile il 14 dicem 
bre è giunto a Roma proveniente da Santiago dei Cile Ayl 
Win che è accompagnato da una folla delegazione è in 
Italia per una visita ufficiale di to SK^mi II leader democn 
stiano cileno incontrerà oggi alle 12 il presidente del Consi 
glio Giulio AndieoUi e dopo te contederaziom sindacali 
Domani Aylwin avrà colloqui con il segretano della De Ar 
naldo Forlani con il presidente della Repubblica France 
SCO Cossiga, con il mimstro degli Esteri Cianm De Michelis 
con il segretano del Psi Bettino Craxi Non è stato ancora 
confermato ufficialmente I iircontto previsto con papa Gio¬ 
vanni Paolo II 


Centrale I rapporti tra Unghena e Ce 

celi n>nMtktA coslovacchia sono giunti ad 

11 * is pericoloso livello di ten 

Lite u3 Prdfld sione a causa della centrale 

e ttiidIaiiAcl' idToetettnca di Oabcikovo- 

PUlldpcdl Nagymaros sul Danubio I 

cui lavon sono stati sospesi 
da parte un^rese dopo te 
proteste degli ecologisti Le autorità cecoslovacche insisto¬ 
no perché la costruzione degli sbarramenti sui Danubio sia 
continuata ad ogni costo «La parte cecoslovacca - si legge 
nel comunicato redatto da Budapest at termine di un in 
contro > Ignora che sia 1 Unghena che la Cecoslovacchia » 
trovano m una situazione di emergenza ecologica» In un 
comunicato distinto Praga fa presente invece che se 1 Un 
ghena continuerà a non rispettare 1 accordo tra i due paesi 
sulla costeizione della diga Praga si vedrà costretta a ce^ 
care una soluzione tecnica aHemativa che potrebbe consi 
sfere addinttura in una delazione del corso del Danubio in 
lemtono cecoslovacco 



stro è un nodo gordiano non 
è possibile lasciarlo com è e 
neppure è poasibtle tagliarlo^ 
pena incalcolabili conse 
guenze Quindi dobbiamo 
con pazienza trovare il ban 
dolo e dipancrio andando 
avanti nelle nforme economi 
che e politiche 
E il problema deDe nazlo 
nalltà, giunto ormai a Uveiti 
eaploriri? 

Anche quello può e deve es¬ 
sere risolto allronlando i prò 
btemt reali che lo suscitano e 
che sono ancora una volta io 
ripeto economici e politici 
Cfuesta è la solu strada Utiliz 
zare i problemi delle nazione 
Iità per fini |>olitici come 
qualcuno fa oggi in Urss rap¬ 
presenta solo an pencoloso 
diversivo una strumentalizza 
zione da resp ngere Dovrem 
mo tutti aver imparato che le 
cose non si nsolvono con sto 
gan o comizi ma lavorando 
duramente 

Su qu^te, • giudizio di 
ToiiifiKev>ki;i, st dlsoiterà 
e ci sarà 0 COD tro poiR^co al 
rimmlnenle pleoum del 
Comitato centrale che do¬ 
vrà affrontai^ due grandi 
questioni la poetica delie 
nazionalità i* la convoca 
zlone del 28* Congresso del 
Partito 


Algeria 
Kasdi Merbah 
lascia la guida 
del governo 


Kasdi Merbah il premier al 
genno sollevato sabato dal 
suo incarico accetta di la | 
sciare ia lesta de) governo i 
ha dichiaralo len che non 

intende restare contro la volontà» del presidente Chadti 
Bendiedid (nella foto) L ex pnmo ministro dice di aver ri 
fiutato in un pnmo momento le dimissioni per «porre un 
problema costituzionale» «11 mio governo era responsabile 
davanti al) assemblea nazionale La costituzione manca di 
chiarezza per quel che nguarda le condizioni per la nomi 
na e i allontanamemo del capo dei governo Sono un uo 
mo di disciplina di legalità e di ordine ma anche un uomo 
di democrazia non c è alcun dubbio Al presidente essen 
do capo delb Stato posso ben chiedere il rispetto del pro¬ 
cesso (costituzionale) ma so bene che questo non porterà 
a mente» Il capo dello Stato aveva deciso ien di sollevare 
Kasdi Merbah dal suo incarico nominando al suo posto 
Mouloud Hamrouche 

Esplosione Diciannove morti due feriti 

In iinn rnen 20 appartamenti complete- 

j mente distrutti e 10denneg* 

dell Itoains gtati è H bilancio di uh e- 

IO mArti splosione venficatasi nella 

&7 murll cantina di una casa della 

città di Virmitsa nell Ucral 
meridionale a CaUSa 
del) imprudenza di due idraulici Lo rlfensce il quotidiano 
«Sotsialisiiceskaia Industna» «Due idraulici scesi m cantina 
hanno deciso di fumare e a causa della fiammella di un 
fiammifero una miscela gassosa é esplosa» senve il giorna¬ 
le Nella cantina infatti utilizzata come deposito da una 
dilla di lavoro edili veniva conservalo carburo di calcio 
che a contatto con 1 ambiente umido aveva sviluppato ace¬ 
tilene «1 responsabili della disgrazia si trdvano sotto inehie 
sta - conclude il giornale - te pTocura regionale ha aperto 
un procedimento penale» 


Undici miiioni L ufficio imposte dei comu 
di tdSSC Taastnip (Cope- 

MI UI99C naghen) ha invialo un con 

SUI cuore nuovo to di 57mtla corone (equi 
valenti a circa \ \ mihom di 
lire) a un malato di cuore 
. Hans Jensen che aveva n 

cevulQ i soldi per 1 operazio¬ 
ne dal suo datore di lavoro perché il servizio sanilano sta 
tale non voleva pagare «Per it fisco si trattava di un regalo 
cioè un entrata personale che deve essere comunque tas 
sata secondo la legge» ha dichiarato un funzionano deli uf 
fleto comunale delle imposte, «li fisco non prende m consi 
derazione il fatto che 1 uomo sarebbe morto se non avesse 
avuto al più presto un nuovo cuore» scrive amaramente i) 
giornale «Potitiken» 


VIRGINIA LORI 


Allarma il girò di vite a Praga 

Poz^^ risponde a Havel 
«LTJn^eria vi appena» 


' Un ordine segreto di Bush spedisce le teste di cuoio in una «zona di guerra» del Perù 

Scorteranno i «consiglieri» americani, ma parteciperanno anche ad azioni nella giungla 

Parte il commando Usa contro la droga 


■i BUDAPEST 11 ministro di 
Stato ungherese Imre Pozsgay 
si è dichiarato «profondamen 
te commosso» per la lettera 
inviatagli nei giorni scorsi dal 
drammaturgo cecoslovacco 
Vaclav Havel il quale chiede 
va a lui e al nuovo pnmo mi 
nistro polacco Mazowiecki di 
intervenire per la liberazione 
di due difenson dei diruti civili 
te Cecoslovacchia 
interrogato dai giornalisti m 
una pausa deila conferenza 
del partito operalo socialista 
un^erese (Posu comuni 
sta) di CUI egli rappresenta 
l uomo di punta dell ala nfor 
mista a Zaiaegerszeg (Un 
ghena occidentale) Pozsgay 
ha afferthato *Se In Cecoslo- 
vacchtesono stale davvero ar 
restate persone per le ragioni 
menzionale da Havel (i due 
cittadini slovacchi Camo 
gursky e Kusy che intendeva 
no ricordare le vittime dell in 


lervento armalo del Patto di 
Varsavia nel 68) c è davvero 
motivo di allarme e inqu etu 
dine» Sui motivi per cui Havel 
ha indirizzato l appello a lui e 
a Mazowiecki Pozsgay ha ri 
sposto «Ciò mi rassicura poi 
ché riflette l immagine di una 
nuova unità nell Europa onen 
tale e centrale e sta a signifi 
care che i comunisti riformisti 
Solidarnosc e altr diss denti 
possono creare una nuova co 
munità m questa regione 
mettendo da parte odio e vio¬ 
lenza» 

Pozsgay ha ammesso an 
che di aver letto il messaggio 
di Havel indirizzato a lui sol 
tanto sul Magyar Nemzet I or 
gano del fronte patrioti co po 
polare dato che la lettera del 
drammaturgo cecoslovacco 
nonostante gli fosse stata re 
capitata tra la posta della sera 
pnma era nmasta chiusa sul 


suo tavolo in quanto egli ave¬ 
va lavorato sino a mezzanotte 
Nella sua lettera al «Dubeek 
ungherese» ed al neo pnmo 
m nistro polacco il dramma 
turgo praghese ricordava che 
Camogurski è un intellettuale 
catto! co liberale e che Kusy è 
un marxista «sinceramente 
convinto nella democrazia co 
me unica cura della nostra 
grande crisi» Nel frattempo i 
m litanti di Charta 77 hanno 
ricevuto una lettera dal «Comi 
lato opera o di Praga» nella 
quale si invita I opposizione 
cecoslovacca ad un rsi per 
conquistare la democrazia «Il 
livello della /ita - dice la lette 
ra - è rapidamente calato in 
questi anni Non possamo 
piu tacere Chied amo la liber 
tà di parola e la democrazia 
come nel nuovo Parlamento 
sovietico eh odiamo la 1 qui 
dazione delle dìscnmmazioni 
attuali e libere elezioni» 


* 






Con scene indescrivibili di gioia alla mezzanotte di 
*eri 1 6 500 profughi tedesco-orientali ammassati nei 
V J campi di raccolta ungheresi hanno cominciato I e 
• sodo verso la Rft L evacuazione dovrebbe durare 
Jf ^ ' non più di qualche giorno Ma il problema è soltan 
**' to all inizio Le autorità ungheresi temono che altre 

. persone soprattutto dalla Cecoslovacchia e dalla 
Romania prendano ora la via dell Occidente 
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Un militare colombiano di guardia alla fattoria di un trafficante 


M NEW YORK. La base dove 
dovrebbero essere inviati è 
quella di Santa Lucia In Perù 
200 chiiometn a nord di Li 
ma nella valle di Huallaga da 
dove proviene piu di metà 
drìh cocaina consumata ne 
gii Stati Uniti Un parlamenta 
re Usa che c è stato recente 
mente m ispezione la desco 
ve come identica alle basi nel 
Vietnam timette filo spinato 
bunker una pista per gli Her 
cuies C 130 diversi elicolten 
da combattimento ia giungla 
(uri intorno 


In questi giorni a pochi 
chilometri dalla base il fiume 
ha restituito venti cadaveri 
mutilati Braccia e gambe te 
gate ma decapitati e privati 
di mani e piedi per impedire 
ogni possibilitck di identifica 
zione Regolamento di conti 
tra bande nvali di trafficanti 
di pasta di cocaina è t ipotesi 
delia polizia locale Forse un 
segno del nervosismo che re 
gna anche alla base della ca 
lena di produzione detta dro 
ga dopo il giro di vite in Co¬ 


lombia Forse un sintomo di 
panico per omertà che n 
schiano di venire meno di 
profitti che cominciano ad 
essere minacciati 
È verso questa base che 
George Bush ha autonzzato 
con una direttiva segreta fir 
mata pnma ancora che dalle 
vacanze di Kennebunkport 
tornasse a Washington a di 
charare guerra alla droga 
l invio di «Forze speciali» Usa 
Col compilo di proteggere i 
rconsiglien» e gli specialisti 
che già VI SI trovano La diret 
tiva salta a pié pan le esita 
zioni del Pentagono che si 
nora si era dichiarato centra 
no ad inviare truppe perché 
considera questa una «zona 
di guerra» E per la pnma voi 
ta modifica anche le «regole 
di impegno» consentendo ai 
commandos americani di 
•accompagnare» le forze pe 
ruviane m operazioni di pat 


tugliamento nella giungla 
L esistenza del documento 
che autorizza una significati 
va escalation nell impegno 
diretto di truppe Usa nella 
guerra anli droga in America 
latina è stato nvelato dai VFo- 
shinghton Pósi Non è stato 
smentito Anzi quelli che il 
quottdnno detta capitale de¬ 
finisce «esponenti ad aito li 
vello dell amministrazione 
che conoscono la direttiva in 
questione» hanno confermato 
che I «iniziativa andina» di 
Bush prevede l invio sul cam 
po in Colombia Bolivia e Pe 
rù di «diverse centinaia» dì 
istruttori consiglien «teste di 
cuoio» e altro personale milì 
lare Anche se si precipitano 
a precisare che a queste tniph 
pe non viene per il momento 
assegnata alcuna missione di 
combattimento e nemmeno 
specitiche opereizioni di com» 
mandos speciaUzzaU. 


l’Unità 

Lunedi 
11 selleinbie 19ST 


















NOTIZIE ARCIQOLA 



■ Mhrca Nostra 


U Condotta Maica Nostra 
sta organizzando, in colla' 
borazlone con quella della 
Invierà del Brenta, un «Week 
end enogastronomicoM per ì 
giorni sabato 30/09 e dome- 
nicaOi/ IO. 

La partenza è fissata per 
sabato 30 alle ore 7.00 a.m. 
da P.za Leopardi, a Serra de' 
Conti (An); il rientro è previ¬ 
sto per la serata della dome¬ 
nica. 

I partecipanti saranno ac¬ 
colti dagli amici della Riviera 
del Brenta presso il Bar Tea- 
trerìa «Petrolini» di Dolo per 
un pranzo buffet. Nel corso 
della giornata saranno visita¬ 
te la Villa Foscari (eretta dal 
Palladio, 1571) o la Villa Pi¬ 
sani (con decorazioni del 
Tiepolo,1762). 

La cena, con plani tipici 
della tradizione veneziana, si 
effettuerà presso U ristorante 
«la Ragnatela» di Scaitenigo 
di Mirano, mentre il pernot¬ 
tamento e la prima colazio¬ 
ne di domenica sono stati 
fissati presso THotel Florida 
di Chioggia. 

II pro^mma della dome¬ 
nica prevede visite netta zo¬ 
na di Chioggia, a Padova e, 
durante 11 rientro nel tardo 
pomeriggio, a Fen-ara. 

Le iscrizioni sono aperte a 
tutti i soci Arcigola ed ai pro¬ 
pri familiari; la quota di par¬ 
tecipazione di l. UO.OOO 
comprende viaggio, pranzo 
e cena del sabato, pernotta¬ 
mento e prima colazione 
della domenica. Il pranzo 
della domenica è libero. 

Gii interessati possono co¬ 
municare la propria adesio¬ 
ne a Capitani Alessandro, c/ 
0 Scatolificio Misa; lei. 0173/ 
879425. 

■Imolese 

Il nuovo Circolo Arcigola di 
Faenza, presso «La Pavona», 


ristorante, enoteca e grappo- 
tecà, organizza una singola¬ 
re iniziativa dal titolo «Man¬ 
giare un Picasso». 

In occasione della mostra 
•Omaggio a f^casso» che si 
terrà dal 23 settembre a! 22 
ottobre si potrà infatti gusta¬ 
re un insolito e divertente 
menù, oppure un piatto uni¬ 
co, che di Picasso imitano le 
forme e nprendono 1 colorì. 

È gradita la prenotazione. 
Con il menù verrà dato in 
omaggio il piatto di cerami¬ 
ca, commemorativo della 
mostra. 

Verrà inoltre riservato un 
ulteriore prezioso omaggio 
ai Soci Sapienti e a coloro 
che coglieranno l'occasione 
per diventarlo. 

Per informazioni e preno¬ 
tazioni telefonare al 05/ 
31075. 

■Nuove Condotte _ 

Continuano a nàscere, a vi¬ 
sta d'occhio, nuove stnjtture 
territoriali che garantiscono 
una presenza sempre più 
diffusa e capillare della no¬ 
stra associazione su tutto il 
teiTitorio nazionale. 

Pubblichiamo 1 nomi delle 
ultime condotte costituite, 
con il recapito telefonico del 
rispettivo fiduciario, con cui 
ci si pud mettere in contatto 
per il tesseramento e per in¬ 
formazioni sulle iniziative 
della condotta. 

N. 105 Condotta della Roc- 
cilena 

Fiduciario: Rotoloni Pier 
Paolo 

c/o Enoteca Porrini. 

Tei. 0564/933606 (uff.) 
Castiglione Della Pescaia 

(Gr) 

N. 106 Condotta di Aosta 
fiduciario; Bartolotti Gianni 
c/o Librerìa La Nuche 
Tel. 0165/41133 (uff) 

Aosta 


■i Ho fra te mani l'ultimo 
libro di Pi^ Campoteti La 
terra e fa /una appena edito 
da Mondadori. Sono in quella 
fase in cui il libro è ancora un 
oggetto da palpare, odorare, 
sfogliare. Mi si apre improvvi¬ 
samente al capitolo dedicato 
al brodo ristretto. Mi sembra 
una curiosa coincidenza 
avendo appena terminato un 
breve saggio suH'opera di Ca¬ 
lerne dove mi soffermo pro¬ 
prio sulle virtù che il foruteto* 
re della grande cu/is/ne moder¬ 
na attribuisce sia al brodo che 
ai bollito. 

Piero Camporesi scrive che 
«nei protocolli di metà Otto¬ 
cento la cucina «semplice, sa¬ 
na, economica e twrghese» 
coincideva col «progresso», s'i¬ 
dentificava con «la società so¬ 
ciale». Cosi almeno credeva 
un grande cuoco reale, Gio¬ 
vanni Viatardi... Una cucina di 
questo genere doveva cercate 
di «dare al corpo quei cibi che 
meglio si confanno alla robu¬ 
stezza e al carattere della per¬ 
sona*. «il mangiare non è di¬ 
ventato ancora consumare...». 
Sono concetti tratU dalla Cua- 
na borghese sempfìce ed eco¬ 
nomica ma che ritroviamo in 
un'altra opera dell'aiutante 
capo-cuoco di Cario Alberto e 
di Vittorio Emanuele II, pub¬ 
blicata a Torino nel 1854: Trat¬ 
tato di cucina pasticceria mo¬ 
derna credenza e relalioa con¬ 
fettureria. Fra i cibi che conte- 
nscono robustezza al corpo, 
naturalmente il brodo e il bol¬ 
lito. 

«Il brodo», dice il nostro 
cuoco reale «è uno degli ali¬ 
menti il più necessario, il più 
benefico in una malattia, pur¬ 
ché sia ben fatto, non unto, 
non affumicato, ma chiaro e 
ben profumato d'osmazoma 
(l’essenza votatile), e fatto 



Al jwìfflo freddo 
un bel 
consommé 


fresco... La carne di cui si fa ii 
brodo è composta di fibrina, 
albumina, gelatina, osmazo- 
ma, grasso... L'albumina si to¬ 
glie colla schiumatola; ii gras¬ 
so si leva perché è nauseante, 
pochissinvo nutritivo e indige¬ 
sto...». 

Non sempre i cuochi reali e 
i gastronomi del passato o per 
lo meno i sostenitori di quella 
nouvelle cuisine che tanto sta¬ 
va sulle scatole a Voltaire, co¬ 
me dimostra una sua lettera 
del 6 settembre 1765 a! conte 
d’Aulrey. hanno amalo II bro¬ 
do e ii bollito. Nelle osserva¬ 
zioni preliminari al trattato sui 
brodi di grasso e di magro, 
consommé e brodi medicinali 
delI'A/t de la cutsme h-an^aise 


GIUSEPPI MANTOVANO 

ou dix-neuviènK sréde che il 
nostro Viaiairdi certamente co¬ 
nobbe, Caréme accusa gli uo¬ 
mini del XVIU secolo che han¬ 
no scritto deH’arte alimentare, 
di non essersi occupati del 
modesto pot-au-fea (bollito). 
Con accenti degni di un Ba- 
beuf ricorda che esso è degno 
della massima considerazHMie 
perché «costituisce il nutri¬ 
mento principale della classe 
lavoratrice della nazione» la 
quale «merita berte die si fac¬ 
cia qualche cosa perché si mi¬ 
gliorino i SUOI alimenti», f^gni 
compari degli autori del pas¬ 
sato i suoi contemporanei. <0 
ignoranza!», esclama, «quale 
oscurità «4 circonda! e nello 
stesso tempo quale iattanza é 
la vostra! Ma i vostn sforzi sa¬ 


ranno vani; la clarìataneria 
avrà modo di imporsi ai pub¬ 
blico, ma fra i cucinieri vi sono 
uomini coraggiosi che sapran¬ 
no smascherarla e vendicare 
la scienza con otto opere de¬ 
dicate alla gastronomia del 
XIX secolo». 

A proposito del bollito la re¬ 
gola per cucinario è quella 
della donna «la quale cura la 
pentola nutritiva, senza avere 
la mimma nozione di chimica; 
ha imparato semplicemente 
da sua madre il modo di cura¬ 
re il pot-au-feu. 

Ella pone subito la carne in 
una pentola di terracotta, ag¬ 
giungendovi l'acqua necessa¬ 
ria... poi la sistema all’angolo 
del fuoco, e senza acco^erse- 


ne, fa un'azione chimica. La 
pentola si scalda lentamente, 
il calore dell'acqua s'alza gra¬ 
dualmente dilatando le fibre 
muscolari del manzo e favo¬ 
rendo quindi II dissolvimento 
delia materia gelatinosa che vi 
è interposta. Grazie al calore 
temperato, il bollito si schiu¬ 
ma dolcemente: Tosmazoma. 
che è la parte più saporita del¬ 
la carne, dissolvendosi poco a 
poco, unge dolcemente II bro¬ 
do, mentre Talbumina, che 6 
la parte dei muscoli che pro¬ 
duce la schiuma, si dilata fa¬ 
cilmente salendo alla superfi¬ 
cie della pentola in schiuma 
leggera». 

II grande maestro cuciniere 
che paragonava la propria ar¬ 
te di pasticciere a quella del¬ 
l’architetto, il raffinatissimo 
elaboratore di salse, il fanta¬ 
sioso elaboratore di entrèes fi¬ 
niva con Tammettere implici¬ 
tamente che la buona cucina 
oltre che arte e scienza è an¬ 
che sapienza. 

Mi viene in mente un'ultima 
notazione in linea con le re¬ 
centi celebrazioni del bicente¬ 
nario della Rivoluzione. Il ri¬ 
storante, In alternativa alla ta¬ 
vola comune, fa fobie d’hAte, 
delle locande, nacque a ridos¬ 
so del grande evento e prese 
nome dat benefici effetti del 
pot-au-feu. Un panettiere, nei 
pressi del Paiais-Royal, ebbe 
l'idea di tener sempre pronto 
un gran bollito da distribuire 
agli avventori, che potevano 
mangiare anche in tavole sin¬ 
gole, un cibo assai nutriente e 
a buon mercato. «Andiamo a 
ristorarci dal boutanger» dice¬ 
va la gente. Così nacque la pa¬ 
rola ristorante. Poi l'idea fu 
carpita dai mattres e dai cuo¬ 
chi delle case arìstocral'iche ri¬ 
masti disoccupati. E il ristoran¬ 
te divenne un'altra cosa. 



LEQCKNPO B MANGIANDO 

SonodiffidU 
da trovare 
ma ne vale la pena 

MPNICA PAOÙSti 


■■ Le attuali strategie di 
maricetlng concedono vita 
molto breve alle nuove pub¬ 
blicazioni. soprattutto nei set¬ 
tore gastronomico, che ap¬ 
paiono in libreria. Pér rum 
parlare della distribuzione 
molto limitata delle c^re 
stampate da editori minon. La 
ricerca di un libro particolare 
diviene quindi molto difficile e 
accade che molte pubblica¬ 
zioni di sicuro interesse per la 
biblioteca di un gastrosofo 
non riescano a giungere sotto 
gli ocM dei tenori amanti dei¬ 
tà cucina. Con queste segna¬ 
lazioni vogliamo perciò pro¬ 
porvi opere sulla storia della 
gastronomia, ristampe di anti¬ 
chi lesti o antichi, manoscritti 
di cucina pubblicali per la pri¬ 
ma volta, manuali di tecnica 
culinaria e sugli utensili. I libri 
che presentiamo oggi sono di- 
sponibiii presso lo Studio Bi- 
bliograflco Giampiero Zazze¬ 
ra. in via Villani 2. Lodi 20075 
(Mi) Telefono; 0371/63415, 
Per I soci Arcigola sconto 10%. 

■ Il II lesto di un antico ma¬ 
noscritto di cucina della fami¬ 
glia dei Conti Cassoli viene 
per la prima volta proposto in 
Italiano dei nostri giorni. Con¬ 
tiene oltre 200 ricette per sva¬ 
riali antipasti, primi piatti, se¬ 
condi piatti, dolci, conserve, 
ecc., e in più 140 ricette per 
preparare la colla, medicinali, 
inchiostri e altri curiosi prepa¬ 
rati. 

•libro contenente la mit- 
BlonMaiclnuteBvniifo- 
grell • rimedi per nafaiNte 

ed altin» di Guido Bùiari ed 
Eleonora Bronzoni, introdu¬ 
zione di Emilio Foccioii. Anco¬ 
na: Il Laooro Editoriale, 1986 - 
221 ppL 20.000. 

■ Pubblicato a Loreto nel 
1891, nello stesso anno del 
saggio di Pellegrino Artusi, 
questo libro rappresenta per 
tutta la trattatistica regionale 
un punto di arrivo e nel con¬ 
tempo un'opera che stimola 
la riscoperta di una cucina ot¬ 
tocentesca ormai scomparsa 
dalla tavola. Alla luce di una 
cultura gastronomica intema¬ 
zionale, ovvero di ciò che a 
quel tempo era chiamato 
•perfezionata a Parigi», questa 
anonima collezione di ricette 
testimonia una vasta esperien¬ 
za culinaria legala alruso di 
iflredienli tipici delia regione. 

cuoco peifeiro marchl- 
_ ano» a cura di Emilio F<x- 
doli, Ancona* Il lauoro Edito- 
riaie. 1982-145ppL 24.000. 

■ Un catalogo che tesUmcmla 
la popolarità dei maiale, dal 
'200 fino ai giorni nostri. Cen¬ 
tinaia di tributi letterari al por¬ 


co sono seguiti da rteette di 
cucina, da quelle più raffinate 
e principesche a quelle più 
semplici ma altrettanto gusto¬ 
se. Il contrastante at^gia- 
mento verso il consumo delle 
carni del maiale viene esami* 
nato nei minimi particolari. 
Emilio Faccioli analizza lo vi¬ 
luppo di questa abitudine bi¬ 
polare, mentre traccia il ruolo 
del maiale come simberio e 
metafora, universalmente as* 
sociato ad appetiti aggressivi • 
carnali. Il libro possiede ìnoL 
tre una ricca iconografia. 
«L'ecceUenn e il trionfo 
del porco. Imouiglnl, uao e 
consumo del maiale dal 
Xlll eecolo al noatri gtoriil» 
a cura di Emilio FaccioJh 
noi Nuow Edizioni MazzQtld 
con il Comune dijiwio Emi¬ 
lia. 1982- 165ppL 18.000. 

■ Un volume che porta il let¬ 
tore alle mense del duca di 
Uibino e del duca di Rrenze, 
ai fastosi e festosi conviti dei 
GranduchI medicei, alla tavo¬ 
la di Ferdinando IH, ai pranzi 
del ghiotto e bonario Canapo 
ne, fino a Firenze capitale, per 
poi arrivare ai giorni nostri. La 
riccheua delle fonti e delle ci¬ 
tazioni, la raffinata e pur to¬ 
scanissima garbatezza dello 
stile narrativo fanno di que¬ 
st'opera un libro interessante 
sia per io storico che per il 
buongustaio. 

■Pranzi e conviti. La cucina 
toacana dal XVI fecola al 
gioiiil d’oggb di Maria Luisa 
Incontri Lottmnehl della Stufa, 
Firenze: Editoriale 
1965-34rppL 24.000. 

■ Questa storia della gastro¬ 
nomia ben documentala e 
conedata da un notevole ap¬ 
parato iconografico, iraccte 
rinfluenza che le nuove sco¬ 
perte, I commerci, la politica, 
la moda e la religione hanno 
avuto sulla nostra tavola, enfa¬ 
tizzando grandi personagjti e 
curiosità. Giuseppe MatiioTi ci 
conduce sia nella cucina dei 
ricchi che in quella dei poveri, 
alia tavola di un banchetto 
reale come pure alle mense 
dei più celebrati buongustai. 
L'opera è corredata da 
centinaia di menù e di rìcelie, 
arricchite da poemi e canzo- 


«6lorla piacevole della ga¬ 
stronomia dalla nuda di 
Èva al consigli gastronomi¬ 
ci dt Lutero (Voi. 1); Dal 
banchetti di Maria de* Me- 
did al giorni nostri (Voi. 
Il)> di Giuseppe Maffioìi, Mito- 
no- Bieitì Editore, 1976 - Voi. I 
390 pp. Voi. Il 446 pp 
L50.0Q0. 


Ristorantinfesta 



Non solo continuano ad aumentare le adesioni al 
Concorso ma, dalle ispezioni effettuate, arrivano anche n- 
sullalì significativi, Riportiamo di seguilo gli ultimi che ci 
sono pervenuti: Ristorante «Ducato dei Gonzaga», Cesenati¬ 
co (ro). punti 395; Ristorante «La paranza». Cesenatico 
(FO), pumi 375: Martorano Cesena (FO), punti 400; Mez- 
zago (MI), punti 300; Martelìago (VE), punti 300 Questi 
risultati ci costringono ad un ulteriore aggiornamento delia 
graduatoria dg primi posti. 

LA CLASSIFICA 


S. BARTOLOMEO AL MARE 

Dunti 430 

ARGENTA «i*» 


420 

ViQNOLA 


410 

MARTOI<BtNO CESENA 


400 

r.FRFNATIon. ristorante «Ducato del Gonzaga» 

395 

TAGLIOLO MONFERRATO 


380 

FINALE EMILIA, ristorante del pesce 


380 

PALA2ZOLO SULL'OGLIO 


378 

CESENATICO, ristorante «La Paranza» 


375 


SI PUÒ ANDARE 


L’UTENSILE 


ARCIGOLOSO SI DIVENTA 


D^ustare 
in Chianti 
vino biolo^co 

NANNI RICCI 


■1 Fra le molte iniziative tn 
preparazione per la XX Mo¬ 
stra Mercato del vino Chianti 
Classico che si terrà a Greve 
in Chianti nel mese di settem¬ 
bre, una in particolare menta 
l'attenzione di chi, come noi, 
segue con interesse gli sforai 
compiuti dai più impegnati 
produttori verso livelli di qua¬ 
lità sempre più alti. 

Si tratta della seconda de¬ 
gustazione guidata di vini 
biologici italiani che, accom¬ 
pagnata da una tavola roton¬ 
da su «Le prospettive della vi- 
ticoitura bilogica nelt'ambito 
delta vinificazione di qualità» 
cui parteciperanno esperti di 
vari istituti di ricerca in viticol¬ 
tura ed enologia, si svolgerà 
presso il Castello di Verrazza- 
no il 16 settembre prossimo. I 
vini sono stali selezionati nel 


corso di una degustazione te¬ 
nutasi recentemente presso il 
Comune di Greve da parte di 
una qualificata commissione 
di cui faceva parte anche il 
nostro Andrea Gabrielli 
Sottoposti alla valutazione 
di palati esperti, i vini biologi¬ 
ci hanno superata brillante- 
mente la prova. Infatti dei 42 
vini presentati solo 7 sono ri¬ 
sultati non idonei, mentre al¬ 
cuni hanno riscosso notevo- 
lissimo apprezzamento 
L'iniziativa, a parte il giusto 
riconoscimento per chi ha 
già conseguito risullati inte¬ 
ressanti, vuole soprattutto es¬ 
sere di stimolo, per tutti colo¬ 
ro che hanno scelto o sce¬ 
glieranno la strada della pro¬ 
duzione biologica, a ricercare 
più elevate qualità organolet¬ 
tiche. 


La padella, non lavata 


■■ Questo recipiente roton¬ 
do, basso, con la sponda 
curva e il manico lungo 
quanto il suo diametro, era 
conosciuto tìn dall'epoca ro¬ 
mana. come testimoniano 
alcuni utensili di forma sìmi¬ 
le a quella attuale ntrovatì 
durante gli scavi pompeiani. 
Molto diffusa anche nel Me¬ 
dioevo. la padella assume la 
foggia odierna nei XVII seco¬ 
lo e fin da allora era costrui¬ 
ta in metallo martellato a 
mano. 

li suo impiego é eteroge¬ 
neo: nella cuc^ continen¬ 
tale europea viene utilizzata 
soprattutto per higgere e di 
rado per cuocere al salto or¬ 
taggi. patate e scaloppine, 
nel paesi mediterranei è in¬ 
vece destinata alia cottura 
del pesce, della carne e del¬ 
le verdure. 

Il bordo irKUivato aumen¬ 
ta la capacità del recipiente 
e, costituendo un prolunga¬ 
mento del fondo della pa¬ 
della. impedisce che gli alt- 
menti di grandi dimensioni si 


EUGENIO MEDAGLIANI 

deformino; inoltre consente 
di arrotolare facilmente le 
omelette. 

Benché nel corso degli an¬ 



ni la padella sìa stata costnii- 
ta in svariati metalli, quali il 
ferro smaltato, l'alluminio e, 
da ultimo, l'acciaio inossida¬ 
bile, il materiate più Indicato 
per questo utensile è il ferro 
nero che, essendo un cattivo 
conduttore del calore, agisce 
da termoregolatore ovvero 
impedisce che un improvvi¬ 
so innalzamenlo della fiam¬ 
ma provochi un immediato 
aumento deila temperatura 
aH'intemo del recipiente. In 
altre parole, il ferro nero evi¬ 
ta che U grasso impiegato 
per la frittura raggiunga il co¬ 
siddetto «punto di fumo» e 
cioè inizi a decomporsi prò- 


ducendo sostanze tossiche 
come Tacroleina. 

Prima di utilizzare una pa¬ 
della di ferro nuova, si deve 
sottoporla alla brunitura, un 
irallamenlo particolare che, 
rivestendola di una pellicola 
impermeabile e lubnficante, 
la preserva dalia ruggine e le 
conferisce proprietà antiade¬ 
renti più durevoli di qualsiasi 
rivestimento chimico. Tale 
operazione consiste nell’un- 
gere il recipiente, sia interna¬ 
mente che esternamente, 
con olio di semi e nel porlo 
su fiamma viva o in forno 
molto caldo. Bruciato l'olio, 
si lascia raffreddare la padel¬ 
la e poi si pulisce strofinan¬ 
dola energicamente con dei 
giornali appallottolati. La pa¬ 
della brunita non va più la¬ 
vala, ma semplicemente pu¬ 
tita con un canovaccio o car¬ 
ta assorbente da cucina. 


Viste fe ascoltate) te tante telefonate giunte alla sede 
Arcigola di Bra, che richiedevano le modalità per 
iecrlversl alla nostra associazione, abbiamo Inserito 
in questa pagina il coupon d'iscrizione. 

Se davvero amate la cultura alimentare e (I piacere 
materiale compiiate questo coupon, seguendo la 
Istruzioni per >1 pagamento, e inviatelo subito a; 
ARCIGOLA - Sede Nazionale - Via Mendicità 14 
12042 Bra (Cn) 

IL PIACELE W ATTENDE 

COUPON 

□ Desidero diventare Socio Sapiente ARCIGOLA per l'anno 
1989. Riceverò, a pagamento avvenuto, la tessera ARCIQO- 
LA, la Guida ai Vini d'Italia '89 in regalo e, in più ogni mese, 
il -Gambero Rosso*. 

Cognome.Nome. 

Indirizzo. 

Città.Cap.Prov . 

Tel.Data nascita... 

Verserò la somma di L 35.000 □ American Express 

□ In contrassegno □ Visa 

□ versamento c/c post. □ Carta Si 

n. 17281125 Arcigola 

via Mendicità 14. Bra (Cn) n. 

□ allego assegno c/c bancario scad. 

Firma. 


Le Guide ai Vini d'Italia '89 é in regalo esclusivo riservato 
al Soci Sapienti AFICIGOLA. Una selezione accurata di 600 
cantine con schede dettagliate su 2.200 vini, segnalati e va¬ 
lutati da esperti. 




l’Unità 

Lunedì 

11 settembre 1989 


3 % 
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Cultura e Spettacoli 



YI\7T II festival al giro di boa ma ancora 
\AMjM non s’è visto il «film capolavoro» 

Ieri in concorso il gelido e4 elegantissimo «Morte di un maestro di tè» 
con Toshiro Mifurte e un^'p^foccHio erotico del greco Panoussopoulos 


n dnema scopre lo Zen 


Sono i ragazzi i protagonisti 
del Lido: ecco cosa dicono 

Ma saranno 
femosi? 

Questi tre sì 

_ OA UNO DEI NOSTRI (NVIATI 

ALBERTO CRESPI 


Un film di gelida eleganza, la rivelazione di una 
nuova generazione di attori giapponesi accanto 
alla vecchia «colonna» Toshiro Mifune questo è 
Morte del maestro del thè ambientato in un Giap 
pone medievale e recitato coi ritmi del teatro tra¬ 
dizionale, con uh occhio alle secolari regole dello 
Zen e dell arte di, servite il tè Di scena (in con¬ 
corso) un incredibile film greco, Mt ami 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELLI 


■i VENEZIA A metà strada 
del percoiso delia 46» Mostra 
molli ormai mugugnano pro¬ 
testano lamentando il fatto 
Che sino ad ora non sia 
emersa dalia rassegna com 
petitìva un opera davvero de 
gnà dei massimo premio 
Benché non cl piacciano di 
solito I piagnoni bisogna rico- 
ncracere che tale lamentela n 
sulla per gran parie fondala 
Anche se propno len è ap 
prodato sugli schermi dei Lido 
un film giapponese destinalo 
a smuovere sicuramente le ac 
que Parliamo di Morie di un 
maestro di tà sorta di ordigno 
ghiacciaio realizzato con nito¬ 
re e rigore assoluti dal poco 
mepo we sessantenne cinea 
sta Kei Kumai autore non 
troppo conosciuto m Occi 
dente ma già accreditato di 
ottime prove come Sandofian 
(1974) e // mare e il veleno 
(Orso d argento a Beriino 
87) Pregi e attrattive ulterion 
di questo Morte di un maestro 
di té sono costituiti dalle pre¬ 
senze congiunte tra gli inter 
preti centrai! della vecchia 
Inossidabiie gloria di tanti film 
di Kurosawa Toshiro Mifune 
(Rasftomon / sette samurai 
ecc) e della «stella» sfolgo¬ 
rante del momento Eiji Oku 
da già proclamato in Giappo¬ 
ne migliore attore assoluto 

S rìo per lasua incisiva pre 
}ne nel citalo film di Ku 
mai II mare e il veleno 
A parte tuttavia queste no- 
taziqni cronisUche Morte di 
un maestro di té appare mtie 
ramente retrodatato tanto 

a forn\a esteriore quanto 
componehti narrative di 
fdndò. a quell arcaico tórbido 
periodo del medioevo giappo 
nese dalla seconda metà del 
1500 alla prima metà del se 
colo successivo allorché il 
paese era funestòto da ininter 
rotte rovinose guerre tra pnn 
cipi rivali E quando altresì la 
ieratica liturgia legata al «riti 
dei tè» assolveva m qualche 
misura ali intima esigenza dei 


guemen di rinfrancarsi spin 
lualmente oltreché con gli in 
segnamenli della dottrina 
Zen col conforto di questa 
simbolica cenmonia di pace 
Di quella medesima epoca so¬ 
no infatti I maggiori indi 
mentrati culton della stessa 
arte tale viene considerata 
tuttoggi m Giappone la prepa 
razione e I offerta del tè A co- 
mmclire appunto daSenNo 
RilqAi (1522 1591) il proto¬ 
maestro alla cut scuola creb¬ 
bero poi ) devoti discepoli 
Honk ikubo e Uraku oltre al 
nobile ^partalo pnneipe 
gueni'“TO Onbe quasi tutti de¬ 
stinati a sublimare il loro alto 
esercizio morate e 1 adamanti 
na fede nei culto dell onore 
della libertà con la cruentissi 
ma estrema prova del Seppu 
fiu li suicidio rituale piu co¬ 
munemente noto da noi con 
la definizione harakiri 
Questo dunque il contesto 
storico-ideale in cui è disloca 
ta poi la vicenda definita del 
film Morte di un moesrro di tè 
un opera di impervia astrazio¬ 
ne drammaturgica intiera 
mefite consonante come è 
con le tecniche le convenzio¬ 
ni espressive stilizzatissime del 
piO classico teatro «No» e di 
quello «Kabuki* Superati pe 
rò I pnml momenti di scon 
certo e lasciandosi via via 
coinvolgere dalla meccanica 
esotica dei rituali e delle sim 
bologie di questa rappresenta 
zione insieme glaciale e fenn 
dissima si tocca presto I emo¬ 
zione crescente ai assistere ad 
uno spettacolo di cnstailina 
elegarza formale e ad una fa 
vola di intensa altissima mbt 
ralità Esageriamo^ neanche 
un po Sen No Rikyu (ovvia 
mente Toshiro Mi(une) Hon 
kakubo (Elji Okuda) Uraku 
(Kinnosuke Yorozuya) e On 
be (Go Kato) appaiano per 
1 occasione oltre che i prota 
gonisti di spicco di un raccon 
(o dalle pnsmatiche nfrangen 
ze 1 punti di rifenmento para 
digmatici di una concezione 


della vita e della morte prati 
cata sempre con assoluta 
stoica coerenza 

In breve questa la traccia 
evocativa vera e propna Corre 
Unno 1618 L eremita asceta 
Honkakubo rivive in sogno 
I ultimo addio dei suo idola 
trato maestro di tè il fiero im 
ducibile Rik^ che ventisette 
anni pnma pur di non disat 
tendere ai voleri del suo intol 
lerante signore Hideyoshi 
spinse 1 obbedienza totale ad 
imposizioni anche ingiuste si 
no a darsi nobilmente la mor 
te col sacnficaie rito del sep- 
puftu Affermando cosi impli 
diamente non la propna 
sconfitta ma ben altnmenti 
la sua intatta incoercibile U 
beltà Lui che aveva infatti of 
ficiato piu volte per le oppo¬ 
ste schiere di combattenti il n 
generatore «nto del tè* non 
poteva certo tollerare che la 
sua dignità la sua stessa vita 
fossero contaminate dalle 
contingenti meschine insoffe 
renze del poterne Hideyoshi 
FYoprio in forza del fatto, co¬ 
me ncorda devotamente li di 
scepolo Hunkakubo che Se 
No Rikyu «vedeva 1 assoluto in 
un filo d erba* poi constatava 
al contempo i effimero retali 
vissimo valore di ogni azione 
umana 

Trascendenza misticismo 
astrazione filosofica e lilumi 
nazione religiosa Zen si fon 
dono si confondono in que 
sto dilatato apologo sullì vita 
sulla morte insistentemente 
austeramente raccordato ad 
un nchiamo alla semplicità al 
sobno ed essenziale ritrovarsi 
e perdersi nel flusso degli 
eventi naturali del trascorrere 
delle stagioni dell alterno mu 
tare della buona e della catti 
va sorte C è all estremo qual 
cosa di francescano in tutta 
questa tesa macerazione An 
che se poi I approdo ultimo 
definitivo rimane qui soltanto 
una religione dei morti degli 
antenati che si salda senza 
soluzione di continuità al tra 
vagliato destino di chi resta 
nel mondo E questo infatti il 
rovello dominante ossessivo 
dèi devoto discepolo HunUk 
kubo'^ dell altrettanto fedele 
seguace Uraku che sognano 
ripensano il loro inimitabile 
«maestro di té» Rikyu come ad 
un nume laico provvido e 
propiziatorio cui improntare 
ogni gesto tutte le azioni della 
loro residua problematica av 
ventura umana Sia tutto intri 
so dialetticamente di dolcezze 
e di crudeltà estreme Morte di 



Una inquadratura di «Morte di un maestro di \é<* film giapponese in concorso 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

B VENEZIA Com è lontana fa Fintan 
dia magica e silenziosa che starno abi 
tuati a vedere qui alla Mostra del cine 
ma (rKordate i film di Pakkasvirta^) 

A rovesciare I immagine c1assk:a a 
pensa un film aspro e impietoso firma 
to da un regista ventottenne likka Jàr 
Mlatun e presentato len alla Settima 
na della cnlica Verso casa/Fuga dal 
passato è lo specchio infatti «di una 
Finlandia m rapido cambiamento sot 
to la spinta di un accelerata industna 
lizzazione che ha spostato il nucleo vi 
tale del paese dalle campagne alIe^qit-T 
tà* (Francesco Bono dal quaderno dt 
Qnecniica) In una di queste Oulu. st,, 
svolge la tragedia npresa da un vero 
fatto di cronaca avvenuto nel 1986 
madre e figlio adulti suicidi nel porto 
per non finire in galera 
E chiaro che nelle mani del giovane 
Jàrvilaturi la materia diventa un prete 
sto per raccontare qualcos altro ad 


esempio 1 impossibilità del protagoni 
sta Mika di affrancarsi dati ambiente 
sordido e cnmmale in cui 6 cresciuto 
Il giovanotto è un matematico di taien 
to che ha scoperto come arricchirsi 
con le corse dei cavalli i soldi gli ser 
vono per trasferirsi a Helsinki e (re 
Quentare I università Ma soprattutto 
per abbanrkmare la famiglia dopo 
che la madre una biondona ancora 
piacente che gestisce un bar si è n 
sposata con un mezzo boss della ma 
tàvita Lei ali inizio è felice quel) uomo 
^gAgUardo e vitale la fa sentire donna 
è sotto la fregatura botte umi 
violenze sessuali Estenuata 
la madre assolda un killer ubriacone 
che uccide il manto a toriorate m lesta 
e affonda il cadavere nel porto L incu 
bo sembra Imito ma it kiiler vuole più 
soldi e Mika che si sta rifacendo una 
vita nella capitale con una tenera ra 


gazza deve tornare in città per pren 
dersi cura della mamma Un viaggio 
nel passato che gii sarà fatale 
Altro che «regina delle nevi»' Questa 
Finlandia violenta e vorace è un infer 
no ghiacciato nel quale è difficile esse 
re santi Per rendere piO chiaro il «mes¬ 
saggio» Jàrvilaiun applica alla vicenda 
uno stile sgradevole e duro cucito ad 
dosso alto sguardo vagamento alluci 
nato di Mika Una mina si direbbe 
pronta a esplodere da un momento al 
i altro ma anche la coscienza inquieta 
di una società attraversata da tensioni 
sotterranee e poco in pace con se stes 
sa Non un bel film ma uno sguardo 
utile su una cinematografia «margina 
le» (non più di 14-15 opere all anno) 
che a parere degli esperti sta vivendo 
una mutazione generazionale molto 
veloce Almeno quanto lo «slittamento» 
a Occidente del paese (con vantaggi e 
svantaggi annessi) OMiAm 


un maestro di lè oltreché ad 
imporsi alia nostra mente e al 
nostro cuore come un opera 
di algida e pure appassio¬ 
nante bellezza et aiuta a n 
scoprire un altro grande ci 
neasta giapponese sino ad og 
gl a torto trascurato appunto 
Rei Kumai 

Visto qui anche incredibil 
mente nella rassegna ufficiaie 
competitiva un immondo pa 
strocchio scmipomograrico 
greco dal mistificatorio titolo 
MI amP L autore di simile fii 
mastro George Panoussopou 
los cerca di spiegare tale sua 
poco nobile impresa ciancian 
do di erotismo e di altre prete 
stuose questioni oggi d attuali 
tà in Grecia La pellicola Mi 
Qmì> è e rimane in effetti una 
maldestra quanto rozza ope 
razione lucrativa facendo n 
corso al sesso e alle acrobazie 
ginmco-erotiche quale imme 
dialo volgare richiamo 


Finlandia 
povertà 
ghiaccio 
e violenza 



«Tempo di uccidere» di Montaldo tratto da un romanzo di Flaiano 


1936, la paura di Ennio 


Ancora un film di matrice letteraria per Montaldo 
A due anni da Gli occhiali d oro ispirato a Bassa- 
ni, li regista genovese toma ila Mostra con Tempo 
dt uccidere tratto dal primo foitunato romanzo di 
Ramno (Premio Strega 1947) Un libro difficile, 
una scommessa di stile nsolta con qualche scom 
penso Ma il pubblico di Venezia Notte ha gradilo 
questa stona africana che ci riguarda da vicino 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MICHELE ANSELMI 


wm VENEZIA La lebbra come 
lAids"^ E difficile non pensare 
alla malattia più «famosa* e 
raccontata di questi anni ve 
dendo il film che Giuliano 
Montaldo ha tratto dai roman 
fo Tempo d uccidere 11 male 
come un infezione insinuante 
dal risvolti morali che rac 
chiude una tragedia privata e 
collettiva insieme E soprattui 
to ancora un film dopo quel 
lo della Wertmùller sulla pau 
ra di esser contagiati da qual 
cosa che insieme al corpo 
infetta la mente Non è un im 
presa facile portare sullo 
schermo il romanzo di Fiata 
no Neanche il mitico Zanuck 
ci riuscì forse perché gli ame 
ricani intuirono che dietro la 
scorza vagamente avventuro 
sa lo smarrimento del tenenti 
no Enneo Silvestri aveva ben 
poco di spettacolare 
Siamo in Etiopia sul finire 
del 1936 La nostra sengurata 
Impresa coloniale si trascina 
faticosamente le strade co 
strutte sono già piene di bu 
che e le truppe odorano il 
congedo In quell Africa brulla 
e inospitale più simile alle 
nostre regioni de! Sud che al 
1 Oriente favoleggiato dai film 
della Paramount il tenente 
Silvestri ha un problema cu 
rarsi un micidiale mal di denti 
Allontanatosi dai reparto alla 
ricerca di un dentista I ufficia 
le SI smamsce strada facendo 
e si ritrova in un piccolo Para 


diso terrestre Alberi rigogliosi 
animali m libertà una casca 
telìa c una ragazza indigena 
bella nuda e misteriosa con 
CUI fa I amore teneramente 
Un sogno destinato a farsi in 
cubo Sparando ad una iena 
colpisce per errore Marlam e 
la finisce in preda al terrore 
Nessuno scoprirà mai il cada 
vere suppellto tra le pietre 
ma li destino sotto le sem 
bianze delta lebbra ci mette 
lo zampino Tornato al cam 
po fer lo alla mano racconta 
■ episodio all amico Mano co 
me per liberarsi da un osses 
sione l^a licenza è vicina per 
ché preoccuparsi"^ Fino a 
quando un maggiore arricchì 
tosi con il contrabbando non 
gli dice che da quelle parti le 
ragazze colpite dal morbo di 
Hanseri portano li turbante 
bianco per farsi nconoscere 
Tempo di uccidere e di mo¬ 
rire Un po come succedeva 
in ApoLQtypse Now I ambien 
fazione sembra un pretesto 
per raccontare un lungo viag 
g 0 dentro 1 OTore (anche se 
ridiano fece parte sul seno 
della spedizione) 11 delirio di 
quest ufficialetto mangiato dal 
rimorso e dalla paura è uni 
versale epilomizza il terrore 
dell uomo bianco di fronte ai 
misteri di una terra e di una 
cultura che non capisce e che 
pur pretende di governare 
Perduto impazzilo in preda 
ad un msia che lo spinge a 


sparare a rubare perfino a di 
sellare Silvestri si ntrova per 
ben due volle sui luoghi del 
I «incidente» abbandonato dai 
SUOI e accolto come un amico 
dal padre delia ragazza ucci 
sa Alla fine tutto si ricompo¬ 
ne non era lebbra nessuno si 
è accorto della sua fuga e ora 
può imbarcarsi per 1 Italia do¬ 
ve i attende la dolce moglietti 
na 

Scotto a otto mani con Fu 
no e Giacomo Scarpelli e Pao¬ 
lo Virzi Tempo d uccidere è - 
come dire"’ - un film che si al 
tiene ai fatti flaiano stesso 
probabilmente approverebbe 
alcuni trucchi di sceneggiatu 
ra (è Mano a narrare la sto¬ 
na) escogitali per 1 occasione 
Eppure SI vorrebbe qualcosa 
di più dalla regia di Montaldo 
peraltro accurata nella neo 
struzione d epoca e nella dire 
zione degli atton è come se il 
delirio del protagonista man 
casse di un «crescendo» au 
tentico 1 inferno di S Ivestri 
non riesce a lambirci e le sta 
zioni della sua pass one si 
succedono un po meccanica 
mente affidale allo sguardo 
sempre più allucinato di Nico¬ 
las Cage Un attore «coppella 
no» che fatica un po (e il 
doppiaggio non lo aiuta) a 
calarsi nei panni di questo 
eroe senza qual tà braccato 
dalla propria coscienza Ma 
gan sono le musiche non tra 
volgenti di Moncone a rad 
doppiare I effetto «confezione 
intemazionale» ormai un pas 
saggio obb! gaio (ma sirà 
proprio vero’) per il nostro ci 
nema disastrato I^cky To 
gnazzi e Giancarlo Giannini si 
adattano bene all atmosiora 
vagamente crepuscolare da 
ultima spiaggia della stona 
ambientata - quando si dice il 
caso - nello stesso anno di In 
diana Jones (ma per lui 1 Afri 
ca non ha segreti 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

■■ VENEZIA Nel suo primo e unico 
week end la Mostra si è animata Ci vo¬ 
leva Indiana Jones la cui crociata ha n 
chiamato una discreta folla sui Udo sa 
baio sera in occasione delta presenta 
zione in Sala Grande Un po di tafferu 
gli un po di spintoni poi gii organizza 
ton hanno rimediato concedendo una 
proiezione supplementare a notte fon 
da L atmosfera da happening è prose 
guita domenica mattina quando la 
conferenza stampa di Giuliano Montai 
do per Tempo di uccidere è stala viva 
cizzata da un rappresentante dei Sai (i) 
sindacato attori) vestito di un drappo 
bianco rosso verde e auioimbavaglialo 
si per protestare contro il fallo che I ita 
lianissimo film tratto da Fiatano è girato 
in inglese (a Venezia comunque si è 
vista la versione doppiata) 

Abb amo incontrato Montaldo poco 
prima della «contestazione» Lui e li prò 
duttore Leo Pcscarolo hanno comun 
que buon g oco nel rispondere alle ac 
cuse Tempo dt ucadere ha ottime prò 
spetlive di uscire in America e questo è 
dovuto al fatto che lutti gli attori ilahani 
VI recitano in inglese m presa diretta E 
poi sul testo di Fiatano noi italiani pos 
siamo solo recitare un sommesso meo 
culpa nessun regista 1 aveva mai filmalo 


perché i dvntu erano bloccati in Amen- 
ca per {esattezza dai boss di Holly 
wood Danyl Zanuck che i aveva scoper 
to mollo pnma di noi «Ci pensavo da 
tempo - racconta Montaldo - ma ho 
dovuto attendere che I opzione di Za 
nuck scadesse Non mi sorprende che il 
romanzo interessasse agli americani E 
una stona universale che potrebbe ac 
cadere m qualunque guerra in Vietnam 
come m Afghanista E tutto sommato 
Casualiies of War il nuovo film di Bnan 
De Palma su) Vietnam ha una trama 
abbastanza simile» Anche una volta ac 
quisiti I dinii girare il fiim non è stato 
semplice «Abbiamo pensato subito di 
andare in Entrea Ci siamo trovati di 
fronte a una guerra dimenticata ma 
sempre atroce Del Como d Africa non 
si paria mai ma è una zona devastata 
dagli sconta Avere i permessi era prò 
blematico e girare laggiù sarebbe stato 
assai pericoloso Dopo sette mesi di 
trattative con il governo di Mer^histu 
abbiamo nnunciato» 

Alla fine le nprese si sono svolte m 
Zimbabwe e Ken a e non è ia pnina 
volta che un film ) Montaldo si ttasfor 
ma in un avventura Dalla Cina di Marco 
Polo all Africa di Flaiano il passo è lun 
ghissimo «Sono comunque imprese 


dice il regista - da cui non tomi solo 
con il film ma con tante altre cose Ad 
esempio con la coscienza dei drammi 
dell Etiopia e con 1 afieilo - anche poli 
tico ' per quella gente che spero sia vi 
sibile nel personaggio del vecchio en 
beo Johannes li padre della ragazza 
che viene involontariamente uccisa dal 
protagonista» 

Tempo di uccidere parla dei coloniali 
sti di len ma forse anche del presente 
di come noi italiani guardiamo oggi al 
I Africa «Credo che il film sia Sa stona 
di un disagio di un impossibilità di ca 
pire A quei tempi i giovani italiani an 
davano in Africa rintronati dalla propa 
ganda di regime dalia retoiica dell im 
pero e scoprivano un paese incom 
prensibite Ho parlato con un vecchio 
reduce che dell Eritrea ncordava solo le 
migliaia di chilometn fatti a piedi e le 
devastanti dissenterie Diarrea e cammi 
nate quella era la sua Afnca Penso che 
questo sbando sia anche nostro di fron 
te agli immigrali di colore e soprattutto 
di fronte alla vivacità culturale che I Afri 
ca sta dimostrando Non so se Tempo di 
ucadere sia un bel film Ma se servirà a 
far riflettere su queste cose io sarò sod 
disfatto» 

OAIC 


«L’Etiopia 
che piaceva 
anche 
a Zanuck» 


«Tempo <R uccidere» <1 (ifm di Giuliano Montaldo tratto da Flaiano 


■■ VENEZIA. Quando alla 
conferenza stampa hanno 
chiesto a Nanni Moretti cosa 
pensi dei bambini e degli ado¬ 
lescenti nei film la risposta è 
stala «È il tema della Mostra"’ 
Allora scrivetelo Fate dei pez 
Zi di colore » E noi oggi se¬ 
guiamo il suo consiglio a co¬ 
sto di sfidare I ira (e gii schiaf 
fi) di Michele Apicella Perché 
è vero bambini e adolescenti 
sono I proU^nisti di Venezia 
Cl limitiamo a Gitani i titoli in 
CUI compaiono Corso di pn 
mauera. Chnstian Force ma- 
jeure II prete bello il finlande¬ 
se Fuga dal passato Lover 
boy Newyears day Scugmz 
ZI Stona di ragazzi e ragazze e 
naturalmente Palombella ros 
sa Bambini buoni e cattivi 
adolescenti quieU e inquieti E 
oggi ve ne racconteremo tre 
che a Venezia hanno riscosso 
solo applausi e chissà spie 
calo il volo per una luminosa 
camera 

A dire il vero una di loro è 
un attnee touteour* mentre gli 
alm due sognano altre ribalte 
essendo entrambi musicisti 
rock. Ma andiamo con ordine 
Patnck Bme) è uno dei due 
giovani di Force majeure co¬ 
stretto a confrontarsi con ia 
paura del carcere Nikolai Ch 
nstensen è 1 angelico Chnstian 
dell omonimo film danese di¬ 
retto da Gabnel Axel Ma^ie 
Jakobson è una delle «tre so¬ 
relle» newyorkesi (è lo stesso 
regista Henry Jaglom a pro¬ 
porre il paragone) di New 
yeorsday 

Maggie Jakobson appare in 
New year s day un attnee stre¬ 
pitosa ma va attesa a nuove 
prove Non per sfiducia ma 
perché Maggie net film fa se 
stessa Jaglom racconta perso¬ 
ne non personaggi «Si - dice 
Maggia - io sono davvero ci> 
me la Judy del film Nel senso 
che lavoro come doppiatnce 
per cartoni animati facendo 
un sacco di VOCI buffe ho col 
iaborato a un programma di 
ricerca per insegnare a parlaie 
agli scimpanzé e mi piace 
nuotare m piscina con i delfi 
ni Jaglom ha saputo queste 
cose della mia biografia e le 
ha messe nel film Del resto 
parliamoci chiaro come 
avrebbe potuto inventarle’» 
Anche Nikolai Christensen è 
molto simile a Chnstian le 
canzoni usate nel film di Axel 
sono sue «E vero suono in un 
gruppo che si chiama ìlie Ph 
lots e presto uscirà un nostro 
disco Amo la musica rock, so¬ 
prattutto quelle voci piene di 
whisky Tom Waits John Cou 
gar John Lune John Hiatt i 
Thin Lizzy Non avevo mai 
pensalo di fare } attore e non 
so nemmeno perché ho deci 


so di tentare quel provino per 
il ruolo di Chnstian So solo 
che Axel era già pronto a (are 
300 test IO sono stato il pnmo 
e lui mi ha scelto subito la 
sciando gli ahn 299 con un 
palmo dt naso Sono stato for 
tunato» 

Se lì ventitreenne (^hrìsten- 
sen è un esordiente assoluto 
il ventinovenne Bruel è già af 
fermato in Francia II suo duet 

10 con Francois Cluzei in Force 
mq/eureè di altissimo livello e 

11 maggior rimpianto di Patrick 
è di aver lavorato pochissimo 
con il collega «Non slamo 
quasi mai in scena assieme e 
abbiamo girato in tempi diver 
SI Ma la cosa buffa è che 
quando ho letto il copione k> 
volevo fare Daniel i) blouson 
noir proletano non Philippe 
lo studente in matematica 
boighese Jolivet il regista ha 
voluto un po invertire i ruoli 
fra me e Francois, andare con 
tro la mia e ia sua immagine 
Una bella scommessa. Tra 
I altro il mio personaggio è un 
genietto della matematica e io 
a scuola in quella materia 
ero un asino» 

Anche Patrick sta per put>- 
blicare un disco c anche lui 
ama il rock. Suona la chilana, 
•cerco di nprendere un po Io 
stile di Mark Knopfler dei Dire 
Straits ma non dico certo di 
essere bravo come lui Mi 
piacciono Eric Claplon Sto- 
nes U2 Bob Seger Huey Le¬ 
wis e soprattutto Bruce Sprìng- 
steen al suo concerto di rarigi 
nell 85 mt sono fatto menare 
dal servizio d ordine perché 
im ero intrufolato dietro vi pai* 
co» 

Cresceranno questi tre ra¬ 
gazzi Chnslensen ha una lac 
eia che «passa io schermo» 
con grande facilità Maggie Ja 
kobwn giura di essere pronta 
a lavorare nel cinema tradizio¬ 
nale che è altrettanto bello 
anche se recitando con Ja 
glom Si cresce si impara So¬ 
prattutto a non aver paura del 
le proprie emozioni» E Bruel A 
un indubbio talento giàYersa 
lite («nei mio film precedente 
Union sacrée ero uno sbirro un 
po pazzo tipo Arma letale un 
personaggio più estroverso 
che in Force majeure») o so¬ 
prattutto cori le idee cattare 
•Mi chiedono cosa farei lo al 
posto del mio personaggio 
Andrei In galera per salvare un 
amico 0 no’ Ammetto di non 
saperlo Non ho risposte t im 
portante non è rispondere ma 
porsi la domanda ^iché in 
futuro noi europei di fronte a 
problemi come la droga li ter¬ 
zo mondo e cosi via dovremo 
srxgltere A costo di sbagiiarcL 
Altrimenti saremo fottuti» 
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ma quaikio finirà 
Pdnergenza? 


QIANNI BORQNA 

N on è un po strana questa legge sui cinema del 
ministro Cairaro? Tutti rannp che non è più 
possibile aepaiate W ttn^a dalle televisione 
ma è proprio queiio thè la ie^ fa deliberata- 
mente Tutti lamentano la cnsi del cinema pub 
blico ma la legge non VI fa mmimamente COI 
np^Tùtti chiedono che sia finalmenìQ«bóllta anche da noi 
ladensura, ma la legge non se ne cura affatto (e qon pen 
slICè dhc rjli una questìone di reir^ardia se è vero 

che I ihverho scorso il mercato delle videocassette é stato 
sul punto di crollare per gli indiscnmmati sequestri della 
magistratura) E poi non una parola sugli spot sul tax 
sheTter sull home video e sulla pay tv e cioè su tutte le 
questioni più spinose e u^enu Quelle da cui non si può 
prescindere se si vuole veramente inche solo abbozzare 
una nuova strategia per gli audiovisivi^ a venticinque anni 
daga prohiulgazlbtie deformai vetusta 1213, la legge che 
ancorici regola il settore 

Ma. allora, non sarebbe stato più giusto parlare di «prov 
Ifqdimenti urgenti-, piuttosto che di una vera e prdpna nfor 
^liria? Perdift è certp ^reatat^le che si dichiùi di voler fi<‘ 
nalmente superare il metodo dei «rtstqmi* premiava 
no pròprio i film di dassetla) e che si inlenda puntare su 
una maggiore selezione e qualificazione dèi finanziamenti 
pubblici come sono i^prezzabili le norme a favore del film 
nazionale a quelle (sia pure ancora limitate e parziali) sul 
rtconbscimento del dinttod autore Ma tutto questo è chia 
rwnente insufficiente soprattutto a delinei un intórvento 
coefeante edrganicp e a misurare un i precisa volontà politi 
ca Tutto questo sé ancora una volta di emergenza quando 
dovrebbe essere ormai assodato che non basta una pioggia 
diquattnni magari ancheassegnati con cnteri migliori an 
vitalizzare una dnemato^afia motente Né va dimenticato 
che il plafond complessivo di cui disporrà il settore rimane 
per il momento quello piuttosto esiguo fissato peroehtUal 
mente «folla legge-madre Per non dire che, almeno cento 
miliardi (per mvestimenti produtth^ e tecnologici e tra 
questi, i improcastmabile nstrutturazione di quasi tutte le 
site) ieslanoper il momento inutilizzati, mentre da alme 
1)0 cinque mesi non si riunisce II comitato per il credito co- 
stingendo cosf i produiion a ricorrere, cori danno evideiite, 
a queiio ordinario 

N onostante questi limiti I Anac e altre associa 
zioni del cinema hanno ugualmente portato a 
termine la trattativa con il ministero e sotto)] 
neato II valore del passo avanti compiuto E 
hanno fallo benissimo dal forò punto di vista 
perché ogni passo avanti va salutalo comunque 
con soddisfazione (^el che invece sarebbe Sbagliato pre 
tendere soprattutto dal Pci, è un illimitata apertura di credi 
to al ministro Per un motivo molto «.emplice che va anche 
al dì là delle questioni di contenuto Quella presentata l al 
tro giorno a Ven^ia è solo una bozza una sorta di dichia 
razione di Inteniit non ancora ratificata dal Consiglio del 
ministri Ora vido e considerato che il ministro Carraro al 
meno a stare ai giornali di questi giorni sembra destinato 
ad altri incarichi, d garantisce che questa legge al pan 
delle altre, non finisce anch’essa nel proverbiale cestino? E 
chi d garantisce che tutto non finisca nell'ennesima opera 
zlonè di immagini, e cioè nella classica bolla di sapone? 

I nostri sospètti sono eccessivi? Può darsi (e del resto se 
noti fosse cosi saremmo noi i pnml a dare lealmente il no¬ 
stro contributo come già al tempi della legge-madre) Ma 
«isti ) precedenti, non si puOceito dire che siano infondati 

-- - _ — 






Al festival di Benevento 
una serèità per ri^doprire 
canzoni e<quello strano 
modo di Recitarle» 


In scena «Via col vento 
un musical» e tra teàtò 
che ha per pfdlàgonisti 
Èva Braun è"Èl' Petacci 


Canta Napoli (ed è teatro) 



Da qualche anno (a rassegnaO/fd spettacolo di Be¬ 
nevento ci ha abituato a una parentesi tutta parte¬ 
nopea Quest'anno è toccato alla capzohe Napoleta¬ 
na che è stata nproposta da otto inlerprefl e un'or¬ 
chestra gradata da Tonino Esposito Intanto, Carlo 
Giuffrè, colto da un improvviso leggero malore è 
stato costretto a interrompere le repliche di Misena e 
nobiltà Stasera sarà sosuiuitp da Nello Mascia 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


Fausto Cigliane é^nq) MImritlorIs prqt«|tOflls|^a 


■i BENEVENTO La canzone 
napoldans quella autentica 
fontana dalle solite cartoline 
è qualcosa di molto diverso 
dalla canzote Ui genere Si 
vede un intèrprete iipicamen 
te da musica leggera (a San 
remo e dintorni) agitare le 
mani mettersele in tesca al 
luhgare U colio verso il cielo 
battere il pugno sul torace al 
1 èltezza del cuore e ^ pensa 
sùbito a qualcosa di finto un 
Ibrido a metà strada - oggi - 
fra le evoluzioni da melo¬ 
dramma e gli anch^giamenti 
di Jamr o l^mce una cosa 
Sturanevole, insomma. A Na 
poli, invece, quei gesti hanno 
un tenso, una foro teatralità 
autentica lontana tanto da 
Sanremo quanto dalle finzioni 
divistiche dei locchertan La 
canzone napoletana è teatra 
le finta nelt animo portatrice 
di passioni e nfenmenti che 
affondano le radici nella vua 
popolare A Napoli tutto si (a 
con una buona cmesla dose 
di esagerazione Tutto si face 
va co^ almeno (in tanto che 
la quotidianità ai^va una ven 
fica nella cultura popolare 
Oggi tutto è diverso d accor 
do ma questo è un altro di 
scorso tanto più che la cm 
zone napoletana classica oggi 
non vive più solo sopravvive a 
se stessa 

Un esempio ^rq>UosQ si è 
avuto qui a B^ievento nel 
chiostro di Santa Sofia in oc 
casione di Mom&ìio napoìeia 
no spettacolo a otto vwi cen 
trato proprio sulla riproposi 
zione sulla niettura filol^ica 
dei fasti di un tempo Con il 
pubblico numeroì^mo e 
pfontolMl Bppiq^^ le^lu 


zioni teatral-canoie firmate da 
poeti e intellettuali del calibro 
di Libero Bovio Salvatore Di 
Ciacomo E A Mano II mae 
suo Tonino Esposito infatti 
ha organizzalo una sorta di 
concerto a metà strada fra tea 
Irò e musica st perchè la can 
zone napoletana è un genere 
a sé non altrimenti cataloga 
bile Crederesle^ vqi a un can 
tante che intona vèrsi del tipo 
«Da quando m hai lasciato so 
lo son come uno spaghetto 
^nza pomodoro'*? A un can 
tante qualunque no ovvia 
mente ma a un interprete na 
poletano si E non solo per 
questioni di lingua ma soprat 
tulio perché il cantante napo¬ 
letano ha fede m ciò che dice 
CI crede intimamente Le sue 
non sono strettamente canzo 
ni ma brevi atti unici con mu 
sica con una stona e uno svi 
luppo drammaturgico autono¬ 
mi Ecco perché il pubblico ha 
letteralmente travolto di ap¬ 
plausi interpreti del calibro di 
Antonio Casagrande Fausto 
Cigliano Mima Doris Dodo 
Gagliarde Silvano Pagliuca 
Antonello Rondi e Luciano 
Rondinella senza lesinare ap 
prezzamenli alla scozzese Ka 
le Gamberucci che ha cantato 
nella propna lingua madre un 
capolavoro come Torna a Su/ 
rienlo (questa detto per inci 
so insieme alla deliziosa e an 
tica verve comica di Dodo Ga 
gliarde è slata una delle cose 

g iù emozionanti della serata) 
esti forti luoghi comuni del 
i interpretazione canora note 
prolungale all eccesso ' 


Sono mancate le lacrime (ve 
re anche se «prodotte» da un 
attore-cantante) sono man 
cale le canzoni di giacca 
(quelle tragiche prototipo 
delta sceneggiata) ma certa 
mente fin qui Momento na 
poletano cl è parso lo spetta 
colo più struggente e singolare 
della rassegna 

il versante più strettamente 
teatrale comunque sabato ha 
offerto anche altre novità Nel 
pomeriggio, mfalti ha debut 
tato Inmntro al vertice strava 
gante testo di Stephan MacDo- 
nald tradotto da Masolina 
D Amico e diretto da Franco 
Gervasio mentre in serata è 
andato in scena Via oìI venta 
un musical di Massimo Cin 
que Due spettacoli affatto di 
versi fra loro ma entrambi po¬ 
co credibili per il loro modo di 
trattare (dal basso) argomenti 
vanamente «alti» L Incontro al 
vertice infatti è quello imma¬ 
ginato fra EVa Braun e Claretta 
Stacci mentre i! musical di 
Massimo Cinque mette alla 
berlina (in modo un po trop 
po scontato per la ventà) i) 
celeberrimo cult movie holly 
woodiano (più ancora che il 
romanzo dal quale il iilm fu 
tratto) 

Incontro aì vertice dunque 
è un lesto piuttosto confuso e 
di scaisissimo interesse nel 
quale le amanti di Hitler e 
Mussolini giocano a identifi 
carsi con i rispettivi uomini li 
tigando fra sé per motivi - per 
così dire - politici e martiriz¬ 
zando una Ss che dovrebbe 
controllarle Tutto si risolve - 
nel gioco fin troppo scoperto 
della subaltemiia delle due fi 
gure femminili > in una impe 
gnaliva prova d attrici per 
Magda Mercatali (Èva) e Pao¬ 
la Pitagora (Claretta) Come 
pure legato quasi appeso a 
due interpreti risulta il musical 
paratelevisivo di Massimo Cm 
que Cnstma Noci è Rossella e 
Luca Biagmt è Mammie la pn 
ma ricca di talento (come ha 
dimostrato in altn spettacoli) 
il secondo assolutamente for 
mlteMfo (come dovreiroè dk 


rìWAITTW 


20.30 


La parola 

aBuscetta 

superpentito 


■i Un giorno In pretura 
(Raitre ore 2030) manda in 
onda una sintesi del grande 
processo alla mafia, 
udienze per 1829 ore, 
ierrogalon 300mi1a |iagfiiq 
processuali 1471 testihìoni, 
4^6 imputati e ^7 
Le c)fonanno pàuta^ |qual- 
cuno hanno latto g!hdhe pen¬ 
sare che vlcénaè Yàn^òòm- 
plesso e schieramenti tanto 
massicci finiscano per diven 
tare incomprensibili per la 
gente oltre che ben difftcìl 
mente gestibili p^ là nfà^ 
stratura Lo sforzo di Raitre nel 
propone e nel riproporre que 
sti eventi decisivi legati alle 
confessioni del pentito Bu 
scetta è stato quello di divul 
gare il più possibile quello 
che ci vorrebbe Invece tenere 
segreto E cioè oltre che le re 
sponsabilità cnminalt accerta¬ 
te I meccanismi attraverso i 
quali la «piovra» lenta si nge- 
nera di volta in volta e nco 
mincia a uccidere Queste im 
magmi andrebbero mostrate 
anche nelle scuole 


ri iTAUAi is.ao 

In viaggio 
ppr imparare 
ramericano ' 


m Si chlàma So é speak« 
va m onda tutti i giorni su (fo¬ 
lla 1 (ore 1530) a partire Àé 
oggi Si batta di un tentativò 
non del«uto riuscito rii 
colaifizare te leziont^li fogte- 
se irf tv Si va a zonzò con que 
simpatici anfitrioni (lo «stori¬ 
co» Franz di Cioccio dèlie Pfrti 
e la (graziosa Michele Klipbt 
Stein) e si sente pariaie fo % 
gua per la strada, tra |a gente 
colta al volo dalle tefocantere 
e dai microfoni 
Già tanno scorso il pro¬ 
gramma andava m onda (ser 
fluito da un telefilm delia sene 
Casa Keaton mandato m onda 
irr lingua originale) sulla stes¬ 
sa rete ma era ambientato a 
Londra Quest anno invece si 
Viaggia per l America grandee 
terri^Jl^^ tra i miti voitlcost#M 
nti rumorosi della società di 
massa, E perché abbiamo 
scrino che if programma non 
è del tutto riuscito? Perché élla 
fine le chiacchiere da strada, 
per la loro necessaria banali¬ 
tà risultano un po noiose e 
oltre tutto poco udibili 


lutto 

\«ro rna tutto giustificato dal 
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Niente Udo 
la signora 
Batman sceglie 
Deauville 


A Venezia il divo è stato Mikey 
Rouike, a Deauville in Nor¬ 
mandia ad essere assalite dal 
ioiograii è stata Kim Basinger 
(nella foto) compagna di 
Rourke m 9 settimane e mez¬ 
zo A Deauville é in corso i) ie- 
jjgj cinema Usa una 
sorta di grande mercato di anteprime per I Europa La Basinger 
era 11 per «rappresentare» il multimiliardario Batman film di cui t 
protagonista con Michael Keaton e }aCk Nlchoìson A dire fi ve¬ 
ro Bripi^doveva essere ufi Evento Speciale vennetlano mn te i 
MtMrvMf^ndeva I esclusiva Non \ ha^avuta e'Kim é sbarcata 


SCEGLI IL TUO FILM 


8X90 APEMAIA. Cartoni animati 

0.00 LAS9IE. Telefilm 

8.8E GIRAMONDO. L Ultima tigre 

■ II 1 II 1 1 MI 


10.00 MONOPOLI. Telef Im 

10.90 BOROIHTBOIVITA 

11.80 SPECIALI INTERNATIONAL DOC 

tl P?-! B’?TT'y?TTTJ 

18X38 AMORE E GHIACCIO. Telefilm 

18.50 LABIONORAINGIALLaTelefilm 

19.00 T08 ORE TREDICI 

18.50 TELBaiORNALR.Tfl1 Tre minuti di 


riR.:.» iiM.'M 1 II 111 111 


14.10 RACCONTI ROMANL Film con Vitto¬ 
rio De Sica Silvana Pampanlnl Regia 
di Gianni Franciolini 

Ite r. vT'TI v.T.TrirTni^Hi^^HiM^d 

14.48 MINTA FRESCA. Con Marco Oané 

19.29 LAS5IB. Telefilm 

1«^l UlNIDltMin. 


18.18 FULLBTEAM.Andarealmje88lmo 


18.40 BIG ■BTATE.Proaran na oer radazzi 

10.99 SKIDOO. F Im con Jackle Gleason 

Caro! Channing Regia di Otto Premin- 

aer 

17.8E UPROMEEBA. (ultima puntata) 

1B.50 TUTTI A CAVALLO-Regiu di Vito Mi¬ 
nore (4* puntata! 


18.50 T08 8F0RTSIRA 

18.10 VENEZIA CINEMA *88 

ri .«.1 

18.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

18.50 MBTB0 8.TBLCQI0RNALI 

80.19 TG2 LO SPORT 

80.00 TELEGIORNALE 

80.80 LTSPETTORE DERRICK. Telefilm «Il 
testimone Yurowski» con Horst Tap- 
peri 

a0.ao MAI DIM MAI. Film con Sean Con- 
nery Klaus Maria Brandauer Regia di 
Irvln Kershner 

81.58 TQ2 STASERA 

88.40 TELEGIORNALE 

81.48 IL TEATRO DI RAIDUE. «La gatta sul 
tetto che scotta» di Tennessee Wil 
llams con Natalia Wood Regia di Ro¬ 
bert Moore 

88.80 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

88.88 PER 1 CONCERTI 01 RAIUNaSafva- 

tore Accardo Interpreta W A Mozart 

88.89 CINEMATOGRAFANDO. IMmagInl e 
altro dalla 46* Mostra internazionale 
del c nema di Venezia 

85.80 11* PREMIO LETTERARIO FRIGE- 
NB 

84.00 TQ1 NOTTI. CHE TEMPO FA 

28.99 T08 NOTTE-METEO 8 

0.10 MEZZANOTTE B DINTORNI 

0.09 UN SOONO LUNGO UN GIORNO. 

Film con Frederlc Forrest Teri Garr 
Regia di Francis Coppola 

0.50 BODY BUILDING. Mr Olimpia 



11.ao HOOK BSASTEH. Gara internazfonafe 


LE INCHIESTE DEL CONMISSARIO 

MAIGBBT. Sceneggiato (2* episodio! 


1J.SO TBLEOIOBNALB 


IfMO TENNIS. Torneo Usa Open 


12.30 IL TRANSATLANTICO DBL- 

LA FAURA.Sceneoglato 


14.00 TELEOIOBNALI BEOIONAU 


18.20 WBESTUNQ SPOTLINONT 


PBONTIA TUTTO. Con P GaravoaHa 
OINNASTICA BimtCA 


18.00 CAMPO BASE.Repllca 


18.00 SOLO PER INNAMORATI. 

Film_ 


18.20 SPORTIMB 


18.00 PLAMIMOOROAP. Telefilm 
20.00 TMC NEWS. Nollzlarlo 


1S.0S EQUITAZIONE. Da Punta Afa 


ALTO TRADIMENTO. Film con R Tay 

for, E Taylor Regia di Victor Savtfle 


20.20 OOLBEN JUKE BOX 


22.18 TBLEOIORNALB 


12.82 SCHEOPE 


IL ROMANZO DI UNA VITA. Film con 

Spencer Tracy Rita Johnson Regìa dt 
Clarence Brown 


CANOTTAGaiO.Speciale 

mondiale_ 


20.20 LA PRIMAVERA ROMANA 

DILLA SIGNORA STONfc 

Film di J Quintero 


22.10 STASERA SPORT 


22.18 CALClO.Camp«onato Inglese 


24.00 MORTE IN CANOA. Film 


20.30 MA) DIRE MAI 

Regia di Irvin Kershner, cen Sèan Conneiy a Klaua 
Maria Brandauer Usa (1983) 130 minuti 

È un tilmone I ultimo in cui II ruolp di Bond é ritor¬ 
nato sulle robuste spalle di Sean Connery il vero 
titolare Ma anche gli altri attori sono grandissimi 
anche se Brandauer nei panni di un cattivo cosi 
plateale è un po in dtliicoUà a esprimere la sotti¬ 
gliezza delle sue naturale perfidia La storia è pie¬ 
na di trappole bombe maniaci e naturalmente 
blonde espiosive (Kim Basinger) 

RAIUNO 


T02. DERÌY.A cura di A Biscardi 
T02. fELBOIORNALI RIOIONAU 


18.42 SPOBTRlQtOHE 


20.08 8PETT.LERAI 


Ifl' 


ooam 


20.20 UH QtORNO IN PRETURA 


22.22 T02SBRA 


14.12 NEROWOLP.Tctetvtm 


22.20 IL PROCESSO BEL LURBOI 


12.00 SUOAR.VBnetà 


1 T.1 S PATROL BOAT. Telefilm 


24.00 TCi2 NOTTE 


18.18 SWBRT.Varelà 


18.20 ANCHE I RICCHI PIANOO- 

_NO. Telenovela_ 


0.12 8LOB-VENEIIA CINEMA 


2<M>0 M.A.8.M. Telefilm 


18.00 LOTTBNY. Telefilm 


0.20 20 ANNI PRIMA 



ROMA A MANO ARMATA. 

Film con Tomas Milian_ 


20.20 MISTER BP. Telefilm 


20.30 IL MARCHESE DEL GRILLO 

Regia di Mario Monicalil, eon Albarto Sordi Italia 
(1988) 146 minuti 

Con elementi tratti dal •piu classico romanzo d ap¬ 
pendice (il sosia) e con un attore come Sordi Mo- 
nicelli costruisce la sua fiaba romanesca in costu¬ 
mi d epoca Non mancando neppure di tenere di 
mira qualche bersaglio politico nella Roma afflitta 
dai potere assoluto dei irontefici e dai loro ministri 
sanguinari 
CANALE 8 


22.20 COLPO OBOSSO.QUIZ 


LE ARMI DELLA VENDETTA. 

Film con tsa M anda_ 


21.00 QUEL DANNATO PUCMO DI 
UOMINI. Film con Lee Marvin 
Charles Bronson Regia di Sa- 
_muet FuUei_ 


1.98 MJI.8.H.Te)e(ilm 


22.00 GHOULIBS. Film 




20.30 LA PRIMAVERA ROMANA DELLA StONORA 8T0- 

Regla di Jesé Quintere, con Vivien Lelgt» e Warren 
BeaMy Gran Bretagna (1921) 104 irrinutf. 

È un film di riguardo almeno per la prova corag¬ 
giosa degli interpreti la splendida Vivien Leigh per 
fa prima volta impegnata a dimostrare tutti i auoi 
anni e il giovane Warren Beatty nel ruolo di un gi¬ 
golò che possiamo confrontare con quello sostenu¬ 
to piu di recente da Richard Cere 
MONTECARLO 


14.00 ORANOE 
STATE 


GIOCO DELL’E- 


< Un sogno fungo un giorno» Raidue 005 


12.00 I VIDEO DEL POMERIGGIO 


17.20 FLASH QORPON.Teiefllm 
18.00 DOTTORI CON LE ALI. Tele 

_fllTQ_ 


18 20 BRVAN ADAMS, SIMPLE 
MINDS E SPEAR OP DE- 
_STINV. Concerto _ 


18.00 INFORMAIIONE LOCALE 
18.20 FIORE SELVAGGIO. Teleno- 

_vela_ 


22.00 IL MEGLIO DI BLUE NlOHT 


20.20 L'INVERNO DEL NOSTRO 
SCONTENTO. F Im 


2.00 FANTAStLANOIA. Telefilm 


8.15 SKIPPY, TeleUm 


2.20 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 


9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 


8.45 SUPERMAN. Telefilm 


8.20 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


RADIO 


20.30 MEZZOt^iORNODt FUOCO 

Regia di Fred Zlnnemahn, con Qary Cooper o Ora* 
ee Kelly Usa (1952) 65 minuti 
Dio santo che cosa dire di questo titolo ormai sto¬ 
rico e che tanti cinefili conoscono a memoria? Di¬ 
ciamo una cosa semplice è la storia di un uomo 
solo contro la paura di tutti « anche la propria 
Mentre I orologio scandisce li tempo che gli rimane 
da vivere due donne che lo amano gli stanno a 
fianco come possono una fuggendo per non veder¬ 
lo soccombere I altra irtipugnando addirittura la pi¬ 
stola 
RETE 4 


10.00 18 PEL B* PIANO. Telefilm 


10.15 LA TERRA PEI GIGANTI Teleflm 


10.20 CASA MIA. Quiz 


12 05 MORK ■ MINDY. Telefilm 


ASPETTANDO IL DOMANI. Soeneg 
giato con Sherry Molhis 


12.00 IJBPPBRSON.Telefilm 


12 20 STREGA PER AMORE. Teleflm 


12.20 HOTEL. Telefilm con James Brolin 

12.20 CANI QBNiTOBI. Quiz_ 


12.00 SIMON B SIMON. Telefilm 


cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

con Jacquellne Schuitz 


14.15 IL OlOCO PELLE COPPIE. Quiz 
19.00 7 GIORNI DI FIFA. Film con Don 
Knotts Hope Surhmers Regia di Alan 
Rafkin_ 


14.00 MEOASALVISHOW. Con F Salvi 


LA PICCOLA GRANDE NELU Tele 
film Katie la ladra»_ 


12.00 VENTI RIBELLI.Teleromanzo 
16.00 NOZZE P'OPIO. Telenovela 
18.20 LA MIA VITA PER TB. Telerò 
_manzo con R Guerra 


18.30 TGA. Notiziario 


14.12 DEEJAY BEACH 


12.40 CIAO CIAO Varietà 


20.25 ROSA SELVAGGIA 


15 00 MAI PIRE BONZAI Varietà 


12 45 SENTIERI. Scenegg alo 


22.00 LA MIA VITA PER TE 


12.00 BIM BUM BAM Varietà 


14.49 CALIFORNIA. Teleflim 


17.19 DOPPIO SLALOM. Quiz 


17.42 WEBSTER. Telefilm 


1B.00 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce 

_ neggiato con James Arness 


19.40 UNA VITA DA VIVERB. Sceneggiato 


15.20 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


ia.1E O.K. IL PREZZO ÉOtUSTOI Quiz 


18 00 HIPTIPE. Telef Im 


17.20 FEBBRE P'AWOHB Sceneggiato 


«Miuiilti 


18.18 TALE PADRE TALE FIGLIO. Telefilm 
TRA MOGLIE B MARITOrQ Jjz 


20.00 CARTONI ANIMATI 


18.20 GENERAL HOSPITAL. Teleflm 


IL marchese del ORII.LO. Film 

con Alberto Sordi Paolo Stoppa Regia 
di Mario MonlceUi_ 


FESTIVAL '88. Presenta Oerry Scotti 
(finale 1* serata) 


18 30 QUINCY. Telef im 


14 00 POMERIGGIO INSIEME 


22.00 DIBATTITO! Speciale Venezia 


22.29 STAZIONE PI POLIZIA.Telefllm 


20.20 MEZZOGIORNO DI FUOCO. Film con 
Gàry Cpoper Grace Keffy Regia di 
_Fred Zfonemann_ 


23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


1.00 


ATTENTI AL GENIO. Film r-on Henry 
Oarrow Regia di John Flores 


L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 

RI. Telefilm con Lee Majors_ 


SFIDA INFERNALE Film con Henry 
Fonda Linda Darnell Regia di John 
Ford_ 


12.00 ANNA KULISCIOFF. Sceneg 
giato con Manna Malfatti (2* 
_puntata) 


10.30 TELEGIORNALE 


20.30 LUNEDIO STELLE 


1.29 WONDERWOMAN. Telefilm 


0 09 AGENTE SPECIALE.Telefilm 


22.30 NOTTE CON 5 STELLE 


fUDIOQIORNàU GRl 1 7 1 tO 11 IKIS-N-IT 
19-2101, 23 GR2 8 30-7 30-9 30-9 30 10; 1130- 
12 30-13 30-18 30-1830 17 30* ISàlT 19 30- 22 30 
6R3 6 45 7 20-945 1345 1445 1645 2105;2353 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
1B 56 20 57 22 57 9 Radio anch lO 
89 11 30 Giorno per giorno 15 
Aaahmf Un milione di anni a tavola 
18 (I pagmone 18 30 Musiche di 
Piero Mascagni 20 30 La Resisten¬ 
za rivisitata per chi non c era 21 
Cara stasera ti faccio tardi 
RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 18 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 1 giorni 

10 30 Lavori in corso 12 45 Mister 
Radio 15 45 Doppio misto 1950 
Colloqui anno secondo 
RADtOTRE Onda verde 7 16 9 43 

11 43 6 Preludio 7 8 30-10 45 Con 
certo 14 Pomeriggio musicale 
15 45 I concerti di Blue note 19 Ter¬ 
za pagina 21 Concerto diretto da 
Hectof Berlioz 23 20 Blue note 


88.10 SFIDA INFERNALE 

Regia di John Ford, con Henry Fonde, Victor Matu¬ 
re e Linde Dameil Uee (194^ 98 minuti 

Completando la sua splendida serata cinematogra¬ 
fica Rete 4 ci offre questa altra cfasslca sfida al- 
I ultima colt Anche se stavolta ò ili mitico Ford a 
stare alla alla cinepresa il protagonista non ò il 
granitico John Wayne ma il dubbioso Henry FondOv 
Ancora un «americano ideale» del cinema che in¬ 
sieme a Gary Cooper ci ha dato i ritratti piu belli 
della supposta identità yaqkee La storia qui rac¬ 
contata e quella dell Ok Corrai realmente accadu¬ 
ta il 26 ottobre 1880 e molte volte reinventata dai ci¬ 
nema 
RBTB4 


0.05 UN SOGNO LUNGO UN GIORNO 

Regia di Francie Ford Coppola eon Frodorle Fòr- 
reai e Nastaasla Klneki. Usa (1982) 107 mlnull 

il sogno elettronico di Coppola stroncato dalia cri¬ 
tica e anche dal pubblico racconta una fuga senti¬ 
mentale a due per lasciarci con qualche bella im¬ 
magine al punto di partenza 

RAIDUE 
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Settimanale storico diretto da Michele Serra 


rpuun 


Franco Fortini 


I M a casta che Si spartisce 
I W iipotereèriuscitaasu 
I mB persie la soglia della 
I WP memoria quanto alla 
I PBi storia, non la preoc 
j cupa Anni fa scrivevo non senza 
I Ira che era necesttno far ricorda 
I re gli anni Sessanta e Settanta e 
I difendere i più giovani dall orga 
I ni^ata fatsificazionecli quel perio* 

I do Dalla rivolta giovanile d terrò 
I nsmo di Staio e non dalla ripeti 
I zione delle stragi alla congiura del 
I fiosiri servizi segmti con quelli di 
I altre nazioni e nella sfera del rap 
I porti intemazionali al lignificato 
I di un ventennio di storia dell Asia i 
I Orientale del vicino Oriente e del | 
I I America latina Ma la battaglia 
I della memoria è stala vinta dai po 
I tere On questo sostenuto dall op 
I posizione) e dal media Oggi il ter 
I zo canale Rai pud nproporre lì prò* 

I cesso d appello a Pipemo come 
I fosse «Un giorno In Preturai II 
I contesto politico di dieci anni fa 
I non evoca nulla se non In chi co 
me me non crede più neanche alia 
I propria memona Si discute di To 
I gllstti o degli anni Venti Ma i libri 
I di stona pochi e retkenil sul de 
I corso ventennio chi li legge? C, se 
I latti chi ne tir» conseguenze? Ch 
I cono che il comuniSmo è finito 
I Sono finite le risposte non le do 
mande Chi le pone? 

I Ma questa sconfitta si sta però 
I mutando in vittoria Coloro per i 
I quali la morale del mercato con 
I correnziale e della insensatezza 
I quotidiana del delitto premiato 
I della degradazione ambientale e 
I della menzogna culturale è oriz 
I zonte normale perche non posso- 
I no averne conosciuto di diverso 
I hanno da alcuni anni incominciato 
I a decifrare sema maesin quel che 
I per loro è bene e quel che è male 
I Secondo me una «sinistra* e una 
I «destra* continuano ad esistere 
I senza coincidere con le classili 
I cazionl consuete Inganno Indotto 
I ovoiontano arretratezza culturale 
I 0 cinismo individuale mi paiono 
1 ormai relativamente poco impor 
I tanti voglio dire che ad ogni san 
I guinosa e lercia porcata di mafia 
I di complicità politica o ammini 
I strativa con la corruzione (come 
I ad ogni contributo al peggio forni 
1 lo dagli addetti ai «media») com 
I spendono nsposle opposizioni 
I aggregazioni cui manca solo (!) la 
I capacità di un meditato disegno 
I politico per essere fin da oggi una 
I forza capace di mettere in scacco 
I tutte le vecchie formazioni pubbli 
1 che EI attuale disgregazione cor 
I puscolare a «sinistra» è frutto dum 

I pazienza ma è anche profezia di 
I una via federativa Se quel disegno 
I politico non c è ancora wol dire 
I che il processo di degradazione 
I delle (impiego volutamente per 
I beffarmi dei superaton il vecchio 
I lessico marxiano) sovrastrutture e 
I del toro conflitto con il mutamento 
I dei modi e dei rapporti di produ 

I zione non è giunto ancora a un 
I punto di rottura Ma questo può 
I non manifestarsi mai nella peniso 
I la Italia e I unione di «modernizza 
I zione» e di degrado può continua 
I re per qualche decina d anni 
I Sappiamo tutti che cosa signifi 
ca quel che accade all Est Mai 
avremmo pensato che il mondo 
sovietico SI sarebbe messo in moto 
con tanta furia La caduta di senso 
e di potenza degli Stati Uniti la 
dilatazione del Giappone 1 nvolgi 
menti dell America Latina e so 
fM'attutto I immenso contenzioso 
ecologico unito al processo di in 
contri e scontri di nazionalità e di 
etnie tutto questo ci strappa all an 
goscla di dieci e di quindici anni fa 
Ricordo il decennio del suicidi per 
disperazione politica e delle fughe 
nella droga Oggi ci si uccide anco¬ 
ra e si fugge Ma è più forte la capa 
cità di resistere alla violenza dei 
nemici I indifferenza diminuisce 

II nichilismo retrocede Chi non lo 
crede SI avvìi pure all Uscita 


La clamorosa decisione presa nell'ormai 
celebre «patto del charter» fra Forlani e Crispi 
Il generale De Michelis sbaglia vaporetto 
e sbarca a Tripoli - Durissima critica 
del ministro-ombra comunista Filippo Turati: 
«A Medellìn bisognava mandare gli alpini» 
Narco Pennella inizia lo sciopero del chewingum 
Cossiga mostra in tv un barattolo di Nutella: 

«Questo uccide la nostra gioventù» 

I fratelli Ciravegna propongono una terapia 
di disintossicazione scalare col metanolo 
Secolare polemica tra il direttore deìì'Avantii 
Benito Mussolini e Antonio Giolitti 
per lo scandalo della Banca Romana 
Nerio Nesi intanto lancia sul mercato 
un nuovo tipo di costosissimo «crack»: 
per un solo «buco» la Bnl paga 3mila miliardi 
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BALLATA 
DELLA COCA 
E DELLA COLA 

Michele Serra e Roberto Perini 


Il pnmo giorno che amvo a Pirampico 
confondo la papaja con il fico 
e in questo stordimento vegetale 
mi aiuta poco studiare il manuale 
Foglia di coca radice di manioca 
noce di cola e caffè di tapioca 
e I contadini con la faccia scura 
fiori del male, disenteria e paura 

Secondo giorno come un calabrone 
con \ elicottero sulla piantagione 
sparo a un geranio e centro una gallina 




e li deja vu mi porta in Indocina 
quando tiravo bombe nell intrico 
^nza vedere la faccia del nemico 
Vecchia pretesa vecchia filosofia 
per far la stona disfar la geocrafia 

II terzo giorno la fantasia Ialina 
traversa le papille della truppa 
e immagini il pejote nella zuppa 
e il comprendonio che li si sfarina 
Stupefacente rigoglio di sostante 
dai filodendro stilla un latte strano 
che se Io succhi cancella le distanze 
e c e un pinolo che trasforma in nano 

Il quarto giorno se fossi un italiano 
potrei nieggermi almeno Pitignlli 
capacitandomi di certi grilli 
che acchiappi con I amante sul divano 
Ma sono solo un tenente del Missouri 
da noi la coca non e letteratura 
droga di massa adrenalina pura 
carta di credito per sentirsi dun 

Il quinto giorno arresto nella selva 
un narcotraficante strana belva 


che vive m una villa'con piscina 
e manda i figli a studiare a Pasadena 
■Gringo di merda» dice e m una busta 
mi allunga una mazzetta di quaiinni 
dollari verdi la droga piu robusta 
che rende uguali sceriffi e assassini 

Il sesto giorno arriva un cablogramma 
la Coca Cola nconosce il dramma 
del sottocontinente disperato 
e compra sei miliardi di piantine 
e salva la morale ed il mercato 
Basta i aggiunta delle bollicine 
per avviare la riconversione 
le malepianle ndiventan buone 

Settimo giorno mi sono riposato 
e I elicottero non si e nemmeno alzato 
e ho provato il piacere puntano 
di aver peccato e nsenlirmi buono 
e camminavo come un americano 
con quell ingenuo spinto colono 
Fu un ragazzino a offnrmi quelle bacche 
strano sapore Ne riempii tre sacche 

Si chiama «polvenna delle rose» 

La vendo per sei dollan la dose 
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Per la mone non ho particolare 
simpatia. Non condivido l'idea 
che essa conduca «nel paese del¬ 
le conoscenze», come dice un 
poeta tedesco, né che essa sia in 
qualcite modo il (ondamento 
dell'esistenza umana, come af¬ 
ferma la filosofia di Heidegger. 
U morte é innaturale, è inumana 
e del tutto incomprensibile al¬ 
l'uomo, Non c'era ne! paradiso 
terrestre, e secondo una tabella 
di marcia del futuri progtesd del¬ 
l'umanità stabilita da Asimov Gl 
cui ottimismo positivista arretra 
solo di fronte alla maccttina del 
tempo) l'immortalità sarà possi¬ 
bile verso il 3000. Contro Hei¬ 
degger Adorno ha fatto appello a 
un passo di Schopenhauer che 
insisto sul fattrr che il singolo, pur 
sapendo benissimo che morrà, in 
fondo aH'anima non ci crede. 
Schopenhauer era ostile alla vita, 
pero la considerava l'unico fon¬ 
damento dell'esistenza. Anche 
per lui la morte era violenza che 
veniva dall'esterno, quella che 
egli auspicava era una rinuncia 
volontaria e collettiva aiia vita. 
Ibtto paria a favore della tesi che 
nemmeno un ultranovantenne si 
estingue per motte naturale, ma è 
atterrato dalla falce dello schele¬ 
tro tagliagole. Che In questo mo¬ 
mento sia già fuori uso per ac¬ 
ciacchi e maialile dipende - ri¬ 
sponderebbe Asimov - dall'arre¬ 
tratezza della scienza. Nel 3000 
si vedrà. 

Mq il mondo moderno non 
vuole aspettare tanto, ha bisogno 
dell’immortalità subito e un po' 
gliene danno già cinema e Tv, 
che sulla tomba del ricco ameri- 




cano continuano a ripetete le ge¬ 
sta della sua vita, come in un fa¬ 
moso, profetico romanzo di Bioy 
Casares. E il film testimonia che il 
defunto è stato sempre giovane e 
roseo, preciso al cadavere imbal¬ 
samalo che si trova nella cripta. 
Resta purtroppo il fatto che que¬ 
sto è un cadavere e non può più 
andare con le sue gambe a mo¬ 
strare le sue fattezze in Tv. 

Ciò esaspera i contemporanei 
, e riabilita la morte. Poiché, per 
quanto male se ne possa dire, le 
va riconosciuto un grande meri¬ 
to; quello di porre un termine de¬ 
finitivo al vaniloquio, all'esibizio¬ 
nismo, al cretinismo, allo squal¬ 
lore che più che mai affliggono i 
rappresentanti sedicentemente 
più q^ificati della nostra riverita 
spede. Della quale Asimov, nel 
suo inguaribile ottimismo, spera 
che sopravviva fino al iremila. Se 
anche ciò fosse, non potremmo 
certo rientrare nel paradiso terre¬ 
stre dell'immortalità con il volto 
rifatto dagli estetisti di Reagan. 
Bisognerà che l'umanità si pre¬ 
senti all'appuntamento in una fi¬ 
gura più decente e per questo do¬ 
vrà prima provvedere a che tutti i 
suoi membri vivano al ripara dal 
bisogno e dalla paura, dopo di 
che poco male se a mancare al¬ 
l'appuntamento sarà l'immortali¬ 
tà; Ma finché, invece di cambiare 
il mondo e l'uomo, vogliamo 
etemizzare l'esistente, la morte 
avrà diritto di affermare il suo do¬ 
minio e noi quello di ripetere in 
ben diverso senso l'orribile grido 
«Viva la muertet» di quel franchi¬ 
sti che furono coraggiosamente 
affrontati da Miguel de Unamuno 
all'Università di Salamanca. 
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Questa settimana cessa la ru¬ 
brica sull'Aldilà. Questo spazio 
sarà occupato da altro, forse da 
argomenti riguardanti sesso e 
camazza. Mi dispiace smettere di 
intervistare la gente più diversa 
aill'Aldilà, ma confesso che non 
ne potevo più. Per finire in bellez¬ 
za ho voluto intervistare una per¬ 
sona che mi sta molto a cuore. 
Me stessa. Cosi mi sono chiesta 
E per te che coa'i l’Aldilà? 
Ma sa, la vita è complessa, non si 
può pretendere di avere una sola 
idea su una stessa riuestione. 
Troppo comodoi Quello che si 
può fare è immaginarsi la mag¬ 
giore quantità di risposte possibi¬ 
li, sperando di prenderci. Ma se 
anche non ci prendiamo non im¬ 
porta, tanto comunque non serve 
a niente. È un puro esercizio di 
fantasia che serve a distrarci. 

Ma hai mal cambiato Idea 
nella tua vita su questo ar- 
gomeuto? 

Si, in diverse occasioni, più volte 
al giorno, anche addirittura più 
volte nello stesso istante. 

Fare queste Interviste tl è 
servito a qualcosa? 

Si, ho scoperto che questo è un 
argoitiento che si può accanto¬ 
nare per un po', salvo tirarlo fuori 
ogni tanto, In un foglio come 
Cuore cosi come nella propria 
esistenza. Invece c’è gente che 
se ne è fatta la propria ragione di 
vita ed altra gente che non ci 
pensa mai. La dose giusta sareb¬ 
be pensarci una volta al giorno o 
anche sei mesi all’anno. Direi co¬ 
munque che facendo queste in¬ 
terviste se non ho l'idee più chia¬ 
re ne ho certamente di più, e più 
confuse. 

Benel ^toffo il contwo^con le 
persone quando si parla, ridendo 






e scherzando, di questo argo¬ 
mento. Uno, quando elucubra di 
Aldilà e di Paradiso, anche quan¬ 
do li nega, trova delie belle im¬ 
magini. dei sentimenti intensi, 
considerazioni consolanti che 
hanno qualcosa dì veramente 
sincero. E per questo che Tinter- 
vista suirAldilà ha qualche cosa 
di imbarazzante, qualche cosa di 
«indecente», anche se poi alla fi¬ 
ne ci si lascia andare. 

Adeiso U faceto una do¬ 
manda ad effetto che ha 
sempre funzionato: e se tu 
fossi smentita? 

Va bene, basta che non sìa una 
banalità, ma non lo sarà di sicu¬ 
ro. L'unica «sfiga» sarebbe che 
fosse una continuità della vita, 
così come la conosciamo con 
questa alternativa di buo¬ 
no/cattivo che non ci fa dare un 
giudizio univoco sul nostro stare 
al mondo, nel senso che la vita ti 
sembra bella quando è bella e 
brutta quando è brutta. Ma sareb¬ 
be una contraddizione nei termi¬ 
ni, non può essere Sarà sicura¬ 
mente qualche cosa che non co¬ 
noscilo. Un’esperienza scon- 
voigehte. Comunque, a conclu¬ 
sione di questa rapida inchiesta, 
per quello che riguarda le pro¬ 
spettive sull'Aldilà, possiamo es¬ 
sere ragionevolmente ottimisti 
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ELEZIONI COMUNAU 
AROMA 


Su Oscar Luigi Scallaro nessu¬ 
no ha mai potuto dire niente. Ma 
le dimissioni di Giubilo e Signo- 
rello hanno indubbiamente ap¬ 
pannato la nostra immagine a 
Roma. Bisogna cambiare e la 
candidatura di Scalfaro andrebbe 
bene, ma lo stesso criterio va 
adottalo per tutta la lista. 

(Maria Eletta Martini, De) 


Quella di Scalfaro è una solu¬ 
zione dignitosa che compatta 
una parte dell'atea tradizionale 
deH'elettorato De. La De è espo¬ 
sta al rìschio dei nuovi elettori e 
alla fuga dei vecchi. Rispetto ai 
primi Scalfaro non è certo un se¬ 
gnale di novità, ma rispetto ai se¬ 
condi ha un certo appeal. 

(Pierluigi Castagnelli, De) 

Non credo che Scalfaro sia di¬ 
sponibile a stare in lista con Giu¬ 
bilo. (Luigi Granelli, De) 

C'è nei nostri concittadini una 
grande perplessità ed una inquie¬ 
tudine che deriva dagli errori fatti 
nella scelta di candidali, nella 
cattiva condotta anche esterna di 
molti die sono stati eletti. 

(Flaminio Piccoli, De) 


Traduzione di 


Quella dì Scalfaro è ormai l'ul¬ 
tima faccia pulita che d sta ri¬ 
masta. Speriamo che il mondo 
cattolico continui a turarsi il no- 
.so e prestarci suoi uomini, allrl- 
menli non sapremmo nemmeno 
come completare la lista. A me¬ 
no di non commettere l'indecen¬ 
za di mescolare onesti e ladroni, 
Scalfaro e Giubilo (cioè uno che 
ha completamente distrutto la 
nostra immagine a Roma). 

Dauuero quella di Scalfaro è 
ruliima faccia onesta che ci sia 
rimasta? Siamo dauuero ridotti 
così male? Preoccupante. Perché 
Scalfaro può fórse andar bene 
per I vecchi elettori che rischia- 
mo di perdere, ma non è cerio 
l'uomo giusto perchioa a votare 
per la prima volta. 


Guai a te, Scalfaro, se accette¬ 
rai di stare in una lista con Giu¬ 
bilo. 

Dico a voi. Giubilo e Srardel- 
la. Da questo momento vi scari¬ 
co andì'io. Chi ha orecchi per 
intendere, intenderà di sicuro. 
Però, sanioiddio, amici della De 
in futuro stiamo un po' più at- 
tentinl. Valete dauuero che la 
gente smetta di oolarct? 


Non lo diciamo per noi, che 
siamo comunisti e tali restere¬ 
mo irrevocabilmente fino alla 
morte (et ultra); eppure confes¬ 
siamo che anche a noi piace¬ 
rebbe una De ‘rinnovata», co¬ 
me sempre sentiamo dire, os¬ 
sia una Oc rifatta, ma non ab¬ 
biamo mai capilo bene come 
dovrebbe avvenire questo rin¬ 
novamento e quale nuova De SI 
presenteiebbe, finché Ieri su la 
Repubblica àbbiamo letto che 
gli onorevoli democristiani Cic- 
cordini, Scalia e Borruso han¬ 
no idealo, pensandoci Ira loro, 
un partilo interamente rifatto, 
così (come avrebbe detto il po¬ 
vero Mozzali) organalo, ‘lire - 
si legge nel giornale di Scalfari 
- propon^no una strumenta¬ 
zione “orizzontale' e “oertica- 
te" della De. Ogni iscritto do¬ 
vrebbe cioè essere iscritto nella 
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sua sezione, ma fare contem¬ 
poraneamente parte di una 
delle grandi associazioni “fun¬ 
zionali" in cui il partilo an¬ 
drebbe diuiso: Associazione 
dèi laooratori. Associazione 
dei ceti intermedi e prodmtwi, 
Associazione degli studenti. 
Associazione della cultura. As¬ 
sociazione delle famiglie. Se¬ 
condo i proponenti il “doppio 
ingresso" dovrebbe rendere 
più difficili, se non impossibili, 




le manovre sul tesseramento». 

Adesso ogni dubbio in noi è 
scomparso. Se prima avevamo 
capito poco, ora siamo tran- 
quillii non.oMamo capito qs- 
soìatanfent^ptt\ìa.^ Ma propno 
nulla, nel senso più incondizio¬ 
nato ed esteso del termine. C'è, 
per esempio, lo faccenda del- 
l'‘Orizzonlale» e del ‘verlico- 
le». Secando il dizionario Pa¬ 
lazzi (p. 754) la linea orizzon¬ 
tale è quella ‘parallela al pia¬ 
no deirorizzonle». In parole 
povere: si tratta di stare lunghi 
distesi. Bene. Sono gli iscntti 
alla De che debbono vivere su¬ 
pini, inanimali e immobili co¬ 


me dei baccalà? La linea verti¬ 
cale invece (sempre lo stesso 
dizionario, p. 1286) è ‘quella 
che i corpi percorrono cadendo 
dall'alto». Va bene,ijna fome 
faranno gli iscritti che abitano 
al pianterreno? E poi bisogna 
appartenere a una ‘associazio¬ 
ne funzionale» (ma che vorrà 
dire?) Ira le quali quella delle 
famiglie. E allora i fidanzali 
che debbono ancora mettere su 
famiglia come II sistemiamo 
politicamente? E poi: potranno 
stare orizzontali (ehm, ehm) 
oppure mantenersi sempre ver¬ 
ticali. rìgidi, incomunicanti, pe¬ 
na la cacciata dalla De? 


Notale, da ultimo, quale fidu¬ 
cia nutrono gli onorevoii^c- 
cardini. Scalia e Borruso, sulla 
moralità del nuovo partito da 
loro idealo. Essi hanno, per lo¬ 
ro confessione, escogitato un 
metodo che, a parte il fatto 
d'essere ineomprensibile, ‘do¬ 
vrebbe rendere più diKcili per 
non dire impossibili le mano¬ 
vre-sul tesseramento». Ciò si¬ 
gnifica che la proposta viene 
da gente la quale immagina un 
nuovo partito che si difènda 
meglio dai soliti cialtroni che lo 
affollerebbero, lenlando, ritti o 
distesi, le consuete trutte. CI 
meravigliamo che, con una si¬ 
mile concezione della nuova 
De, I tre ideatori non abbiano 
suggerito anche di assegnarle 
una nuova sede: Regina Coeli 
o San Vittore. 

6 novembre 1981 
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Sono stalo invitato nei giorni scorsi a Forte dei 
Marmi per un convegno scientifico su «conversione 
religiosa e nuovi culli: miti e realtà del lavaggio del 
cervello., organizzato dalla nvista «Psichiatria e ler- 
ntorio». 

La logica del dibattilo nvollo ad un pubblico prin¬ 
cipalmente accademico era lineare: i rappresentanti 
dei .gruppi anti-setle» attaccavano sostenuti da psi¬ 
chiatri e avvocati, mentre i rappresentanti dei nuovi 
culti, li difendevano. Gli accusatori sostenevano che 
mentre la religione cattolica .appartiene alla nostra 
cultura e difende 1 valori comuni., i nuovi culti «crea¬ 
no scissione con la famiglia d'origine, con il vecchio 
lavoro, con i vecchi amici». In pratica sostenevano 
che se un giovane abbandona iamiglia e amici e si 
ritira in un convento cattolico è un uomo che ha 
preso una sofferta e meditata decisione se invece 
aderisce ad un nuovo culto è stato circuito: se un 
cattolico lascia una eredità alla propria parrocchia è 
un benemerito, se qualcun altro lascia una donazio¬ 
ne ad una nuova confessione, è un plagialo. Il clima 
della sala, con qualche eccezione, espnmeva una 
cultura elencale di una psichiatrìa baronale e di una 
avvocatura retriva che si prepara ad una offensiva 



V.A. OrellI, «San Rocco tra gli appeatall». 
Chiesa parrocchiale di San Rocco, Erbanno (Brescia) 


per mettere fuori legge una culhira diversa, lo non 
ho alcuna simpatia per i nuovi culti o le nuove con¬ 
fessioni religiose come non ne ho per ailti e confes¬ 
sioni più antiche. Come ho detto nel mio intervento 
al convegno, la sostanziale differenza tra le grandi 
religioni e le piccole religioni, è che le prime sopo 
socialmente accettate, hanno potere, e per l'appun¬ 
to sono grandi, mentre le seconde sono piccole, 
non hanno potere e vengono emarginate. Ciò che le 
accomuna invece è il modello organizzativo totalita- 
no, l’impalcatura ideologica funzionale al condizio¬ 
namento dell’essere umano secondo le proprie mo¬ 
rali e i propri credi. Per questo la battaglia culturale 
contro ogni condizionamento è una lotta contro le 
religioni di poten e contro le religioni senza potere 
anche se va da sé che se una religione ha meno 
potere è meno pericolosa poiché possiede meno 
stmmenti per condizionare gli individui. Ma una co¬ 
sa è una lotta sul piano delle idee e altra cosa è una 
persecuzione giudiziaria. Lo Stato può e deve solo 
vigilare perché non vengano commessi reati specifi¬ 
ci ed è aberrante anche il solo pensare dì reintrodur¬ 
re il reato di plagio allo scopo dì colpire culti minori¬ 
tari. Personalmente, in quanto ricercatore spirituale, 
laico e anticlericale sono contro ogni tipo di proseli¬ 
tismo e contro ogni spirilo missionario ma non invo¬ 
cherei mai il codice penale per difendermi da questi 
funzionan dell’anima 

Quella da fare è una battaglia culturale di libertà 
per una concezione della vita laica, spirituale, tolle¬ 
rante, contro il fanatismo e le concezioni totalitarie 
ed iniegraliste delle chiese vecchie e nuove. Perché 
l'uomo possa liberare il suo essere, abbandonando 
l'involucro dei condizionamenti che lo tengono pri¬ 
gioniero. 
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IVle ne vado da. 

TORINO 


Remo RemoM 


lo me ne vado da Torino, dal Piemonte, da Giosuè Carducci, da 
Coxzano, me ne vado da questa città attiva, mèta di emigranti, 
magica e tragica, pacifica e violenta, laborUna, industriosa e - a 
detta di tutti - assai noiosa. Me ne vado dalle Piazze d'Italia, da 
Giorgio De Chirico, da Nietzsche, da Edmondo De Amicis, dal 
«Cuoiei, dalla Maestrina della Penna Rossa, me ne vado da que¬ 
sta Torino di Cavour, di Quintino Sella, di Giolitti, da questa 
Torino di Emilio Salgari: «SANDOOKANI» 

Me ne vado dalle Langhe, da Pavese e da ogni Piemontese 
falso e cortese. Me ne vado dal Paese di Gobetti che è finito in 
mano ai De Benedetti della Olivetti che ci compra e ci vende lutti 
sciolti e a pacchetti. Me ne vado dalle Natalia Ginzburg, dai Mario 
Soldati, dagli Umberto Eco, dai Giorgio Bocca, dalla Mole Anto- 
nelliana, dalla Fonduta, dalla Bagna Cauda, dai Gianduiot, dal 
Valenlino, dai Vini Spumeggianti e dagli Spumanti. 

Me ne vado dalle dentate, scintillanti vette, dalla Val d'Aosta, 
da Asti, Alessandria, Ivrea, Cuneo, Novara, Vercelli, da Vittorio 
Alfieri, dal Toro, dalla Juventus, dal Po, rlalla Popò, dalla Casa di 
Savoia, dai Nodi di Savoia e dagli Umberto di Savoia. 

Me ne vado da Umberto Agnelli, da Gianni Agnelli, da Susanna 
Agnelli, dalla Fondazione Agnelli, dai Magneti Marelli, dagli 
Agnelli, dai Lupi - CHI PECORA SI FA IL LUTO SE LO MANGIA 
- me ne vado dalle Macchine, dalla Civiltà delle Macchine, dalla 
Fiat, dalla Fiat Lux e dalls Hat Vohmtas Dei! 

CIAO TURIN, MI VADO VIA: ME NE TORNO A CASA MIAI 
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I n Sardegna si sta orga¬ 
nizzando il primo radu¬ 
no di saltimbanchi, 
giocolieri, mangiatoti 
™ di fuoco, funamboli 
specializzati e fachiri sardi. 

(IVniiàJ 


V enezia, in Palazzo La- 
bia la rievocazione del 
Ballo Bestegui. L'evo- 
cazione dei fasti di 
queila notte verrà rac¬ 
contata agli ospiti di Saue Vertice 
dal principe Jean Louis de Fauci- 
gny-Lucinge, conosciuto dai 
molti amici sparsi nel mondo co¬ 
me Oohnny». Il principe nella sua 
attività saggistica ha approfondi¬ 
to il significalo sociale, estetico e 
culturale dei grandi partìes del 
XX secolo. 

(Comunicato stampa) 


arte di vivere delle 
R donne siciliane si Ua- 
I duce in un modo di ri- 
cevere, in un'ospitalità, 
raffinata e calorosa, 
con un entusiasmo naturale e 
un'energia inalterabile. Le donne 
siciliane vivono il loro attacca¬ 
mento alla Sicilia rispettando le 
sue tradizioni. Grazie a quest’arte 
del vivere mollo piacevole, la Si¬ 
cilia è ancora un crocevia affasci¬ 
nante. 

(Philippe Godoy, Vogue Paris) 


V na grande unità da 
guerra è anche un sa¬ 
lotto dove si ricevono 
con la tradizionale si- 
•■■■ gnorilità, le dame e le 
popolane, i proludi in stracci, i 
vecchi infermi e i capi di Stalo. 

(Riccardo Forte, 
Giornate di Brescia) 
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1 Giorno, quotidiano 
milanese che sotto la 
direzione di Francesco 
Damalo sta rinascendo 
a nuova vita. 

(Siam, Avanti!) 


nche Giuliano Amalo 
ha posto questo pro¬ 
blema: perché stiamo 
al governo? 

(Giorgio La Malia, 
Epoca) 

itier era un sadico, Sta¬ 
lin un sanguinario. 
Mussolini nel bene e 
nel male era un italia¬ 
no. 

(Baldassare Molossi, 
la posta del direttore. 
Qui Parma) 


I l giocatore della Juve 
Totò Schillaci ha 25 an¬ 
ni, da quattro è sposa¬ 
to con una deliziosa 
bionda tutto-capelli 
(ma ben fornita pure del «resto»). 
(Augusto Abbondanza, 
La Notte) 


C m è qualcosa in Italia che 
r mette in pericolo la de¬ 
mocrazia? «Lo escludo 
nel modo più assoluto. 
Questa è una conquista 
del 1945 che non è mai stata mi¬ 
nacciata». 

(Gianni Agnelli, 
intervistato da Rmo BulbareUi, 
Gazzetta di Mantova) 


C on decreto ministeriale 
gli artifici fabbricati 
nella Cina nazionale e 
importati dalla società 
Borgonovo sono rico¬ 
nosciuti e classificati nelle cate¬ 
gorie e gnmpi sotto indicati; art. 
n. K020I Cicciolini 5* categona 
gruppo C; art. n. 204C Maxi Coda 
Magica 5' categoria gnippo C. 

(Gazzetta Ulliciale) 


m n buon roller-coaster 

I equivale a un film hor- 

I ror ridotto all'essenzia- 

' le delle scene splalter. 

■ (Giuseppe Salza e Phi¬ 

lippe Rouyer, Il Manilesto) 


S uando la Beata Luitgar- 
da di 1>ond, sulla metà 
del secolo XII, chiede 
a Gesù di poterlo ama¬ 
re con tutta se stessa, 
vincendo le proposte di un giova¬ 
ne che la circuiva, Gesù Le appa¬ 
rirà con la pi^a del costato an¬ 
cora fresca di sangue e le dirà: 
«Qui devi meditare ci>stantemen- 
Ic quello che devi amare!». Suc¬ 
cessivamente la stessa Beata 
chiederà che avvenga tra Lei e 
Gesù lo scambio dei Cuori. 

(La Voce, Seminario 
Sem Gaudenzio, Novara) 


P ilm a luci rosse, Mila¬ 
no: Superdotati cerca¬ 
si; Match bestiale: 
Transexual surprise; E(- 
fusioni pomosessuati; 
Black sandwich; Voglia di ma¬ 
schio; Sex affaires: Privai fick lai; 
Bestialità di bitransexual gay; 
Swoosie; Moana la pantera bion¬ 
da; Marina e Moana ingorde di 
sesso; Polisex nero club; Il mon¬ 
do erotico di Angei Cash; Aniille 
crema e cioccolato: ^hnelle 
schtupler. 

(Il Manifesto) 


W T 


I l Santo Padre ha rice¬ 
vuto in udienza le Loro 
Eccellenze Reveren¬ 
dissime i Monsignori 
^ Joseph Robert Rode- 
ricks. Vescovo di Jamshepdur; 
George Victor Saupin, Vescovo 
di Bhagalpur, Paschai Topno, Ve¬ 
scovo di Ambikapur, John Ba¬ 
ptist Thakur, Vescovo di Muzal- 
farpur. 

(L’Osservatore Romano) 


Z agarolo - lo e mia fi¬ 
glia. devote di San Ga¬ 
spare. siamo miracolo- 
samente salve per aver- 
lo invocato in un gra¬ 
vissimo incidente stradale. 
(Panzeronl Virginia, Primavera 
Missionaria) 


I l miglior simbolo del 
suo dinamismo è l'evo¬ 
luzione della prestigio¬ 
sa calandra Lancia, 
che nel suo nuovo di¬ 
segno orizzontale testimonia tutti 
i valori tradizionali di Lancia e i 
moderni valori europei. 

(pubblicità Lància Dedra) 


Benvenuto, Leonanlo» 

hiMi) joBBk/wrf/wnit) iittumht /W Ikm’iL fnou MAi’ 
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(pubbhdtà su // Comere della Sera) 
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ALDO BUSI 

Sul numero 2030 di Epoca Aldo Busi, inviato speciale al Mee¬ 
ting di Comunione e Liberazione di Rimini, racconta che, dopo 
un alterco con Giovanni Testoti su «Omosessuaiità e senso dei 
pecfato», forse per rilassarsi ha offerto di dividere il proprio letto 
a un giovane ciellino che non sapeva dove andare a dormire. Con 
il Irxico leggiadro di sempre Busi scrive che, poiché il ragazzo 
Oltre a essere biondo era anche vergine, ha dovuto agire con una 
certa accortezza: «senza fargli né troppo male, né troppo bene 
perché se no non c'è gusto» Oe virgolette, oltre a tutto il resto, 
sono deU’autore). 

.Quasi contemporaneamente a Washington un chierichetto ha 
accusato un sacerdote, padre George Stallings, di averlo per mesi 
violentalo in sacrestia. 

Alla luce di questi fatti siamo certi che saranno In molti ora a 
cantare vittoria - i più spiritosi canteranno anche «con 'sta piog¬ 
gia e con 'sto vento». Ma ci sarà anche qualcuno che sì preoccu¬ 
perà. Noi no, noi ne abbiamo già viste tante. E ci toccherà ascol¬ 
tare anche questa: «Beppe ho scoperto che nostro figlio si buca!». 
«Ah meno male, credevo fosse andato a messa». 


CARLO DONAI CATTIN 

Il ministro del lavoro ha sollevato un mare di polemiche per 
avere espresso il concetto che poiché tutte le famiglie maliose 
fanno studiare legge ad almeno un figlio, è più che probabile che 
molli giudici siciliani siano figli di mafiosi. Donai Caltin, che di 
sparate sui giudici ha una discreta tradizione di famiglia, in fondo 
questa volta ha espresso un concetto mica poi tanto vaneggiarne. 
Il problema semmai è un altro: la mancanza di tempismo. Donai 
Catlin è come il mitico Comunardo Niccolai: ogni due palle che 
tocca una la butta nella sua porta. Insomma l'importante è essere 
protagonisti. Longanesi dì Malaparte diceva: «E così egocentnco 
che se va a un matrimonio vorrebbe essere la sposa, a un funerale 
il morto». Donai Cattin l'ha battuto in presunzione. Lui sono anni 
che quando va al governo vorrebbe fare il ministro 


LIGATO 

L'argomento è un po' vecchio ma è un peccato archiviarlo. 
Speriamo sia dello stesso parere la magistratura. L'ex presidente 
delle ferrovie, in odore di corruzione dopo la brutta fine, è stato 
oggetto di commenti non proprio edificanti. Ora, piano piano, 
qualcosa si muove per la sua riabilitazione. La vedova sostiene 
che era una vlltima del palazzo, Misasi ricorda l'amico fedele e 
generoso, il figlio Enrico si commuove al pensiero delle 23 socie¬ 
tà che pa^ gli aveva intestato. E giusto, davanti alla morte tutti si 
riscattano. Come dice il proverbio: l'occasione fa il ladro uomo 
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L'ACQUARIO PIU BELLO DEL MONOO I 

SCIMMIE DI MARE 


Con la sola aggiunta cU acqua ottenaM wiinalara vivi 
latenianeamenta ' Una maraviglia daHa natura. l« ineradlBIii 
“Seifflinia di Mara", eh# naoeoira aoiio i vealri occhi solo 
mettendo in un reciplanie di acqua la mnuacola uova eha 
i at conservano viva dentro la loro mcradMla "Capeula dal 
1 tempo", per moin anni in pochi secondi oimpaNei ^ 
animaleni appaiono sono i vMin occhi nuotando a ^ 
realruanoo acrobazia da ceco, sambrari perfino 
che ubbiscano ai vostri ordmi In poco lampo 
crescono e si riproducono Ricavareta tutte la /V 
HL istruzioni a U cibo sulficianta par un anno ^ ì 
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CAPPUCCETTI 

ROSA 


comm. Cario Salami 


Il nuovo presidente del Consiglio, Li¬ 
do Spoletta Celli appare sempre più in¬ 
tervistalo; ce lo propinano addirittura a 
puntale come la Piovra o Capitol; non 

P er niente i cappuccetti col garofano, 
Enrlchetta Manca e l'Emcrdenza Ber¬ 
lusconi iurono due (anzi P2} suoi ledeli 
alHIiati. Egli ha co^ modo di spiegare 
agli lialianL meglio del Fanloódo La- 
vazza, la propria dirittura morale e la 




tedelti alla Patria insidiata dai comuni¬ 
sti. Altro che Colombia! 

In tal modo si spiega come, da noi, la 
spy story, il giallo e l'horror (se esclu¬ 
diamo il ministro Gaspari ridesso in uno 
specchio) abbiano cosi scarsa fortuna; 
ce li abbiamo in casa e li viviamo come 
consueta cronaca. Palazzo Chigi, come 
in un film di Renoir, è stato nottetempo 
smontato pietra dopo pietra e rimonta¬ 
to in un'amena località aretina; ora si 
chiama Villa Wanda. Da questo sito, co¬ 
lui che dichiarò al Costanzo Show d'es¬ 
sere il burattinaio, continua imperterri¬ 
to a tessere le sue ragnatele in barba a 
tutte le Tlne Anseimi di questo mondo. 
Ce n'è da stupire Malko unge e 007, Le 
Carré e Wallace. Stragi, avvelenamenti, 
pubbliche sparatorie, deplstiwgi, impic¬ 
cagioni, ricatti; dacci o^i, mgnore, la 
nostra bara quotidiana. 

In questo scenario, come scrivono i 



In questo scenario, come scrivono i tt 
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giornalisti dell'assegno non trasferìbile 
Genio Scalfari, Bocca, Barbalo e Pausa, 
non manca il ballo degli scheletrì ese¬ 
guito dallo sventurato pn senso manzo¬ 
niano) Ciriaco in coppia col dopobarba 
Martinazzoli. Il Ciriaco, dopo aver oc¬ 
cupato città e regioni, ora reclama l'i¬ 
deale che s'incama nel suo coinquilino 
e concubino Misasi che la decenza var¬ 
rebbe ligaio e ammanettalo. 

Un triste e noioso autunno e un ancor 
più tetro inverno ci attendono. Unica 
consolazione la coppia comica De Mi- 
chelis Gianni e Pinotio Martelli scrittu¬ 
rati dal Gabinetto di Villa Wanda per 
rallegrare i vassalli del Lido, al ritorno 
dalle cacciagioni. Ma il campionato na¬ 
zionale è iniziato e siam lutti contenti. 
Poi ci sarà il campionato del mondo di 
calcio a far dimenticare dranghete e 
mafie. Pottero di Montesemolo ha già 
dichiarato che il popolo reclama moto¬ 
ri e stali. E il Nanetio Maradona farà il 
resto. Ma c'è il lato, come dire?, cultu¬ 
rale, dei campionati che ci affascina. 
Volete sapere quale sarà lo spettacolo 
clou? Teletrasmesso neU'intero, tragico 
pianeta deturpato e saccheggiato? lina 
serata lirica d'eccezionale interesse. I 
tre tenori più sfiataU d'ogni tempo, Pa- 
varotli, Domingo e Carreras in un reci¬ 
tal d'arie frìtte. 
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UNA FRETTA 
DI TORTA 


Enrico Carta 
e Amato Lamberti 


Fretta maledetta. 

Maledettissima fretta! 

E di chi altri può esser la colpa se 
piloni In costruzione nello stadio di Pa¬ 
lermo cascano come cachi maturi anzi¬ 
tempo dato che è ancora presto per i 
cachi? Le lancette si rincorrono e si sa; 
se il tempo strìnge troppo gli uomini 
finiscono col rimanerne schiacciati. 
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D'estate, in tenera età, giocavamo a pal¬ 
lone sui marciapiedi fino al tramonto e 
mi ricordo che il pallone era di un bam¬ 
bino più grande di noi; Pasqualone. A 
decidere il risultato era sempre luì, se 
stava perdendo, Pasqualone, in zona 
Cesarini, cominciava a giocare falloso 
ci travolgeva con cattiveria e poi segna¬ 
va; a nulla valeva reclamare falli subiti 
sennò erano botte. 

Oggi siamo in zona Cesarini anche 
per i mondiali '90 e Pasqualone fa di 
cognome Malia e Camorra; se gli girano 
i coglioni non gioca più nessuno. Nono¬ 
stante gli sforzi dell'Orlando incazzato 
la situazione è quella che è; se a Paler¬ 
mo la mafia che non ha potuto mettere 
le mani direttamente sugli appalti e non 
se l'è sporcate con la calce ora lo fa col 
sangue perché le tangenti vanno pagate 
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in fretta. A Napoli, la camorra non invi¬ 
tata ufficialmente a «Torta '90« in zona 
Cesarini è entrata dal retro e si è buttala 
sul buffet con le sue quattro ganasce. E 
senza bisogno di buttar giù piloni e 
screditare l'industria edile italiana che 
esporta «know how» e sistemi di con¬ 
trollo computerizzato in mezzo mondo. 
Nel primo tempo i subappalti erano 
controllati con un certo rigore, poi nel 
secondo tempo qualche mortaretto ai 
cantieri della tranvia veloce gli è basta¬ 
to per fare risultato a tavolino. 

Tanto che a partita finita per riavere la 
macchina da uno dei nuovi megapar- 
cheggi dove l'avrete lasciata potrà capi¬ 
tarvi di dover pagare un riscatto e a chi 
non paga gli spediscono uno specchiet¬ 
to retrovìMie taglialo. Che poi porta 
pure male. 
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COSCE 
DA PAZZI 


Manconl & Paba 


Tbtto bene a Salsomaggiore, dove le 
acque sono termobromoiodiche. Mau¬ 
rizio Costanzo fa da ponte fra tivù pub¬ 
blica e tivù privata e le ragazze concor¬ 
rono, senza remore, al titolo di Miss 
Italia, La festa celebrava i cinquanl’anni 
del concorso e aveva dato la stura, già 
una settimana prima della serata con¬ 
clusiva (2 settembre), a ricostruzioni 
storiche e a testimonianze struggenti - 


f lOf/t 


SI fa per dire ma soprattutto aveva 
dimostrato come può essere tacita e 
gelida la vendetta (ielle donne. Le quali, 
fino a dieci anni fa, di avvenimenti del 
genere parlavano con attenzione e 
preoccupazione, per rilevarne stupi- 
d^gine e volgarità; oggi, da parte fem¬ 
minile, non si sente pronunciare parola: 
cade sulla cerimonia - e su chi si è 
affannalo a studiarne clima e personag¬ 
gi, implicazioni sociali e culturali - la 
più marmorea indifferenza. E ciò men¬ 
tre la tivù pubblica fa dell’elezione di 
Miss Italia un appuntamento da esibire 
e celebrile: come un premio letterario, 
la messa domenicale, il discorso di fine 
anno del capo dello Stato. 

Per la seconda volta, a presentare la 
diretta tivù è stato chiamato Fabrizio 
Frizzi: uno che in aitn tempi avremmo 
visto, ai suo massimo livello di presta¬ 
zioni, raccontare barzellette durante le 
gite al mare o fare l'imitazione del bari¬ 


sta sordomuto, ma che oggi - quando 
viene l'estate - infila serate su serate da 
ogni località balneare, termale, termo- 
bromoiodica, pugilistica e casinistica... 

T\itto bene, tutto regolare quindi a 
Salsomaggiore, con queirarìa da pre¬ 
scrizione medica, gU amarcord musica¬ 
li, il conforto dell'Eurovisione, le cosce, 
le tette, i sederi; con le sesanta aspi¬ 
ranti miss impegnate tn elementari esi¬ 
bizioni. qua un ballo con i cadetti della 
Guardia dì Finanza (esistono davvero! 
non solo negli spot della BarillaQ. là 
qualche esercizio con il salvagente per 
lo sponsor dei costumi da bagno. 

Tutto bene, allora, se non fosse per 
quella sfilata della Conbipel, azienda 
che produce giubbotti e [Silicee. Ora. 
dopo il filmato di Greenpeace Qe pellic¬ 
ce che spruzzano sangue), mostrato da 
Adriano Celentano nel corso dì «Fanta¬ 
stico», una passerella del genere qual¬ 
che esitazione avrebbe dovuto provo¬ 
carla. Almeno per rispetto della pelle. 
Di lutti: con quel caldo! quella tempera¬ 
tura! quel sudore! 

P.S. Questa rubrìca ammutolisce - in¬ 
credula e impotente ~ di fronte alla tra¬ 
smissione dei «Processo del lunedi» de¬ 
dicata alla morte di Gaetano Seirea. 
Non abbiamo parole: l’orrore non può 
essere raccontato e ciò a cui abbiamo 
assistito sfugge a ogni criterio di giudi¬ 
zio sportivo, estetico, etico. 

Una raccomandazione sola: tenete 
lontani i piccini dal «Processo del lune¬ 
dì», se avete a cuore la loro salute e il 
loro futuro. 
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Riccardo BertoncelU 


Con lo slesso piacere con cui si affel- 
fa un panettone a Ferraaosto, parlerò 
fuori stagione del festival dì Sanremo. 
Mi spinge la notizia che nei giorni scorsi 
si sono incontrali i responsabili di quel 
baraccone e i discografici, per discute¬ 
te la prossima edizione dell'Evento. I 
discografici sono partiti all'attacco e, 
come dicono dalle mie parti, hanno 
•pianto il morto»; Sanremo è un fastì¬ 


dio, han strillato, non si vende più un 
disco e l'effetto-promozione per chi ci 
va è quasi niente. Quindi; se volete i 
cantanti sganciate il grano, perché i 
proventi della Rai e della Barilla devono 
essere sempre al dente e i nostri bilanci 
invece scolli? Gli organizzatori han fat¬ 
to gli indiani, ma siccome sono amici di 
Forlani, han parlalo di incontro «franco 
e cordiale», «di atmosfera costruttiva», 
hanno dello si vedrà e si sono aggiorna¬ 
ti. 

Ora, c'è qualcosa in questo discorso 
che non quadra. Una contraddizione, 
se non altro. Davvero i discografici non 
guadagnano nulla dal festival di Sanre¬ 
mo, davvero è un lastìdio, uno stress, 
una pardita di tempo? Splendido: som¬ 
miamo questo dato con i periodici la¬ 
menti del popolo e della critica sulla 
«antiquata manifestazione», mettiamoci 
i casini politici che rendono la Giunta di 
Sanremo più instabile deU'allenatore 


del Messma o otterremo il risultato che 
il festival non ha più senso, non si deve 
più fare, stop, che bello. E invece no; 
invece c'è un popolo Rai-ofonico di mi¬ 
lioni di persone che implora e reclama 
e un pubblico dì consumatori di felfuc- 
cine, crackeis e biscotti che ha l'acquo¬ 
lina in bocca e ha già preparato il bava- 
gliolo. Domanda scioccherella e impu¬ 
dente: ma non è lo stesso wbblico, ^ 
com'è che la fame di fesUvm da un lato 
diventa noia di festival dall'altra? 

L'unica risposta che ho è che Sanre¬ 
mo è diventato un rito, che la gente 
celebra senza chiedersi più perchè; che 
poi le canzoni siano interessanti, anzi, 
che poi qualcuno canti è un particolare 
secondario di fronte agli intrighi, ai pet¬ 
tegolezzi, alle demenzialìta/oscenità 
che sono il vero sale della cosa. Se così 
è veramente, ho un suggerimento per 
gli organizzatori; non cedano al ricatto 
dei discografici, anzi, rilancino il piatto. 
Facciano il festival senza musica, inviti¬ 
no i cantanti per qualche passeggiata in 
centro e partile di briscola al uisinò; 
non cambierà nulla, vedrete, la Rai si 
collegherà lo stesso, la gente accende¬ 
rà ancora il tv e le polemiche, le lamen¬ 
tele, i corsivi dei giornali saranno quelli 
di sempre. Le canzoni finalmente la 
smetteranno di creare problemi e se 
proprio Rita Pavone vorrà arrabbiarsi, 
potrà denunciare gli organizzatori per 
averle rifiutato il Grand Hotel alloggian¬ 
dola invece alla pensione «Marisa», una 
stella, camera con vista cortile, paga¬ 
mento anticipato. 
















Di piu, (li piu 


Ero presente a Montecchio la 
primp sera.al dibattito dove par¬ 
tecipava Piero Passino, in quel- 
PoMroione definito il numero 7 
de! partito, ho esistito con diver¬ 
timento sino al momento ih cui 
Fassino, rispondendo a una do¬ 
manda che conteneva toni critici 
rispetto al groppo dirigente, si rì- 
vrdgevaal pubblico (jper sua stes¬ 
sè ammissione un po' brotalmen- 
te) .dicendo se non era il caso 
chè'fòasimo noi a late «pialcosa 
di pU», Sieuraihente Fassino pos¬ 
siede vaste capacità e conoscen¬ 
te ma non una spiccata sensibiii- 
tà umana; mi permetto perciò di 
ticor^U i tratti éróentlali del 
rollitùite-tipo del Partito comuni¬ 
sta; laivora 6-8 ore al giorno, dii- 
tonde l'Unità, lavora ai giornalino 
locale, dalla primavera all'autun¬ 
no è impegnato nelle Feste del¬ 
l'Unità sia quelle locali che pro¬ 
vinciali o nùionali; in autunno fa 
i bilanci delle leste passate, ri¬ 
prende il tesseramento che gli 
occupa l'inverno e poi comincia¬ 
ta pensate e discutete le feste fu- 
hire. Magati gli capita di avere 
anche famiglia con prole per 
riempite il tempo libero. Ammet¬ 
tendo che alcuni compagni po- 
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Irebbero anche fare 'qualcosa di 
più», mi suona amaro sentirlo di¬ 
re da un dirigente. 

PAOLO (Bologna) 

Caro compogno-Poolo, quale 
genitore non si è fallo dire, ai 
•colloqui coi professori», che il 
proprio tìglio •potrebbe far di 
più»? Qualche anno fa con lo 
slogan •si può dare di più» qual¬ 
cuno ha perfino vinto Sanremo, 
e scommetto che tra le cartoline- 
voto c'erano quelle di molli co¬ 
munisti. Migliorare e migliorar- 
si/dai Migliore ai migiiorist^è 
da sempre a chiodo tìsso/di lutti 
quanti i comunisti. A parte la ri¬ 
ma, c'ero anch’io (come si dice) 
al famoso dibattilo di Montec- 
chlo, e credo sinceramente che 
Fassino non abbia volalo •sgri¬ 
date» nessuno: semmai ha ri¬ 
chiamalo lutti quanti ad una 
maggiore duttilità e sensibilità 
idmhgica, cioè ad usare meglio 
le antenne per capire di più quel 
che succede piuttosto che soffri¬ 
re le pene di una mililama vista 
solo come sacrificio quotidiano. 
Sul valore assoluto fin termini 
politici ma anche umani e mora¬ 
li) del militante-tipo, come le 
diiami, penso che nessuno pos¬ 
sa obiettare nulla; te Feste dei- 
rVnità sono un esempio stupen¬ 
do. 


VA?®®® 








Proteslanti I 


Per quanto concerne I mini 
saggi (o lezioni?) di Valcatenghi 
- più didattica che umorismo - 
qualche appunto; va bene (ormai 
se ne vedono di lutti I coton) l'ex 
libertario, con simpatie rainescia- 
ne che sale un po' in cattedra per 
spiegate il lutto pieno etuttovuo- 
to della panteistica dhrinità che 
proprio perché in lutto non è in 



ugni», GII ffflzsed potranno dorrnlin son. 
ni innqiillll e continuare ad Importare dal 
Comaaco materiale inerte per i loro can* 


naa «cuna qualifica ipedrica (ma mo- 
3 de locale). Ausurl a nome 
di miu U mbilda (Mia culture idttòneae. 

- Non pervenuto. 

AOSTA - Non pervenuto. 

. A Monievarchi. come segno 
<l«l corri nuovi del Pei e della chieUr «’è 

S l'ineontfo di calcio (n la aquadra 
mmlnkRialotl comunali e quella 
od. In pincNna il rindaco comu* 
niria atcli. Oiagorini e U piepoato mona. 
ItomHnoU. n. AiUtoKO 
ASim nCem - Alcune amodazlonl 
aniiaboitlaie hanno Inaugurato al dmite* 
VQdÌAacoUnc!enoaUaiMeMnnde)ve< 
•covo un monumento al bambino mal r» 


ASTI • Nel |tonu aeoiri U tastata Itobef' 
lo Grammo (Gnlon PtemonMsO ha acci' 
lo quatta dita par la preaentarione della 
lega contro ta dioga a )'«migmitone da»' 
dririna. (OM. AccomasaoJ 
AVEUiNO • Non pervenuto. 

BAIU - Abitiamo In una città larda, cao¬ 
tica» Invasa da postegglatofi abusivi. Non 
c'è Uhiminaslone. slamo asMdìatI da aclp- 
patort a da ladri di auto. (Àtkaóy) 
SEUsUNO - Vi rkoidate U disastro del 


COSCN2A • Cercasi corrispondente. 
CUNEO • Panico tra 1 commerdanti di 
vino deUeLuiipie e Invece malcelata sod- 
dislarione di mimeraai consumatori nel- 
rapprendere dai giomali il testo di legge 
n. 462 pubblicato sulla Gazsetta Ulliciaie 
ni agosto '89, che prevede la pena di 
morte per i sotisticatori. (Piero Dadone) 
fMNA • Cercasi corrispondente. 
PEMAKA - Non pervenuto. 
REENIE-Nonp crvenulo. 

RNSGIA • Foggia come Palermo? Si è 
pratfeamente portata a termine l'opera¬ 
zione di smantellamento del piccolo pool 
che ri batteva contro l'infiltrazione della 
camorra dalla vicina Campania attraverso 
varie truffe in agricoltura e U riciclaggio di 
denaro ritorco. Si sta cercando di fiacca¬ 
re la tenacia dell'ultimo magistrato ormai 
taolaio affindiè ri tolga «l'Infamlafi sulla 
città e ri iwiunga la pace. Eterna possi- 
bllmentei Kontro Notes) 

TDWLT - Non pervenuto. 
ncOSlNONE • Non peivenuto. 
GENOVA • Non pervenuta. 

GOUZIAr Non pervenuto. 
GROSSETO • Non pervenuto. 
IMPERIA ** Non pervenuto. 
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manifestazione U mucca «frisona*, in¬ 
stancabile produttrice di latte, con 100 
quintali annui. (M. Caditi) ' 

MASSA CARRARA > Non peivenuto. 
MATERA • Non pervenuta. 

MESSINA - I laghetti di Mannello, detti 
pure Mare Morto, costituiscono un feno' 
meno unico in tutto il Mediterraneo e si 
trovano ai piedi della città greco-romana 
di Tindari. Ammirati da molti turisti ogni 
giorno, versano in cattive condizioni da 
quando è morto Nerone, al secolo Giu¬ 
seppe Banesi, un pescatore del hiogoche 
dei laghetti conosceva i segreti é le cure. 
Attorno alla questione si agitano i consigli 
comunali di Patti c Oliverì ed un domitaTo 
«salviamo i laghetti di Mairinelloà. CM. 
Mollica) 

MILANO * Un Armando Verdìglione in 
splendida forma ha presentato alia stam¬ 
pa la sua nuova rivista «Dietetics. Appunti 
sulla Kilodrammaticaa. Sono intervenuti, 
fra gli altri, Giovanni Spadolini, Guiiano 
Ferrara e la dottoressa Tuone. CSrombo- 
fi) 

MODENA * Non pervenuto. 

NAPOU • «Il Mattino* ha pubblicato 2 
fotografie dove si riconosce inequivoca¬ 
bilmente Maradona brindare con due fra¬ 
telli del clan Guliano. (T. Ciompo) 
NOVARA > (Corrispondente azzoppato 
a tetto con ^mba ingessata) 

SPlACEiSre^MPauiAMO 

ÒOLO lyJW, 


tte duamlla morii. La popolazione della 
longavDM di oggi, riunita in assemblea, 
non vuol ptt aapcnw. (A Ventini) 
■CNEVBNTO • Durante ruilimo consi¬ 
glio comunale U capogruppo de ri è 
achierato con le opposizioni e insieme 
hanno abbandonrio Paula. Il rindaco, per 
ragghmgere B numero l^ale ed approva¬ 
re una delibet» contestala, ha dovuto rin¬ 
correre pm le scale alouil consiglieri. (C, 
SeiminO 

BERGAMO > Nel Bergamasco l'Iciap è 
stata pagotlsitRta. Addinttura In ricuni co¬ 
muni della Va) Biembana ri è incassato II 
50% pKl di quanto era preristo. (Roso) 
BOLOGNA > Non pervenuto. 
MIRANO - L'Almadbund (U^ patriot¬ 
tica altoaierina) ha rivolto un appello a 
lune le tome pobttche per una presa di 
poslsione che porti ri dirieto delta cattura 
degli uccelli cantorini, «anquantamila di 
questi uccelii • ri legge In un comunicato 
- Aniseono nelle reti dei commercianti 
Italiani». Al contrario I contadini sud-tiro¬ 
lesi costituiscono etiutture per oepitare i 
nidi di questi uccelli che, sempre secon¬ 
do un conninicato «asrebbero venduti 
nelle regioni merkUonili come preliba- 
tes»»3l63t4) 

BRESCIA - Si discute, ma ancora non 
sono stato trovate sohirionì. al problema 
di 600 aenualesi che U prossimo sgom¬ 
bro d'autoritàdel residence inciti abitano 
(6-8 per atanzOiascerà sulla stmia. (Tito 
AroniaO 

BIUNEra > Non peivenuto. 

GAOLIAIU • Non pervenuto, 
CÌMTANISSEITA > Cercasi cpnispon- 
dente. 

CAMEOBASSO - Non pervenuto. 
CASERTA - Cercasi corrispondmte. 
CATANIA • Un decreto dm prefetto vie¬ 
ta l'accesso al cratere centrale dell'Etna 
dove, come è avvenuto, ri muore per im- 
pnwriie eniorionl. Il flusso del Statori 
è cori dimmuilo del 50% e gli operatori 
turistici reclamano la revoca del dirieto. 



MTANZiÙtO • Ltopo un tempo imme¬ 
moràbile la Festa dell'Unità toma nei ca- 
poluogo dal 30 settentore all'8 ottobre. 
De Nardo) 

CHIEn - Sul Diockhaus (Maiella) èJacile 
praticare raffascinante volo libero. E faci¬ 
le cioè, sfruttando le correnti, raulunge- 
re la costa adriatica nei pressi di Pescara. 

COMO -■ La Regione ha approvato il pia¬ 
no provinciale cmnasco dìe prevede 14 
cave ghiaia, sabbtai e pletilsGo e due di 


ISERNIA - Braccio di ferro a Venafro tra 
amtomitalisti ed amministrazione comu¬ 
nale per una licenza edilizia di un chlo- 
sco^ìar prefabbricato a due piani nella 
Villa Comunale, data al capogruppo de al 
Comune. (Il Grillo Parlante) 

L'AQUILA - Crìtiche in città alle manife¬ 
stazioni per la Perdonanza Celesitana edi¬ 
zione '69. Replica Enrico Ceniosanti, so- 
t^ntendente alta Perdonanza. «La nostra 
è una delle più belle città, ma ha una 
pessima mentalità: tutti buoni a cnticare 
quando qualcuno prende delle iniziative, 
ma nessuno capace di muovere un dito. 
In una città come questa chi lavora non 
viene apprezzato perchè ri rive con un'u¬ 
nica virtù; fare niente e criUcare sempre*. 
(Danilo) 

LA SPEZIA - Non pervenuto. 

LATINA - Non pervenuto. 
l£t^ • Non pervenuto. 

LIVORNO ' Insoddisfazione per i iì»ilta- 
ti dì un'indMine condotta da il settimana¬ 
le «Il Mondo* che d vede retrocedere 
aU'undicerimD pc«lo della classifica delie 
città dove ri vìve meglio. «Più povere ma 
^ù sane* è stata la risposta dell'UsI loca¬ 
le. (E. Uxtì) 

LUCCA - «(>ralocyslìs Fimbnata* fungo 
killer Usa, ha già ucciso 57 platani della 
cinta arborea delle storiche mura della 
città. Latitano i pubblici poteri locali. Se 
non si interviene subito sarà una vera e 
propria strage. (M.P.) 

MACERATA - Non pervenuto 
MANTOVA > IVa convegni, aste pubbli¬ 
che e concorsi ri è conclusa la Rera Mil¬ 
lenaria di Gonzaga, rassegna del miglior 
bestlune della Padana. Protagonista della 


NUORO ' Cercasi corrìmndenie. 
ORISTANO - Nelle reti fissate su un pe¬ 
schereccio al laigo di Marcetti è sialo tro¬ 
vato uno splendido esemplare di «tartaru¬ 
ga liuto* da 200 kg. dalla cui bocca spun¬ 
tava una lenza che, purtroppo, faceva in¬ 
tuire ail'intemo la presenza di un amo. 
Come documentano ampiamente l gior¬ 
nali locali grazie aH'intervento del sinda¬ 
co di TerraTba Enzo Atzei e dell'assessore 
provinciale Ignazio Palombo, interveniva¬ 
no prontamente in soccorso della tartaru¬ 
ga i vetennan doli. Valentino Peiruzzi 
deirUniversilà dì Sassan. Alessandro 
bonghi, Antonio Maggio, Gianni Ferran e 
Bruno Visentlni che, dopo ampio consul¬ 
to, tagliavano la lenza. Per l'amo ri spera 
nel tempo e in madre natura. (FM Dete¬ 
ctive) 

PADOVA • in altri palazzi ri trovano cor¬ 
ri e talpe. In quello del Comune di Pado¬ 
va, meno tragicamente, pulci e pidocchi. 
ìbttD risolto con la disinfestazione ordi¬ 
nata dal sindaco. (P. Finesso) 
PALERMO r L'assessore all Annona del 
Comune di Palermo è stalo eletto «uomo 
ideale* 1989. (MM) 

PARMA > Non pervenuto. 

PAVIA - Non pervenuto. 

PERUGIA • Non pervenuto. 

PESARO - Non pervenuto. 

PESCARA - Non peivenuto 
P1ACEN21A - Non pervenuto 
PISA -■ Alla Festa dell'Unità c'c stato un 
dibattito con Lucio Magri su «Ecotogia ed 
internazionalismo». (A. Aaostinellij 
PISTOIA - A Montecatini c'è chi lenta di 
concludere l'acouisto del Kursai, possibi¬ 
le futura sede del casinò. In lizza eli amici 
di Forlani e quelli dell'immancabile Ucio 
Celli. (Pierino) 


nulla (d'altronde non era Budda, 
in realtà, ateo?); Io leggo con gu¬ 
sto (chi scrive è un protestante), 
riferendomi per gli opportuni ap- 
profondimenli a Jung e, perchè 
no, a Siddartha di Messe. Ma, ec¬ 
co la domanda, perchè la temati¬ 
ca spirìlual-religiosa è affrontata 
solo da questa prospettiva 
•orientale»? Se esiste una spiri¬ 
tualità orientale con la quale un 
po' ambiguamente flirta Valca- 
ranghi, ne esiste altresì una occi¬ 
dentale che in Bonholfer, Barth e 
anche nella teologia della libera¬ 
zione ha trovato alcune delle 
massime espressioni. Sarebbe 
bello se il «box» religione di Cuo¬ 
re fosse riempito da un lato da 
Majid e dall'altro da pezzi scritti 
dai suddetti uomini di lede e, 
perchè no, per essere veramente 
anliconlormisti, da passi dell'E- 
vangelo di Gesù di Nazaret, detto 
il Cristo. 

ENRICO ROSARIO (Palermo) 


Protestanti 2 


Nel Cuore di lunedi 14/8/89 è 
stata riportata una vignetta dal ti* 
tolo «una nuova professione: Tin* 
valido civile» con in fondo una 
firma: un gruppo di invalidi avelli¬ 
nesi mentre si reca a ritirare la 
pensione. Lungi da me qualsiasi 


\CR£ Deuof... 


POIU)ENONE * La Lega antiririsezione 
ha presentato un esposto al pretore affin¬ 
chè ri prendano provvedimenti contro 
rinclvite pratica di uccidere cani e gatti 
nei macelli. (Sibilio) 

POTENZA ' Non pervenuto, 

RAGUSA • Ccicari corrispondente. 
RAVENNA > Non pervenuto. 

REGGIO CAIAMUA - «Ho ritenuto di 
non poverini sctttrarre ad una nuova chia¬ 
mata in servizio nella trincea dell'ammini¬ 
strazione cittadina». E quanto si legge nei 
messaggio che H nuovo rindaco de Kero 
Battaglia ha rivolto ai reggini A 20 anni 
dalla nvoiia del '70. il sindaco dei «boia 
chi molla* ha dunque sostituito la parola 
■trincea* a «barricata*. (C Arri») 
REGGIO EMILIA - Non peivimuto. 
RIETI - Non perrcnulo. 

ROMA - Non pervenuto. 

ROVIGO • Su fOO intervistati alta Festa 
dell’Unità dì Occhìctoello.?) leggono l'U¬ 
nità, 40 iMgono Cuore, 80 guardano Te- 
lemìke. (Homani) 

SASSARI-Il neo coriihtito comune di 
Erula detiene un primato singolare; nei 
rubinetti delie case l'acqua arriva per due 
ore alla settimana. (A. Briandn) 
SAVONA - A Noli, contro U titolare del¬ 
l'albergo itaiia, sig. Fanno, protestato per 
il rumore notturno della torre campana- 
na, si sono scatenate le telefonate anoni¬ 
me: «Torna in Sardegna*. «Fa tacere le 
campane del tuo paese*, informati i cara- 
binien, ri è in attesa del perito per misura¬ 
re 1 decibel. (P Zucca} 

SIENA - Il settimanale cittadino «Il nuo¬ 
vo campo di Siena* è uscito in edicola 
con questo titolo d'apertura, «t canoni di 
abbonamento alla Rai sono tra i fHù bassi 
d'Europa*. (R. Cuiggiani) 

SIRACUSA - Non peivenuto. 

SONDRIO > Non pervenuto. 

TARANTO • Non pervenuto. 

TERAMO - Entra in un wpartamenio 
per rubare e ne esce con 6 milioni ma 
senza la patente. Qi^do sì scopre di 
aver perso il portafoglio ra dai carabinieri 
per presentare la regolare denuncia e vie¬ 
ne arrestato. (A D'Amofe) 

TERNI - I fumi e le pohéri ^>e escono 
dalle acciaierie fanno della conca terna¬ 
na uno spettacolo pericoloso che si r^li- 
ca tro|^ spesso. (A. Pensa) 

' TORINO - il novello paladino Roberto 
Gremmo. strenuo difensore ddla cuilura 
piemoritese. pericolosamente assediala 
da migliaia rà terroni e iregri. è stato seve¬ 
ramente contestalo dalla sua regione e 
dai colleghi del suo partito. nemcMit liber 
da Roberto Gremmof (E DeAmias) 
TRAF^I - La riserva ^llo Zingaro so 
prawiverà airincendio d'agosto che l'ha 
devastala in buona parte. Lo assicurano 
gli esperti. (Mai.) 

TRENTO > Non pervenuto. 

TREVISO - «Mi servono per tararmi in 
Svizzera* afferma un distinto sessantenne 
ad un funzionario delia banca di Monte- 
bellona e ri fa co,nsegnare 45 milioni mi¬ 
nacciando di gettare una bomba. (L- Vret- 
uni) 

TRIESTE - Nuovo servirio marittimo 
nell'alto Adriatico: i mal«iab di nsulia 
per i qual» non è possibile trovare una 
discanca verranno imbarcati ai bettoline 
con destinazione attualmente ignota. (W. 
Macovoz) 

UDINE - Non pervenuto. 

VARESE - Giovanna Rosri voleva iscn- 
verri al corso serale di ragioneria ma il 

f iroweditore agli Studi non ha accettalo 
a domanda: d vuole la r^chiaraàone del 
datore di lavoro e Giovanna è disoccupa¬ 
ta. (Vgg) 

VENwA - Esce di strada a Fossaita di 
Piave e si infila con l'^io nella saia da 
pranzo di un'abitazione dopo aver sfon¬ 
dato la parete. Il conducente Nereo Bona 
si frattura il setto nasale, ma viene invitato 
al tavolo (dopo medicazione) dagli ospi¬ 
talissimi ladroni di casa, i IrateUi Casta- 
gnatio. La cena è stata però interrotta dai 
vigili del fuoco di San Oonà che viste le 
lesioni dello stabile ne hanno dovr^o or¬ 
dinare lo sgombero (S Marzio) 
VERCELLI - Gii abitanti di Vilì^io La 
Marmora si lamentano per \ disservizi del¬ 
le Poste Una protesta da prendere alia 
lettera. (.Paperino) 

VERONA - Non pervenuto. 

VICENZA - Sempre sconvolgenti ì genti¬ 
li pensien dei Comune al Foro Boario si 
sono svolti in contemporanea la Festa 
dell’Unità e la Tiera FrarKa dei Bestiame 


;B0 - Cercasi corròpondente 
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intenzione a prendere le difese di 
chi elargisce pensioni clientelari, 
ma non posso non denunciare un 
certo qualunquismo (contribuen¬ 
do ad alimenlare ^uel pizzico di 
razzismo antimeridionale) che 
quella vignetta può generare nel¬ 
la ignoranza totale di una statisti¬ 
ca efiettuala di recente, secondo 
la quale nei primi tre posti, in vir¬ 
tù del quantitativo di erogazione 
di pensioni d'invalidità, risultano 
essere le ire seguenti regioni; Li¬ 
guria, Lombardia, Emilia Roma¬ 
gna. Mentre invece la Campania, 
di cui fa parte l'irpinia, risulta es¬ 
sere al penultimo posto in gra¬ 
duatoria. «Non isti bene, direbbe 
Machiavelli, conlraffarre la realtà 
eflettuale». 

FRANCESCO 
Cervinara (Avellino) 


Rospi e rane 


Ho nella mia biblioteca le c^- 
re complete di Marx, Lenin, Sta¬ 
lin, Mao-Tse-Dong, Togliatti, tut¬ 
te acquistate su segnalazione 
dell'Unità. Dopo aver ingoiato 
l'articolo dell'Unità su Togliatti, 
furibondo ho avuto la tentazione 
di fare un bel falò, mettendoci 
magari anche tutti gli scritti che 
ho più cari al mondo di Gramsci 
e Berlinguer. Fortunatamente per 


me, i miei istinti incendiari sono 
stati spenti quando alzando di 
occhi ho visto in televisione 1* 
line del compagno TfombadOll 
che si spellava le mani * Rimlnl 
per Comunione e liberazione. Il 
giorno che si farà il campkmtto 
del mondo degli ingoiatoti di ro¬ 
spi, i comunisti italiaiU vtneenn. 
no rotte le medaglie, lo, pur con 
oltre 50 anni di militanza, mi ac¬ 
corgo che ancora non sono berte 
allenato. 

BRUNO OUNTOCCagliarO 

Bruno-Olinlo, farse quelli che 
hai visto ingoiare dai comunisti 
non erano rospi, ma rane. La ra¬ 
na è un animale gustoso e nu¬ 
triente. Uno dieta di rane au¬ 
menta atta lunga ie capaciti mi¬ 
metiche. Le rane poi hanno la 
caratteristica di riproduisl uelo- 
cemenle. Il loro caratteristico 
•occhio da rana» permette di 
guardare sia att'lndietro che 
avanti, e di tenere d'occhio sia 
la destra che la sinistra. In più la 
rana è verde, nemica dei diser¬ 
banti chimici, e quando è arrab¬ 
biala o innamoraia, sa fare la 
voce grossa. Non uonef manca¬ 
re di rispetto o riaprite la pole¬ 
mica, ma secondo me Togliatti 
aveva un po’la fàccia da ranaf 
Forse per questo ha scritto quel¬ 
lo die ha scritto, e non è II caso 
di bruciarlo. 
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n 3 novembre del lOSfiaBuda- 
pest ebbi un incontro con un re¬ 
dattore del New Zabat. (Matteo 
Matteotti, L’Umanità) 

La acorta primavera, in un po¬ 
meriggio di nostalgie per le cose 
antiche, vuabondai per il centro 
di Roma. (Marco Manollo, Clor- 
nole di Bresda) 

ClnqaanU anni la un nucleo di 
appassionati alpinisti di Cortina 
d'Ampezzo si costitui in «grop¬ 
po», cui dettero occasionalmente 
il nome di scoiattoli, dal disegni¬ 
no che campemiaya sugli sci di 
uno di loro. (Sia- _____ 
Ho Andreotti, Eu- _ 

ropeo) C 

Come altrettan- e 

te pietre miliari, i SS 

bauli hanno segna- 
to nella mia vita 
dei capitoli ben __ 

precisi. (Anna hm 

Piami, Espresso- 1^1 

Pù) 1- 

E atttn la prima 
modella nera di .Cile». Ora Nao¬ 
mi, al vertice del successo, vuole 
di più. (Panorama) 

AÒkIU a Mantova visita in ante- 
pnma la mostra dedicata a Giulio 
Romano, (titolo di Repubblica) 
Clamila ' Cardinale; «Amo le 
mie njghe, non farò mai il lifting». 
(Il Messaggero) 

Arriva, in incognito, un'altra 
ameiicanina. Brooke Shieids ha 
pienotato il corso di legatoria e 


caitonn^e «Albtizzi» a Este. Il 
corso sì tiene nella casa della 
contessa Alba Giannelli Rubtn de 
Ceivin. (Lina Sotis, Corriere del¬ 
la Sera) 

n marchio Arrogance anche in 
caitoleria. Arrogance ha cmI la 
possibilità di tarsi conoscere da 
un pubblico giovane, che fre¬ 
quenta la scuola Media Superiore 
e rUniversitl (Le aziende Infor¬ 
mano, Corriere della Sera) 

Ut Federazione giovanile re¬ 
pubblicana udinese ha celebrato 
il bicentenario del- 
la Dichlaiazione 
dei diritti deiruo- 
mo. In seguito le 

E ragazze della Fgr 

hanno fonnulalO' 
proposte nel ri- 

A guardi della vio¬ 

lenza sessuate e 
sui minori. (Mes- 

_ saggero Veneto) 

llittl -noi abbia¬ 
mo in mente, più o meno, la vita 
che conduce un cavallo In un 
maneggio. (Marzio Lutaghi, Il 
Giornale deH’Addo) 

I tette mali ancora in fona al 
battaglione alpini Aosta si prepa¬ 
rano ad andare in congedo. (Il 
Pccolo) 

Se non poaaedete un'aitrezza- 
rora da pesca molto solistibala il 
pesce che fa per voi è il grongo. 
(Il Secolo XIX) 


PREMIO GIUDA ’89 


Dopo lo straordinario successo del referendum su Bettino e dintorni, 
il popolo comunista è chiamato un'altra volta a esprimeisi. L'occasione 
è fornita dalla Festa di Cuore di Sailetto-Villa Grassetti Mantova) che si 
aprirà mercoledi prossimo, nel tanto pomerìggio, con «Totogiuda» 
concorso di massa per l'individuazione clell’uomo politico più bugiardo 
dell'anno, con conseguente assegnazione del Premio Giuda d'Oro 
1989. Per giocare sarà sufficiente, durante i giorni della Festa (fino a 
domenica 17), indicare con una crocetta, nell'apposito questionario, 
da un minimo di uno a un massimo di quattro uomini politici scelti tra 
Andreotti, Capanna. Cariglia, Craxi, Fini, Forlani, La Malfa, Longo, 
Martelli, Mattioli, Nicoiazzi, Cicchetto, Pannella, Rodotà, Veltroia e 
Zanone. Sempre mercoledi, alle 21, dibattito su «Gli ideali negati e 

g uelfi irrinunciabili del comuniSmo» con Rudi Ghedini, Carlo Prandi 
iianni Cuperlo e il vostro, nostro, loro Michele Serra. Al solito, si 
mangia, si beve e si gode. Partecipate numerosi e determinati, (àie 
Cuore sia con voi. 

GIANNI ALI FGRA conCioiglocavano.èUprotagonista 

”■”*•*■* della «personale» di quest'anno al 

premio Satira politica di Forte dei Manni (fino al 18 settembre). Per chi 
non lo siipesse, Gianni ha cominciato con L’Óra di Palermo e Isidiiani 
di Pippo Fava. Dopo Tango è arrivato a Cuore. Oltre a Unus e ad 
Avvenimenti. Se passate dalla Versilia in questi giorni, cento vignette di 
Gianni Allegra potrebbero costituire un'esperienza piacevole anche 
per voi. 
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■i Cara Unità, Mno una 
supplente delja provincia di 


di Jnniesie generate per gli 
inumanti . supplenti della 
•ct^a., materna statale. Per 
leggerla supplente deve essere 
chiarriatà quando i bambini in 
una sezione superano il nu* 
mero di trenta, lo vorrei sape* 
re se è nonetto, quando man* 
ca un‘buegnante titolare, ctve 
i barnbini vengano divisi dalle 
8-9 (orario di apertura) alle 
10.30 e dalle 13.30 alle 16 in 
tutte le sezioni che compon* 
sono la scuola, fino a raggiun¬ 
gerà in ogni sezione il numero 
di trenta oambìnì. Cosi facen¬ 
do; si costringono i bambini • 
per esempio di tre anni • a 
starti con ì compagni di quat¬ 
tro^ cinque, svolgendo attivi¬ 
tà che .non sono state per loro 
pro^tnmate, in quanto in 
quella scuola le sezioni e la 
progiaràmazione sono suddi- 
vìse'peretà. ' 

Vprrei inoltre sapere di chi 
è .la'iresponsabllità penale in 
caso di. incidente che coinvol¬ 
ge un bambino o più di quelli 
che non sono tuoi, ma che ti 
vengono affidati dalia direzio- 
netw^he contro la tua volpn- 
tà.-Ml è stato detto che l'inse- 
gnànie non può rifiutarsi di te¬ 
ner^ fino a trenta bambini, 
perché questi gli competono 
intquanto per formare una se¬ 
zione occonrono dai quindici 
ai trenta iscrìtti. 

Aoiib Maria Ferrini. 

Livorno 

in merito ai primo quesito se 
cioè è torretto che, in caso di 
assenza di un'insegnanle di 
scuoia materna, i bambini as- 


■I Cara Unità, scrìvo anche 
per conto di un gruppo di 
compagni di lavoro, i quali 
hanno lo stesso problema mio 
che qui di seguito espongo. 
Sono un autoferrotranviere ed 
ho prestato servizio come 
«traordinarìo» dall' 8/7 al 23/ 
9 del 1964. dal 24/6 all'8/7 
del 1965,^ma anche da) 5/7/ 
1967 al 30/4/1971. 

Dopo anni di richieste ver¬ 
bali, e poi scritte, l'Azienda mi 
ha comunicato che non inten¬ 
de riconoscere come iscrizio¬ 
ne bbbligatorìa al Fondo dì 
Presidenza per il personale 
addetto f^bblici servizi di 
trasporto niente del perìodo 
che va dal S/7/1967 al 30/4/ 
1971. perché risulto «straordi¬ 
nario»; infatti, figuro Iscritto ai 
Fondo dain/S/ 1971 ed al- 
rinpf per tutù 1 perìodi prece¬ 
denti. li periodo i/ 7/1967- 
30/ 4/1971 non ha caratten- 




filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURAtA DA 

OsiZilsio MinonNeM, giudice, rasponsabiie e coordlnalore; PlerglovSnnI aitivi, àwoeaio Cdl di Selógna, docenti 
universitario, Mario Giovami Giratalo, docente universitario, NirramM MoaM o Iacopo Malaguglni,'avvocali Cdl di 
MWino; livario Higro. avvocato Cdl di Roma: Emo MarBoa o Wne hailew. avvocati Cdl di Tor ino 

No, non sono oggetti 
i UmU della scuola materna 


rItpQnd» Favv. Corrado Maueorl 


sanali a tale insertante siano 
ripartili ha le altre sezioni fino 
ai numero massimo di trenta 
bambini per seztone. la rispo¬ 
sta è molto semplice: tate pras¬ 
si. in-verità molto drfìbsa, non 
i né te^ttima, né in alcun mo¬ 
do gmtihadjile. 

l/attlvità educativa della 
scuoto materna è motto delica¬ 
ta e non pud essere stravolta, 
considerando i bambini come 
oggetti che si possono spostare 
a seconda delle es^nze buro- 
cratì<X)-amministrative. Cioscu- 
na sezione, come giustamente 
rileva la klliice, svolge una at¬ 
tività programmata che non 
pud essere stravolta a causa 
dell'assema degii ins^nanti: 
in lai caso la scuola dovrà 
provvedere alla sostituzione 
deiVinsegpante assente o con 
utilizzaztone degli ins^nanti 


della dotazione organica ag- 

f iuntiva (cd. D.o.a.) o. in su- 
ordine, con io nomina di un 
supplente temporaneo. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma ipotesi l'art. 14 della L n. 
270182 stabilisce che il perso¬ 
nale delie dotazioni organiche 
aggiuntive •sarà in ogni caso 
utilizzalo anche mec^nfe fo 
svolgimento, ave necessario, di 
supplenze di durata inferiore a 
cinque mesi... •. Nell'Ipotesi che 
non ci sia disponibilità di per¬ 
sonale delie dotazioni or;^n>- 
che aggiuntive, in tal caso il di¬ 
rettore didattico dovrà provve¬ 
dere subito allo nomina di un 
supplente temporaneo in con¬ 
formità alle disposizioni conte- 
nule nell'apposita O.m. (daul- 
timo O.m. n. 336 del 6/12/ 
l988).OvuiQmente sì può veri¬ 
ficare l'ipotesi di un'assenza 


improvvisa con to consaucnte 
necessità di vigilanza dei bam¬ 
bini per il tempo strettamente 
necessario per h nomina dei 
supplente; tato ipotesi però de¬ 
ve essere disciplinala dai Con- 
sic/io di circo/o cui in base al- 
l'art. 6 del D.p r. 31/5/1974 n. 
416 spetta, tra l'aitro, •l'ado¬ 
zione del rettotomento interno 
che dovrà, fra l'altro, stabilire 
le modalità... per la v^ilanza 
deali alunni durante t'incesso 
e la permanenza nella scuo¬ 
ia...'. 

In mancanza di una specifi¬ 
ca normativa nei regolamento 
interno spellerà al Direttore di¬ 
dattico adottare tutte to oppor¬ 
tune soluzioni per gorantire la 
vigilanza dei barbini senza 
però interfenre nel regolare 
svolgimento dell'attivUà educa¬ 
tiva detto altre sezioni, in con¬ 


Previdenza autoferrotranvieri 


stiche di stagionalità o saltua- 
rìelà, anzi per tutta la sua du¬ 
rala sono stato adibito in mo¬ 
do continuativo ai servizi au¬ 
tomobilistici urbani come bi¬ 
gliettaio. Secondo la mia in¬ 
terpretazione delia normativa, 
ho diritto all'iscrizione al Fon¬ 
do per il suddetto perìodo, di¬ 
minuito di un anno, da consi¬ 
derarsi come perìodo di pro¬ 
va. Sono nel giusto? Se si, ci 
sono problemi di prescrizio¬ 
ne? 

Luciano Tamaqna. Avanza 
di Carrara 

Dispone Vari. 4 della L 
29.1.1971 n. 889 /Norme in 
materia di previdenza per gli 
addetti ai pubblici servizi di 


trasporto) - che è escluso dal¬ 
l'iscrizione al Fondo il per¬ 
sonale straordinario di cui a! 
quinto comma deli'art 8 de! 
R.D. 8/1/193! n. 148 denomi¬ 
nato personale avventizio dal- 
Vari / del decreto luogotenen¬ 
ziale 9/il/Ì947 n. 1363'edit 
predetto art 8 precisa che fa 
parte del personale straordina¬ 
rio quello dipendente 'da 
aziende esercenti linee soltanto 
in alcune stagioni dell'anno e 
quello assunto per bisogni sal¬ 
tuari ed eccezionali: a) duran¬ 
te to stogiom balneari ed in oc¬ 
casione di feste, fiere e simili, 
disastri, franamenti, nevicate, 
inondazioni e simili, ed in ge¬ 
nere per lavori stagionali, b) 
per eventuale sostituzione di 


agenti assenti per corredi, ma¬ 
lattie ed aspettative; c) per la 
costruzione di nuove linee od 
alni lavori di carattere tempo¬ 
raneo e s/raordinano,- d) per 
la a3stru2ione e ricostruzione 
del materiato mobile*. 

Dalla lettera intiiatad sem¬ 
bra che non ricorra nessuna 
delle ipotesi previste dalla spe¬ 
cifica normativa e pertanto it 
lavoro svolto con continuità 
dal lettore, anche se impropria¬ 
mente denomihato straordina¬ 
rio, debba invece qualificarsi 
ordinario con la consequenzia¬ 
le iscrizione al Fondo di Previ¬ 
denza A noi appare incom- 
prensibito la fattispecie che ci 
viene descrìtta nella lettera in 
quanto, se rispondente al vero. 


clusioné. quindi, la prassi di ri¬ 
partire I bambini tra to vane se¬ 
zioni evitando di nominare il 
supplente è illegittima e didatti¬ 
camente errata. 

Se però un Direttore didatti¬ 
co applica una tato prassi, cosa 
SI può fare? il problema è mol¬ 
lo complesso perché bisogne¬ 
rebbe anzitutto verificare se il 
Direttore didattico in base alto 
normativa dei ad. •decreti de- 
togati» possa anoìra conside¬ 
rarsi superiore ^rarchko ri¬ 
spetto ai docenti. 

Anche per tato aspetto, in 
base alto prassi il Direttore di¬ 
dattico st mnsidera ancora su- ' 
periore gerar^ico con H conse¬ 
guente obbligo del personale 
docente di eseguire i relativi or¬ 
dini di servizio: tato prassi non 
pare però conforme alla nor¬ 
mativa dei decreti delegati che , 
/ranno previsto netto scuoto j 
un'o^nizzazione del tovoro 
improntàta alto cottogiolità ed 
alto pcvtedpoZione; però fin- '■ 
che non sarà definitivamente 
affermata tato rwova organiz¬ 
zazione. è opportuno evitare 
alti di testimonianza, «^conse¬ 
guenza di fronte ad un ordine 
di servizio che ripartisce i bam¬ 
bini tra le varie sezioni, gli in- 
sqgriond che n'rengono tato or- < 
dine Utogittimo è più opportu¬ 
no eseratare il cd. diritto di ri- : 
mostranza ex art 17 W. 10/ t 
i/1957A. 3 ed eventualmente 
proporre poi ricorso, evitando 
il rifiuto puro e semplice. 

In caso di indente to re- 
sponscAìIità penato e quella a- \ 
Dito sono deìl'if^nante, sem¬ 
pre che ne sussistano i presup¬ 
posti, se tuttavia l'in^nante 
ha esercitolo il cd. diritto di ri -1 
mostrctttza, puà però limitada 
in tutto oto pane. 


ha quale con^ienza to vioto- 
zione dei più elementari diritti 
dei touorakiri da parte di una 
pubblica amministrazione che 
non fornisce una adeguata e 
convincertte motivazione di 
questo suo Htogittimo cóìnpor- 
tomento. Un iavoratore che - 
con continuità - presta to sua 
opera e questa rientra nelle esi¬ 
genze aziendali che non siqno 
ocatsionali. ma permanetti, è 
parte integrante dei personale 
di ruolo oppure ordinano e in 
quanto tato ha dintto aU'tscn- 
zione ai Fondo di Prevìdema. 
Lo prescrizione è quella nor¬ 
male, ma è bene che U lettore 
faccia vedere i suoi dmtti ai ftiù 
presto in modo che. al mo¬ 
mento del colìoavnento a pen¬ 
sione. to sua posizione previ¬ 
denziale sia stato acclarata e 
sto stata definita in base alla 
n ormatìva sopra richiamato. 

OSAVERIONIGRO 


II calcolo della 
pensione non 
si basa soltanto 
sulla anzianità 
contributiva 


Mi capita di notare che delle 
persone che hanno versato al- 
i'inps meno anni di contribu¬ 
zioni di altri, ricevono una pen¬ 
sione superiore. Dove si na¬ 
sconde il «llUCCOi? 

Sebastiano Caputzl 
Foggia 

U quesito postoci è troppo gene¬ 
rico. è do considerare, innanzi- 
tutto, che ii calcolo della pensio¬ 
ne non SI basa soltanto sulto an¬ 
zianità contributiuo. 

// alcolo va tatto lenendo 
conto del vafoiiB détta òpnfribu- 
zione con riferimento pùrticoto- 
re alla retribuzione sulla quale 
si può contare nelle ultime 260 
S&tìmone (questo se trattasi di 
pensione liquidata nel periodo , 
successilo al 30 ^ugno 'f982. 
Per i periodi liquit^ncon (Ge¬ 
renza anteriore al I luglio 1982 
esistono normativedif^nti). 

Vi sono diversità o sperequa¬ 
zioni di natura diverso e spesso 
notevolmente diversa a seconda 
detta data di decorrenza detto 
pensione. 

Tutto questo neil'ambito del- 
rassicuraziQneu.generale obò/i- 
gatorìa lavoratori dipendenti. 

Se si tanno eonhontì tra regi¬ 
mi pensioniaid sostitutivi, inte¬ 
grativi o esclusivi del Fondo 
pensioni touproofi' dipendenti 
le diversità sa/mtotora noieito- 
ti. 

Dobbiamo • souedìrmre che 
tali diversità sono generairrwnta 
note, com'è risaputo (impegno 
del Pei e di altre torte (a partire 
dalle organizzazioni sindacali) 
volte a oNenerte misure di pere¬ 
quazione e di riforma. 

In effetti, qualche volto sì veri¬ 
ficano errori di rilevamento dei 
periodi e dei ixi/on contriburii>i 
sia da parte dei tovoraton sia da 
parte degli enti erogoron Per il 
coniroifo degli errori necessito, 
owiamente, indicare i dati con¬ 
creti dei singoli casi. Infine una 
informozione il Sindacalo pen¬ 
sionati italiani (Spi-Cgti) ho 
messo in circokàione il •Ma¬ 
nuale operativo per il colcofo 
dette pensioni* 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Maria Guidoni, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tieci 


Proviamo a dare 
risposte sulle 
ricongiunzioni 
(legge 29/1979) 


Sono un autoferrotranviere del¬ 
le Fse di Bari. Vorrei informa¬ 
zioni in merito alia legge n. 29 
del 7 febbraio 1979 inerente i 
periodi contributivi ncongiungi- 
bili al fondo agii addetti ai pub¬ 
blici servìzi di trasporto. Quali 
sono gli istituti o i fondi pensio¬ 
ni ncongiungibili, in che modo 
avviene la licongiunzlone e 
quali sono i calcoli per determi¬ 
nare la differenza da pagare fra 
i vecchi periodi e i nuovi? In ca¬ 
so dì servizio militare, quando e 
come m'è possibile ricongiun- 
gerìo? Vi chiedo inoltre se è 
possibile-ricongiungere periodi 
assicuralivi maturati all'estero. 

Vincenzo ^tale 
Ceglie Messapico (Brindisi) 

Siamo dispiaciuti di dover rile¬ 
vare to impossibilità di dare una 
rispetta concreto ai quesiti che 
poni in quanto non tornisci al¬ 
cun dato sulla situazione di co¬ 
lui 0 di coloro per ì quali ire¬ 
sti piDuieidere 

Si dovrebbe pubblicare grossa 
parte <Mla legge 7 fibrato 
1979, n 29; i chiarimenti inter¬ 
pretativi da diversi articoli e tut¬ 
te le tabelle riguardanti i cakott 
per to determinazione de/quan- 
tum da corrispondere o seconda 
dell'età al momento detta do¬ 
manda di ricongiunzione, ecc 
eCc. &il(a stessa questione del 
servizio militare necessito cono¬ 
scere se trattasi di richiamo, di 
leva e a quale altro fondo di 
previdenza gii interessati hanno 
versalo I contributi. Ciò va preci¬ 
salo anche se l'unico altro fon¬ 
do CUI si sono versati i contributi 
è il tondo pensioni tovoraton 
dipendenti 

Sono ricongiungibitt i mnlri- 
buti versati in paesi esteri non 
convenzionotì e i contributi dei 
braaianli qgrìcotì eccedenti le 
52 settlrrtone annue. 


Le condizioni per 
il riconoscimento 
degli assegni 
familiari 


il signor Augusto Sassi di Rocca- 
strada (Gnxseto) ha inviato al- 
/Unità copia detta tetterà sp&li- 
la att'inps per protestare perché 
l'istituto di previdenza gli ha tol¬ 
to gli ass^i familiari. Qui di 
seguito un riassunto detta tette- 


Sono disoccupato dal 30 giu¬ 
gno 1988 con un buon attestato 
di servizio, nonostante le mie 
ricerche di lavoro ho ricevuto 
risposte negative, oppure eco¬ 
nomicamente insufficienti, op¬ 
pure di lavoro nero. 

L'Inps mi ha tolto il diritto 
agli assegni familiari per moglie 
e figlia a carico; ho l'esenzione 
dal tichet, non ho forse il dintto 
anche agli assegni familiari, op¬ 
pure essi vengono dati «demo¬ 
craticamente» a chi ha entrale 
maggiori delle mie? 

Verso allo Scau i contrìbutt 
che coprono me e mia moglie 
durante il lavoro al fini infoitu* 
nistici sia perché il bilancio fa¬ 
miliare é negativo, quanto.per- 
ché avendo 17 anni di contri¬ 
buti deirindustria, conte impie¬ 
gato e operaio, e non vonei es¬ 
serle danne^ialo ai fini pen- 
sbnistici perché - mi dicono - 
gli agricoltori hanno una pen¬ 
sione più bassa. È cosi? 

Quando ero lavoratore di¬ 
pendente ho versalo contributi: 
con quale criteno oggi si nega 
un sussidio agli indigenti come 
sono io? Forse l'inps é vincolata 
da leggi precise. 

Non sappiamo se l'inps ha ri¬ 
sposto e quale risposto possa 
avere eventualmente data 
Esprimiamo comunque, una 
nostra valutazione. 

Non conosciamo l'importo 
della contribuzione versata ai- 
l'inps come lavoratore dipen¬ 


dente. per cui non siamo in gra¬ 
do di valutare se essa sia suiti- 
dente per (acquisizione di pen- 
siane Ago-Inps di importo supe¬ 
riore al trattamento minimo. 

Comunque, con 17 cmni d? 
etmtrtauziòne utile, in bùééatto 
norme uggente si ha diritto a 
pensione autonoma. Se questa 
risulterà é importo superiora al 
trattamento minimo, gli even¬ 
tuali versamenti contributivi in 
qualità di atitìvalare diretto da¬ 
mano diritto a pulsione supple¬ 
mentare (ai compimento del 
69annoaietd). Cioèunqusn- 
tum aggiuntivo aito perùtone 
ddrAgo-ittos. 

Se invece la oonfribuzio/ra 
versato in quaiilò di kivoMlom 
dipendente non è su/nerànrao/ 
superamento del tranmmto 
minimo si avrà tdiora che Vg- 
ventuale versamento di contri- 
burlone fri quofftd di cofrfixitore 
diretto non produrrà akun ri- 
suttttto agli effetti pensionistici. 

Dobbtomo precisare che Tas¬ 
sano per U nucleo fomiOare è 
riconosciuto soltanto a ìavora- 
tori dìpendenri e penstonafi 
(anche pensionati coidiretti, or- 
tgikmi, commertìantì) ma non 
oi touoratori autonomi per / 
quali continuano a valere la 
vecchia norma e to vecchia mi¬ 
sura desti asségnf tamitiari,. ma 
anche questo vota per chi versa i 
relativi contributi. £* come tu 
stesso rilevi, l'inps è vincolato 


Il reddito 
della moglie e 
l’aumento delle 
50.000 lire 


Mi era stalo assicurato di avere 
diritto aH'aumento di SOmila ti¬ 
re sulla mia pensione Inps al 
minimo, ma dopo avere fatto la 
domanda non ho avuto alcun 
aumento. Invio fotocopie dei 
certificeii di pensione per fare 
un conirolto. 

Eugenio MaUìmiiI 
Itoma 

Purtroppo era sbagliata la pri¬ 
ma indicazione, li reddito detta 
moglie (tolto l'importo del trat¬ 
tamento dì famiglia che non va 
considerato) risulta di tire 
6.800.000. Tale importo ó supe¬ 
riore a quello ttalto pensione so¬ 
ciale. Non spetta perciò l'au¬ 
mento de/ trattamento minimo. 


Le compagne e I compagni del co¬ 
mitato regionale lombardo si sirin- 
flono con intteno a Nora e Sara per 
fa dplorosa scomparsa del caro 
compagno 

smelo VALMAGQ 

Milane, Il settembre 1989 

La federazione milanese de) Pei 
partecipa al grande dolore di Nora 
e Sara per la scomparsa del caro 
compagne 

SERCIO VAIMAGGI 

Milano, Il settembre 1989 

La segreterìa milanese del An con 
gronde dolore annuncia la scom¬ 
parsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
consigliere regionale e dirigente del 
Pel Con Sergio scompare un mili¬ 
tante e un dirìgente comunista pro¬ 
fondamente legato agli interessi e 
alle aspirazioni della gente, un 
compagno che con la sua carica 
umana e di entusiasmo contribui¬ 
va a darci entusiasmo anche nel 
momenti più dMlicjli È cosi che lo 
vogliamo ricordare, t funerali si 
svolgeranno in (orma civile lunedi 
11 alle ore M 30 partendo dal Co¬ 
mune di Sesto San Giovanni in 
piazza della Resistenza. 

Milano, Il settembre 1989 


Il comllato regionale della Lombar¬ 
dia annuncia con l'ufficio di presi¬ 
denza la scomparsa Immatura e 
dolorosa del consigliere 
SERGIO VALMAGGI 
Alla famiglia porgono sentite con¬ 
doglianze. 

Milano, 11 settembre 1989 


1 compagni e le compagne della Le¬ 
ga studenti della si stringono 
attorno a Sara in questo momento 
di grande dolore per la scomparsa 
del padre 

SERGIO 

Sesto S. Giovanni, Il settembre 
1989 


I compagni Denetti e Lineila con 
TAssociazlone Amici deirUnità so¬ 
no fraternamente VKini a Nora, Sa¬ 
ra e familiari lutti per i immatura, 
dolorosa perdita del caro compa¬ 
gno 

SERGIO VALMAGGI 

stimalo' ed esemplare compagno 
comunista, consigliere regionale. 
Milano, Il settembre 1989 


Bruna Poggi. Anna e personale so¬ 
no vicini a Nora Radice e Sara per 
il gravissimo lutto che le ha colpite 
con la perdita del marito c padre 

SERGIO VALMAGGI 

Sottoscrivono per fUniid 
Milano, Il settembre 1989 

li presidente, li vicepresidente, gl) 
assessori della Giunta regionale del¬ 
la Lombardia annunciano con pro¬ 
fondo cordoglio la scomparsa del 
consigliere 

SERGIO VALMAGGI 

di cui ricordano le doti umane e 
I impegno civile e sociale 
Milano. Il settembre 1989 


Dani«M Bontscchi panecipa al do¬ 
lore per la scomparsa del compa- 

•“gno '•W’ ' <»• 

SCRGIO'^ALMAGGI 

Milano, (l settembre 1989 

Franca e Gianni Cenretil sono allei- 
luosamenle vicini a Nora e a Sara 
rwit doloroso momento della scom¬ 
parsa dei compagno 

SERQO VALMAGGI 

Milano, Il settembre 1969 

Luigi Corbam addolorato per la 
scomparsa di 

SERGIO VALMAGGI 

appassionato e infaticabile neiia 
iniziativa politica e nell'impegno ci¬ 
vile, porge a Nora e alla figlia Sara 
le più sentile condoglianze. 

Milano, 11 settembre 1989 

U comUato regionale lombardo del 
l\:i partecipa al dolore di Nora Ra¬ 
dice e Sara per la scomparsa del 
compagno 

SERGIO VALMAGGI 

consigliere regionale, membro del 
comitato regionale, già viceslnda- 
co di Sesto San Giovanni, dingente 
del partito e della Fgci. instancabi¬ 
le militante, protagonista della lot¬ 
ta per il ptojpesso del moviinento 
dei lavoratori 
Milano, Il settembre 1989 

I giovani comunisti milanesi sono 
vicini a Sara e a Nora in questo mo¬ 
mento di grande dolore. Con la 
scomparsa di 

SERGIO 

ci viene a mancare un compagno e 
un amico a cut tanti di noi voleva¬ 
no bene 

Milano, 11 settembre 1989 

II groppo regionale lombardo del 
Fici esporne il propno dolore per la 
scomparsa del compagno 

SERGIO VAIMAGGI 

La sua passione politica, la sua se¬ 
rietà, il suo impegno lasciano un 
vuoto incolmabile. La sua cordiali¬ 
tà, l'amicizia e la grandissima di¬ 
sponibilità lasciano un ncordo indi¬ 
menticabile in tutti noi e in coloro 
che lo hanno conosciuto 
Milano, il settembre 1989 

Ciao 

SERGIO 

( I mancherai. Barbara e Angelo Ca¬ 
ruso. 

Milano, Il settembre 1989 

Rocco e Rosalba Romaniello pro- 
londamcnte addolorati per I imma¬ 
tura scomparsa dell amico e com¬ 
pagno 

SERGIO VALMAGGI 

sono alicttuosamente Wcìni a Nora 
0 Sara in questo doloroso momen¬ 
to Sottosenvuno per / Unità 
Milano, U settembre 1989 

Elio e Gabriella Bosco espnmono 
commosse e sentite condoglianze a 
Nora e Sara per la scompa.sa del 
caro compagno e amico 
SERQO VALMAGGI 
Soiioscnvono per / Unità 
Milano, li settembre 1989 


Il groppo comunista dei Consiglio 
comunale di Cinisello Balsamo 
esprime sentite condogliantet-pet-ìa, ■ 
scomparsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 

stimato dingente de) partito. 

Cinisello Balsamo, U settembre 
1989 

A Nora e Sara VI siamo vicini. 

SERGIO 

sarà per noi oltre al dirigente stima¬ 
to un amico Vogliamo ricordarlo 
cosi, con questa sua umanità Un 
forte abbraccio La sezione Oi Vitto- 
no 

Milano, Il settembre 1989 

l compagni della sezione Oldrìnì 
sono vicini a Nora e Sara nel dolo¬ 
roso momento della scomparsa del 
compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Sottoscrivono per tVnilà 

Sesto San Giovanni, il settembre 

1989 

Zelindo, Idilio e Roberta Giannoni 
partecipano commossi al dolore 
per la scomparsa di 

SERGIO VALMAGGI 

sin dalla gioventù amico e compa¬ 
gno di tante battaglie e moment! di 
grande gioia passati insieme. 

Monza, 11 settembre 1989 

Ferdinando Molinan cosiemaio per 
la perdila del caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 

soltoscnve in sua memoria 100 mi¬ 
la lire aW'Unilà 

Sesto San Giovanni. 11 settembre 
1989 

Luigi Cambiaghi partecipa al dolo¬ 
re di Nora e Sara per la scomparsa 
del caro amico e compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Soltoscnve per lUnilà 
Milano, fi settembre 1989 


Piero Tinnirello è vicino a Nora e 
Sara in questo doloroso momento 
della morte del caro compagno e 
amico 

SERGIO VALMAGGI 

Milano il settembre 1989 


11 sorriso la voglia di vivere »1 mo¬ 
do di essere comunisla di 

SERGIO 

11 ncorderemo sempre Fabio Binel- 
li e Laura Terragni sono vicini con 
tutto li loro aftetio a Sara e a Nora 
Milano 11 settembre 1989 


La Lega regionale delle cooperati¬ 
ve profondamente addoiorata per 
la prematura scomparsa del com¬ 
pagno 

SERGIO VALMAGGI 

grande amico e conoscitore del 
movimento cooperativo invila le 
cooperative a partecipare numero¬ 
se alle esequie che si terranno lune¬ 
dì 11 settembre alle ore 14 30 par¬ 
tendo dal Comune di Sesto San 
Giovanni in piazza della Resisten¬ 
za 

Milano 11 settembre 1989 


Le compagno e 1 compagni,della 
sezione Novena di Clnbello, colpiti 
. pei. kattcoauMiM-rieì- cMo oompa- 
gno 

SERGIO VALMAGGI 

espnmono atta moglie Nora e atta 
figlia Sara le più profonde cond> 
glìarue 

Cinisello Balsamo, Il settembre 
1989 


Antonella, Stefano e Emilio Zucca 
sono vicini a Nora, Saia e (amilian 
per la dolorosi) scomparsa del ca- 
nssimo 

SERGIO 

uomo ricco di fraternità e compa¬ 
gno capace sempre dì gesti d'ami¬ 
cizia. In sua memona sottosenvo- 
no per l'Unità. 

Cinisello Balsamo, 11 settembre 


Cara Sara, siamo vicini con affetto 
nel dolore per la scomparsa di tuo 
padre 

SERGIO VALMAGGI 

Le compagne e 1 compagni delia 
direzione nazionale della lega stu¬ 
denti medi 

Roma. Il settembre Ì989 

Maurizio, Bruna. Tiziana e Liliana 
Gatti partecipano, commossi, a) do¬ 
lore della famiglia per la scompar¬ 
sa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Sesto San Glovanr’' H settembre 
1989 

Beppe e Luisa Cremagnani sono af¬ 
fettuosamente VKim a Nora per la 
scomparsa del caro 

SERGIO VALMAGGI 

Vimercale, II settembre 1989 


\ comunisti della sezione Rcardi di 
Sesto piangono il compagno 

SERGIO VALMAGGI 

e nel ricordarne le grandi doti mo¬ 
rali e umane si stnngono alfetiuosa- 
mente in un abbraccio alle compa¬ 
gne Nora e Sara. 

Sesto San Giovanni, II settembre 
1989 

Giorgio e Carla Ballardin partecipa¬ 
no al lutto per la scomparsa dei 
compagno 

SERGIO VALMAGGI 

In sua memona sottoscrivono per 
/ Unilà 

Milano, 11 settembre 1989 

Kaiia Colombo e Peppino Vjgnat» 
partecipano a) dolore di Nora e Sa¬ 
ra per la scomparsa di 

SERGIO VALMAGGI 

amico e compagno dalia militanza 
nella gioventù comunista In sua 
memona sottoscrivono per l'Uniia. 
Sesto San Giovanni, It settembre 
1989 


Il presidente Libero Biagi, il consi¬ 
glio direttivo e i collaboratori delTi- 
siituto milanese per la storia della 
Resistenza e de) movimento ope¬ 
raio partecipano al dolore della la- 
miglia per la scomparsa di 

SERGIO VAIMAGGI 

dirìgente del movimento operaio e 
democratico e pubblico ammini¬ 
stratore Integemmo 
.Sesto San Giovanni, 1 i settembre 


Caro 

SERGIO 

mi mancherai tanto, Cabnclla 
Milano, 11 settembre 1989 


L'amminrstrezione comunale di De¬ 
sio ricordando la partecipe e quali¬ 
ficala collaboraaone. rici^a la fi¬ 
gura dì 

SERGIO VALMAGGI 

amministratore regionale prepara¬ 
lo, sensibile e di grande disfxinibili- 
là umana 

Desio. 10 settembre IS89 

H comitato cittadino di Desìo si 
stringe a Nora e Sara Vaimaggi in 
questo triste momento ricordando 
fa inietiigente. generosa e costante 
dedizione al parlilo e al movimen¬ 
to democratico e operaio milanese 
di 

SERGIO VALMAGGI 

consigliere regionale comuni^ 
sempre attento e partecipe ai pro¬ 
blemi della nostra città. 

Desio, It settemlne 1989 

Alberto e Margherita Scodeggio 
espnmono commozione e dolore 
per la scomparsa del caro compa¬ 
gno 

SERGIO VALMAGGI 

Sesto San Giovanni, 11 settembre 


SERGIO 

un affettuoso saluto, a noi il ricor¬ 
do di un caro amico e compagno. 
Ida e Renzo. Daniela e Walter 
Sesto San Govanm. Il settembre 


n direttivo e i compagni tutti della 
sezione Lavagnim del Pci porgono 
ai famiiian il loro più sentilo cordo¬ 
glio per la scompaisa dei caro com¬ 
pagno 


Sesto San Giovanni. I i settembre 
1389 

I compagni della sezione Antonio 
Gamsci di Sesto San Govanm, pio- 
fondamente colpiti dalla perdita del 
Caio compagno 

SERGIO VALMACCf 

sono vicini al dolore dei famiiian e 
k) rKordano con tanfo afietto per le 
sue grandi doti politiche, morali, 
umane, lo slancio ideale, la prezio¬ 
sa opera pubblica, lo spinto di de¬ 
dizione ai partilo Sergio lascia un 
vuoto difficilmenie colmabile nei 
nostro partito e nelle istituzioni che 
k> hanno sempre visto uomo e 
compagno tenace, preparato e ri¬ 
spettoso detta democrazìa. 

Sesto San Giovanni, 11 settembre 


Vi siamo affettuosamente vicini. 
Nora e Sara, comprendendo il vo¬ 
stro immenso dcriore. ^na. Mau¬ 
ro. Dano Zocca 

Milano. 11 settembre 1989 


Profondamente colpiti dalla Rom- 
parsa del compagno 

SBfP> 

1 comunisti della zona Tiuno-Okv 
na esprimono le loro reniite condo¬ 
glianze alia sua compagna Nora e a 
lutti I familiari e si stringono a loro 
vKino. La segreteria della zona Tiei- 
noOlona. 

Legnano, Il settembre 1989 


A Sara e Nota un abbraccio attet- 
tuoso in questo momento triste. Le 
compagne deirapparalo tecnico 
della federazione. 

Milano. Il sèilembre 1989 

Valentino Meietta con profonda tri¬ 
stezza SI unisce al dolore della fa¬ 
miglia e di tutto il panno per l'tm- 
matura scompa/sa dell’amico e 
compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Se«o San Giovanni, il settembre 
1989 

Luca e Franca Penatoli sono VKirw 
a Nora e Sara Vaimaggi nel dolore 
per la scomparso del caro 

SERGIO 

Sesto San Giovanni. Il settembre 
1989 


L’Associazione deportali nei campi 
nazisti di Sesto San Giovanni parte¬ 
cipa al dolore per la scomparsa di 

SERGIO VALMAGGI 

ed espnmc alla famiglia sentite 
<rondogttanze 

Sesto San Govanni. Il settembre 
1989 

La Coop edificatrtce Nuova Torret¬ 
ta espnme sentile ccmdoglianze al¬ 
ia famiglia per (a scomparsa del so¬ 
cio 

SERGIO VALMAGGI 

n consiglio di amministrazione. 
Sesto San Govanni. 11 settembre 


L'associazione circolo Progresso di 
Sesto San Giovanni partecipa al do¬ 
lore della (amigiiB per {'immatura 
scomparsa di 

SERGIO VALMAGGI 

Sesto San Govanni, Il settembre 
1989 


Tino. Piera. GiarKarìa e Rossella 
Pkhi sono vKini a Nora e Sara per 
la triste scomparsa del caro amico 

SERGIO VALMAGGI 

Sesto San Giovanni, lì settembre 
1989 

A Nora e Sara le più afleltuose con- 
(foglianze per la perdita del caro 

SERGIO 

Valeno e Luisa Migitavacca 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 
1989 

L Associazlcme nazionale partigiani 
d Italia di Sesto San Giovanni parte¬ 
cipa al lutto per la morte deli ami¬ 
co e compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Sesto San Giovanni, Il settembre 


Luciana e Roberto Maderloni parte¬ 
cipano al dolore per la scompaisa 
del compagno 

SERGIO 

Sesto San Ciovanm, Il settembre 


Mario Sotglu e famiglia partecipa¬ 
no a) dolore del lamiiiari per la 
scomparsa delTamico 

SERGIO VALMAGGI 

Sesto San Giovanni. 11 settembre 


I compii della sezione Togliatti 
di Sesto San Giovanni si uniscono 
allalamiglia nel dolore per la perdi¬ 
ta del caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Sesto San Giovanni, 11 settembre 
1989 

I compagni di Sesto San Giovanni 
impegnati al nstoranie de) Festival 
provinciale àeW Unità piangono con 
immenso dolore 

SERGIO VALMAGGI 

compagno indimenticabile di (ante 
battaglie. Espnmono alla famiglia 
sincere condoglianze. 

Milano, Il Kltembre 1989 

La sezione Di Viiionn di Sesto San 
Giovanni espnme vivissime condo¬ 
glianze a Nora e Sara per l'immatu¬ 
ra scomparsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Sesto San Giovanni. Il settembre 


1 compagni del circolo Lavagnim 
espnmono ai famiiian dei compian¬ 
to 

SERGIO VALMAGGI 

le più sentite condoglianze per la 
grave perdita 

Sesto San Giovanni, 11 settembre 


Coipito per la scomparsa del com¬ 
pagno 

SERGIO VALMAGGI 

in suo ncordo sottosenvo per IVm- 
(d. Luciano Lupaccmi 
Milano. Il settembre 1989 

Caro 

SERGIO 

mi mancherai tanto 
Milano, II settembre 1989 

Il comitato cittadino di Monza si 
stnnra attorno a Nora e Sara ricor¬ 
dando li caro compagno 

SERGIO 

Monza, li settembre 1989 

La segretena della zona Brianza 
partecipa commossa al dolore del¬ 
ia compagna Nora per la scompar¬ 
sa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 


Siamo vicmi a Noia e Sara e le ab¬ 
bracciamo con affetto I compagni 
Pierluigi. Carlo e Alex 


Giacomo e Gianm Caviglione pian¬ 
gono la morie di 

SERCtO VALMAUil 

Sesto San Ckwanni,.)t,«eKembre 


La commissiooe casa e lemtorio 
della federazione milanese del fti 
esprime il propno cordoglio per la 
perdila di 

SERGIO VALMAGGI 

e ncorda il coninbuio fattivo da lui 
dato al lavoro in commissione e in 
Consiglio regionale. 

Milano, 11 settembre 1989 

I compagni deila zona finanza ri¬ 
cordano li compagno 

SERGIO VALMAGGI 

e sono vicin) a Nora e Sara 


I compagni e le compagne della Fg¬ 
ci di Sesto San Giovanni sono vici¬ 
ni al dolore di Sara e Nora per ta 
scomparsa di 

SERGIO VALMAGGI 

Sesto San Giovanni. 11 settembre 


Cara Nora, cara Sara, la scompar¬ 
sa di 

SERGIO 

è la perdita non solo di un grande 
compagno, ma di un amico gene¬ 
roso VI sono vicino. PuMo Bella. 
Ravenna, Il settembre 1989 

Cara Nora, cara Sara, vi siamo vici¬ 
ne con tanto tanto affetto. Le com¬ 
pagne della commissione femmini¬ 
le provinciale 

Ravenna, Il settembre 1989 


A Nora e Sara le mie più profonde 
condoglianze per la scomparsa di 

SERGIO 

che ricorderò con grande affetto 
come amico e compagno. Kristìna 
Robinson. 

Ravenna, II settembre 1989 

I comunisti della zona Nord nell'in- 
vìare te propne condc^lianze alle 
compagne Nora e Sara, vogliono n- 
cordare la figura del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
protagonista di primo plano nella 
battaglia per il nnnovamenio del 
Paese, della democrazia, del socia¬ 
lismo Si impegnano a lenerio d'e¬ 
sempio nei prossimi impegni politi¬ 
ci e «s lavorare con quelle stesse in- 
leltigenza, passione e generosità 
che nel corso delta sua militanza il 
compagno Sergio aveva loro mo¬ 
strato. Sottoscrivono per l'Unità. 

II Comitato cittadino dei Partito Co¬ 
munista di Pademo Dugnano espri¬ 
me pronfondo dolore per la morte 
del compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Pademo Dugnano. Il settembre 
1989 


SERGIO 

il tuo sorriso non te dlménttcherò 
mai Massimo D'Avolio 
Sesto S Giovanni, 11-9-1989 


U selleria e I compagni del $u- 
nia espnmono le più vm condo¬ 
glianze «Ila cornpagna Nbra e alla 
figlia Sara per la scomparsa del 
Compaq , - . „ , , 

SERGIO VALMAGQ 

mollo sensibile e aitenio ai proble¬ 
mi della casa nella sua attività In 
Regione. Sottoscrivono 200 mila li¬ 
re per ft/nffd 

I compagni della Lega Coop., addo¬ 
lorati per la immatura scompaisa 
del compagno 

SERGIO 

fanno le più «enfile condoglianze a 
Nora e Sara e sottoscrivono per l'tJ- 
niià. 

Milano, II settembre 1989 

II compagno Duilio, addolorato per 
la immatura scomparsa de) caro 
amico e compagno 

SERGIO 

porge le più sentite condoglianze a 
Nora e Sera. 

Milano, li settembre 1989 

Maurilio Siolì ricorda con tanto af¬ 
fetto l'amico 

SERGIO VAIMAGGI 

e abbraccia Nora. 

Milano, Il settembre 1989 

Katia, Iole e Anelo Pastori esimo¬ 
no a Nora e Sara le toro condo¬ 
glianze per la scomparsa del caro 
compagno 

SERGIO VALMAGCL 

Milano, Il settembre 1989 


Gianna Senesi con i fi^ Fabio e 
Ananna sono vicini a Nora e Sara 
per la scomparsa compagno 

SERGIO VALMAGQ 

Milano. U settembre 1989 

Con li ptù profondo cordo^to Ca^ 
la Lombaido si strtn^ affettuosa¬ 
mente a Nora e Sara ricordando 

SERGIO VALMAGGI 

Sottoscrìve per l'Unità. 

Sesto S. Giovanni, 11-9-1989 

I compagni delle sezioni ><kamaci- 
comunaln, «Fabtno*. «Mandelli*. 
-Itezzoni-Saiardi-, ■Scotti-BarKari». 
•Togliatti», che gesttscono il Pome- 
ciolo istriano al Festiva) deirUnttà, 
espnmono te loro condoglianze a 
Nora e Sara per la perdita di 
SERGIO VALMAGQ 
e sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, U, settembre 1989 

I compagni della Commisrione ca¬ 
sa e temiorio della Federazione mi¬ 
lanese del Pei espnmono il loro co^ 
doglio per la perdita di 

SERQO VALMAGQ 

e ne ricordano il contributo genero¬ 
so in Commissione e in Consiglio 
regionale. 

Mih^. Msettembre 1989 

Elettra Mascetti e Giampiero Umidi 
partecipano al lutto perla scompar¬ 
sa del compagno 

SERQO VALMAGQ 

In sua memona sottosenvono per 
l'Unità. 

Sesto S. Giovanni, 11-9-1989 
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ÉJ iffliovi «ammiraQKa» (Mia Peugeot Nella foto è riprodotta la versione SV 24 con motore a sei 
cmndr) chdé al ««top»y della attuale gamma. Questa berlina daRa Rnea filante è lunga 4 723 metri 


Uii’«amiiiiraglia» 
molto filante 


La 60S, la nuova «ammiraglia» della Peugeot, de¬ 
butta al Salone di Francolorte, ma è già stata fatta 
vedere mentre usciva dalle linee di montaggio del 
nuovissimo stabilimento automatizzato di So- 
chaux Attualmente è proposta m cinque versioni, 
con due moton a quattro cilindn e due a sei cilin¬ 
dri Ha una linea molto bella e filante In Italia ar¬ 
riverà l'anno prossimo a primavera 


DAL NOSTRO INVIATO 

IRNAMQO STRAMBACI 


■l SOCHAUX Faticoso viag 
gio lampo in Alsazia Scopo 
dichiarato vedere uscire daiia 
linea di montaggio la nuova 
«ammiraglia» della Peugeot 
Ma proprio oggi I giornalisti di 
tutti Paesi potranno esaminare 
la 60S al ^lone di Francolor 
te al posto d onore naturai 
mente nello stand della Casa 
de) leone E allora vìenp i) 
dubbio che si sia voluto gioca» 
re d anticipo per evitare che il 
nuovo modello nel «mare 
magno» delle novità del Salo¬ 
ne venisse un po trascurato 

Obiettivo raggiunto quello 
delta Peugeot tant è che sia 
mo appunto a parlare della 
605 Ptima però é bene ac 
cennare al modernissimo sta* 
hHimeirid-dl iSocHaux dove già 
si produce la 40S e dove la 
60S«rèieoMruita, a regime ad 
ritmo di SOO unità giornaliere 

Per far spazio al nuovi im 
pianti i tecnici hanno addirit 
tura devialo il corso del fiume 
Aliati e la fabbrica si presenta 
oggi con le sue linee compie 
tamenle automatizzate e i 
suol robot (evidente la pre¬ 
senza dell italiana Comau e 
deilAcma) come una delle 
più moderne esistenti al mon 
do Tre fion all occhiello I as 
svinzione di mille giovani di 
plomati 1 assenza di magazzi 
ni di stoccaggio (10S fornitori 
hanno piazzato a Sochaux le 
loro «dépendances) e garanti 
scono giorno dopo giorno i n 
fornimenti) I impianto di ver 
niciatura (PPG e Crberl s) do¬ 
ve 1 aria è 40 volte più pulita 
di quella esterna (ma si vedo¬ 
no ancora operai effettuare i 
ritocchi senza nemmeno una 
maschenna di protezione) 

Da stabilimento eccellente 
•ammiraglia eccellente» La 
Peugeot 605 è davvero bella 
Anche se ricorda tanto per fa 
re un nome 1 Alfa 164 (non a 
caso visto che come è nella 
tradizione della Casa del leo 
ne ci ha messo mano con il 
Centro stile Peugeot di Garen 
ne la Pininfarina) la 605 ap¬ 
pare più lussuosa e più filan 
te grazie anche al passo più 
lungo che è di metn 2 80 CX 
da 0 28 a 0 30 a seconda delle 
versioni che sono attualmen 
te cinque 

L interno di questa «ammi 
raglia» a tre volumi appare - 
così come per la sorella a due 
volumi XM marcata Citroen - 
molto confortevole e spazioso 
(190 centimetri Ubitabilità 
dalla pedaliera al si dile po¬ 
steriore) Di alto livelio le fini 
ture dove si impongono la ra 
dica e la pelle delle sellene 
Peccato che un mezzo metro 
cubo di bagagliaio sia stato 
ottenuto collocando all ester 
no sotto 11 planale la ruota di 
scorta 

Per prestazioni e motonzza 
zioni non ci si può che nfenre 
alia documentazione anche 
se le 605 in Francia saranno 
già in strada il mese prossimo 
a prezzi che andranno (com 
preso li 23 per cento di Tva 
che corrisponde alla nostra 
Iva) da 26 a 5J milioni di iim 

l^r le cinque versioni delia 
6051 moton sono quattro due 
d quattro cilindn di 1998 cc e 
due a sei cilindri a V di 2975 
cc Sembra che quando in 
prìmivera la 605 sarà com 
mercializzala da noi sarà prò 


posta propno con il 6 cilindri 
nonostante la mazzata fiscale 
che per il momemo almeno 
in Italia si abbatte sulle auto 
oltre I due litri 

1 motori a quattro cilindri 


hanno potenze di 114 e ]28 
cv a 5800 e 5600 giri e coppia 
di 17 e di 18 kgm a 2250 e 
2800 giri Le velocità massime 
sono indicate nspettivamen* 
te in 197ein203km/h 

I moton a sei cilindn hanno 
potenze di 16? e 200 cv a 
5600 e a 6000 giri e coppia di 
24e27 kgma4600 e 3600 gi 
n Le velocità massime sono 
nspettivamente di 222 e 2^ 
km/h 

Da segnalare ma avremo 
occasione di ntomarci il 
grande impiego di elettronica 
(anche te sospensioni sono 
gestite da una centralina) su 
questa ammiraglia 


Dal 16 in mostra a Torino 
Esposizioni motorcaravan, 
roulotte, camper e quel 
che serve nel tempo libero 



A Caravan Europa tutte 
le novità del plein-air 



Da sabato 16 al 24 settembre si svolgerà a Tonno 
Esposizioni la quindicesima edizione di Caravan 
Europa Vi si potrà trovare lutto quanto ci^ di 
nuovo per la vacanza all ana aperta e per il tem¬ 
po libero In questa rassegna del «plein-air», in 
pnmo piano, come al solito, i mezzi di trasporto 
con molte novità, ma ci sono anche iniziative per 


Il motorcaravan Granduca 62 a, sobra, il motorcaravan più economi- 
codeMaCl Nate foto sopra mitolff alcuni modelli Bnagh 


S Al Palazzo di Torino 
Esposizioni comincerà sabato 
prossimo e si concluderà it 24 
settembre la quindicesima 
edizione di Caravan Europa 
Le giornate dal 18 al 20 sono 
fiseivate agli operatori econo¬ 
mici Nelle altre il pubblico 
potrà accedervi con orano 
dalle 9 30 alle 22 30 e potrà 
trovarvi davvero lutto quanto 
serve per trascorrere te vacan 
ze all aria aperta Se infatti 
camper roulotte motorcara 
van motorhome )a faranno 
come al solito da padroni gli 
oggetti che possono servire 
per li tempo libero (dalia ca 
nadese a) fomellelto) saranno 
ben presenti al Valentino 
lYa labro prima di occu 
parci succintamente delle 
pnncipali novità dei mezzi di 
trasporto per le vacanze all a 
na aperta conviene accenna 
re ad alcune iniziative che ca 
rattenzzeranno la rassegna In 


Il prototipo disegnato da Giugiaro 

Coà alla Seat vedono 
la media d^ anni 90 


■i II disegno e il modello che riproduciamo 
a fiarKO danno bene I idea di quel che pensa¬ 
no alla Seal quando padano di auto media per 
gli anni 90 La «f^o T» che é stata disegnata 
da Oiugiaroe che sarà esposta a Francofone è 
infatti un compendio di quello che intendono 
fare nei prossimi anni negli stabilimenti delia 
Casa spagnola ormai decisamente uscita di 
minontà 

Le dimensioru di questa «S pone» a trazione 
anteriore - il motore posizionato trasversai 
mente potrebbe avere cilindrale da i 6 a 2 3 li 
tri con alimentazione a benzina o a gasolio e 
potrebbe sviluppare da 60 sino a 200 cv - sono 
piuttosto contenute (m 4 30 la lunghezza m 
I 71 la larghezza m I 431 altezza e m 2 545 il 
passo) Eppure 1 abitabilità per cinque passeg 
gen e i toro bagagli parrebbe essere molto 
buona grazie al fatto che Giugiaro ha realizza 
lo un armonico compromesso (ra una «tre vo¬ 
lumi* ed una «monovolume» con una cellula 
centrale particolarmente spaziosa 

Stando alle anticipazioni diffuse dalla Bepl 
Koelliker la «Proto T» ha un coefficiente aero¬ 
dinamico davvero eccezionale di 0 243 e si 
aifeima gli spoiler antenori e postenon le assi 



curano una eccellente aderenza 
La Seat mette soprattutto I accento sul fatto 
che la «Proto T« è il pnmo esempio di che cosa 
i tecnici della Casa intendano con il termine 
«econosport» che sta appunto a significare 
economia nei consumi nell acquisto e nella 
manutenzione sportmià e anche in fase di 
costruzione aspetto dell ecologia 


Il coupé Bmw 850i 

Non può andare 
a {dò di 250 . 


«••• 



Om la «(Calibra» la Opel 
lilanda alla grande 
il tema delle granturismo 


H La Bmw ha diffuso te foto 
(ne riproduaamo uno) del 
nuovo coupé 850i che verrà 
presentato ai Salone di Fran 
coforte Gli scarsi dati tecnici 
fomili dalla Casa evidenziano 
la presenza del catalizzatore 
i adozione di un assale poste 




nere di nuova concezione e di 
cinture di sicurezza integrate 
nei sedili e soltolineano che la 
velocità massima è «elettroni 
camente limitala a 250 km/h» 
li 12 ciltndn di 300 cv del Bmw 
850i consente di passare da 0 
a 100 km/h m 7 secondi 


pnmo luogo ricordiamo che 
in occasione di Caravan Euro¬ 
pa verrà presentata la prima 
•Mappa dell Italia in plein air» 
che risulterà sicuramente uti 
lissima a chi compie vacanze 
Itineranti Giova poi rammen 
tare che nel corso della tasse 
gna SI 9iolgerà il Festival del 
videofilm amatoriale 
E veniamo ad alcune delle 
novità non senza aver pnma 
accennato ai nsullali di un m 
dagine campione condotta da 
Caravan Europa sugli acqui 
tenti di caravan Si è avuta 
conferma di quanto già si so¬ 
spettava nel 70/80 per cento 
dei casi chi decide quale rou 
lotte o quale camper scegliere 
è e a ragion veduta una don 
na Ne dovranno tenere mag 
giormenle conto le aziende 
costmttnci che anche in que¬ 
sta occasione si sono date un 
grandaffare per aggiornare i 
loro modelli 

Delle nuove proposte ilella 
Laika in occasione dei suoi 25 
anni di attiviià abbiamo già 
ampiamente trattato Rieor 
diamo soltanto che la gamma 
Laika si impone per il buon 
rapporto prezzo-qualità e per 
le innovazioni come I adozio¬ 
ne dei sedili Irontemarcia e 
delle mansarde in vetroresina 
LaCl esporrà a Tonno in 
sieme agli aitn suoi modelli 
un motorcaravan che viene 
definito «il più economico 
d Europa» a panià di telaio Si 
tratta del «Turistico 320» Rea 
lizzato sui tela» del Ford 
Transit 120 ha motorizzazioni . 
a benzina ma è predi^stè''^i 
per I utilizzazione de) (>t>l U 
che oltre a contnbuire alla n 
duzione dell inquinamento 
consente di ndune i costi di 
esercizio Questo veicolo della 
Caravans International costa 
meno di 20 milioni iva esclu 
sa è lungo 5 20 metn fuon tut 
lo ed è omologato per quattro 
persone A nchiesta quinto 
posto e motore Diesel 
lò Granduca espone tutta 
)a sua gamma su meccanica 
Fìat ma non presenta novità 
per una buonissima ragione i 
SUOI mezzi presentali la pn 
mavera scorsa hanno avuto 
un tale successo che I azienda 
SI sta attrezzando per raddop¬ 
piare la produzione 
La Einagh presenta il resiy 
ling della sua gamma di mo- 
torhomes Magnum SL e Plus e 
di autocaravan Gl e SL 

DFS 



La Abbate 
fornitrice 
della Dogana 
spagnola 


La Tullio /ibbate in gara con i più importanti cantien euro¬ 
pei si è aggiudicata una commessa per la fornitura di una 
trentina di imbarcazioni per la Decana spagnola che com 
sponde alla nostra Guaróia di finanza II cantiere di Tre 
mezzo (Como) ha già consegnalo due «Sea StafW (nella fo¬ 
ro) che hanno una velocità di punta di 100 km/h e che 
con altri «Sea Star Super» sono impiegali per jt controllo 
delle zone costiere della Galizia Già constati anche due 
•10 metri» (velocità 55 nodi) per i controlli in aho mare Per 
li pattugliamento in oceano la Abbate fornirà dei «17 metn» 
capaci di 65 nodi Tutte te imbarcazioni sono costruite in 
«klevar» e composito 


Da sabato 
In vendita 
la Golf 
Rallye C60 


Da sabato prossimo sarà 
posta in vendita in itaiia In 
un numero iimitato di eneo 
600 esemplari la Volkswa-- 
gen Rallye Golf G60, che 
lAuiogerma definisce «un 
concentrato di tecnologia 
potenza e sicurezza» Lavel 
tura che ha la carrozzena ndisegnata come il resto della 
gamma Golf è equipaggiata con un motore di 1800 cc da 
160 cv con compressore G60 che le consente una vetoatà 
massima di 209 km/h e una accelerazione da 0 a 100 orari 
m 8 6 secondi La Golf Pallye ha una dotazione di sene che 
comprende tra I altro la trazione integrale Syncro il siste 
ma antibtocc^gio ABS il catalizzatore a tre vie con sonda 
Lambda i) servosterzo il tetto apnbile e le ruote in lega leg 
gera da 205/50 R 15V Destinata ad un pubblico particolar 
mente esigente in latto dii prestazioni sicurezza e contort 
la Rallye Golf G60 costerà, chiavi m mano la bella cifra di 
40257 700 lire 


Vendite 
record per 
sovietiche 
e giapponesi 


Spartane e robuste le auto 
di produzione sovietica mi 
ziano una lenta ma vigorosa 
penetrazione sui mercato 
Italiano Secondo dati diffu¬ 
si dall Unrae (I Unione dei 
rappresentanti di auloveico- 
Il esten) e relativi ai primi 
cinque mesi deil'Sd sono stati 1469 gli automobilisti di ca 
sa nostra che hanno acquistalo automobili sovietiche de 
terminando un incremento del 59 74 per cento rispetto a) 
corrispondente periodo deli anno precedente SI tratta del 
più elevalo incremento di vendite fatto registrare dai Paesi 
esportatori dopo quello delle Case giapponesi II mese di 
maggio m pameoiare, ha registrato un vero e propno 
•boom» con un totale di 390 immatricolaziont ed una cre¬ 
scita nspetto a) maggio de) )988 del 103 13 per cento In 
assoluto i) miglior risultato commerciale del ^nodo Buo¬ 
na parte del successo sovietico deriva dalle consegne àt 
veicoli fuonstrada a maggio sono state 198 le Lada vendu¬ 
te 86 le Uaz e due le recentissime Luaz, in totale i fuoristra- 
da sovietici coprono una fascia di mercato pan all 8 per 
cento 11 buon nsuUato sowelico ha probabilmente contri¬ 
buito a ndimensionare le vendite del fuonstrada rumeno 
Aro che nei pnmi cinque mesi ha visto le consegne ai 
clienti diminuire del 5 per cento Di ancor maggior rilievo 
anche m cifra assoluta I avanzala delle Case giapponesi 
Le auto provenienti dal Sol Levante hanno raggiunto nei 
pnmi cinque mesi la quota di 13 475 unità con una cresci 
la del 76 !2 per cento nspetto allo stesso penodo dello 
scorso anno Le ■auto gialle» totalizzano ora 1121 per cen 
to dell intero meicaro In testa seguita dalla Mitsubishi è la 
Suzuki con 4 368 veitilb consegnale 


Al Salone di Francoforte, tra le tante debuttanti ci 
sarà anche la «Calibra» che segna il ritorno della 
Opel pel settore dei coupé o, se si prefensce del¬ 
le «grantunsmo» con quattro posti secchi Questo 
modello sarà equipaggiato con motori di 2 Iitn a 
otto e a sedici valvole con potenze di 115 e 150 
cv A richiesta anche fa trazione integrale e per fa 
versione meno potente, il cambio automatico 


H Dal 1983 si è assistito al 
progressivo calo delie vendite 
dei coupé ai quali gli auto 
mobilisti hanno prefento pie 
cole due volumi capaci di eie 
vate prestazioni I costrutton 
naturalmente si sono adegua 
ti Ma oggi sostengono alla 
Opel (filiazione tedesca della 
General Motors) sta nascen 
do un nuovo mercato per 
quelle che un tempo venivano 
chiamate «grantunsmo» Ecco 
dunque che la Casa tedesca 
approfitta del Salone di Fran 
colorte per nìanciare alia 
grande il tema delle «granlun 
smo» con motore di 2 liin Al 
Salone infatti debutterà la 
■Calibra» che sarà immessa 
sul mercato a partire dall està 
te dell anno prossimo 
Stando alio anticipazioni 
fornite ed osservando le foto 
sembra che itecnici di Russel 
sheim abbiano sviluppato il 
temi molto bene La linea 
della «Calibra» è filante - a 


conferma del coefficiente di 
penetrazione aerodinamica di 
0 26 di CUI viene accreditata e 
che non teme confronti con le 
poche quattro posti disponibi 
le sul mercato mondiale - e a 
noi pare molto gradevole 
Per li resto bisogna affidarsi 
alle anticipazioni Per quel 
che SI nfensce ai moton è be¬ 
ne precisare che la «Calibra» 
sarà ottenibile sm dal lancio 
con due diversi moton studia 
ti - assicurano alla Opel - per 
nspondere alle nuove norme 
sulle emissioni dei gas di sca 
rieo vigenti in ciascun Paese 
europeo Si tratta dei 2 litn ad 
8 valvole Family II che ha una 
potenza massima di 115 cv e 
del 2 litri bialbero a 16 valve 
le già utilizzalo per la Kadett 
GSi che eroga una potenza 
massima di l^cv 
Con il pnmo motore e cam 
bìo manuale a 5 marce la «Ca 
libra» può raggiungere la velo 


cita massima di 203 km/h e 
accelerare da 0 a 100 km/h m 
IO secondi netti Col bialbero 
e cambio manuale a 5 marce 
la velocità massima sale a 227 
km/h e il tempo di accelera 
zione scende a 8 5 secondi 

Per la sola «Calibra» con 
motore a 8 valvole é anche di 
sponibile su nchiesla un 
cambio automatico a 4 rap 
porti a gestione elettronica 

Sempre a richiesta eniram 
be le versioni potranno essere 
fomite 

con trazione integrale perma 
nenie con distributore vanabi 
le di coppia 

Naturalmente le anticipa 
zione della Opq! non fanno 
cenno ai prezzi Si soffermano 
invece sulle sospensioni a 
quattro ruote indipendenti 
definite «di avanguaidia» che 
conferiscono alla «Calibra» «un 
assetto di tipo sportivo senza 
nulla togliere al confort che è 
quello di una vettura da tun 
smo> 

Altra sottolineatura lado 
zione di fan che utilizzano la 
moderna tecnologia elissoida 
le e che sono alti soltanto 70 
mm pur raccogliendo in un 
unico elemento abbaglianti/ 
anabbaglianti fendinebb a 
luci di posizione e indicatori 
di direzione Di sene anche 
l ABS e il servosterzo 



il nuovo coupé Opel Calibra visto lateralmente II grande poriellone consente di cancare agevolmente 
anche bagagli molto ^luminosi 


NAUTICA 


QIANNI BOSCOLO 


Tre interessanti modelli 
della Rio di Samico 


M La Rio di Samico (B^amo) produce 
una vasta gamma di imbaicazioni Tra i mo¬ 
delli più recenti mentano una segnalazione 
il 550 Suerle il 750 Cabin e il 900 Fish 

Il Rio 550 Sucrte è un motoscafo i^loce 
realizzato in vetroresina e studiato per essere 
inaffondabile Queste le sue carattenstiche 
tecniche lunghezza m 5 50 larghezza 
m 2 00 peso senza motore 500 Motonz 
zaio fuonbordo fino a 90 HP può portare sei 
persone 

H Rio 750 Cabm è un «day cruiser» lungo 
sette metn e mezzo e molto compatto come 
linea All Interno é prevista una cabina dop 
pia prodiera bagno e cucina atuczzau e a 
centro barca una seconda cabina con letto 
doppio n Rio 750 Cabin può essere vana 


mente molonzzato con uno o due entrobor 
do (benzina o Diesel) con potenze da HO a 
230HP 

Specificamente pensalo per la pesca siror 
uva li terzo modello Si tratta di una barca 
cabinata con deiiiniera prodiera e spazioso 
pozzetto a poppa Queste le carallenstiche 
tecniche del Rio 900 Fish lunghezza fuori 
tutto metn 9 60 larghezza metri 3 28 disio 
cameni© quadro tonnellate e mezzo All m 
temo dispone di una cabina di prua spazio¬ 
sa e di un ampia dmette centrale con posto 
di pilotaggio cucina attrezzala bagno e di 
vano trasformabile La motonzzazione è in 
linea d asse con propulsori Diesel e può di 
sporte di una potenza dai 200 ai 250 HP per 
ciascuno dei due motori 


II. l.iGAI.1 


FRANCO ASSAHTR 


Nelle poli^ 
novità ^ 1990 


■■ Non di rado gli assicurati 
RCAuto protestano perché gii 
assicuralon non inviano alle 
scadenze un avviso che ncor 
di loro \ obbligo di pagare le 
rate dei premio assicurativo o 
omettono di avvertirli che il 
valore del veicolo assicurato 
contro il furto o 1 incendio 
può essere annualmente n 
dotto per effetto del minor va 
lore dello stesso 

Conellezza di rapporti e 
collaborazione fra agente e 
assicurato sarebbero auspica 
bill Ma 1 omissione dell invito 
o la mancata infonnazione 
non giustificano in alcun mo¬ 
do le eventuali omissioni del 
l assicurato le cut conseguen 
ze nmangono esclusivamente 
a suo carico 

Se infatti alla scadenza (sia 
pure con la moratoria di gg 
15 fissata dallail Ì901 CC 
per le rate successive) l assi 
curato non paga il premio as 
sicurativo nmane scoperto di 
assicurazione e pur essendo 
1 assicuratore tenuto a nsarci 
re il danno al danneggiato da 
eventuale sinistro k» stesso ha 
diritto di farsi restituire dal 
propno assicurato ex art 18 
della L 990/69 ! intero im 
porto pagato se non prowe 
de annualmente ad adeguare 
li valore del veicolo al prezzo 
corrente dello stesso finirà 
per pagare un premio più alto 
del dovuto perché in caso di 
furto totale o di incendio non 
avrà dintto al rimborso del ca 


pitale assicurato ma dei reale 
valore dei veicolo 
Jnsomma occorre distingue 
re fra quelli che sono obblighi 
gtundici e quelli che derivartò 
esclusivamente da motivi di 
cortesia questi ultimi non 
possono essere pretesi 
Ma dal 1® gennaio 1999 la 
normaiiva cambia le imprese 
assicuratrici debbono eviden 
ziare nella polizza secondo 
disposizioni fomite dallo Isvap 
la facoltà dell assiemato dì 
richiedere m sede di nnnovo 
annuale dei contratto la ridu¬ 
zione del valore assicurato 
nell avviso che gli assicuratòri 
dovranno inviare per la sca 
denza del premio dovranno 
indicare li valore assicurato ed 
informare 1 interessato che 
potrà ridurre il valore per ef 
fello del degrado del veicolo 
facendo conoscere la decisio¬ 
ne o per iscritto o di persona 
Era stata esaminata anche 
la possibilità di una riduzione 
annua proporzionale del valo¬ 
re ma I ipotesi è stata scartata 
dall Isvap perché è diKicile 
trovare identità di situazioni si 
è preferito ripiegare sull obbh 
go dell avviso da parte dell as¬ 
sicuratore lasciando litiero 
I assicurato di ndurre secon 
do sue concrete valutazioni il 
valore del veicolo 
Una buona disposizione 
normativa che esalta il ruolo 
dell Isvap quale organo di tu 
tela degii assicurati 


BREVISSIME 


Nuova Rover. Alla Rover stanno lavorando in collaborazione 
con I giapponesi deila Honda alia messa a punto di un 
nuovo modello che sostituirà la «Sene 800» La nuova auto 
inglese ha perora il nome in codice di «R 18» 

Un milione di Fiat in Brasile Con i) lancio di una sene spe¬ 
ciale della «Uno» la Fiat sla festeggiando in questi giorni la 
vendila della sua milionesima vettura m Brasile Le prime 
Fiat lurono importate in Brasile nel 1904 Nello stabilimento 
Fiat di Belo Horizonte la capacità produttiva è oom di 250 
mila auto 1 anno 

Iveco In Germania orientale A Potsdam e stat i posta la pri 
ma pietra dell edificio che ospiterà il primo serv zio auioriz 
Zdto m Germania orientale per \ assMenza ai camion del 
gruppo Iveco Nella Rdt ne sono immatricolali 1 ttX) 

Auto Indlma In Francia La Casa automobilistici indiana 
«Maruti Udyog» venderà m Francia una vettura di iua prò 
duzione che sarà esportala m duemila unità entro il I )% 
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BISUtTATI SBRiB A 

BOLOGNA-flAPI _ 

CREMONq(<ESe-QENOA 
FIORENTINA-LAZIO ' 


VERONA-NAPOLI 

1-2 

JUVENTUS-ASGOLI 

3-1 

LECCE-CESENA 

2-1 

MILAN-UD)NESE 

3-1 

roma-atalanta 

4-1 


SAMPDORIA-INTER 


RISULTATI SERIE B 

ANCONA-BARLETTA 

AVELLINO-LICATA 

BRESCIA-TORINO 

CAGLIARI-COSENZA 

CATANZARO^PISA 

CdMO-PARMA 

PESCARA-PADOVA 

REGGIANA-MESSINA 

REGGINA-MONZA 

TRIESTINA-FOGQIA 


TOTOCALCIO _ 

BOLOGNA BARI 1 

CREMONESE’GENOA 2 

FiORENTINA-LAZiO 1 

verona-napoli 2 

JUVENTUS-ASOOU 1 

LECCE-CESENA 1 

MILAN-UOINESE 1 

ROMA-ATALANTA 1 

SAMPDOmA-JNTER 1 

ANCONA-BARLETTA 1 

BRESCtA-TORlNO X 

CATANZARO-PfSA 1 

PESCARA-PADOVA X 

Montepremi lire 20 626 69$ 124 
Ai 2 097 1^-lire 4 918 000 ai 
53 031 «12» lire 193 400 


1* 1)Holfyhurst 
CORSA 2) K Gimlet 

1 

X 

1 2- 

ì) Garret Lo 

1 

I CORSA 2) BcvilAOqMt^ 

42 

1 3- 

1) FlorancsCém 1 

1 CORSA 2) Cicalone 

1 

4- 

DGIIwnl* 

2 

CORSA 2) DobTi^o 

1 


6 * 1) Neorama 

1 

CORSA 2) (icariani 

2 

Oggi la quote 



Inter sconfitta a Genova Juve e Napoli in testa 
Vìalli riesce a battere Rete-lampo di Zavarov 
Zenga, poi gol di Cerezo in una squadra perfetta 
Berti ko non va a Malmoe Careca toma e segna 


Roma é Botola sorprese 

Quaterna gi^lorossa 
aH’Àtalanta, continua 
la marda dei rossoblu 


È 1)39 
successo di 


sconfitta a 
Genova Sotto 
(a Gioia degli 



I 




in PO 






■IBL£D L ultima vittoria è 
sempre la più difhcile la più 
sofferta E quella di Carmine e 
Giuseppe Abbagnale i fratelli 
che da quasi dieci anni domi 
nano la scena mondiale del 
«due con» (con sta per Giu 
seppe Di Capua timoniere) è 
stata anche la migliore «la più 
grande» ha detto qualcuno 
ottenuta nell anno delle scon 
fitte quando gli avversari di 
sempre, tedeschi mmem e 
slavi si facevano via via più 
audaci pensando che era ani 
vaia l ora della fine di un re 
gno che contava due successi 
olimpici (Los Angeles 84 e 


Seul SS) e quattro titoli di 
campioni del mondo ( 81 
85 e 87) Ora j successi 
n ondiali sono cinque e gli 
Abbagnale con tutto il loro 
clan lo zjo La Mura allenato 
re il fratello Agostino cam 
pione a Seul con un altro ar 
mo sentono su di loro Insie 
me alla gloria che diventa mi 
to il sapore dell imbattibilità 
e pensano a Barcellona 92 
quando Giuseppe avrà 33 an 
ni e Carmine 30 un età im 
pensabile nel canottaggio di 
sciplina di fatiche improbe di 
sforzi immani dove la potenza 
fisica diventa resistenza nelle 


infinite npetizioni delle rema 
le Ed erano in molli a non 
crederci Anche tra gli addetti 
della federazione che ha sem 
pre guardata con un pò di so 
spetto a questa famiglia che 
vince senza sentire nessuno 
che è autonoma che non si 
cura della grande organizza 
zione e dei melodi scientifici 
del Direttore tecnico federale 
li norvegese Thor Nilsen I fra 
tellonl di Pompei hanno nello 
zio il loro Pigmalione e il loro 
profeta Un profeta che ha as 
sistito fremente e tremante a 
questo quinto successo rnon 
diale sul laghetto di BIed in 


acque che tradizionalmente 
non ci sono am^he e dove 
dieci anni or sono Giuseppe 
Abbagnale in coppia con 
Gennaro Cavaliere e con al li 
mone t) fido Pepptno Di Ca 
pua e!>ordlva In azzurro con 
una prova senza infamia e 
senza lode DI lode e glona 
però ne sarebbe arrivala tanta 
quando alle impetuose rema 
te di Giuseppe si sarebbero 
aggiunte un anno più tardi 
quelle del fratellino Carmine 
Era I inizio di una stona che 
continua olmata da successi 
ineguagliabili cui si avvicina 
solo la leggenda degli imbat 


(ub fratelli Landvoi^ delia 
Germania deli Est padroni del 
«due senza» per molli degli 
anni Settanta Una stona che 
continua e che non vuole fini 
re Una sterna che sla faceildo 
anche se in modo anomalo 
nella gesbone privata de) <Cir 
colo Nautico Stabia» anche la 
stona del temo azzurro che a 
BIed oltre I oro degli Abba 
gnale ha conquistato un altro 
oro con l equipaggio dell «ot 
to» dei pesi le^n (categona 
sino a 75kg) e due med^iie 
d argento con il «quattro di 
coppia» (io stesso che alle 
Olimpiadi di Seul con Agosti 


martedì 1 ^ 

• CALCIO Coppa Uefa 
Qornick Zabrze-Juventus 

• BASKET Primo turno 
Coppa Italia 


mercoledì 1 0 

• CALCIO Coppa Campo 
ni Malmoe Inter e Mllan Hjk 
Helsinki 

Coppa delle Coppe Brann 
Bergen Sampdoria 
Coppa Ueta Atalanta Spar 
(ak Mosca e Atletico Madrid 
Fiorentina 



Da martedì a giovedì 7 squadre italiane debuttano nelle coppe 

Sfida italiana all’Europa 
Spetta alla Juve la prima m(^ 


Valerio Bianchini 


I CICLISMO Giro del Lazio 


• CALCIO Coppa Uefa 
Sporting Lisbona Napoli 


DOMENICA l ( 

• CALCIO Serie A B C1 
G2 

• MOTOCICLISMO Brasi 
le mond ali velocità (250 
500) 


■1 ROMA Sette squadre ita 
liane giocheranno da martedì 
a giovedì prossimo nei pnmo 
turno d andata delle coppe 
europee di calcio Si tratta di 
Inler e Miian (Coppa Cam 
pioni) Sampdona (Coppa 
Coppe) Juventus Napoli 
Atalanta e Fiorentina (Coppa 
Uefa) Martedì 12 settembre 
toccherà ai bianconen il 
compito di aprire questo tour 
de force la squadra di Zoff 
sarà impegnata m Polonia 
contro il Gornik Zabrze (di 
retta tv su Raltre alle 19) 

Il Gornik la squadra visionata 
da Scirca nella tragica trasfer 
la è quinto m un campionato 
condotto dal Katowice ieri 
ha riposato proviene da un 
successo sul campo del Lodz 
Ma la giornata-clou sara 
mercoledì L Inter sarà impe 
gnaia in trasferta contro gli 
svedesi dei Malmoe (ore 20, 


la partita sarà trasmessa 
In differita alle 20 30 su 
Canale 5) ti Milan riceverà 
a San Siro i finlandesi del 
1 H;k Helsinki (diretta Ralu 
no alle 20 30) La Sampdo 
ria sarà impegnata invece in 
Norvegia con il Brann Bergen 
(ore 19, gara trasmessa In 
differita su Italia 1 alle 


22 30) squadra semiscono 
sciuta che tuttavia occupa at 
tuaimente il quarto posto nel 
torneo nazionale L Atalanta 
se la vedrà a Beigamo contro 
lo Spartak Mosca (^diretta 
alle 19 su Raldue) la for 
mazione sovietica di Roman 
zev pur sconfitta len I altro a 
domicilio dalla Dinamo Tbili 


In Italia viene 
il Brasile, Cile 
battuto a tavolino 


A PAQINA 29 







no Abbagnale capovoga ave 
va conquistalo 1 oro) e con il 
«quattro senza» dei pesi legge 
nUn bilancio definito «soddi 
sfacente» anche se le previsio 
ni dei tecnici parlavano alla 
vigilia di cinque ori per I Italia 
che invece si è dovuta esaltare 
quasi unicamente per la prò 
dezza delia barca dei veterani 
del «due con» Una barca che 
per gli Abbagnale 6 più di un 
gioiello È la stessa dell oro 
olimpico di Los Angeles la 
sua cura è solerte e amorosa 
sempre per il lasciarne gh 
scalmi 1 assetto £ anche 
questo fanno da soli OUS 


Gp d’Italia. Senna domina, poi esce 
Mansell fuori, Berger al traguardo: è secondo 

Che bella sconfitta! 
Monza in tripudio 
per Prost quasi Ferrari 


si è sempre in testa al suo 
campionato con cinque lun 
ghezze di vantaggio sui 
Dniepr ha m Rodionov (15 
reti) li capocannoniere del 
torneo vanta il miglior attac 
co e la difesa meno perforata 
Infine la Fiorentina gioca in 
trasferta con l Atletico Madnd 
(ore 21 30, la partita sarà 
trasmessa In differita su 
Raluno con orarlo da sta 
bUIre) come per I Atalanta 
un compito non facile anche 
m questo caso visio che 1A 
tletico ha vinto le due prime 
partite del campionato (sa 
baio ha vinto l 0 col Cadice) 
e ha nel portoghese Fulre 
(già 3 gol) il migl or realizza 
tore assoluto Giovedì 14 toc 
cherà al Napoli scendere in 
campo a Lisbona contro io 
Sp(»ting (diretta Raidue al¬ 
le 22) che len ha battuto il 
Nacional ed à in testa al tor 
neo lusitano 


l’Unità 

Lunedi 

11 settembre 1989 


L onda umana si è rovesciata sulla (rista tumultuosa 
e incontenibile Un tripudio di bandiere rosse Le 
stesse che lo scorso anno avevano festeggiato la vit 
tona fortunosa di Berger II popolo ferrarista esulta 
per la vittoria non meno fortunosa di Prost sempre 
più lontano dalla McLaren sempre più nei cuori dei 
patiti del cavallino rampante E proprio a loro il 
francese offre il trofeo appena conquistato 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPCCELATRQ 


■i MONZA E una «cena g à 
V sta Ma 1 anno scorso sul po 
dio c erano sui primi due gra 
dini due piloti Fen’an Berger 
appunto e Michele Alboreto 
Berger c è ancora ma deve 
accontentarsi del secondo 
gradino che è già tanto tutto 
sommato visto che per la pri 
ma volta riesce a terminare 
una gara Dall altra parte c è il 
serafico belga delta Williams 
Thierry Boutsen cl e senza 
farsi troppo notare fa punti su 
punti E in mezzo piu m alto 
degli altn due c è lui Alain 
Prost 1 uomo che la Ferrari ha 
reclutalo per un 90 da t tolo 
mondiale li pilota che ha già 
conquistato la folla di Monza 
il francese che ha ormai atlun 
gato le mani anche sul titolo 
di quest anno che potrebbe 
portare cosi in gentile omag 
gio per la gioia dei tifosi di 
Cesare Fiorlo e di Gianni 
; Agnelli alla sua nuova scude 
na La McLaren per lui è già 
il passato Ed è un passato 
' che dopo luminose stagioni 
si chiude in un addensarsi di 
tinte fosche in un clima awe 
I ìenalo da sospetti e presunte 
cong lire 

11 futuro di Prost ò la Ferrari 
! Un futuro che è già presente 
La ressa che assedia il circuì 
to duecentomila tifosi in fe 
I sta dimentica Berger prossi 
I mo per di più a passare alla 
McLaren tributa un ingiusta 


salve di fischi alio sconfitto 
Ayrton Senna scandisce un 
solo nome li francese si avvia 
a diventare la lingua uffic ale 
tra i supporter di Maranello 
Giovani eccitati sollevano 
enormi stnsc oni in cui si leg 
ge il nome del nuovo idolo 
spesso accompagnato dai 
I appellativo «le professeur» E 
il «professore» non si fa prega 
re Saluta il popolo ferrarista 
Si inchina ai nuovi tifosi e dal 
podio offre loro la coppa del 
trionfo Un gesto simbolico 
che fa scoppiare di bile il 
teacr McLaren Ho ida E il fu 
tiro di Prost reso ufficiale 
rr ercoiedì sera si apre con un 
auspicio più che favorevole la 
vittoria nella gara italiana che 
potrebbe consegnargli il terzo 
Itolo della camera e che è 
un autentico smacco per la 
McLaren Honda Per quest ul 
lima soprattutto duramente 
attaccata dal francese alla vi 
g Ila con una raffica di sospet 
ti nbaditi anche a gara vinta 
Perché più che dire che 
Prost ha vinto bisognerebbe 
dire che Senna ha perso Ha 
perso la gara Forse ha peno 
il titolo mondiale un distacco 
di venti punti con quattro ga 
re appena da disputare non è 


21 


un inezia Ma fm quando è 
stato in gara il brasiliano ha 
fatto di lutto in un certo sen 
so per avvalorare i sospetti 
gridati da Prost Ha corso co¬ 
me un forsennato Senna con 
uno stile impeccabile belUssI 
mo a vedersi Ma quel divano 
incolmabile col suo compa 
gno ha fatto tornare alta men 
te le proteste del francese te 
accuse neppure tanto velate 
all i tonda di fornire all awer 
sano moton di gran lunga più 
potenti Senna ha guidalo da 
par suo cioè da campione in» 
superabile Ma Prost che non 
è 1 ultimo arrivato dopo ap 
pena dieci gin si è trovalo con 
un ritardo supenore ai dieci 
secondi Sul rettilineo il fran 
cese ha raggiunto i 304 chilo¬ 
metri di velocità orane contro 
I 320 del brasiliano A motod 
effettivamente eguali una tale 
differenza non è facilmente 
comprensibile 
Ma forse la spiegazione sta 
nella testa di Senna nella sua 
ansia di vincere II brasiliano 
ha spinto al massimo un mo¬ 
tore che era già caricato col 
massimo dei cavalli possibili 
Forse come spesso gli acca 
de voleva stravincere ed uml 
Ilare il rivale davanti ai suol 
nuovi tifosi Chiedendo troppo 
al motore anche quando era 
irraggiungibilmente pnmo lo 
ha fatto scoppiare e ha con 
cesso II bis dello scorso anno 
quando a un giro dal tannine 
perse una gara già vinta per 
doppiare a tutti l costi un può- 
ta già doppiato Un regalo 
inaspettato al rivale una pu 
gnalata alle spalle al giappo¬ 
nesi dell Honda soffocati da! 
le polemiche un «harakiri» 
sulla strada che porta al titolo 
mondiale 



































JUVENTUS 

3 

ASCOLI 

1 


JUVCNIVS: Tacconi 6 GatiB 6 5. De Agostini 6 5 Fbrtunato 6 
Bonetti 6 5 Triceile 6 5, Meinikov 6 5 Barros 6 5 Zavarov 
7.,5 parecchi 6,5 (dal 75 Bruno sv) Schillacl 7 12 
Bonaiuti, 14 Brio, 15 Alessio, 16 Casiraghi Mtenatore Zoff 
ASeoU Lorieri 6 Destro 6, ftodia 6 Coiantuono 5 Aiolsi 5 (dal 
46 Di Dona 6) Arslanovlc 6 5 Cvetkovic 5 5 Sabato 5 
Cavaliere 5 (dati 67 Mancini) Carino 5 Casagrande 6^5 12 
Bocchino 14 Benettl 15 Fusco Allenatore Beraellinl 
ABBrfYlO Sguizzato di Verona (4,5) 

RETI al 54 Zavarov, al 22 Bonetti al 52 Casegrande al 69 
autorete Sabato 

NOTE Angoli 6 4 per la Juventus. Ammoniti Coiantuono Casa 
grande e Schillacl domata calda terreno in ottime condizio¬ 
ni Spettatori paganti 14 661 Incasso L2e3 490 000 Ab¬ 
bonati 12 729 per una quota d) lire 314 milioni 964 000 


FIORENTINA 

1 

LAZIO 

0 


nORENTTNA Landucci 6 Pioli 6 5 Volpecina 6 lachini 7 C Pin 
7 Battistini 7 Bosco 5 (dal 52 01 Chiara 5 5) Ounga 5 
(dal 71 OellOgllo 6} Oertycia 4 Saggio 5 5, Buso 6 12 
PeiliCahd 13 Faccenda 15 Daniel 
LAZIO Rori 6 Marcheglani 6 5 Bematto 5 (dal 78 Sergio 
n g ) G PIn 7 Bergodl 6 5 Soidà 6 DI Canio 4 leardi 7 
Amarildo 4 Sciosa 6 (dal 49 Nardecchia 6) Sosa 5 12 
Orsi 14 Piscedda 16 Bertoni 
ARBITRO Magni di Bergamo (6) 

RETI al 70 Baggio su rigore 

NOTE Angoli 9 a 3 per la Rorentlna Ammoniti tà Canio e 
Bergodi e Sosa delia Lazio Oertycla e lachirU deiià Rorenti 
na Espulso Sosa Terreno in buone condizioni Spettatori 
paganti 9 578 per un incasso di lire 166 221 796 abbonati 
9 018 per una quota di lire 130221796 tn tribuna gii 
osservatori della nazionale De SistI e Niccoiai 


1 1 1 1 1 1 1 1 — 

0 

GENOA 

1 


CREMONESE Rampulla 6 Gualco 5 Rìaardi 6 Piccioni 5, 
Montorfano 5 5 Citterio 5 Bonomi 6 Favalli 5 (52 Garzilli 
6) Cineilo 5 (52 Chiorrl 6), Limpar 6 5 Oezzottl6 5 (12 
Violini 13 Avanzi 16 Merlo) 

GENOA Gregorf 7 Coilovati 6 Ferroni 6 Ruotolo 6 5 Perdomo 
6 Signorini 65 Urban 7 Fiorìn 6 5 Fontoian 5 5 Paz 6 
Agallerà 6 5 <12 Bragiia 13 Rossi 14 Fasce 15 Rotella 
16 Manano} 

ARBITRO Lo Bello di Siracusa 4 

RETI 26 Aguilera 

NOTE angoli 5 a 2 per la Cremonese ammoniti Fontoian 
Rampulla Montorfano Signorini Limpar espulsi Fontoian 
Signonni Dezzotti Spettatori 10 796 


Jimmvs-Ascou 


Sacha sulle tracce di Skoro; 54 secondi per un gol II sovietico, incontenibile, 
si dimostra sempre più come l’uomo guida della rinascita bianconera 


La Signora si scopre grande 





Sabato tofllie a Schillacl la Aiolà del gol 


54** Juve in vantaggio dopo 54 secondi Schillaa infila Barros in 
un corridoio H portoghese smista a Zavarov che arriva dalla par 
te opposta in velocità violenta bordata che puega te mani a Lione- 
nem L 0 

14’ 7o Juve reclama un rigore su Marocchi ^intonato in area 
17* Q stesso Marocchi colpisce m pieno t incrocio con una botta 
dafuonarea 

tv raddoppia tp Juve Fallo su Schillacl Batte la punizione Zava 
rov e pesca Bonetti che arriva dalle retrovie e insacca di testa. 2-0 
42* De Agosrini cantra per Schillaci bona secai da due passi Lo- 
rieri sventa 

52* accorda le distanze lAxoh Palla deviata da un difensore 
bianconero a rxntroarea raccoglie Casi^rande si gira e insacca 

54* Bonetli a un metro da Ixinen spreca il31 

65* Zavarov impegna seriamente lonen 

67* azione concitata sotto la porta di Lonen tira Zavarov respin 

la Schilha manca d un soffio la deviazione 

69* terzo Mi della Juve De A^tmi su puni^rone tocca cono a 

SchiHaa che tira forte Sabato impnme una netta deviazione alla 

palla che hmsce in refe 

73* Schillacl bomba da una auindidna di metri che Lonen devia 
oonmcottfi DTP 


TULLIO PARISI 


■i TORINO Zavarov ce i ha 
messA tutta per imitare Skoro 
ma non ce tha fatta tl gol 
dello slavo su questo stesso 
campo, domeuica scorsa re 
sta II più veloce di tutti i tem 
pi solo 9 secondi A Sacha ne 
sono occorsi 54 per trafiggere 
Lorieri con una bomba che ha 
lotografato fedelmente U mo¬ 
mento di grazia del sovietico e 
di tutta la Juve Gioco gol di 
vertisaemenb questa la realtà 
odlefnaHdblttf'Signom^ehe in 
estate ayevtt.4asomtP Famaro 
in bocca aiitifosi «‘traccedi 
scetticismo un po m tutti per 
il suo mercato pieno di scon 
Iute e di incognite Invece la 
realtà dei fatti sta dimostrando 
il contrario pur tenendo con 
to che per squadre come que 
sto Ascoli ad essere ottimisti 
si può prevedere a) massimo 
di non finire all ultimo posto 
È comunque la Juve a convin 
cere per il modo con cui af 
fronta gl' Impegni da come si 
dispone m campo e soprat 
lutto per la presenza di perso¬ 
naggi che in poco tempo han 
no cambiato il volto della 


squadra 

Certamente il pnmo uomo 
del rinnovamento si chiama 
Zavarov inconten bile (rasci 
natore dei suol decisivo in 
tutte le giocate II sovietico 
adesso si esalta non soltanto 
nelle giocate individuali ma 
pensa sempre per la squadra 
e lo si è visto proporre anche 
temi di gioco importanti II 
rapporto con i compagni 4 
mutato Ora gU passano ta 
palla, credono in lui e il gioco 
appare più fluido Cosi con 
un aàione da manuale la Ju 
ve 4 andata in vantaggio prò- 
pno in perfetto spinto colletti 
vo con & hillaci e Barros a fa 
vonre gli spazi per Zavarov 
Anche il piccolo Totd Schilla 
et è diventato importante 
molto importante Ieri ha te 
nuto a dimostrare di essere 
anche intelligente Zoff gli 
aveva chiesto meno egoismo 
nelle fasi di impostazione e lui 
i ha accontentalo 

E poi il diesel del centro¬ 
campo tutta gente solida e 
completa che sembra assorti 


JUVE 


ASCOSI 


Totale 2B 

16 

5 

S 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

4 

2 

1 

Totale 7 

Totale 18 


FALLI COMMESSI 


Totale 19 


2 

Quante volte in iuorigioco 

1 


Bonetli-Oe Agostini 3 

Il marcatore piu implacabile 

Coiantuono 4 

Totale 51 


PALLONI PERSI 


Totale 65 


Zavarov 6 

Il piu sprecone 

Arslanovlc 17 

TEMPO 

Effettivo di gioco 1** Tempo 30* 




2° Tempo 31’ 

Totale 61’ 


Interruzioni disloco 1° Tempo 28 




2‘ Tempo 22 

Totale SO 


ta perfettamente Anche se 
Fortunato non 4 in condizione 
smagliante cresce Aleimkov 
De Agostini e gli altri si prò 
pongono m maniera sempre 
costnittiva Tncella non ha più 
paura di avanzare la squadra 
insomma 4 tranquilla Si può 
ricominciare a sognare anche 
se con cautela come ha am¬ 
messo lo stesso Boniperti Ci 
crede anche ta gente cui fa 
simpatia questa Juve che at 
tacca sempre che riott 0^u- 
ta e che nolt mòlla mai 'Qìla^ 
cuno la vuole già parente di 
quella di Funno e Benetti m 
cui giocava anche Gaetano 
Seirea ancora salutato con 
commozione dalle curve co¬ 
me un vecchio amico ancora 
presente rito che sembra de 
stinaio a non finire tanto pre¬ 
sto nell angolo dei ricordi La 
truppa di Bersellmi quest an 
no sembra veramente desti 
nata ad una stagione di grandi 
tormenti È una squadra senza 
anima né personalità tranne 
in Casagrande che si è dimo 
strato ancora una volta impla 
cabile realizzatore 



Zavarov calcia al volo e sblocca il risultato 


Al cavallino rampante 
Agnelli preferisce Zavarov 

Zoff non 9 scalda 
«Va tutto 

come da prensioni 


Bersellini critica i suoi 
«Troppa disattenzione» 

Casagtande furioso 
«QuelRozà 
è un dìttatcse» 


■i TORINO Che effetto (a es¬ 
sere m testa con il Napoli e 
guardare Milan e Inter dall al 
lo’ «Nessuno - risponde Zoff - 
assolutamente nessuno Tutto 
come nei preventivi dell mi 
ZK3 Tre turni in casa su quat 
tro e qualche problema per 
Inter e Milan non dimenìi 
Aliamola hanno favonio la 
nostra classifica Ma comun 
que sono soddisfatto certa 
mente è questa la strada giu 
sta per rimanere il più a lungo 
possibile nel gruppo che è 
CIÒ che noi ci proponiamo» 
Insomma 4 presto per sogna 
re Lo conferma anche I Awo 
calo che ha prefento Zavarov 
alfa Ferrari di Monza «La 
squadra mi ha fatto visita sa 
baio a Viliar e ) ho trovata se 
rena e consapevole Questo 4 
il pnmo passo per tornare 
grandi anche » per fantasti 
ciue c4 ancora tempo Certo 
uno Zavarov come questo 
foriissimo e trascinatore dei 
compagni è bello da vedersi» 
Foise i unico rimasto a so 
gnare è Salvatore Schillaci 
Nei nuovi sogni c è la maglia 
bianconera che m cerU mo¬ 
menti non gli sembra ancora 
N«ra cèri pnmato dei canno 
meri delia sene A appena ci 
ha messo piede e da len c è 
anche Lonen che gli ha para 
to lutto «Alla fine gli ho stretto 
una mano ci ho provato in 
lutti t modi ma è slato mutile» 
Chiude Tacconi che ha gioca 
to con una costola incnnata e 



Dino Zoff 


che Zoff aveva invitalo a stnn 
gere i denti «Non I ho ascolta 
to mi aveva detto che se fossi 
stato un vero uomo non avrei 
nemmeno dovuto far ricorso 
ad una puntura calmante ma 
IO I ho fatta lo stesso Agii eroi 
restano solo le lapidi nelle 
strade A me non interessa 
Volevo soltanto giocare be 
ne* DTP 


■H TORINO È arrabbiattssi 
mo Walter Casagrande Ver 
rebbe subito da pensare che 
non abbia digento ia sconfitta, 
ma non sarebbe nemmeno lo¬ 
gico visto che 1 Ascoli faceva 
visita alla Juve e che il brasi 
liano ha segnato un bel gol 
Ecco la soluzione ce \ ha con 
Rozzi Ma ciò che stupisce è 
che non è successo nulla di 
increscioso nel dopopartita 
Casagrande si nfensce ancora 
ad un episodio della settima 
na quando si recò dal presi 
dente a chiedere se lo lascia 
va partire per i) Brasile aven 
do avuto notizia delle cattive 
condizioni di salute de) padre 
«E un dittatore» ha commen 
tato len Casagrande nferen 
dosi al nfiuto il presidente 
gh aveva opposto La realtà 
dei fatti è stata spiegata dailo 
stesso giocatore «La notizia 
non $) è rivelata fortunata 
mente vera ma io appena 
1 avevo ricevuta, non lo potè 
vo sapere» Rozzi evidente 
mente non ha fiducia nel suo 
brasiliano e non ha nemmeno 
ipotizzato che la notizia po¬ 
tesse essere vera Bersellmi 
invece di fiducia ne ha anco 
ra anche se non gli è piaciuto 
li modo con cui lAscoli ha 
deposto le armi. «Che la 5uve 
sia più forte lo sapevamo an 
che prima ma non si può 
concedere ultenore vantaggio 
ai bianconen lasciandosi mfi 
lare dopo cinquanta secondi 
m spazi larghissimi Tanto di 
cappello at gol di Zavarov ma 
è sembrata un azione da ma 
nuale anche perché noi era 



Walter Casagrande 


vamo ancora negli spogliatoi 
Anche gli aUn gol sono stali 
facilitati da nostre disattenzio¬ 
ni Ma li campionato 4 lungo 
e c è tempo per allenarsi an 
che nella determinazione» 
Che sarà un anno durissimo è 
convinto per pnmo i) teciùco 
Lui ai patemi c è abituaUp II 
problema è quello di abituare 
I Ascoh □ TP 


FmEimNA-IAZIO 


I laziali castigati da un «volo» di Baggio 
Dunga non recupera le fatiche del viaggio 


I viola rompono il faccio 
ma non trovano il gioco 


CREMONESE-GENOA ’^re espulsi, un rigore, un gol 

. I annullato. Liguri ancora in nove 


I «cattivi» in scena: 
festival di cartellini rosa 


Sosa il cattivissimo 


13* Amarildo di lesta lancia Sosa in area Gran sinistro della! 
taixante laziale, la palla sbuccia la traversa 
30* Marchegiani tenia il tiro da lontano per rompere la noia 
Nettamene fuori 

32* Dunga da (onfono per poco non sorprende Fiori che nesce 

a ^spingere il pallone in tuffo in extremis 

60* Soso conquista una paila sulla sinisfro vola uerso la porla 

viola ma al momento della conclusione Pioli da dietro riesce ad 

allui^re la palla a Landuca in uscita 

68* Sosa da trenta metri calcia una splendida punizione che va 

di poco alta sulla traversa 

70' Mardiegiam e Ptn stringono Baggio che cade m area Ma tl 
fe/Zp sembra commesso fuori dalla linea fatale Per l arbitro co 
munque è rigore che Ba^io realizza 
87* Ancora Dertycia che si fa vedere con un assolo fruendo della 
improvvisa solitudine II centravanti viola supera il portiere e ti 
ra nella porta vuola ma Fiori riesce a metleici una mano e devia 
in angolo ^ 

90* &pulso Sosa per fallo di r&zzionemPiolL 
92* Corner di Baggio Buso in area e&pisce di testa ma Marche¬ 
glani salva sulla linea ^8-1 OPoCo 

DAL NOSI^BIaTO ^ 

~ PAÒEtfwPliO 


■i PISTOIA. Al quarto appun 
tamento la Fiorentina ha fatto 
centro scacciando per il mo 
mento le streghe che avevano 
cominciato a ballare intorno 
alla squadra viola Un buon 
tonico per Giorgi in vista della 
sfida di Coppa Uefa a Madrid 
contro I Atletico Ma i proble 
mi restano numerosi primo 
fra lutti I incapacità di andare 
a rete su azione Due gol rea 
lizzati finora oltre al rigore di 
Ieri Anche quelli sono stali 
frutto di calci piazzati E un 


problema molto grave C è vo 
luto quindi un calcio di ngo- 
re a metà ripresa piegare 
una Lazio solida cm con sa 
picnza erajiuscita a mettere il 
freno agli avversari cancellan 
do dalla scena gli uomini più 
rappresentativi e pencofosi 
dei gigliati E se li signor Ma 
gni tosse stato meno severo 
(il ngore 4 sembrato molto di 
scutibile il fallo su Baggio è 
sembrato essere stato com 
messo fuon area) anche que 
sto nuovo appuntamento do¬ 


menicale dei padroni di casa 
impegnati ancora una volta 
sul campo neutro di Pistoia 
sarebbe terminato con un 
nuovo deludente nulla di fat 
to Del resto la partita non 
aveva prodotto mente di più 
per le deficienze offensive di 
entrambe le squadre Le dclu 
sioni più grandi di questa m 
sulsa partita sono arrivate 
proprio dagli osannati e ac 
clamati «punten» sudamerica 
ni Der^ia e Amanldo Im 
pacciati nel loro ndKolo agi 
tarsi addirittura elefantiaco 
nella corsa e nel movimento il 
laziale che il Pin viola ha can 
celiato con ia massima disin 
voltura dalla partita non li si è 
visti quasi mai concludere in 
porta (umile eccezione nel fi 
naie un acuto di Dertycia) E 
tantomeno capaci di un guiz 
zo che desse un senso e ren 
desse meno anonima la loro 
presenza in campo Seppoi si 
aggiunge per quanto riguarda 
Amanldo che i suoi compa 
gni dt squadra non gli hanno 
mai scodellato un pallone pu 
lito per la sua testa (é l unica 
cosa buona che sa fare) ecco 
che è abbastanza facile com 
prendere i molivi della sua di 
sastrosa prova 
La Fiorentina ha npresenta 
to m campo Dunga tornato 
sabato dal Brasile Giorgi lo ha 
mandato subito m campo Ec 
cessivo il suo ottimismo Porse 
avrebbe fatto meglio a lasciar 
io a casa a riposare Svogliato 
svuotato chiaramente di ener 
gie senza la solita grinta è 
apparso una palla al piede 


per la squadra fino al punto 
di essere sostituito daìiesor 
diente Dell Ogiio II Pin lazia 
le che Io ha preso m conse 
gna alla fine è risultato uno 
dei migliori della Lazio Non 
ha convinto neanche Baggio 
in chiara sofferenza contro 
(arcigno Matchegiam Alme 
no ha procurato il rigore vin 
cente Meglio di niente Con i 
due viola in giornata negativa 
la Lazio non ha avuto ditticol 
tà a tenere il campo Addirti 
tura in alcuni frangenti il gio¬ 
co dei btancazzum è paiso 
più produttivo e appariscente 
di quello viola Attenta in dife 
sa agile a centrocampo ha 
dato anche I impressione di 
potercela fare Ma ia sua di 
sinvollura la semplicità dei 
SUOI schemi non ha trovato 
seguaci nel pressi dell area di 
rigore viola Di Canio ha dato 
una nuova dimostrazione dei 
suo egoismo calcisi co che 
ne frena 1 ascesa Prima di 
scomparire nettamente dalla 
scena ha praticamente gioca 
to da solo mtestardendosi in 
insulsi dnbling vanesi pun 
tualmente e facilmente puniti 
dagli awersan Si è dato da ta 
re Sosa ma era solo £ 1 unico 
che ha creato qualche penco 
lo Peccato quel fallacelo alfa 
fine che ne ha svalutalo il voto 
finale L uruguayano ha collo 
una traversa 1 unicoveropen 
colo creato dalla Lazio Trop 
po poco per pretendere di 
più anche se alla fine i bian 
cazzum possono sentirsi deru 
bau di un pan che gli avrebbe 
reso maggior giustizia 


Materazà 

<Avete 

visto 

il rigore?» 

■i PISTOIA. La vittoria della 
Fiorentma su calcio di ngore 
farà molto discutere I viola 
sostengono che Baggio è stato 
atteirato m area laziale i 
biancocelesti sostengono il 
contrario Stando a Materazzi 
il direttore di gara (ingannato 
dal guardalinee) è stato trop 
po precipitoso «Marchegiam 
e Pin hanno commesso (allo 
su Baggio ma il pallone a mio 
avviso era fuon area £ stato 
molto bravo Saggio a tuffarsi 
Diciamo allora che un pareg 
gio sarebbe stalo il risultato 
piu onesto» Anche il brasi! a 
no Dunga (accolto con scro 
scianti applausi dai tifosi vio 
la) non ha mteso sbilanciarsi 
«La viliona è giusta ma su) n 
gore non posso due molto 
poiché mi trovavo troppo lon 
tano dall azione Cosa penso 
della squadra’ Devo pnma co 
noscere i nuovi amvati per da 
re il giudizio Come vedo la 
partita di mercoledì contro 
I Atletico Madrid’ Gli spagnoli 
sono molti forti Speriamo di 
conquistare un risultato utile» 
DLC 


Lo Bello protagonista _ 

20 il Genoa in pressing recupero una palla sulla tre quarti con 
Perdomo che fa viaggiare Fontoian tl cui tiro dal fimife 4 fiion 
di un soffio 

25’ Combinazione Perdomo e Fontoian e tiro dell altaaxinte 
rinvialo da Rampulla 

26’ Su corner di Ruben Paz Fontoian viene stmttonato da Otte- 
no Lo Bello assegna il rigore che Aguilera trasforma con un tin> 
basso all angolo destro di Rampulla 

30’ Cross di Bonomi da destra, colpo di testa di Cmdlo che su 
pera Cruori L arbitio Lo Bello pero annulla per fuongiom pas 
sroo di Montorfano 

32’ Su un azione sotto la curva grigiorosso I arbitro viene colpi 
to a/ brocao da un oggetto II gioco riprende dopo due minuti 
45* Scambio di cortesie a gioco fermo fra Fontoian e Rampulla 
Lo Belìo ammonisce il portiere ed espelle I attaccante genoano 
59’ Miracolo dt Cn^rr su punizione di Chiom II portiere to¬ 
ghe la palla dai -setter con un volo plastico e devia m corner 
70’ Tiro cross di Gualco deviato da Fiorin la palla s impenna e 
Gr^n riesce a mettere in corner con un intervento miracoloso 
72 uezoth espulso per doppia ammonizione 
84’ Urban in <x>ntroptede apporla Ruben Paz che davanti a 
Rampulh mette incredibilmente a lato OFR 


PIEDERICO ROSSI 


MCRDi/IONA Otto ammoni 
tl tre espulsi il professor Sco 
glio che a fine partita saluta la 
trbuna con il pKxio «accade 
meo» gesto deli ombrello E 
ancora un ngore trasformato 
V Aguilera un gol annullato 
a Cinello di'rersi penalty re 
clamali dai padroni di casa 
1 arbitro Lo Belio colpito ai go 
m lo da un oggetto Un bollet 
lino di guerra E nel Far West 
dello «Zini» a vincere è il Ge 
noa grazie ad una perla del 


migliore dei suoi tre uruguaia 
ni al meno quanto a continui 
tà di rendimento Far West la 
parola giusta considerando 
anche i acceso clima sugli 
spalti equamente suddivisi fra 
imducibili «irasfertisii» rosso 
biu e delusi padroni di casa 
Ma è bene sottolineare co¬ 
me l unico dei protagonisti 
con vocazione pistoiere sia 
stato ! arbitro Lo Bello scon 
certanle ut alcuni decisioni e 
incapace (se non con 1 estrar 


re a getto continuo i cartelli 
ni) di tenere in mano la parti 
la I ventidue in campo aveva 
no intenzione di ingaggiare 
una bella battaglia con gnnta 
e carattere ma non pensava 
no certo a una nssa Evidente 
mente il solerte direttore di 
gara si è lasciato condizionare 
dalla fama di Cremonese Ge 
noa presentata alla vigilia co¬ 
me le squadre più cattive del 
campionato Fatto sta che sm 
dall avvio con te sue decisioni 
ha contribuito a surriscaldare 
gii animi trasformando in os 
sequio alle nuove severe di 
sposiziom di Gussoni una 
partita concitata in una quasi 
nssa da osteria 
Alla ime a pagare non è so 
lo la Cremonese sconfitta m 
malo modo e precipitala nei 
bassi fondi della classifica Pa 
ga anche il Genoa una squa 
dra che cerca di giocare il cal 
CIO facendo dell aggressività 
la sua arma migliore ma che 
continua ad essere tartassata 
dai carteilim al punto da fini 
re ciclicamente ogni trasferta 
(era già capitato a Pistoia con 
la Fiorentina) in 9 Alla lunga 
queste espulsioni fir anno 
per pesare sul bilancio dei 
rossoblu Ed è un peccato 
perché il Genoa allnmenii ha 
tulio per diventare la grande 
rivelazione della stagione 
Schemi ordinati gioco fama 
SIOSO pressing capacità di di 
fendersi anche in inferiorità 
numerica 


Scoglio suona la grancassa 
continua a sbandierare ambi 
zioni ma te sue teorie perora 
funzionano li campo dà ra 
gione al professore che merita 
un applauso Non menta inve¬ 
ce elogi li suo comportamen 
to fuon da) recinto di gioco II 
suo gesto dell ombrello effet 
tuata a fine partita ali indirizzo 
dei tifosi cremonesi non è sta 
to certo un esempio di educa 
zione come non meno I ac 
ceso diverbio in sala stampa 
con 1 giornalisti locali 11 calcio 
non è uno sport da educande 
ma almeno certi pnnapl di 
correttezza sportiva vanno ri 
spettati Altrimenti è inuUìe la 
mentarsi per la violenza negli 
stadi Almeno i protagonisti 
hanno l obbligo di mantenere 
Il cervello freddo 
Resta poi da censurare il 
comportamento di Lo Bello 
in campo è successo di lutto 
ma 1 impressione che ad ac 
cendere la miccia sia stato 
proprio 1 indisponente «signo¬ 
re in nero» Ha assegnato un 
giusto rigore al Genoa ma poi 
ha annullalo forse con troppa 
frettolosità un gol alla Cremo¬ 
nese E poi ammonizioni (ha 
cui una errata Fontoian al po¬ 
sto di Ruotolo) ed espulsioni 
m sene Ma lo sanno gli arbìtri 
che per portare a termine una 
partire ci vogliono almeno 7 
giocatori’ Se si continua così 
c è il rischio di tante chiusure 
anticipate Con risultati non 
decisi dal campo ma a tavoli 
no 






K 


1 


,1 


l'Unità 

Lunedi 

11 settembre ldR9 





























SAIIIPPORIA 


IWTBH 


ftAMraOIMAt PagHuca 6.5: Mannmi 7. Katanec 7 5. Pari 6, 
Vjerchowod 6.5, Pellegrini 7; Victor 6 (68’ Carboni sv). 
Cerezo 6, Viali! 7, Mancini 6 5 (75' Lombardo sv), Dossena 
7v5.12 Nuc(ari. 13 tanna, 16 Saisano 
INTCR: Zenga 7: Bergomi 7, Brehme 6.5; Matteoli 5 (46’ 
Morello 6), Ferri 6.5. Mando^nl 5 5, Bianchi 5 ( dal 61' 
Bareal). Berti 6.5, Klinsmann 6, Matthaeus 5 5, Serena 6 
12 A^lglogHo. 13 Rossini. 16 Verdelli 
MMIBO: (kgnolin di Bassano 9 
REfl:33’ VialH. 69'Cerezo. 

IWTBr An»H 9- 7 perla Samp. Pomeriggio soleggiato e tiepido 
25.126 gli spettatori di cul'B 593 i paganti per un incasso 
01 280.962.Ó00 con ouota abbonati di 320 200.000 Am¬ 
moniti Victor e Mancini. Berti è uscito al 78' per uno 
atiramehto alla coscia destra. 


LECCE 

2 

CESENA 

1 


UCCE: Terraneo 7,5, Garzia 5.5, Marino 7, Levanto 7, Righetti 
7. Carannante 6.5. Modero 6,5 (dairSA* Monaco sv), 
Barbas 6,5, Pascutli 6,5, Benedetti 6,5, VIrdis 6 (dai 67* 
Conte sv ) (12 Negretti, 13 MIggiano, 16 Vineze) 

CESENA: Rossi 6.5, Calcaterra 6, FlamIgnI 5 (dal 46’ Turchetta 
6). Esposito 6.5, Gelain 6,5, Jozio 5,5 (del 74’ Del Bianco); 
Nobile 6, Piraccini 6,5, Traini 6, Domini 6. Dukic 6. (12 
Fontana, 13 Cucchi, 15 Masolini) 

ARnntO: Ceecarini (6,5). 

RETI: 18' Marino, al 34’ Pasculli (ngore). al SO’ Esposito 
NOTE’ Angoli 6 a 5 per II Cesena Ammoniti Berbas, Nobile, 
Levanto, Modero, Gelain Marino Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Spettatod paganti 12116 per un incasso 
di 218 milioni 558mila lire. 4 906 abbonati per una quota 
di 129 milioni 542mila lire 


MILAN 

3 

UDINESE 

1 


MIUN: G Galli sv. rassetti 6,5, Maldini 6. Fuser 6 (dal 46* 
RIjkaard 6), Costacurta 6,5, Baresi 6. Stroppa 6,5, AncelottI 
6 5 Borgonovo 6, Evani 5,5, Massaro 6 (dal 70’ Simone 
6.5) (12 Pazzagu, 13 F Galli. 14 Colombo). 

UDINESE: Garello 5,5, Oddi 5 (dal 79’ Minaudo). Vanoll 6, 
Bruniera 5, SensinI 5,5, Lucci 6, Mattel 6i Odando 5,5. 
Slmonini 6. Gallego 6 (dal 58’ De Vitisnv), Balbo 6,5. (12 
Abate, 13 Pagania 15 Catalano) 

ARBITRO: DI Cola di Avezzano (5.5). 

RETI: ai 43’ AncelottI. al 47’ Balbo, al 65’ Massaro. air83' 
RijKaard 

NOTE: Angoli 9 a 1 per II Mllan Ammoniti Vanoll e Garetla. 
Spettatori 53 229 di cui 41332 abbonati per un incasso 
totale di 1 miliardo e 385 milioni. Giornata di sole terreno In 
ottime condizioni 


sàMmmA-imsR 


I doriani perfetti negli schemi, con il duo Vialli- Mancini ben sostenuto dalla squadra 
fermano i campioni nerazzurri. Per Trap crollo a Genova dopo pericolosi scricchiolìi 



Dossena, Cerezo e Victor 
«Noi bravissimi vecchietti» 


WÈ GENOVA U brutta tegola 
perM’lnter. oltre alla scomitta 
la formazione di Trapattoni 
esce da Marassi con la indi* 
sponibilita di Berti II giocatore 
ha ripprtato una distorsione- 
la pnma diagnosi parla di un 
mese di indisponibilità 11 gio 
catore quindi saitetà la partita 
di <k>ppa dei Campioni e le 
prossime partite di campiona¬ 
to 

Per i giocaton della Samp- 
dona invece non c è neppure 
il tempo per festeggiare il suc¬ 
cesso contro i campioni d’ila- 
lia ^amattina si alleneranno 
regoiarmente. Poi alle 15 si 
Imoarnhoranno in aereo alla 
volta delia Norvegia dove mer¬ 
coledì proasUno aitronteranno 


il Brage per la Coppa delle 
Coppe I bluceichiau invece 
sono tutti disponibili l'infer- 
mena è vuota e per Boskov ci 
sono problemi oi abbondar»- 
za L allenatore della Samp- 
dona ha già annunciato che 
per la partita di mercoledì farà 
due mutamenti rispetto alla 
formazione che ha battuto 
rinter Ma non ha voluto anti¬ 
cipare chi saranno i due gio¬ 
caton a dover uscire dal cam¬ 
po E non è un rebus e non è 
una scelta di poco conto per¬ 
ché I tanto discussi vecchietti 
della Sampdona Dossena e 
Victor contro l'inter sono stati 
pan aH'aitro ultratrentenne 
Cerezo msomma sono stati 
una delle chiavi del successo 
della Sampdona OS C 


La brutta copia 
dd primi della classe 


Katanec a centrocampo è stato l’uomo In più 


3* cross dt Vialh, colpo di testa di Mancini e gran parata di Zen- 

f 0* Pc^liuca anticipa uscendo Berti cataputiaiosi su up invito dt 
Matteoli 

14* Serena lancia Klinsmann che riesce a trovare coordinamento 
su palla impossibile, tiro alto 

2 1 * gron colpo al volo di Berti su lungo lanao di Mandorlini pal¬ 
la colpita di collo destro, Pagliuca respinge all incrocio 
30* Zenga nmedia su un cross improuuiso di Vmlli dal tendo 
34* Katanec dalla destra, Vialli gira di lesta sul secondo palo 
Zenga amua smanacaa, la palla non si ferma ed entra ì 0 
37* Zenga esce a valanga per fermare Katanec imbeccalo da un 
colpo di rocco di Mancini 

43* Mancini in mezzo all'area per Katanec che controlla e appog 
aia a Cerezo pronto d colpo a! vote h palla sfiora il palo 
M* Berti anticipa Cerezo a centrocampo, poi davanti all area evi 
taPan ma svuotato tira fuori 

56* appoggio morbido da destra di Pan, gran tuffo di Katanec, 

Zenga si salva respm^do con t piedi 

61* cross di Beqsomr, Klinsmann salta, ma manca la giralo. 

69* azione personale di Cerezo e gol da antologia del brasiliano 
2-0 DCft 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNl PIVA 


SAMPDORIA 


INTER 


Totale 28 

16 

5 

7 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Oa lontano 

20 

13 

8 

Totale 41 

Totale 16 


FAUI COMMESSI 


Totale 13 


2 

Quante volte In fuorigioco 

1 



Manninl 4 

Il marcatore più Implacabile 

Ferri R. 4 


Totale 39 


PALLONI PERSI 


Totale SO 


Vieni S 

li più sprecone 

Serena 6 



TEMPO Effettivo di gioco 1° Tempo 37* 

2^ Tempo 36* Totale 73* 

Interruzioni di gioco Tempo 20 

2* Tempo 17 Totale 37 


decisione 

Di contro i campioni d Italia 
hanno retto a fatica, balbetta¬ 
to, affondando pian piano m 
un confronto in cui era evi 
dente da una parte la capaci¬ 
tà di fare gioco, pensarlo e in¬ 
ventarlo e dall'altra una visto 

isp^tava. sovrastando I na- “cìì'Sncchiolii che le saua. 
taazMItort solo ,* 20 ’ 

* saio nelle prime gare di cam¬ 
pionato non erano dunque 


GLNOVA. Llnter cade con 
fragore e lascia Marassi in sta¬ 
to confusionale per quello 
che le è capitato in novanta 
minuti che (kitrcbbero lascia¬ 
re più di un segno su questa 
stagione appena iniziata La 
Samp ha vinto dominando co 
me francamente nessuno si 


(e grazie alle indubbie qVàlltà 
di tanti SUOI uomini, ma per 
temperamento, carattere, for¬ 
za fisica E per l'inter è stato 
un pomenggio nenssimo dove 
solo la difesa è stata all altez 
1 del proprio valore nono¬ 
stante I gol e la sconfitta L (n 
ter ò crollata a centrocampo 
dove hanno letteralmente im¬ 
pazzato Cerezo Katanec e 
Dossena Tre campioni capaci 
di gioco raffinato che ien era¬ 
no parte di una squadra che si 
è mossa con impressionante 


dovuti solo a rodaggio e a esi¬ 
genze di assestamento Con 
Cremonese, Bologna e Lecce 
la squadra campione d Italia 
aveva faticato arrivando a ri¬ 
schiare in difesa per tentare di 
essere pericolosa e di trovare 
efficacia nelle azioni offensi 
ve Era andata in svantaggio a 
Bologna e con il Lecce la 
squadra del Trap e anche 
questo era un segnale ien é 


arrwato U momento di capire 
e li verdetto è stato pesantissi¬ 
mo La Sampdona ha messo 
impietosamente il dito nelle 
piaghe nerazzurre e se non 
fossero queste solo )e pnme 
battute della stagione verreb¬ 
be da d»e che la squadra di 
Volli ha strappato il testimone 
ai nerazZum retiituendo la 
sconfitta che efiffm spetti la- 
stagione alla Sàmp 
la Sampdona ha dunque 
dominato a centrocampo, 
dettato il ntmo. soprattutto to 
gliendo ai nerazzurri gli spazi 
per liberare te sue catapulte 
L inter pnvata della possibilità 
di scendere sulle fasce per i 
cross SI è trovata impotente, 
mentre la Sampdona npropo- 
neva con ntmi incalzanti una 
vasta gamma di soluzioni 
Dna gara travolgente che ha 
smosso anche Mancmi, per al¬ 
meno un tempo prezioso sug¬ 


geritore e vivace improvvisalo- 
re Erano colpi di ftoretip i 
SUOI ma altri vibravano colpi 
più decisivi Katanec è stato 
mediano, mezz’ala e punta. 
Cerezo ha giocato esibendo 
non solo la sua grande classe 
ma una potenza scemeertante. 
Strategicamente raffinata la 
paitita^dt Dossepa t^st VialU 
mai -a^ beate»-'; 
slenuto da tuffo TimfSant^^ 
Matteoli e Matthaeui sono 
scomparsi modestissimo 
Bianchi per cui non poteva 
certo reggere a tanto impan 
confronto il miglior Beni del¬ 
l'anno E Berti ha pagato il 
gran lavoro con uno stiramen¬ 
to che lo fermerà a lungo È 
stata SI badi, un Inter che la 
lettalo con luna cercando di 
sopperire con la grinta e la 
forza di carattere alla inlenon- 
là che con il passare dei mi¬ 
nuti era sempre più evidente 


Un Inter che ha vibrato i suoi 
colpi, ma che non ha mai sa¬ 
puto ntomire le sue punte, di 
gnitose nelle poche occasioni 
in CUI hanno giocato E a 
completare il quadro del 
trionfo sampdonano va infatti 
anche sonolineata ta grande 
prova dei difensori che. m sin¬ 
tonia con U resto detta squa- 
>t9ra. non hannocencesso nul¬ 
la Alla fine una Brande partita 
di calcio, uno spettacolo pie¬ 
no, rKXo di colpi tecnici di al¬ 
to livello, soluzioni d’insieme 
efficaci, potenza fisica e gran¬ 
de determinazione Ed t stata 
una gara perfetta anche nel 
compoitamenU) dei giocaton 
guidati con maestria sublime 
da un Agnolm che ora si per¬ 
mette anche lunghe sgroppate 
dopo aver demolito i poderosi 
fianchi che lo frenavano £ 
ideale è stala la cornice del 
pubblico 



Di testa Vlalli segna la prima rete a Marassi 


Zenga non è preoccupato 
e ha una personale teoria 

«Anche lo scorso 
anno aamo partiti 
al rallentatore-.» 


■i GENOVA Più che una 
scommessa è una sfida una 
sfida fra due nazionali, da una 
parte Gianluca Vialti e dall al¬ 
tro Walter Zenga L'ha vinta 
Vialli len, per la pnma volta, 
ha segnato un al suo com¬ 
pagno di squadra in naziona¬ 
le Zenga «Per la verità un gol 
glielo avevo già segnato * n- 
corda sorridendo Vialli - ma 
eravamo in sene B io giocavo 
con la Cremonese, mi con la 
Sambenedettese. Sono passati 
otto anni spero di non dover 
aspettare altrettanto per se¬ 
gnare un altro gol Quello di 
oggi è stato comunque il pn- 
mo gol che gli ho realizzato in 
Sene A» Walter Zenga nbalte 
subito «Auguro al mio com¬ 
pagno disegnare tanti gol co 
si anche In quel torneo che 
dobbiamo fare alia line di 
questo campionato» dice nfe- 
rendosi ovviamente ai Mon¬ 
diali E poi parla del gol «Se 
non ricordo male Vialli ha se¬ 
gnato due so) di questo tipo 
contro la Frorenilna. a Firen¬ 
ze, e m nazionale a Zagabna 
Ed in quelle occasioni furono 
definiti gol imparabili Credo 
che anche in questa occasio¬ 
ne valga lo stesso aggettivo é 
stalo un gol imparabile, io ho 
smanaccialo la palla ma non 
ci sono arrivato £ stato bravis¬ 


simo a melerla nell’angolino» 
L'inter non sembra iriù 
quella dell'anno scorso. «An¬ 
che 1 anno scorso in avvio di 
stagione abbiamo tubilo tanti 
gol. poi abUamo imboccato 
la strada giusta ed 6 cmnln- 
data ta nostra grande stagio¬ 
ne» Zenga chiude R il discor¬ 
so che invece si riapre con 
Vialli •È un campionato diffici- 
ie se consideriamo che Milan 
e Inter hanno già perso li ha 
1 esatta dimensione di come 
sia difficile fare previsioni* è il 
commento di Vialli La Juven¬ 
tus sembra fa sorpresa di que¬ 
sto campionato,., fecondo 
me la fortuna di questo cam¬ 
pionato • ruponde l'attaccan¬ 
te deila nazionale -é it Napoli 
che é lassù in teste alla classi¬ 
fica pratlcamentti tènia poter 
aver potuto usfrulre dei suoi 
stranieri* Ed ecco i due tecni¬ 
ci Boskov esalta la grande 
prova dei suoi «L’inter é bna 
grande squadra ma la Samp 
ha disputato una grande, 
grandissima, partila. C una 
squadra sempre concentrata^ 
è perfetta in ogm reparto Ed 
ho visto anche un grande ar¬ 
bitro. Agnolm queste partite 
comunque nconciliano co) 
calcio Non ricordo un inter¬ 
vento brutto» DS C 


LECCe-CESEKA 

Mazzone in tribuna 
squadra in Paradiso 


MIIAN-UDINESE Tre gol come cura, più rimmancabile pasticcio difensivo 

ii—ii—— ■ .Bacchi registra i progressi ed attende la fine dell’autarchia.. 


Al Milan-hospital sciolta la prognosi 
La convalescenza sarà però lunga 


Pasculli, rigore perfetto 

17* Manero dnbbla Notale ed Esposito, ma viene atterralo La 
punizione viene battuta da Carannante, colpo di testa di Manno 
cAe segno 

28* punizione di Domini che Terraneo manda in angolo 
33’ fallo dt Flamigni su Monero. appena dentro l'area di rigore 
Massima punizione per d Lecce batte Pasculli e sqgno 
50’ rete del Cesena azione Piraccini-Domini ad Esposito, con 
gran tiro del mediano che segna 

51* lira Piraccini, sfiorando d raddoppio, devia provvidenzial¬ 
mente m angolo Marma 

58’ tiro di Trami, su lancio di Piracani, Terraneo devia in ango¬ 
lo con un piede Su susseguente calao d'angolo baffuto da Do¬ 
mini c’è un colpo di testa di Trami fuon 
83* Pro di Esposito, deuiafo in angolo 
86 ’ punizione per fallo dt mano al limite deU’area di ngore di 
un leccese, tira Nobile che guadagna però solo un angolo 
87’ firo di Celam fuon misura e poco dopo fenfafiuo di Traini, 
da distanza rauwcinafa, con Terraneo che respinge compiendo 
un 'autentica prodezza. OLP 


LUCA POLETTI 


■i LECCE. Pur con un vantag¬ 
gio di due reti a zero, il Lecce 
non è riuscito a restare tran¬ 
quillo Ed il Cesena, una volta 
dimezzate le distanze con 
Esposito, ha cercato il pareg¬ 
gio in tutti ì modi La tensione 
in campo è aumentata note¬ 
volmente Già si erano avute 
le prime avvisaglie dopo po¬ 
chi secondi L’ottimo arbitro 
C^anni ha tenuto bene m 
pugno la situazione disto 
Duendo però numerose am- 
monizibni, ma evitando che 


tutto degenerasse Aveva ini¬ 
zialo lex Nobile, scalciando 
Benedetti, pochi secondi do¬ 
po il via e per lui c era i) pri¬ 
mo cartellino giallo Poi via 
via tutti gli altri 
11 Lecce è stato caparbio 
più di altre occasioni per ccr 
care con la vittoria di dlmenti 
care la sconfitta beffa di Mila¬ 
no contro 1 Inter L allenatore 
Mazzone. ‘.qualificato è stato 
costretto a seguire la partita 
dalla tribuna ed a mandare 
qualche messaggio alla prò- 


11 


pna panchina e soprattutto al 
suo «secondo» Olmes Nen che 

10 sostituiva attraverso Raffae 
le Smargiassi figlio del mas 
saggiatore 

I giallorossi si facevano ap¬ 
plaudire fin dall inizio anche 
perché esordiva in casa con 
uno schieramento nuovo di 
zecca che presentava Virdis in 
attacco dal primo minuto 
Lex milanista faceva vedere 
un paio di buoni spunti poi - 
ancne perché non ha ancora i 
novanta minuti nelle gambe - 
al 67 lasciava il posto a Con 
te II doppio vantaggio fa pen 
sare ad una gara agevole in¬ 
vece il Lecce si vede costretto 
ad arginare per buona parte 
del secondo tempo la pressio¬ 
ne degli avversari Vicmissi 
mo dopo II gol di Esposito 
anche al pareggio con Traini 

11 Cesena caparbiamente cer 
cherù fino alla fine di segnare 
un altro gol Cesena mai do 
mo quindi Imo a) 93 I arbi 
tro infatti prolunga la partita 
per un recupero che a dir la 
verità sembra eccessivo Ma il 
Lecce riesce comunque a 
conquistare due preziosi punti 
che lo rimettono in media e lo 
pongono in una posizione di 
classifica certamente più tran 
quilla 1 romagnoli da parte 
loro giocavano senza 1 assillo 
dei punti, ma chiaramente 
puntavano al pareggio che 
con un pizzico di fortuna m 
più sul finale avrebbero potu 
to ottenere Ma tra t loro attac¬ 
chi e la porta del Lecce si è 
frapposto il portiere Terraneo 
in gran forma 


Balbo furbo e veloce 


10’ Tassotti coglie libero Stroppa a pochi metn da Garello d 
suo pallonetto viene deviato m angolo da un difensore 
11 ’ dopo un corner 7assolti crossa al centro per Borgonovo d 
colpo di testa insidioso chepassa di poco sulla traversa 
17* d Mllan viano al gol Stroppa tenaa Massaro che indistur¬ 
bato corre verso Carefla e tira palo esterno 
19’ ancora m evidenza Borgonovo con un colpo di lesta che va 
sopra la traversa 

44* d Mllan passa in vanti^io Dopo una punizione AncelottI 
un gran rasoterra che passa suda destra di (Creila Forse c è una 
deviazione di un difensore 

47’ I Udinese pareggia Gallego lancia Balbo mentre Baresi e 
Rijkaard disturbandosi reciprocamente non intervengono Bal¬ 
bo tira dalla destra e d suo diagonale supera Galli 
60' corner dalla destra Rijkaard colpisce di testa e Orlando sul¬ 
la Ima salva in angolo 

65’ d Mdan torna m uonfr^io Massaro raccoglie un essisi rau- 
vicinato di Borgonooo e irirua con un rasoterra Garetta E Garel- 
te contesta la regolarità della rete 

83' terzo gol del Mdan Simone dalla destra crossa per Borgo 
novo che solo davanti a Garello si fa respingere d tiro Interviene 
Rijkaard e segna 

ODaCe 


DARIO CECCARELLI 


H MILANO Notizie rassieu 
ranli per i supporter dei Milan 
nonostante la sua infermena 
sia piu affollala di una stazio 
ne del metrò nell ora di punta, 
la squadra complessivamente 
fa discreti progressi confer¬ 
mando contro una Udinese 
alquanto molliccia di aver su 
perato i postumi della grotte 
sca sconfitta con la Lazio 
Rispetto a quella partita, il 
Mllan è partito con piglio mol¬ 
to più deciso Sempre m ver¬ 


sione autarchica con Filippo 
Gatti e O^lombo m panchina 
e DonadonI m tribuna (il suo 
infortunio alla coscia sta assu¬ 
mendo contorni sempre più 
misteriosi) la squadra di Sac- 
chi ha cercalo di velocizzare 
la manovra mettendo nei pa 
nieo 1 incerto sbarramento di 
fensivo dell Udinese L Udine 
se difatti, ne) tentativo di con 
trapporre iJ proprio pressing a 
quello rossonero, cadeva in 
goffe incertezze che favoriva¬ 


no gli attacchi di Borgonovo & 
Comp>any Metà linea difensi 
va scattava in avanti, ma il 
giochetto del fuongioco non 
funzionava perché I altra metà 
si bloccava come un baccalà 
Toccati da tanta generosità, 
gli attaccanti rossonen si face 
vano in quattro per contrac¬ 
cambiare la gentilezza esiben¬ 
dosi in un incredibile festival 
di occasioni mancate Un pa¬ 
lo esterno di Massaro, quattro- 
cinque conclusioni di Borgo¬ 
novo e via sbagliando Non 
che il Mllan giocasse male, 
anzi piuttosto difettava di lu¬ 
cidità nelle conclusioni Si 
sentiva msomma la mancan¬ 
za di qualcuno a centrocam 
po che sapesse accelerare o 
rallentare i! gioco a seconda 
delle esigenze AncelottI an 
che quando è pimpante non 
ha la bacchetta de) regista, 
mentre FLser ed Evani si hmi 
tavano ad un onesto lavoro di 
grcgariato Più fantasiosa e 
convincente invece è Stroppa 
che possiede un buon con 
trotto e I occhio lungo per li¬ 
berare i compagni Con un 
copione a senso unico si é ar 
nvau fino ai liberatorio gol di 
Ancelotu (43 ) Un secco ra¬ 
soterra dopo un appoggio su 
(Hintzione di Evani e tanti sa 
luti a Garetta 

11 solilo brivido A questo 
punto, considerata la pochez¬ 
za deli Udinese, i giochi sem 


bravano fatti E invece la dife¬ 
sa del Mllan nusciva incredi¬ 
bilmente, a far saltare ancora 
una volta le coronane dei suoi 
Uiosi In questo caso Maldmi 
era innocente Responsabi'i 
dei pasticcio erano invece Ba¬ 
resi e Rijkaard (entrato nella 
ripresa) che si facevano supe¬ 
rare come due pollastn dal- 
1 argentino Balbo che. dopo 
tanta grazie, impallinava con 
un diagonale Giovanni Galli il 
CUI unico compito, fino a quel 
momento, era stato di soste¬ 
nere il palo La stona sta per 
diventare un tormentone atta 
pnma occasione, anche se 
magan sono schiacciati nella 
loro metà campo per un'ora, 
gli awersan del Milan segna 
no Quanto a Giovanni Galli, il 
solito problema dà poca sicu¬ 
rezza Dopo il pareggio e cin¬ 
que minuti di disorientamen¬ 
to il Mllan però ntrovava il 
bandolo detta matassa se¬ 
gnando pnma con Massaro 
(ma l’Udinese ne ha contesta¬ 
lo la regolarità) e poi con Rij¬ 
kaard Superata la paura, il Ml¬ 
lan dava anche spettacolo tra¬ 
smettendo bnvidi di gioia al 
suo presidente e mettendo m 
evidenza una volta di più, le 
magagne dell Udinese Perché 
non bisogna dimenticarlo il 
Mllan è in netto progresso, ma 
ta squadra di Mazzia ha fatto 
I impossibile per farlo uscire 
tra gli applausi 


Berlusconi duro 

«Solo un fallacelo? 

No, quella di Garella 
è stata un’aggressione» 


H MILANO Volto abbronza¬ 
lo, somso smagliante da far 
invidia a Umberto Orsini, Sil¬ 
vio Berlusconi, il presidentissi- 
mo de) Mllan, si concede alle 
domande dei giornalisti mani¬ 
festando subito la sua grande 
soddisfazione, velata da un 
pizzico di polemica «È stata 
una bellissima partita - ha 
commentato il re del Network, 
che ha seguito l’incontro con 
a fianco Jovanotti Francesco 
Salvi e Claudio Cecchetlo - it 
Mllan avrebbe mentalo di vin¬ 
cere con un nsultato motto 
più tondo, magan con sei gol 
di scarto e non ci sarebbe sta¬ 
to nulla da ridire» In merito al 
fallo di Garetta ai danni del 
lanciatissimo Boigonovo, il 
presidente ha detto «Borgo¬ 
novo è nmasto vittima di una 
vera e propna aggressione da 
parte di Garetta Se por me era 
fallo da espulsione? E meglio 
che di questi tempi non apra 
più bocca, ogni mia parola 
potrebbe essere seguita da un 
deferimento Dico solo - ha 
proseguito Berlusconi - che 
trovo assurdo che si diano 
delle ammonizioni ai giocato¬ 


ri che perdono tempo e sì uh- 
lizzi solo i) caitettino giallo 
falli cosi gravi e grossolani». 
Sulla sconfitta dei cugini dei- 
I Inter un commento tutl'altro 
che diplomatico. «Sono vera* 
mente felice di una sconlffta 
dell inter, era da troppo tem¬ 
po che 1 cugineiii erano da¬ 
vanti a noi» Per Sacchi tutto 
ok alla vigilia dell'mcontro eu¬ 
ropeo di dopodomani «Ho ^- 
sto una betta squadra, i gioire- 
ni hanno fornito una buona 
prestazione Peccalo per quel¬ 
la botta subita da Boigonovo, 
ma speriamo che possa recu¬ 
perare per mercoledì» Garella 
lex portiere napoletano in 
mento all uscita disperata su 
Borgonovo ha detto «In quel 
Irangente non avevo nessu- 
n'altra possibilità, o io stende¬ 
vo Q sarebbe andato in rete». 
Un'autodifesa piuttosto debo¬ 
le quella fornita dai portiere 
dell Udinese, mentre Kattena- 
lorc Mazzia contesta i) secon¬ 
do gol dei campioni d'Euiopa. 
•Non cerchiamo alcuna scu¬ 
sante, ma la rete di Massaro, 
era viziato da un fatto di Bo^ 
gonovo» QPAS 
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ROm-ATAtAim 


ATALANTA 


Berthold 7.5 (76' Cuccisrl sv), Comi 6; Desideri 6,5. (68’ S. 
Pellegnn) 6). Gerolin 7, Voelier 6.5. GlanrìinI 6, Rizziteli) 6.5. 
(12 Tancredi, 13 Conti, 14 Baldieri) 

ATAIANTA: Ferron 5; Contratto 6, Paselulio 5.5; Bordin 5, 
Barcolla 5. Progna 6: Stromberg 5,5 (66' Zanonceili 6), 
Boitolazzl 6. Ceniggia 5.5, Nicolini 6, Bonaclna 5 (35* 
Madonna 6). (12 lotti. 13 Veitova, 14 Compagno) 

MWTRO; Palretto di Torino 6,5 

RETI: 10’ Caniggla, 15' Desideri, 17’ Gerolin, 23' Berthold, 54' 
Voelier 

NOTE: Angoli 4-4. Giornata di sole, terreno In buone condizioni. 
Ammoniti: Meta. Berthold, Pasciullo e Zanonceili Spettatori: 
23.640 per un incasso di Lire 553.362.000. Paganti 
13.824 per un incasso di Lire 301.100.000. Abbonati 
9.816 per una quota di Lire 252.262.000. 
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Cabrin) 6; Poli 6, Bbnini 7, Giordano 6 (60’ (Seovani s.v.). 
Bonetti 6.5. P. Lorenzo 5.5 (57' Galvani s.v.). (12 Sorrentino, 
13 lllev, 16 Marronaro). 

BARI: Manninì 6: Loseto 6. Carrera; Temacenere 6. N. U^nzo 
5.5. Brambati; Perrone 6. (3erson 5.5 (65' Joao Paulo s.v.). 
Di Gennaro 6 (Scarafoni 5.5). Maieilaro 5.5, Monelli 6. (12 
Alberga. 13 Carbone, 14 Urbano). 

ARBtTROt Amendoiia di Mes^na 6. 

MARCATO»: 34* P. Lorenzo. 72' Bonini, 79’ Poli. 83' N. 
Lorerao. 

NOTE: Angoli 6 a 2 per il Bari. Ammoniti: Carrera. Brambati e 
Strìngara. Bella giornata di sole, spettatori circa 25.000 del 
quali 11.665 paganti per un incasso di 186.053.000 oltrd 
a 12.020 abbonati per una quota di lire 338.100.000. 


Radice all’esordio al Flaminio trasmette alla squadra una scossa elettrica 
Dopo il gol suicida favorito dalla spensierata difesa, giallorossi a valanga 


L’ottimismo della volontà 





B Voaller agguanta II primato 

9* gran girata in area di Manfredonia con palla che mia verso il 
•sette*, ferron si allunga e devia in angolo. 

10* Atalanta in vantt^io: Tempestali buca l'intervento, di tesbj 
Caniggia nxa^lie il pallone e con un lentissimo pallonetto infi¬ 
la Cervone. 

15* la Roma pareggia: Rizzitelli inventa un iando in verticale 
per Desideri che spara in rete a colpo sicuro. 

17* Roma in vanfì^io: su un cross di Mantredonia saltano Riz¬ 
zitela e Ferron, il portiere sfiora la palla che finisce tra i piedi di 
Gerolin che segna con grande faciUtd. 

23* tris giallorosso: corner di Giannini, salta Berthold e di testa 
mede in refe. 

M* traversone di Giannini, pasticciano due difensori atalantini, 
e Voelier s/ ritrova tra i pi^i la palla e con una gran botta al vo¬ 
lo cMuanta la testa delia classifica cannonieri. 

05* wmba di Rizzitela e grande parata di Ferron. 

66 * bordata da fuori area di Desideri, Ferron devia in angolo. 
72* punizione a rientrare di Bortolazzi, tre alakmiini dentro l'a¬ 
rea si lasciano passare davanti la palla e poi arriva, anche lui in 
ritardo, Caniggia. 

URR 


RONALDO PKROOUNI 


■i ROMA. Per un istante è 
tomaio il «ianiaama del Uaver- 
sone» che nella passata sta¬ 
gione tante volte aveva fatto 
sbiancare la Roma, Ma lo spa¬ 
vento è durato solo un attimo 
perché la Roma di quest'anno 
é una Roma «Impunita» che 
non cala le braghe davanti al 
primo incidente di percorso. 
Dopo il pasticcio combinato 
da Tempestili! la squadra di 
Radice ha continuato lungo la 
strada che aveva felicemente 
cominciato a percorrere e pa¬ 
reggio e gol del vantaggio so¬ 
no airivaU in maniera fluida. 


ÉOUmNA-BARI 






Berthold in acrobazia segna la terza rete romanista 


L'uno-due ha steso un'Atalan- 
ta che, nemmeno dopo il col¬ 
po della domenica messo a 
segno da Caniggia. dava l'im¬ 
pressione di tenere bene il 
•rettangolo» del piccolo Flami¬ 
nio. Nel giro di pochi minuti 
Gigi Radice, al suo esordio da¬ 
vanti ai pubblico romanista, è 

{ lassato dal possibile «cocco- 
onc» ad una elettrizzante va¬ 
sodilatazione delle sue arterie, 
per poi finire con un rilassan¬ 
tissimo poker. 

Il marchio del tenace Radi¬ 
ce comincia ad affiorare su 
quella che era una spelac¬ 


chiata squadra. In campo la 
Roma c'é e si vede. E soprat¬ 
tutto si fa sentire. Nulla di ec¬ 
cezionale, anche perché quel¬ 
lo gialiorosso è un complesso 
senza troppi acclamati solisti 
con Giannini sempre alla n- 
cerca delU bacchetta di diret¬ 
tore. La voglia di giocarsi la 
partita, però, é stata ntrovata. 
Vinelli aspn, ma generosi co¬ 
me Gerolin e Oesideri, che l'e¬ 
nologo Uedholm aveva an¬ 
nacquato, hanno ritrovato il 
loro spinto e poi c’é sempre 
quel combattente Ooc di Man¬ 
fredonia che ha trovato un'ot¬ 


tima spalla in Berthold. (I te¬ 
desco con i suol sganclamentt 
e le accelerate verticali dà alia 
squadra quella capacità di ta- 

E [Ilare le ragnatele avversane, 
eri ha cominciato ad interpre¬ 
tare magistralmente questo 
suo ruolo di stopper fludifi- 
cante. Poi è arrivalo il pastic¬ 
cio di Tempestilli e allora il 
saggio Radice lo ha frenato 
mettendolo alle costole di Ca- 
niggia e l'argentino da Quel 
momento ha avuto solo roc- 
casione di «giocare» con la 
sua chioma. La difesa che 
l’anno scorso era la nota piO 


dolente sembra in via di asse¬ 
stamento anche se é da venfi- 
care contro una squadra Che 
abbia attaccanti veri In parti¬ 
colare Gomt che nei panni del 
libero non sembra aver ùlce¬ 
ra trovato la taglia giusta. Ma 
la squadra c’è e to ha dimo¬ 
strato quando si è trovata in 
una situazione tattlco-psicoio- 
gica non certo favorevole. 

Mondòntco non aveva alcu¬ 
na intenzione di offendere e 
in campo ha mandato una 
fonnazione ad una soia fuinta 
e i conti gli stavano tornando 
magnificamente quando l'Ata- j 
tanta si 6 trovata per in 
vant^gio. Ma aveva fatto ì j 
conti senza il classico (»te. Il i 
sornione allenatore bergama- ! 
SCO ha cercato poi di rappez- i 
zare la situazione ma nell'Ata- 
tanta attuale gU strappi sono ' 
diversi e ben evidenti Fortu¬ 
nato e Piytz con la loro po¬ 
tenza si sono portati via anche 
quel filo che aveva impreziosi¬ 
to il passato campiimato della 
squadra alalantina fmo a fargli 
indossare un insperato abito 
europeo. E la Roma contro 
questa dime^ Atalanta ha 
fatto passerella. ! ttfosl giallo- 
rossi, peraltro ieri nem eccessi¬ 
vamente numerosi sono già 
ptonu a ristampare una nuova 
edizione della «m^lca Ro¬ 
ma». Possono cominciare a 
comporre t catatten ma prima 
di mettere in molo te rotative 
occorre rivedere il «bozzone» 
di questa, per il momento, 
onesta Roma. 


Mondonico 


«Non sapiriamo 
incassare» 


M ROMA II nodo delia cra¬ 
vatta è una tortura. Radice 
avrebbe forse voglia dì allen¬ 
tarlo. di lasciarsi un po’ anda¬ 
re. Ma Io stile è lo stile e lui 
dopo il magnifico esordio si 
sforza di restare con 1 piedi 
per terra. «Siamo partiti con 
un pizzico di brivido - dice Ra¬ 
dice • e la situazione non era 
certo allegra. Tutto slava filan¬ 
do sui binari previsti da Mon¬ 
donico, ma la squadra ha sa¬ 
puto reagire e sono veramen¬ 
te contento soprattutto per i ti¬ 
fosi». Ha sentito come intona¬ 
vano in coro il suo nome? 
«Certo, mi ha fatto owiamenie 
piacere anche perché ho avu¬ 
to la sensazione che i tifosi 
abbiano capito che sto lavo¬ 
rando dando il massimo delle 
mie capacità», (^alcuno gli 
chiede dì scommettere su 
questa Roma. «Siamo dei pro¬ 
fessionisti e quindi è meglio 
parlare di obiettivi e per que¬ 
sta squadra resta la conquista 
della zona Uefa. Comunque è 
bene riparìame un po' più 
avanti». 


I rossoblu senza Iliev e con Geovani a mezzo servizio trasdnatì da un grande Bonini 
Troppi errori della squadra di Salvemini, soprattutto da parte dei tre sudamericani 


È di San Marino lo straniero ^usto 


Due Lorenzo a segno 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RRANCO VANNINI 


33*1 su cross di Bonini, il libero barese lo- 
remo respinge e Strinerà effettua la prima 
conclusione rossoblù nello specàiio della 
porta. 

34*; ancora il libero barese in piena area di 
rigore •buca» un pallone che Bonini lavora 
sulla destra adda Pino Lorenzo che da 5-6 
mefrr non ha difficoltà ad insaccare 
45': punizione di Maieilaro parata da Cusìn. 
57*: alcuni rimpalli in area bolognese, fioi 
palla a Maieilaro che tira alto. 

67*; angolo di Maieilaro, di testa Loseto toc¬ 
ca per ^rafani che in tuffo, a non più di 3-4 


metri dalla porta mette fuori. 

72': c’è un disimpegno errato di Terracene- 
re, palla da Galvani a Bonini che avanza, 
entra in area e trafigge Mannmi in uscita è il 
2 - 0 . 

79*: sulla sinistra Bonetti scende rapidamen¬ 
te, lavora un ottimo pallone, scarta un avver¬ 
sano e quasi dalla linea di fondo mette al 
centro un precìso diagpnaie sui quale Poli si 
avventa e realizza: 3-0 
83': calcio d'angolo battuto da Maieilaro, 
interviene Perrone che tocca per ii Ubero ba¬ 
rese Lorenzo il quale, di testa, segna. □ K V; 


■I BOLOGNA Con lliev e 
Geovani in panchina, il Bolo¬ 
gna s'impone con lo straniero 
delia Repubblica di San Mari¬ 
no, quel Massimo Bomnl che, 
come si usa dire in simili cir¬ 
costanze, fa la differenza. Lo 
SI vede m campo non solo 
perché é biondo di capelli, 
ma perché propizia i lol, poi 
li fa, si mostra furbo quando 
gli avversari sbagliano, è un 
conUnuo propulwre. Insom- 
ma, per un giovanotto che 
qualcuno affrettatamente ave¬ 
va visto alla «frutta» dopo gli 
otto anni alla Juve, non c'é 
davvero male. 


Bisogna anche ricoTrescere, 
come ha ribadito rallenaiore 
Salvemini nella chiacchierata 
del dopo-partita. che una ma¬ 
no al Bolc^na per costruire 
questo successo (per ahro 
giusto) gliel'ha data la sua 
squadra in un festival di enori: 
in dilesa ha «padellato» alla 
grande in occasione delie pri¬ 
me due reti. E poL quando 
ancora fi match era aperto, ha 
pure mancato lì possìbile gol 
del pari. 

C'è chi dice che questo sia 
l'anno buono per il Bologna. 
Continua a non perdere, gio¬ 


ca ancora senza gli stranieii I 
quali fanno, per ora, sporadi¬ 
che apparizioni, raddrizza 
partite che sembrano già per¬ 
se (mercoledì scorso a Udi¬ 
ne), non gioca bnllantemente 
contro i) Bari, ma nmedia un 
successo netto nel punteggio 
e, nel finale, diverte anche, vi¬ 
sto che negli ultimi dieci mi¬ 
nuti Maìiredì ha messo in 
campo come aveva fatto a 
Udine, per la gioia dei tifosi 
rossoblù, il brasiliano Ceova- 
ni Certo, quest'ultimo è anco¬ 
ra in condizioni fisiche non 
tmllanti, ma alcuni sapienti 
suggenmenti sono piaciuti a 
un pubblico che Tha appiau- 


Dagli stadi 
alle strade 
Dal aldo 
al golf 


11 tranquillo e distinto signo¬ 
re che netta foto ha appena 
«toccato» ìa pallina da golf è 
nientemeno che U titolatissi¬ 
mo Rinus Michels austere 
olandese che ha raccolto al* 
tori sia con squadre di chib 
che con la nazionate aian* 
clone sui campi di tutta Eu* 


Radice, anche se fa di (ulto 
per non farlo vedere, può per¬ 
mettersi il lusso di sognare. 
Chi, invece, deve fare i cqnti 
con la dura realtà è Mondoni¬ 
co. L’Atalanta sta per comin* 
ciare l’avventura in Coppa Ue¬ 
fa ma intanto questo campio¬ 
nato sta avendo un inizio da 
odissea... «Questa squadra • fa 
Mondonico - non è in grado 
di sopportare due pugnalate 
in un paio di minuti; e pensa¬ 
re che tutto slava filando nel 
migliore dei modi. Speriamo 
di ntrovare, già da mercoledì, 
quella voglia di fare e quel 
pizzico di fortuna che ci ha 
accompagnato nello scorso 
campionato». Forse le cessioni 
(h Fortunato e Piytz non sono 
stale un grande «affare»? Mon¬ 
donico non abbocca aH’amo 
della polemica; «Mi sono tro¬ 
vato e mi trovo perfettamente 
in linea con le decisioni prese 
dalla società. Non ceico alibi, 
ma forse quando potrò schie¬ 
rare Prandeiii questa squadra 
troverà una fisionomia più 
marcata». OR.P. 


fopa. n «santone» ha partecipato al torneo di goH iBeedKs- 
ven open» che si è svolto nella omonima strada di Amster¬ 
dam. L'inizio di una promettente carriera? 

Incidenti tncIdenUDrimaedopol» 

. partita, a Inalato, per Hai* 

3 SpdiRtO duk-Stella Rossa diBetoai- 

I Min* hanno turbato la pnma 

PKlTa LcUTO giornata di campionato in 

coinè Shèfllèld Jugoslavia. Tre feriti. Gin* 

«.ville aiieiiieiu quanfotto anesti. due auto* 

bus distrutti, sono 11 frutto 
dei violenti scontri tra tifosi 
di opposte fazioni che alla tradizionale rivalità sportiva hai>* 
no aggiunto il risentimento dovuto alle lenoni etniche e 
nazionaliste: i'Haiduk è una squadra croata e la Stella Ro^ 
sa serba. Solo venti degli arrestati resteranno tot carcere Ut 
attesa della conclusione dell'lnchieslA I disordini secondo 
le prime indatinl sarebbero dovuti ^|e provocazioni di ci^ 
ca duecento tifosi della Stella Rossa. A FKetown In Slem 
Leone un morto e otto feriti a causa del tentativo di ottanta* 
mila persone dì entrare neDo stadio che ne poteva contene* 
re ai massimo la metà 

Reggina-Monza li calciatore del Monza Ca^ 

Mancuso 6 stato lico- 
udUnifl Cianico verato nel reparto di neuto- 

per Mancuso: ’feM'ìSSll 

in OSDèdRlè in seguito all'inìortunio oc* 

111 W9|a«u««. ^ 

co. La prognosi parla di 
trauma cranico con stato 
commotivo e di lussazione alla clavicola. A Mancuso è già 
stata fatta una Tac che ha dato esito negativo. 

Samp-liiter Amara sorpresa per alcuni 

spettatori della partita 
Digiieni fniSI ^modoria-lnter. PresMlatt* 

nar la trihuna ^ aA'mgresso delle tribune 

per le inDUne hanno reopeito che I bP 

di MdrRSSi acquatati erano fa^ 

Nessuno dei truffati era ga* 
novGse; tutti avevano coro- 
perato I biglietti a Milano, 
dove in serata è stato individualo e formalo Vincenzo Spa¬ 
daio di 35 anni. Sarebbe lui il presunto spacciatore U- 
glielti falsi. 


Reggina-Monza 
trauma cranico 
per Mancuso: 
in ospedale 


Samp-lnter 
biglietti falsi 
per le tribune 
di Marassi 


dito. Applausi anche per tutto 
il centrocampo bolognese, 
perché se Bonini è stato dav¬ 
vero bravo, se la sono cavala 
egregiamente pure Strìgara e 
Bonetti. Una curiosità (si fa 
per dire): il Bologna ha incas¬ 
sato nelle prime 4 partile cin¬ 
que gol, tutti di testa. 

Il Bari per mezz'ora s’era di¬ 
sposto ottimamente', aveva 
chiuso ogni varco agli attac¬ 
canti bolognesi, tanto che 
Mannini poteva starsene tran¬ 
quillo. Poi alcuni errori (ha 
cominciato il libero Lorenzo e 
ha continuato in attacco Sca- 
rafont) hanno fortemente 
condizionalo la prova delle 
squadre. 


Michel Platini Con 39 voti sui 11^Krvenu* 

—— U 1 ex calciatore ea ora tec- 

SifllUNnC nico della FVancia Michel 

iriiir0 il ilKsmin Platini ha vinto la ventisele* 

VIIKe II prcmiq sjn,^ edizione de) premio 

Banarella sport ««n u 

^ edito da Rizzoli «La mia vRa 
come una partila di calcio». 
Al secondo posto il tU»o 
•Enzo Ferrari - L’ingegnere rampante» di Oscar OreticL 

Pugno duro Gli arbitri di serie A e B con* 

jIamK tinuano con i) pugno duro 

0€gil aronri consigliato da»e dupooizio* 

13 OSDUtsi impartite, len in serie 


Pugno duro 
degli arbitri 
13 espulsi 
76 ammoniti 


A ci sono stati ^attio eNriri- 
si (Signorini e rontolan de) 


Genoa. Ruben Sosa della 
Lazio e DezolU della Oemev 
nese) che portano il totale 
parziale a 15 giocatori in quattro giornate; il Genoa ha già 
avuto altri due giocaton espulsL Caricola eà Eranlo. Le am¬ 
monizioni di questa giornata in serie A sono state 34, tÙ 
queste 22 per scorrettezze. 


MARCO PIORUITA 


4. GIORNATA 



Domenica 17/9 ore 16' 


ASCOLI-VERONA 


ATALANTA-CREMONESE 







NAPOLI-FIORENTINA 


UDINESE-SAMPOORIA 


CANNONIERI 


S neri; SCHILLACI (Juventus), PASCULLI (Lé^). VOELIER nella foto 
(Roma) 

2 RETI: MADONNA (Atalanta). GIORDANO e POLI (Sologna), CVETKOVIC 
(Atcoll), OeZOTTt (Cremon ), BAGGIO (Fiorenllna). KLINSMANN e BREH- 
ME (Interi, MAROCCHI (Juventus), ANCELOTTi e MASSARO (Milan), 
VIALL) (Samp ), QUTIERREZ (Verona) 

1 RETE: CASAGRANDE (Ascoll) CANIGGIA (Alalenla), N LORENZO. 
MAIEILARO. GERSON e SCARAFONI (Bari). BONINI. G LORENZO e VIL¬ 
LA (Bbrogna). OJUKIC. AGOSTINI e ESROSITO (Cesena). LIMPAR (Cre¬ 
mon ). KUBIK (Fior ), AGUILERA e FONTOLAN (Genoa), MANOORLINI (In- 
ler). FORTUNATO. ALESSIO. BONETTI, CASIRAGHI, 2AVAROV (Juven- 
WS), SOSA (tallo), MARINO e MORIERO (Lecco), ANCELOTTI. STROPPA. 
BORGONOVO, RIJKAARD (Milan), CARECA, MAURO GRIPPA e RENICA 
(Napoli), BERTHOLD, DESIDERI, GEROLIN e TEMPESTILLI (Roma) 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

P.,n„ 

RETI 

IN CASA RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me. 


Gl. VI. P3. Pe 

Fa. Su. 

Vi Pa Pe. Fa. Su 

VI. Pa. Pe 

Fa. Su. 

Ing. 



JUVENTUS 


NAPOLI 



BARI _ 441214511032011 

FIORENTINA 441213411010011 

ASCOLI _ 341123S10122011 

LAZIO _ 341122401113101 

CESENA _ 341123601103101 

UDINESE _ 240223602022002 

ATALANTA 241033710111002 

CREMONESE 140133600213011 

VERONA _ 040043900226002 

Le classjOctw di A e B sono etatxnate dal computer. Per le souadre a pania di punti tiene mete di 1] Olllerenza reo. 2] Mapoi» numero di feti tane; 3 


1 0-1 


1 3-2 


1 3-2 

2 4-2 

1 3-3 

1 1-3 

3 3-3 

1 4-4 

2 6-4 

2 3-5 


24? 


l'Unità 

Lunedì 

11 settembre 1989 


La prossima 
schedina 


CONCORSO N. 5 del 17/9/89 


ASCOU-VERONA 

ATALANTA-CREMONESE 

BARI-ROMA 


CESENA-BOLOQNA 

GENOA-MILAN 

INTER-JUVENTUS 


LAZIO-LECCE 

NAPOLI-FIORENTINA 

UDINESE-SAMPOORIA 


CATANZARO-TRIESTINA 

TORINO-PESCARA 

TRENTO-MOOENA 

TARANTO-CATANIA 


NUMERI 
E , 
CURIOSITÀ 


Vialli 
primo gol 
aZenga 


■ La Sampdorla ha portato a 5 i successi interni contro l'Mer 
che a Marmi vantava un bilancio di 20 vittorie, 13 pareggi 
e solo 4 sconfitte. VielH ha •trattitto» per la prima volta in 
una gara di campionato di sena A il «ttfoga-rlvEto ganga 

■ È stato stabilito sui campi di sarte A il nuovo record Magio* 
naie di segnature: 27 reti, una media di 3 gM a partite. I gip* 
caton stranieri hanno firmato 13 ool. 


■ Era il confronto numero 2 tra Leoea a Ceaena in sette ài 
l'unico precedente aveva dato come esito la parità (M). I 
pugliesi allungano la sene favorevole sul proprio terreno: 
l'imbattibllltà casalinga resiste dai 31 dicembre aeorao 
quando furono superati pei 3 reti a zero datl’litter. 


■ La partita di Cremona ò stata portata a termine da 1D dei 22 
giratori scesi in campo al fischio d'inizio. Nelle file genoa* 
ne sono stati intatti mandati anzitempo negli epogliatol 
Fontolan e Signorini; nella Cramoneae è stato espulso De* 
sotti. I rossoblù liguri avevano concluso in 9 uomini anche 
la trasferta di Pistoia contro la Fiorentina. 


■ Sv conforma un varo e proprio tabù per VAtalante la 1raste^ 
ta in terra romanista: rimane quello del novembre 1949 t'u- 
nlcQ successo dei lombardi sul campo della ÀeRra. 


■ Il difensore del Cesena Nobile è stato protagonista di un 
vero e proprio record negativo: il cesenate 4 stato Intatti 

_ammonilo dopo appena 33 secondi dall'Inizio della gara. 

■ E stato quasi un assedio la partita di 8. giro tra MUaa e UdL 
nese. I rossoneri hanno 'nlatti Indirizzato verso la porta di* 
fesa da Gareila ben 25 palloni. 11 dei quali sono terminati 
nello specchio. I friulani hanno risposto con solo 2 tiri, inlL 
landone però 1 1n rete. 
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VEBOWA _1 

MAPOU _2 

VEIIOMte Peruai 6 Favero 6 Pusceddu 6 Gaudenz) 5 (dal 64* 
Acerbiaev), Beitozzi 5 5 Gutlrrez6 Fanne 6 Prytz6 lorìo 
5 Magline Pellegrini 5 (dal 78 Gnttisv) (12 Bodini 13 
Mazzeo 14 Terraeiano) 

NAPOLI Giuliani 6,5 Ferrara 6 5, Franclni 6 (dal 39 Alemao 6) 
Grippa 6 Baroni 6,5, Renica 6 5 Fusi 6 Oe Napoli 6 
Careea 6 5 (dall 88 Corredini sv ) Mauro 7 Carnevale 6 5 


A I PIA 

AIArlU AIWniO< Longhi di Roma (6) 


MSn. al 38 Mauro, 51 Careea (rig} 61 Gutierrez 
NOIE: Angoli 4 a 4 Ammoniti Magrin Baroni e Grippa per gioco 
falloso Fanne per proteste Presente in tribuna I allenatore 
dalla Nazionale Vicini Spettatori paganti 10 095 per un 
incasso di 196 milioni 447 mila Abbonati 8 740 per un 
rateo di 151 milioni 100 mila 



A fine partita 
minmvastone 
di campo dei 
tifosi 

napoletani 
dopo una gara 
caratterizzata 
da cori incivili 
. mialt sugli 
^ spalti 


VBWÌKMIAPOU 


Ancora cori razzisti contro il Sud e i «terroni» al Bentegodi 
Alla fine si scatena la caccia all’uomo: arresti e molotov sequestrate 


Squadre e squadiacce 


Maiadona 
È tornato 
a Napoli 
Gioca a Lisbona 


H Verona. Arteora assente 
il capriccioso Maradona che 
al caldo in tnbuna ha prefenio 
un Comodo ritorno anticipato 
a bordo della sua Feirari tosso 
(laminante m casa parteno¬ 
pea è Alemao a lanciare pro¬ 
clami *<0881 4 Verona abbia 
mo dimostrato di essere una 
grande squadra, determinata 
e incisiva allo stesso tempo 
Puntare allo scudetto - ha 
confituso (i brasiliano diven 
ta adesso It nostro pnmo 
obtòttlvo> Ci pensa mister Bi 
gon a fare il Empiere iD ac 
cordo un buon Napoli Perù 
sul 2 a 0 ho visto troppa suffi 
cienza Mi consola comunque 
it rientro dei due brasiliani in 
attesa di quello di Maradona» 
Quando? «Senz altro fard uno 
scampolo di partita a Lisbona 
In Coppa almeno spero» 
Batto a morto per contro la 
campana veronese anche sé 
Dagpoll ancora non dramma 
Uzza per I ultimo posto m 
classifica a quota zero «Nono¬ 
stante la malasorte sia conti 
nuata » attacca I allenatore • 
anche oggi ho visto dei pro- 
greui S^ie nel primo tem« 
po fio visto il m^tlor Verona 
L uÀica cosa che non digerì 
SCO sono le Ingenuità In serie 
in <iifesa In ogni caso La pro¬ 
va della verità 6 nelle prossl 
me he domeniche contro 
Ascoll Lazio e Lecce* OLR 


Mauro come Maradona, dribbling, assist e < 


23* Cross di Ferrara dall out destro Colpo di testa di Carnevale 
m area e panila di Penizzi 

33’ Mauro conquista palla ai venti metn si •beve* due avversari 
con dola tocchi e màio perentoriamente to porta veronese 
44’ Al limite d area Careea fa da torre per Garneuife che di con 
trabalzo spara a rete ParaPeruzzi 

81 ’ Lanao di Mauro per Carnevale L attaccante è in area, ma tuf 
to spostato sulla sinislm Gaudenzi ingenuo mette la gamba, 
l avversano rotola a terra Rigore che Cereca trasforma con fred 
dezza spiazzando il portiere 

61’ // Verona approfittando di un generale nlassamento parteno¬ 
peo spinge, Puso&idu dalla destra mette un pallone a centro area 
Pellegrini corresse di testa, batti e ribatti nsolto da GuUerrez con 
un fosotemi che infila Giuliani (pnmo gol subito in compiono 

74’ Pusceddu sul versante sinistro dell area napoletana sventaglia 
un pallone dalla parte opposta arriva Magno che di coniri^lzo 
tira sull esterno della rete 

89* Il Verona sfiora l 'pareggio iVfi^nn spedisce m area il pallone 
della disperazione colpo ai lesta di lono e splendida parala vo 
tante di Ciuliant 

nwG 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIR QUAQNELI 


VERONA 


NAPOLI 


Totale 19 

9 

6 

4 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da fontano 

Totale 19 

10 

5 

4 

Totale 22 


FALLI COMMESSI 

Totale 22 


1 

Quante volte in fuorigioco 

1 


Panna 4 

Il marcatore piu implacabile 

Carnevale 5 

Totale 57 


PALLONI PERSI 

Totale 56 

Pusceddu 11 

U piu sprecone 

Carnevale 8 


Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


1® Tempo 25* 
2“ Tempo 29’ 
1® Tempo 28 
2® Tempo 27 


■i VERONA Sconto pnma e 
dopo ta partita Pia di mille ti 
fosi napoletani assalili fuon 
dallo stadio nove bottiglie 
molotov trovale m un prato 
nei pressi del Bentegodi una 
persona i icoverata all ospeda 
le «Bo^o Trento» con 35 gior 
ni di prognosi per lesioni gra 

VI 

Urla razziste sin dai pnmo 
minuto «Terroni quanto puz 
zate» è stato gridato dai tifosi 
glalloblù ai giocatori parteno¬ 
pei Al fischio di chiusura mini 
invasione di campo dei tifosi»- 
de) Napoli in segno di prote 
sta Certamente questa partita 
non entrerà negli annali del 
calcio per il suo nsultato per 
le prodezze di Mauro o per il 
rientro del brasiliani tanto at 


Verona Napoli è iniziata 
sotto it segno di Alemao e Ca 
reca giunti solo sabato nel n 
tiro vicentino della loro squa 
dra Due palleggi che sono 
bastati a Bigon per mandarli 
m campo 

Cosi Careea ha giocato im 
dal pnmo minuto consenten 
do a Carnevale di svariare e 
soprattutto di arretrare c ren 
dere più anosa la manovra of 
fensiva li movimento del due 
ha disonentato centro campo 
e difesa veronesi e in ta) mo¬ 
do ha facilitato un più efficace 
insenmento di Mauro che non 
a caso SI è reso protagonista 
del pnmo bellissimo gol «be 
vendosi» due difensori scalige- 


Con I ingresso di Alemao il 
movimento è aumentalo an 
cora Ed à amvato il raddop 
pio su ngore (freddo Careea 
nello spiazzare Peruzzi) È na 
turale che i due brasiliani non 
potevano tenere fino a) termi 
ne Cosi li Verona approfii 
tando della lieve flessione az 
zurra ha gettato sul campo 
tutto il suo cuore dimezzando 
le distanze e sfiorando anche 
il pareggio Ma pareggio non 
é stato 

E adesso povero Bagnoli^ 
Quattro sconfitte consecutive 
dovrebbero decretare 1 inizio 
di una pencotosa cnsl per \ 
glalloblù Ma il tecnico mila 
nese a fine partita non é parso 
distrutto «Siamo stati ancora 
una volta ingenui - ha detto - 


e le mgenuità al cospetto di 
campioni come Careea e Car 
nevate si pagano a caro prez 
zo Eppure m questa quarta 
sconfitta ho visto crescere ma 
novra e olmo Insomma non 
siamo spacciali 11 campiona 
to inizia adesso per noi Do¬ 
menica andiamo ad Ascoli 
Quella finalmente sarà una 
partita alla nostra portata» 
Bagnoli può aver ragione 
Resta li fatto che a questo 
punto per il Verona la suada 
SI presenta davvero in salita E 
a voler essere franchi tl poten 
ziale soprattutto offensivo 
della squadra veronese non 
sembra offnre tante garanzie 
Ben altre naturalmente le 
condizioni di spinto di Mbeiti 
no Bigcm che sta dimostrando 


SBUE B / BRESOA-WmMO Muller replica subito all’ex azzurro 

Marchegiani ha salvato i granata, dominati per tutta la partita 

AltobelH in provìncia: ed è subito gol 


CARLO RIANCHI 


■ BRESCIA Marchegiani e la 
sfortuna hanno fermato un 
Brekia veramente superlativo 
che nel ^lecondo tempo ha 
chiuso implacàbilmente nella 
loro area 1 granala torinesi 
setiè calci d angolo (più uno 
nei primo tempo) a zero gli 
Intorvenli a ripetizione del 
portiere torinese i) migliòre 
assoluto In campo testimo 
ulano la superiorità dei bie 
aclanl Pascetti I allenatore 


del Tonno al termine delia 
partita si è limitato a com 
ment^ « «Se il Brescia gioca 
sempre così aumentano le 
candidate alla promozione ci 
hanno messo sotto ci hanno 
letteralmente aggrediti nei se 
condì 45 tanto da non la 
sciarci palla per più di venti 
secondi» 

Stadio strapieno - come 
non SI registrava da tempo 


per Id calata del Tonno ma 
anche per l esordio in maglia 
azzurra di Allobelli (igliol prò 
digo E «Spillo» ha npagato la 
fiducia dei bresciani con una 
rete da manuale al 31 de 
viando di piatto sinistro un 
centro di Pierleoni Non solo 
ma ha mostralo con intelli 
genti aperture ai compagni di 
gioco e sfiorando più volte 
con tin al volo i pali della por 
ta granata di essere m ottima 
preparazione atletica La 


•classe» era fuon discussione 
U Tonno è sceso in campo 
con il lutto al braccio per il 
grave lutto che iia cc pilo sa 
baio il preparatore dei portien 
Lido Vien per la morte del fi 
glio 

Gioco alterno nei pnmi mi 
nuli con una grossa occasio¬ 
ne al 19 per il Tonno ma Za 
ninelli è pronto in uscita ad 
anticipare al limite deli area il 
centravanti Muller Al 31 U 
Brescia va in vantaggio con 


Altobelii con ia rete già de 
scntta, ma tre mtnutt ^po tl 
nsultato toma in pantà grazie 
a Muller pronto a sfruttare 
forse in posizione sospetta un 
lancio di Skoro Esitazione dei 
dtfertson azzurri schierati a 
zona, e a Zaninelli non resta 
che raccogliere la palla in fon 
do alia rete 

Diversa la musica nella n 
presa con un Brescia Ietterai 
mente scatenato m pressing 
nell area granata per tutti 1 45 




Dalla Reggiana uno stop 
per il Messina capolista 
Tre ko per la Triestina 


BRESCIA 

TORINO 


J. COMO 

1 PARMA 


BRESCIA Zaninelli Mananl Rossi Carini 
Luzardi Sabini Savino Bortolotti (46 
Valori) Nappi (83 Piovani), Pierleoni 
Altobelii (12 Bacchin 13 Bortofuzzi 14 
Paolucci) 

TORINO Marchegiani Mussi Ferri (80 Sor 
do) Rossi Benedetti Graverò Skoro Ro¬ 
mano Muller Polfcano (34 Bianchi) En 
zo (12 Martina 13 Venturin 16 Pacio¬ 
ne) 

ARBITRO Beschin di Legnano 
RETI 31 Altobelii 35 Muller | 

NOTE cielo sereno terreno in buone condì ' 
zloni Ammoniti SKoro e Luzardi per gioco j 
scorretto Pollcano per proteste Marche ' 
giani per gioco ostruzionistico i 


COMO Savorani, Annoni (46’ Lorenzi* 
ni) Biondo Ferazzoli, MaccoppI, 
Gattuso Turrtnt, Notaristefano, 
Giunta Milton Mannari (60* Cen¬ 
ti) (12 Alani 14 Baccl, 16 Mazzu* 
cato) 

PARMA. Zunlco Donati Suste MinottI Apol 
Ioni Gambaro Oslo (79 GiandebiaggI). 
Zoratto Ganz (88 Monza) Catanese, 
PIzz (12 Bucci 15 Orlando 16 Metti) 

ARBITRO Stafoggia di Pesaro. 

NOTE angoli 11 Cleto sereno terreno in 
ottime condizioni Spettatori 8000 circa 
Ammoniti Osio Centi Biondo Mon» per 
goco falloso 


ANCONA 

BARLETTA 


_3 PESCARA 
1 PADOVA 


oltre a notevoli doti di tecnico 
anche una spiccata propen 
sione alla diplomazia Ha do¬ 
vuto subire I ennesima bizzar 
na di Maradbna Ma almeno 
I ha convinto ad allenarsi E 
senamente Stamattina alle 
nove I argentino dovrà alzarsi 
dal letto e recarsi a Soccavo 
agli ordini del mister Giovedì 
disputerà uno scampolo di 
gitila a Lisbona m Coppa 

t comunque un Napoli che 
lievita a vista d occhio che si 
è assestato m difesa con Ale 
mao a far da centromediano 
metodista a ndosso di Renica 
Baroni Ferrara e Francmi 
Con i innesto di Maradona tl 
cerchio si chiuderà verosimil 
mente in maniera spettacola 


ANCONA Vettore Fontana (64 Ermini) Vin | 
cloni Bonometti Chiodini Masi MessersT 
Gadda Ciocci Zannoni De Martino (72 i 
Peitegrini) (12 Piagnerelli 13 Deogra 
tlas 16DeJuliJs) 

BARLETTA Coccia Saitaretii Marcato Pedo¬ 
ne Lancinl Nardini Francioso (54 Terre 
voti) Strappa Vincenzi Fioretti Slgnorelii 
(12 Di Bitonto 13 Todone 14 Centofanti 
16 Bolognesi) 

ARBITRO Fueck di Salerno 
RETI 6 De Martino. 50 Fioretti 80 Sono¬ 
metri 89 Ciocci 

NOTE, angoli 8 1 por I Ancona Spettatori 
settemila espulso Nardini Ammoniti Lan 
Cini Strappa Chiodini Gadda e MessersI 


AVELLINO _1 

LICATA _g 

AVELUNO- Tagllafalela Parpiglla (77 Sao- 
gnamlglko) Gentilini Celestini Ferrano 
Amodio Rileggi Riardi Baiano Sormani 
Ravanelli (46 Sorbello) (12 Brini 14 
Drago 15 Lo Finto) 

UCATA Amato Campanella Gnoffo Baldac 
c> Zaccolo (73 La Neri) Napoli Minuti 
Taormina Sorce(73 Tudisco) Rcarra La 
Rosa (12 ()uiror>i 14 Clvero 15 Crlstia 
no) 

ARBITRO- (àuidi di Boiogoa 
RETE 70 Baiano (su rigore) 

NOTE angoli 7 6 per i Avellino Terreno m 
ottime condizioni Ammoniti Campanella 
Taormina Sorbello e Zaccola per proteste 
Celestini e Baldacci per gioco scorretto 


CAOLIARI _g 

COSENZA _g 

CASUARI leipo ValentinI Cornacchia De 
Paola Giovanetti (35 Poli) Fincano Cap- 
pioli Pulga Provitali Bernardini Paolino 
(12 Nanni 13 Festa 14 Greco 15 Roc 
co) 

COSENZA Di Leo Manno Lombardo Canee 
(58 Celano) Napolitano Castagnini Ga 
leazzi Bergamini Manilla Muro (81 De i 
Rosa) Padovano (12 Brunelli 13 Almo I 
16 DI Vincenzo) 

ARBITRO Boemo di Cervignano del Friuli j 

NOTE angoli 4 1 per li Cagliari Espulsi i 
Bernardin) e Padovano al 29 per recipr> I 
che scorrettezze 


PESCARA Gatta Armenise Ferretti, Gelsi 
(46 Tita) Bruno (67 Alfieri), De Trizio; 
Pagano Gaspenni Rizzolo (^agglotto, 
Longh) (12 Gnoli IS Barbabelta 16 
Martorella) 

PADOVA Bstazzoni Pasqualotto Benarrivo 
Piacentni Ottoni Albiero Beliamo (67 
Face ni) Pasa Pradella MIano (74’Cava- 
sln) Fermaneili (12 Zancopè 14 Tonini, 
15 Montrone) 

ARBITRO Boggi dì Salemo 
NOTE angoli 6 1 per II Pescara Cielo sereno 
terreno in ottime condizioni Spettatori 
13 000 Ammoniti Pasqualetti e Pradelis 
per gioco scorretto Pasa espulso ai 40’ 
per somma di ammonizioni 


REGGIANA _2 

MESSINA _2 

! REGGIANA Facciolo De Vecchi Nava Cate¬ 
na De Agostini, Tacconi DAdderio Perù- 
gi Slenzi Gabriele (77 Dominissini), 
Mandeiii (71 Bergamaschi) (12 Fantini. 
13 Zanutta 16 Rabtti) 

MESSINA Ciucci De Slmone Bronzini, Oe 
Mommio Modica Doni CardeiiI (50’Ono¬ 
rato) Lo Sacco (73 Cambiaghi), Pretti 
Rccadenti Berilnghleil (12 Dora, 14 01 
Fabio 16 Beninato) 

ARBITRO Bruni di Arezzo 
RETI 18 Pretti 49 Silenzi 56 Gabriele 
90 Onorato 

NOTE Espulsi Silenzi Da Mommio e Pretti 
Ammoniti D** Agostini Perugi Gabriele, Lo 
Sacco Fccadenti e Doni 


REGGINA _1 

MONZA _g 

REGGINA Rosin Bagnato Attrice; Armenlae 
(48 Maranzano 55 PergoNzzi), Casca¬ 
ne De Marco Manotto Bernezzanl, Zanln, 
Orlando Pacipccp 412 Tofrealn, 13 Poi u 
73 16 Visentin) ^ « 

MONZA Pnato Fontaninf Mancuso (60 
Buchetti) Monguul Rondini Concine. 
Brioscni (82 Ture ) Salnl Cappellini, Bivf, 
Robbiatl (12 Petlinl 13 Glerretta 16 
Salierno) 

ARBITRO Bizzarri di Ferrata 
RETE 88 Pergollzzl 

NOTE Ammoniti Br oschi De Marco Fontani 
ni Zanm e Cascione 


CATANZARO 

PISA 


JL TRIESTINA 
0 FOGGIA 


e Marchegiani a reggere la ba 
racca granata diventando il 
prolagonisla dell intero secon 
do tempo già at 2 devia un 
dilficiìe pallone si npete al 12 
su colpo di lesta di Savino e 
subito dopo su Uro di Altobel- 
Il Al 21 respinge un forte tiro 
per nbattere poi di piede in 
angolo il tocco finale di Nap- 

e Ancora a) 25 è svelto a 
leccare un tiro di Conm ed a 
salvare a) 40 e al 44 in ango¬ 
lo due conclusioni di Pierleoni 
e di P ovani 


CATANZARO De ToffoI Scarfone (52 Crini 
ri) Piccinno Rispoti Conno Miceli Borreri 
lo De Vincenzo Rebonato Bressl Palan 
ca (72 Cotroneo) (12 Fabbri 13 Sarra 
cino 15 Fontana) 

PISA SimonI Cavallo Lucarelli Argentesi 
Calori Fiorentini (83 Martini) Dolcetti 
Cuoghi Incocciati Been Piovanelli (46 
Moretti) (12 Lauarini 13 Dianda 16 
Cristallini) 

ARBITRO Fabbricatore di Roma 

RETE 82 Borrello 

NOTE angoli 10-0 per il Catanzaro Ammon ri 
Fiorentini e Criniti Espulso Dolcetti 


I TRIESTINA Gandini Polonia Costantini Le- 
' narduzzi (70 Di Rosa) Cerone DaneiutU 
I Trombetta Papale (46 Pasquatini) Rus 
I so Gacomarro Butti (12 Biato 13 Dus 
I soni 16 Drioli) 

I FOGGIA Mancini List Guenni Manicone 
; M randa Ferrante Rambaudl Nunziata 
I Signori (86 Codispoti) Barone (86 Ca 
' sale) Fonte (12 Zangara 14 Di Corcia 
I 15 R ghetti) 
j ARBITRO Cafaro di Grosseto 
RETI 42 Signori 47 Barone su rigore 68 
S gnori 

NOTE Espulso Pasqua! ni Ammoniti Costanti 
ni Cerone Polonia e List 



3. GIORNATA 



PROSSIMO TURNO 

. ,, I - . - 

(17/9/89-ore 16) 
BA,RLETTA<!OSeNZA 
CATANZARO-TRIESTINA 
F OGGIA AVELLINO 
LICATA CAGLIARI 
MESSINA BRESCIA 
MONZA REGGIANA 
PADOVA-REGGINA 
PARMA-ANCONA 
PI^A-COMO 
TORINO-PESCARA 


CANNONIERI 


3 RETI SILENZI (Reggina) MULLER (Tor no) 

2 RETI SKORO (Torino) CIOCCI |Anc) FIORETTI (Bar ella) SIGNOR 
(Foggia) 

1 IÌETE ALT09ELLI (Bre ) nella loto SIQNORELLI (Bari) VALENTINI 
(Caci ) MANNARI e FERAZZOLI (Como) DE MARTINO e BONOMETTI 
(Ano) BAIANO (AveI) MURO e PADOVANO (Coa ) BARONE (Fog ) 
LA ROSA (Uo) ONORATO PROTTI BERLINQHiERI FICCAOENTI 
CAflOELLI (Mea ) BIVI (Monza) ALBIERO e BENARRIVO (Pad ) PIZZI 
(Par ) PAGANO » RIZZOLO (Peac ) BEEN e PiOVANELU (P sa) PER 
OODZZi (Reggina) PAPAiS e RUSSO (Triesi ) 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Pont 


PARTITE 



RETI 


Media 



G ocate 

Vinte 

Pan 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

MESSINA 

5 

3 

2 

1 

0 

5 

2 

+ 

1 

TORINO 

4 

3 


2 

0 

5 

2 


0 

COMO 

4 

3 


2 

0 

2 

0 

- 

1 

RECOIANA 

4 

3 

1 

2 

0 

4 

3 

- 

1 

AVELLINO 

4 

3 

2 

0 

1 

3 

2 

_ 

1 

PARMA 

4 

3 


2 

0 

1 

0 


0 

PISA 

3 

3 

1 

1 

1 

3 

1 

- 

1 

FOGGIA 

3 

3 

1 

1 

1 

3 

2 

_ 

1 

PADOVA 

3 

3 


1 

1 

3 

2 

- 

t 

PESCARA 

3 

3 

1 

1 

1 

2 

2 

- 

2 

BRESCIA 

3 

3 

0 

3 

0 

1 

1 

- 

2 

CATANZARO 

3 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

- 

2 

REOOINA 

3 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

- 

2 

ANCONA 

3 

3 

1 

1 

1 

4 

5 

- 

2 

CAGLIARI 

3 

3 

1 

1 

1 

1 

2 

- 

2 

BARLETTA 

2 

3 


0 

2 

3 

5 

- 

2 

TRIESTINA 

2 

3 

1 

0 

2 

2 

5 

- 

3 

MONZA 

2 

3 

1 

0 

2 

1 

4 

- 

2 

LICATA 

1 

3 

0 

1 

2 

1 

3 

- 

3 

COSENZA 

1 

3 

0 


2 

2 

5 

- 

3 


2-0 sul Cile. Solo una multa per i carioca 

La Fife aimtiUa il petardo 
Bra^e promosso a Italia ’90 





:! biasllianii Sebastiana Lazaiom 


l’Unità 

Lunedi 
11 settembre 1989 


■1 ZURIGO 2-0 a tavolino 
per tl Brasile e passaporto per 
Italia 90 Con un verdetto 
stnngato il collegio giudicante 
della Fifa ha archiviato la par 
ttta del petardo tra il Cile e t 
carioca decisiva per I ammis 
sione alia fase finale del Mon 
diale 11 giudizio preso all u 
nanimità dopo una dixussio 
ne di sei ore è stato espresso 
sulla base del quinto paragra 
fo dell articolo 6 dei regola 
mento della Coppa de) Mon 
do 1990 che recita quanto se 
gue «Se una squadra non si 
presenta ad una partita - tran 
ne in caso di forza maggiore 
accertato dal comitato orga 
ruzzatore -- o nliuta di conti 
nuare a giocare o lascia il ter 
reno pnma della fine dell in 
contro essa sarà considerata 
perdente La vjtlona e i due 
punti saranno atlnbuili alla 
squadra avversaria con un 
punteggio di 2 0» Il 3 settem 
bre scorso quando mancava 
no 22 minuti alla fine dell in 
contro disputato ai Maracanà 
di Rio de Janeiro con il Brasi 
le in vantaggio pei \ 0 il por 


nere cileno Rojas si accascia 
va al suolo colpito da un ben 
gala lanciato da una spettatn 
ce 11 giocatore perdeva i sen 
SI Su solleatazione dei com 
pagni abbandonava li terreno 
di gioco seguito a ruota da 
tutta la squadra 1 giudici del 
bureau della commissione or 
ganizzativa della Coppa del 
Mondo hanno ntenuto che il 
Cile nfiutandosi di portare a 
termine la partita si è auto¬ 
maticamente messo dalla par 
le del torto È stata accolla 
quindi la nchiesta del presi 
dente della federazione brasi 
liana che aveva chiesto o il 2 
0 o il nsultato acquisito fino 
al 22 del secondo tempo 11 
0 Per I carioca solo una multa 
di 20 mila franchi svizzeri 
La sentenza è inappellabile 
li caso del portiere Roias vi 
Stalo nnvialo all esame della 
commissione disciplinare del 
la Fifa ma non potrà cambia 
re quanto deciso len 
Di fuoco le reazioni dei d n 
genti cileni «Sono profonda 
mente deluso ha deno il 


presidente della federazione 
del Cile Sergio Stoppel •* Il 
regolamento non è stato ap¬ 
plicato e la Fifa non ha nem 
meno spiegato il perché Non 
so dire se è una decisione po- 
I tica Ma certamente è risulta 
to determinante \\ latto che 
una squadra come U Brasile 
non poteva essere esclusa 
dalla Coppa del Mondo» La 
federazione andina aveva 
chiesto m sede di discussione 
la n(>eUz>one della partita ma 
non ha potuto fare appello a 
sentenze analoghe non es¬ 
sendoci precedentL 
Il Brasile di Sebastiano La 
zaroni eliminato oltre al Cile 
il Venezuela terminato a zero 
punti nel gruppo 3 della zona 
sudamericana è cosi la quar 
la nazionale ad acciuffare la 
qualificazione per Italia 90 
uopo la Jugoslavia e Italia e 
Argentina amme‘>se di diritto 
La Selecao parteciperà così 
alla sua M/a Coppa del Mon 
do unica squadra che sia nu 
scita ad essere presente a lut 
le le fasi finali della rassegna 
iodata QVS. 
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Due fulmini sotto la pio^a 


Ancora una pioggia tremenda sulla Coppa del 
mondo L avvio delia terza giornata è stato otarda 

10 dt un'ora e mezzo Stupenda la sfida sui ÌIO 
ostacoli tra il campione olimpico Roger fOngdom e 

11 suo vice Colin Jackson Kingdom ha vinto in un 
fantastico 12 87 sul britannico (12 '95) Ma le due 
prestazioni non valgono come record del mondo e 
d'Europa perché il vento era troppo forte 

DAI NOSTRO INVIATO 

flIMO MUSUMICI 


■1 BARCELLONA Salvatore 
Antjbo è sta/ico Tuttavia gii 
impegni lo léostnngono anco* 
ra a cimentarsi con van awer 
sari anche perché è giusto 
che monetizzi un po la fresca 
gloria II ragazzo domani cor 
rerà 13 000 a Verona mentre il 
27 a Trapani avrà ancora una 
gara di altissimo livello sui 


5 000 mttn con Brahim Bou 
tayeb John Ngugi e JUturo 
Bamos 

La giornata di sabato ha of 
ferio agli spettaton una gara 
di I 500 meln di straordinaria 
intensità con il trenlatreenne 
SebasUan Coe impegnato a 
battersi con due ragazzi di 
due generazioni diverse il 


Pallavolo Baseball 

Storico L’Italia 

«bronzo» conquista 

delle ragazze l’Europa 


■1 STOCCARDA. Per la pnma 
w)ta I Italia ha vinto una me 
dagiia nella pallavolo lemmi* 
nile In una competizione di 
carattere europeo e come se 
non bastasse la medaglia di 
bronzo vale la qualificazione 
automatica ai mondiali che si 
swoigeranno in Cina nel 1990 
Lo storko risultato lo hanno 
ottenuto le azzurre agli Euro* 
MI che si sono conclusi ien a 
mqaf^4.>wstetta azzurro 
ha sconfitto nella finale per tl 
terzoi pfMrto ^quotata oune^ 
ne che In sefnitìnale avevano 
fatto tremare la Ddr con un 
netto e perentorio 3-0 (15-5 
15-6 l>3) Il titolo è stato 
conquistato dalla squadra del 
1 Unione Sovietica che ci ave 
va sconfitto in semifinale per 
Ire set a zero battendo la Cer 
mania democratica per 31 


■i PARIGI Vincendo la quin ' 
ta partita di finale contro 10 | 
landa l Italia si é ripreso il ti | 
tolo di campione d Europa di i 
baseball Oli azzum hanno ' 
vinto per 7 5 I incontro decisi | 
vo che oltre a) titolo conti 
nentale comporta 1 ammissio j 
ne automatica ai mondiali ca i 
nadesi del 1990 L Olanda | 
campioni incarica siédovu 
ta arrendere di fronte ad una i 
squadra' azzurra concentratis , 
sima che già net pnmo innmg i 
andavano 1(1 vantaggio per 3*0 
grazie all ottimo lanciatore I 
Paolo Ceccaroli Nel sesto in i 
nmg gli azzum guidavano an ' 
cora per 6-3 e resistevano al : 
ritorno finale degli olandesi ' 
anche per mento del lanciato- | 
re Cretis che ha chiuso la par ' 
tita eliminando ben tre lancia j 
ton olandesi 


ventiseienne somalo Abdi Bile 
e il ventunenne italiano 
Genny Di Napoli U ^ande 
mezzofondista inglese non è 
nusciiQ a vincere la sfida con 
il campione del mondo ma ha 
sconfitto nettamente il giova 
ne azzurro È da dire che ii 
pubblico era lutto per «Seb» 
consapevole della difficoltà 
che l inglese si era assunto 
Genny Di Napoli ha cercato di 
controllare sia il somalo che il 
britannico ma quando <Seb> 
ha lanciato I attacco non é 
nuscito a tenerlo 11 ragazzo 
azzurro sembra intenzionato a 
incrementare il lavoro ma 
vuol farlo con calma Sostiene 
che se lavorasse come «Totò* 
Antibo SI spezzerebbe «Date 
mi tempo» ha detto *e vi pro¬ 
metto che ne vedrete delle 
belle» 


Alessandro Lambruschini 
non pensava che il campione 
olimpico Julius fCariuki fosse 
in condizioni fisiche cosi su 
perbe Ha raccontalo di averci 
provato tLho attaccato a 
quattrocento metn dai tra 
guardo poi a trecento infine 
ho cercato di anticiparlo sulla 
riviera. Ma non c è stato nulla 
da fare Era troppo forte per 
me» Ha detto che cercherà di 
incrementare il lavoro Si alle 
nerà assieme a Salvatore Anti 
bo cosicché «Totd» potrà ap¬ 
profittare delia velocità che 
lui Alessandro sa espnmere 
mentre da «Totà» tl giovane 
toscano apprenderà la resi 
stenza 

1400 metn hanno offerto ia 
prestazione eccezionale del 
cubano Roberto Hemande? 
un ragazzo destinato a creare 



sen problemi al grande Buirh 
Reynolds il nero dagli occhi 
verdi Hemandez ha sconfitto 
nettamente il tedesco dell Est 
iens CarlcAvitz mentre il bn 
tannico Oerek Redmond im 
prevedibilmente ultimo ha 
dato una dura botta alla sua 
squadra che aveva bisi^no di 
punti Ha molto deluso tl nero 
amencano Antonio Pettygrew 
che dopo aver vinto i campio¬ 
nati americani in 44 27 ha 
sempre deluso II mistero su 
questo atleta agile e solido è 
davvero inestricabile È come 
se la corsa americana in giu 
gno lo avesse prosciugato 
La cosa più cunosa delia 
seconda giornata I hanno of 
ferta i quattro staffettisti veloci 
americani Andre Cason Da 
ron Council Tony e Slip 


Watkns La formazone ame 
ncana si può dire che $ a stata 
raccolta per strada e nono 
stante CIÒ ha vinto n 38 29 
miglior prefazione mondiale 
stagionale battendo i bntan 
nici che avevano m ultima fra 
2 one il magnifico Linford Ch 
nslie 

Questa Coppa del mondo è 
fata travolta da iniiniti pro¬ 
blemi len sera ultima gioma 
ta il cielo SI è rovesciato sulla 
terra Alle 1745 mentre la nu 
volagiia nera come la pece si 
addensava le ragazze del di 
SCO SI accingevano a battersi 
nella felice convinzione di 
avere tutto lo stadio per loro 
&a 1 unica gara ed era bello 
ammirare la tecnica superba 
della ragazzona bionda Ilke 
Wyludda Ma la festa è durata 
poo) li tempo di lanciare due 


volte Poi ia nuvolaglia si è 
sciolta nel diluvio É saltato il 
grande schermo televisivo è 
saltata 1 illuminazione La 
pioggia SI è (atta cosi intensa 
da costringere le atiete e i giu ; 
dici a cercare nparo di corsa ' 
Tutto fermo in attesa che la 
luna SI placasse ' 

Dopo una lunghissima pau | 
sa Roger Kingdom e Colin 
Jackson i due più grandi | 
ostacolisti di tutti 1 tempi han 
no npagato pubblico e orga | 
nizzalon con due prestazioni . 
indimenticabiit 11 campione I 
olimpico ha vinto in 12 87 da i 
vanti al giovane britannico i 
che ha azzeccalo un magnili 
co 12 95 Mai due respon» I 
cronometrici non migliorano i i 
record mondiale ed europeo ' 
per I eccessivo vento a favore . 
(2 51 metn al secondo) ' 


Soffre ma vince nella finale con la Navratilova 

Sotto il se^o della Ciaf 
«FVatdrin St^» senza rivali 




Finalmente sorridente Stetti Graf solleva il trofeo degli U S Open 


«NEW YORK. La «grande 
meta» conferma i vat^ num 
diali del tennis femmmlle Co¬ 
si la tedesca Stetti Craf vince 
^evolmente la finale di FIu 
shing Meadow come compe¬ 
te ad una vera «numero uno» 
la Navratilova che ai vertici 
delta classifica Atp c é stata a 
(ungo ma nel passato si deve 
arrendere alia martore tre 
achezza e dinamicità della te 
nomenale tennista tedesca 
Che SI aggiudica 1 Open siatu 
nitense col punteggio di 3 6 
7 5 6-1 e con esso lottavo 
torneo del Grande Slam» dei 
la sua camera 
La finale era però iniziata m 
salita per Stetti Graf Affaticata 
e contratta nei proni scambi 
della partita ia tedesca si ren 
deva autrice di una «falsa par 


lenza» che lanciava la sua av 
versana La semifinale del 
giorno pnma contro la Sabati¬ 
ni ed 1 crampi patiu nei fina 
le rendevano il gioco delia te¬ 
desca lento e impreciso Dal 
Ultra parte la Navratilova 
motivatissima e alla ricerca 
della vendetta di Wimbledon 
piazzava colpi vincenti e nbat 
leva colpo su colpo a) gioco 
senato della tedesca 11 pnmo 
set avvincente per la tensione 
agomstea si chiudeva in 51 
minuti a favore della Navrati 
lova sul punteggio di 6 3 Ma 
la Graf ormai gira a pieno nt 
mo Anche se ha fallito 1 ope 
raruone rimonta nel pnmo set, 
nei secondo impone tl suo 
gioco A nulla valgono lotti 
ma condizione della Navrati 
lova ed lì sostegno calcislico 


che riceve dai 20 000 spettato 
n del «Louis Armstrong» suoi 
connazionali da quando la 
tennista ceca e sono anni ha 
passaporto statunitense La 
seconda frazione si chiude sul 
7 5 per la tedesca che ha or 
mai scardinato le ultime resi 
slenze dell awersana Terzo 
set cosi impietoso La Navra 
tilova consegna le armi e subi 
sce una lezione tennistica (1 
6) dalla numero uno del 
mondo che tuga in la) modo 
ogni eventuale sospetto o 
dubbio sul suo valore attuale 
Questa probabilmente la sod 
disfazione martore per la 
Crai con la vittoria di len Mai 
300000 dollari della vittona 
(450 milioni di lire circa) non 
sono una soddisfazione da 


A Barcellona (a cubana Silvia Costa supera 1 2 04 


_ BREVISSIWE _ 

Mondiale biliardo L argentino Gustavo «Gusi»Torregiani ha 
conquistato il ttlolo mondiale di biliardo sportivo a 5 binili 
battendo per due partite a zero (121 58 e 122 104) 1 Italia 
no Giorgio Cokimbo Terzo I argentino NestorGomez 
Ippica a Merano. «Rackmanmov» montato da Alberto Bqs* 
seggio ha vinto la 35^ edizione della Gran Corsa Siepi di 
4^ metri di Merano Tot 31 14 16 20(52) Trio 70300 
Nuove nonne nel baMtet II consigTio della Pedeibaskel ha 
istituito una nuova Commissione Tecnica (di 3 persone) 
ne) settore arbitrale un Commissano di Tavolo per i play 
off e play out e una Commissione per le finali scudetto 
Vince Bordln II campione olimpico Geiindo Bordin è tornato 
alla vittoria aggiudicandosi la 12° Maratona degli Uiivi di FI* 
sciolta (Salerno) gara podistica di 17chilometn 
Maxi regata. La recata è a un terzo della prima tappa tra le 
Cenane e Capo verde Guadagnano le barche di testa, li 
neozelandese «Steinlager» e lo svizzero «Meni» «Gatorade» 
di Giorgio Falk si è avvicinato al gruppo che insegne 
G.P II Piccolo La Knoir Bologna si è aggiudicata il quadrati 
gelare di basket GPU Piccolo» di Trieste battendo in fina¬ 
le la Stetanel Trieste per 91 8t 

ClcUaroo dilettante II ventenne fvan Grotti si è aggiudicato il 
26'* Giro Ciclistico Intemazionale della Valle D pZ&ià per dw 
Iettanti conclusosi sul traguardo di Aosta 
Tiro a volo. Ottima chiusura degli azzurri ai mondiali di Mon 
tecatini L Italia ha fatto tns sul podio della nuova disciplina 
del «Doublé Trap" con Taiola, Ventunni e GoHan che han 
no vinto anche il titolo a squadre 
Assoluti di marcia Giovanni De Benedictis è l) nuovo cam 
pione d Italia nei 20 km di marcia Su) traguardo di Piacen 
za è giunto appaialo a Maunzio Da Milano accreditalo del 
io stesso tempo ma la giuna ha deciso in suo favore 
Marcia femminile Ileana Salvador vicenunadi27annieoro 
alle universiadi di Duisburg è la nuova campionessa Italia 
na dei 10 km di marcia gara svoltasi a Sanremo 
Vince Villa. Nino Villa dell Unità si è conlermato campione 
Italiano giomatish di ciclismo sui traguardo di Mercaliiio 
Conca (PO ha bamiio in volata Ronchi (Molosprint) co¬ 
prendo 1 40 km alla media di oltre 37 al) ora 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno 15 45 Lunedi sport 030 Body Building daRlmini Mi 
sier Olimpia 

Raidue 1830 TGaSpoitsera 2015 TG2 LO sport I 

Kaitre 11 50 Free Chmbing da Arco di Trento «Rock MasterK 
14 45 Ginnastica nimica da Porto San Giorgio 1505 Equi- f | 
fazione da Punta Ala 1345 TG3 Derby 22 30 II processo 
de) lunedì 

Tmc 1345SportNews 135590x90 MOOSporlissimo 2315 
Stasera Sport 

Capodlstrla. 1340 Tennis da New York, finale degli Open 
lisa 1830 Wrestlinfl Sportlight 1930 Sportime 2030GoÌ 
denJukeBox 22 30 Canottaggio speciale mondiali 2315 
Cak.io EverTOn Manchester Liruted per il campionato ln^«** 




Continua la bella stagione Seat, piu generosa che mai. Perché per tutto Set¬ 
tembre scoprire il fascino di una fantastica Seat Ibiza, Seat Malaga, Seat Marbella, 
Seat Terra continua ad essere una vera occasione. Ad esempio, scegliendo il 
finanziamento con 36 comode rate mensili di sole 199.000 lire potrete risparmiare 
oltre il 50% sugli interessi normalmente applicati, pari a 1.260 000 lire. 
La bella stagione Seat continua! Chiedete al concessionario Seat piu vicino. 

„ OFFBRTAVAUDAPERVETTUliEPSESEOTIWlìErE * SALVO «’P(<OVAgOt<B>liìlfe 
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Berger finalmente arriva 
Mansell «rompe» il cambio 
Il brasiliano domina 
ÀRIA poi «annega» nelFolio 
_e si arrende al Professore 


L’harakirì dì Ayrton Senna 







OBPIWe D’ARRIVO 


1) Alain Prost (Fra) McLaren Honda 53 girt pan a 
307,400 chilometri in 1 ora 19 27 550 alla media 
orarla di km 232 119 

2) Gerhard Berger (Aut) Ferrari a 7 326 

3) Thierry Boutsen (Bel) Williams Renault a 14 975 

4) Riccardo Patrese (ita) Williams Renault a 38 722 

5) Jean Alesi (Fra) Tyrrell Ford a un giro 

6) Martin Brundle (Gbr) Brabham Judd a un giro 

7) Pierluigi Martini (Ita) Minardi Ford a due girl 

8) Luis Sala (Spa) Minardi Ford a due gin 

9) Rene Arnoux (Fra) Ligier Ford a due giri 

10) Satoru Nakajima (Giap) Lotus Judd a due giri 

Clasaif Ica mondiale piloti 
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«Mancano ancora quattro gare Non mi rasse¬ 
gnerò fino all ultimo giro di pista» Gli zigomi 
piu sporgenti del solito sul viso affilato, gli oc 
chi marcati da una cupa tristezza nvestito ma 
ancora madido di sudore, i capelli incollati alla 
fronte, Ayrton Senna sembra più piccolo, quasi 
indifeso un bambino sopraffatto da eventi più 
grandi di lui 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIULIANO CAPICILATRO 


L-. 

I- ■ 


23 Tarauinl 
23aroillllllaril 
23 Palmar 


Classifica mondiale costruttori 


1 McLaren monda p 122 

2 WILLIAMS RENAULT 52 

2 FERRARI 44 

4 BENETTON FORO 19 

5 ARROWS FORD 12 

TVRREL FORD 12 

7) LOTUS JUDD 9 

8 DALLARA FORD 6 


9) BRABHAM JUDD 

10) MARCH JUDO 
11 RIAL FORO 

LIGIER FORO 
MINARDI FORO 
14) ONYX FORO 
15 AGS FORO 


M MONZA. Da sette gin la 
spia dell olio lampeggiava Un 
segnale inquietante ! avviso 
che i) motore era al limile 
prossimo al collasso Ma lui 
Ayrton Senna campione de) 
mondo in canea il pilota più 
veloce in circolazione non ha 
tenuto net debito conto quel 
segnale Ha continuato a pi 
giare sull acceleratore come 
se Prosi fosse a un centinaio 
di metn da lui £ la sua corsa 
SI è conclusa net fumo di un 
motore che esalava 1 ultimo 
respiro dopo aver dato tutto 
quello che poteva dare Ed 
era molto Ancora otto gin e 
Senna avrebbe vinto la sesta 
gara della stagione Tre più 
del rivale 

Adesso tutto é cambiato 
Forse irrevocabilmente 

«No quattro vittone nelle 
quattro gare che restano fan 
no irenlasei punti Posso an 
cora vincere io» npete con la 
cocciutaggine di un bambino 


che non vuole arrendersi all e 
videnza Come appunto non 
SI è arreso all evidenza di 
quella spia che lampeggiava 
nqn ha rallentalo tentando di 
amministrare il vantaggio «Ho 
parlato con 1 box Ma non so 
no nuscito a capire quello che 
npetevano Rii all improwi 
so li motore ha ceduto» 

H motore ha ceduto do* 
nando I unico sprazzo di 
emozione ad una gara strado- 
minata dalla noia e io ha la 
scialo a baloccarsi con la ma 
tematica Se FTost ha un van 
taggio di venti punti it gioco 
delle cifre concede qualche 
speranza residua ad Ayrton 
Senna Se non altro perché 
dalla prossima gara 11 francese 
dovrà cominciare a scartare 
(li regolamento prevede che 
per li computo finale si utiliz 
Zino undici risultati su sedici) 
Lui invece potrà contare 
sempre su punteggi pieni per 
ché già sei volte non ha rac 


colto punti Ma proprio questo 
opinabile vant^gio perché 
in pratica dovrebbe vincere 
almeno tre corse su quatUo 
augurandosi che Prost non va 
da mai oltre il quarto posto ->• 
dovrebbe farlo liflettere Se 
con tanta frequerua non ter 
mina le gare ci sarà pure 
qualcosa che non va E il pn 
malo di PiosL anche se la for 
tuna m qualche caso ci ha 
messo lo zampino premia un 
pilota che solo una volta in 
Canada non è giunto a) tra 
guardo che nelle altre occa 
siom ha sempre raccolto pun 
ti che è sicuramente meno 
veloce ma che sa far valere ia 
sua maggiore spenenza e il 
suo raziocinio 

«Adesso mi aspettano Por 
(ogallo e Spagna Due corse 
non faciU Staremo a vedere» 
SI nncuora Senna che però 
non appare granché convinto 
delie sue parole Molto più 
convinta di Senna è la Ferran 
f nuovi motori dopo le mira 
bilie delle prove di venerdì 
hanno deluso Ma Pieno mto 
na comunque la «ballata delia 
consolazione» ntmata sul re 
frain «li abbiamo costretti a 
Tompere/Ua noi e loro ci sono 
solo sei secondi» E Portogallo 
e Spagna continuano ad esse 
re annunciab come terre pro¬ 
messe 

•A guardare bene ia gara •> 
è la spiegazione di Pier Luigi 


_ Alain fa trentanove _ 

Partenu* tentano I allungo Berger e Mansell ma Senna è già 
lontano 

Ventanealmo giro* Prosi supera Mansell ed è terzo Aumenta 
ancora il vantaggio di Senrta aumenta la noia 
VentiBOverimo giro Mansell appare m difficoltà Boutsen gii 
SI avvicina sempre più 

Quarantunesimo giro dopo la linea del traguardo Prost su 
pera Berger che lenta una pallida resistenza ed è secondo 
Quarantaduesimo giro Mansell in cnsi Lo superano pnma 
Boutsen poi Patrese 

Quarantatreerimo giro Manseii fa un lento giro di pista col 
pugno levalo ed esce tra gli applausi della folla 
Quarantacinqueslmo giro dalla macchina di Senna lan 
ciato verso una sicura vittona esce del fumo II brasiliano 
finisce in testa-coda ai bordi della pista Prost è primo 
Cinquantatreesimo giro* Prosi taglia il traguardo È la sua 
quarta vittoria trentanovesima della camera record atKora 
ritoccato Secondo è Berger che finalmente termina una 
gara terzo Boutsen ^guono Patrese e Alesi DGiuCa 


Castelli responsabile dello 
sviluppo dei moton - i) n 
scontro non è stato negativo 
D altronde sulla strada dell e 
voluzione è logico che si in 
centrino dei nschi Non ho 
problemi ad affermare che n 
tengo che un passo avanti sia 
stato fatto» Ma il passo avanti 
ha portato Nigeì Mansell che 
pure voleva regalare una gran 
gara ai suoi tifosi a finire anzi 
tempo dopo una corsa senza 
lampi E Berger è amvato al 
traguardo ma senza poter 
mai contrastare sanamente 
Senna prima e Prosi quando 
Senna si è ntrovato con la 
macchina fumante 
■Certo anche I Honda ha 
fatto un passo avanti» ammet 
te Castelli che aggiunge «An 
che loro hanno cercato di tirar 
fuori il massi mo» Cd nsultato 
che Senna cìie^Qercava di ot 
tenere quei massimo la gara 
non i ha finita La guerra dei 
moton segnerà le ultime quat 
tro gare già proiettate verso la 
prossima stagione visto che la 
McLaren con Prost o Senna 
che sia è omnai campione 
Pnma della trasferta iberica la 
Ferran porterà 1 suoi nuovi 
moton a Imola con Berger 
domani mercoledì e forse 
giovedì mentre venerdì Man 
sei! a Misano proverà le mac 
chine per il Portogallo Dove 
ia partita potrebbe chiudersi 
definitivamente 
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Il francese conferma le accuse al suo team 

«n mio rivale? 

L’ho steso col muletto» 


M MONZA Una coppa gettata sprezzante 
mente ai piedi del signor Alain Prèsi Quasi 
una sfida una dichiarazione di guerra di 
Ron Oenms titolare deila McLaren nei con 
fronti del hnampione del mondo A nneara 
mia dose d ha pensato nientepopodimeno 
che Jean Mane Baléstre una bella véndei 
ta dei desuno avevano dato a Prosi un mo* 
lore con venti cavalli m meno - ha tuonato il 
presidenUs&imo della Fisa - Lo conferma si 
gnor Prosi’» 

■SI perchè innanzittutto è un po frustran 
te vincere cosi con un propulsore come 
quello che avevo 10 Potete chiederlo anche 
agli altn piloti che ho superato quanto face 
vo fatica in retulmeo» ha attaccato convinto 
il francese 

Ma aDora è lo atto davvero lua aorta di 

boicottaggio? 

•Non voglio fare polemiche però venerdì ho 
provato ia macchina di scorta di Senna ed 
era perfetta Per (ortruna che sulla mia ho al 


meno nsolio 1 problemi di telax) pochi istanti 
prima della partenza t evidente che a que 
sto punto mi devo chianre mollo bene con i 
giapponesi delta Honda. In condizioni no^ 
mali posso vincere almeno una dtild mttaRD f, 
gare ed ASsieuranni quindi ntatemàUcamen* 
te li titolo Ma come stanno te COM «a non 
Io so propno E poi è tutto ridicok). Non ci 
sono certo due secondi al giro Ira e me e il 
mio compagno di squadra come è avvenuto 
m prova 0 nelle pnme fasi della corsa» 

Però lei, con una macchina che gtedlca 
■lenta», ha pur superato eatrambe le F«m» 
ri, squadra che ha scelto eoo fModb» 

«Una bella domanda che però non mi fa per 
dere la fiducia che ho in Maranello (^rto la 
Honda sarà difficile da battere Ancor più 
con t) nuovo motore 12 cilindn che stanno 
facendo Sono incredibili nella loro bravura, 
ma ormai il clima in squadra è diventalo in¬ 
sopportabile E non sono certo un paranoi¬ 
co». Pia 
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Faide nella scuderia che domina il mondiale. Ron Dennis: «Prost blatera» 

Fiorio: «Li abbiamo pressati». Berger «Che bello tagliare il traguardo» 

n brasiliano: «Quello lì perderà» 


Romiti-Fenari 
Pocoraanaga 
molto tifoso 


kODOIMCO BA8AL 



Mansell controlla la Ferrari prima dei via Non gli servirà 


M MONZA «Beh in fin dei 
conti siamo pur sempre primi 
e secondi visto che Berger é 
ormai un nostro pilota» Aveva 
ancora voglia di scherzare nel 
dopo gara Ron Dennis ex 
meccanico tanto abile da ti 
rar fuon dalle cenen ed ut po¬ 
chi anni la scudena McLaren 
falde che stanno sconvol 
gendo il suo team non lo tur 
bano evidentemente più di 
tanto pur se a questo punto 
deve badare a tener buoni 
quei giapponesini cosi bravi 
che lo stanno aiutando A co 
mmicare dall ingegner Goto 
capo supremo della gestione 
dei dieci cilindn che equipag 
giano le monoposto bianco 
rosse «Non voglio neanclie 
che mi diciate che cosa ha 
blaterato Alain Prost Addint 
tura mi nfiuto di parlare di 
questo ha farfugliato ben 
più che alterato il nipponico 
posso solo espnmere la mia 
soddisfazione perchè con la 
vittoria del francese ci sidmo 
assicurati il quarto titolo con 
secutivo costruttori Sono però 
diaspiaciulo del ritiro di Sen 
na per una non ancora identi 
ficaia avana meccanica Spe 
eie dopo la sua eccezionale 
prestazione sia in prova che 
in gara» 

Le parole di Goto quasi arri 
vano alle orecchie di Cesare 
Fiori alla Ferran «Eh si li ab 
biamo messi sotto pressione e 
hanno rotto il motore abboz 


za 1 ) direttore sportivo come 
per cercare una consolazione 
dopo gli artigli mostrati m pro¬ 
va e non considerando evi 
dentemente anche la scellera 
ta ed inutilmente sostenuta 
condotta di gara di Ayrton 
Senna «In ogni caso ha vinto 
il nostro pilota 90 e questo ci 
fa piacere continua Fiono 
pur se da martedì a giovedì 
saremo sul circuito di Imola a 
continuare 1 incessante lavoro 
di sviluppo della “640’’ Ad ef 
fettuare i test sull Enzo e Dino 
Feman ci sarà Berger che è 
raggiante come se avesse vin 
to «Porca miseria finalmente 
ho finito una gara dlceiau 
striaeo certo non potevo 
prendere Prost ma w assicuro 
che negli ultimi gin ho fallo 
ogni tipo di scongiuri guidan 
do quasi ingessato» 

Chi pure gongolava era la 
Renault che ha piazzato due 
macchine all arrivo con Bout 
sen terzo e Patrese quarto 
«Sono nmasto stupito da co 
me riuscivo a tenere il ntmo 
della Ferrari dice infatti il pi 
loia belga se fossi nuscito a 
passare pnma Mansell forse 
potevo anche occupare la se 
conda posizione pur se devo 
riconoscere che le Ferran era 
no più veloci in rettilineo Nel 
le prossime gare avremo la 
macchina nuova e (orse po 
tremo gettare un po di scom 
piglio m questo mondiale» 

Alle stelle anche t) francese 


I 
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Ayrton Senna, gran (avonto poco prima del ritiro per rottura del motore 


oriundo siciliano Jean Alesi 
giunto quinto con la Tynell 
un nsultato di niievo a Monza 
visto che disponeva dell affi 
dabile ma poco potente mo 
toie Ford 44on riesco nem 
meno a spiegare cosa si prova 
a correre qui attacca il prò 
mettente venticinquenne Da 
bambino ero al di là delle reti 
e so come quel pubblico i 
metta una pressione addosso 
difficilmente nsconlrabile in 
qualsiasi altro autodromo» 
Scampoli di glona anche 
per la Minardi che ha piazzato 
due macchine all arrivo (seti 
ma e ottava) con Plertuigi 


Martini e Louis Sala «Lo spa 
gnolo aveva distrutto un telaio 
in prova ci spiega un respon 
sabile della scudena trentina 
ma fortunatamente abbiamo 
fatto venire in nottata un nuo 
vo telaio da Faenza Dato che 
partiva ultimo e ventiseiesimo 
può sicuramente dirsi soddi 
slatto» 

Chi ha owiamenle un dia 
volo per capello è Ayrton Sen 
na che per ia pressione delle 
cent naia di migliaia che si so 
no nversati ai box dopo la fi 
ne del gran premio si è persi 
no lasciato andare a gesti di 
stizza «Evidentemente qui a 


l’Unità 

Lunedi 
11 settembre 1989 


Monza non me ne va bene 
neanche una • borbotta il 
campione dei mondo in can 
ca e poi -non diciamo scioc 
chezze non ho affatto rotto il 
motore Chi afferma questo 
non sa come sono fatte le ga 
re Certo si era anche accesa 
la spia dell olio ma la mac 
china andava allo stesso ntmo 
prima del cedimento improv 
viso Spero che nei prossimi 
gran premi la sfortuna non 
continui a riversarsi ancora su 
di me Capiterà anche a Prost 
V] assicuro che farò di tutto 
per far perdere il mondiale a 
quello II» 


M MONZA «Penso propno 
che oggi me ne andrò da quel 
mìo amico che ha una casa al 
mare sut Tirreno a vedere 
questo gran premio Ho fatto 
cosi in Brasile e in Unghena e 
in entrambe le occasioni la 
Feiran ha vinto» Propositi 
quelli espressi durante il 
wamt up di len da Cesare Ro¬ 
miti brutalmente repressi da 
quella che è poi stata ia realtà 
in gara pur se un secondo 
posto non si getta certo nel 
cestino Poco pnma di innal 
zarsi col suo elicottero sui 
L40mila che avevano invaso 
len Monza t amministratore 
delegato Fiat si era comunque 
lasciato andare a qualche bat 
tuta 

Contento del) acquisto di 
Alain Prosi, dottor Romiti? 

•Senza dubbio anche se non 
sono stato io a sceglierlo ben 
si il presidente della Ferran 
Piero Fusaro e Cesare Fiono 
Tra l altro io sono un grosso ti 
toso del francese specie per 
ché è un personaggio di gros 
so calibro molto civile e deci 
so Si distingue insomma in 
questa mischia» 

E sull’apertura verso I gio¬ 
vani piloti Italiani che può 
dirci? 

«È molto intell gente allevare 
nuove leve mi sembra che la 
Ferran lo abbia già fatto seie 
zionando qualche nome che 
possa tenere alto in futuro i 


Allora proprk» oessoB con¬ 
siglio da parie ana all’aMn* 
^dlMarancUoT 

Perché dovrei La Fomn va 
benissimo con gli attuali dirt 
genti da Fusaro a Fiono a tutti 
gli altn (Toducono quattromi¬ 
la auto anno e sono quindi 
del tutto autosufficienll & pe¬ 
rò in futuro dovesse eme^re 
qualche problema non mi tire¬ 
rei certo indietro dopo che 
Rat e Ferran sono come uno 
stesso nucleo» 

Penaa che d paaaa eas eie 
una definitiva ritrovata 
competlttvltà in Fumwla 
uno? 

«Beh innanzitutto va premes 
so che noi abbiamo raccolto 
una squadra che si trovava fi 
no all anno scorso m condì 
zioni estremamente delicate 
Mi sembra che dal debutto in 
Brasile a parte lestempora 
nea vittoria di Mansell siano 
stati compiuti passi da glgan 
te Oserei dire che vedo quasi 
la Ferraci dei tempi migliori» 

Ma tei li guarda vcranurte 
tutu i Gran premi? 
•Scherzerà' Ho st tanti Impe 
gnl ma ogni domenica che 
c è una gara nessuno mi può 
distogliere dal televisore Prò¬ 
prio come uno dei tanti milio¬ 
ni di tifosi che aspettano trepi 
danti il via sempre ansiosi di 
vedere una tossa pnma sul 
traguardo. Qta 
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